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DOPO L’APPELLO DI « GIUNTA DEMOCRATICA » 
E « PIATTAFORMA DI CONVERGENZA » 


Madrid: si discute 
il documento 
delle opposizioni 

! Franco continua ad aggravarsi • Improvvisa visita 
? di Juan Carlos nel Sahara spagnolo • L’ONU chie¬ 


de alle parti interessate di evitare l'irreparabile 


i 


DALL'INVIATO 


MADRID, 2 novembre 
*’ E quadro spagnolo si com- 
plica: Franco sembra essersi 
nuovamente aggravato: Juan 
Carlos è accorso nel Sahara 
dove la situazione precipita 
e fa prendere corpo all’ipo- 
test di una crisi di governo 
a Madrid; gli ambienti poli¬ 
tici discutono U valore del 
documento comune emesso le* 
ri aera dalla Giunta democra¬ 
tica di Spagna e dalla Piat¬ 
taforma di convergenza de¬ 
mocratica: voci dicono che 
uno scontro piuttosto aspro 
si sarebbe verificato — aggra¬ 
vando le tensioni tra Chiesa 
e regime — tra l'arcivescovo 
di Madrid, monsignor Taran- 
con, e il Presidente dello Cor¬ 
tes, Rodrlguez de Valcarcel. 
in merito alle cerimonie re¬ 
ligiose che dovrebbero svol¬ 
gersi dopo la morte di Fran¬ 
co. 

Per quanto riguarda Franco. 
1 bollettini parlano di un ac¬ 
centuarsi delle emorragie in¬ 
testinali e deiraccumulazione 
di liquido nella cavità del 
peritoneo, e poiché Franco 
non è In grado di sopportare 
un Intervento chirurgico, ogni 


Primi successi 
nelle «dieci 
giornate» del 
tesseramento 
e reclutamento 

Dirigenti del partito e 
della FOCI, parlamentari, 
amministratori regionali, 
provinciali e comunali, di¬ 
rigenti provinciali e delle 
sezioni, attivisti, sono stati 
impegnati anche ieri nel la¬ 
voro di tesseramento e di 
reclutamento, nel quadro 
delle « 10 giornate » inizia¬ 
te l’altro giorno con la con¬ 
segna, in una sezione ro¬ 
mana del PCI, della tesse¬ 
ra 1976 al compagno Luigi 
Longo, presidente del no¬ 
stro partito. 

Pubblichiamo 1 primi ri¬ 
sultati che si riferiscono 
al partito, pervenutici ieri 
da alcune Federazioni. Nel¬ 
la provincia di Alessandria 
sono stati ritesseratl 820 
compagni, 100 dei quali so¬ 
no donne. I reclutati sono 
27. A Cuneo e in provin¬ 
cia i ritesseratl sono 994, 
con 200 reclutati, 50 del 
quali operai di una fabbri¬ 
ca. In tutto il Novarese i 
ritesseratl sono 1368 con 
93 reclutati. Quattro sezio¬ 
ni hanno già raggiunto il 
cento per cento degli Iscrit¬ 
ti. Verbania: 1510 ritesse¬ 
ratl di cui 190 donne. I re¬ 
clutati sono 57. Una sezio¬ 
ne ha già raggiunto il cen¬ 
to per cento degli iscritti 
del "75. 

In provincia di Brescia 
la sezione di Gardone Ri¬ 
viera ha raggiunto 11 105 
per cento degli iscritti. 
Nove i reclutati dì cui 4 
donne. La media della quo¬ 
ta tessera è passata da 3627 
a 4274 lire. La sezione di 
Lograto ha raggiunto il 
cento per cento degli iscrit¬ 
ti del '75 con 10 reclutati 
di cui 5 donne. La quota 
tessera è passata da 4200 
a 5700 lire di media. A Bre¬ 
scia e in provincia sono 
programmate 102 assem¬ 
blee di sezione e 41 « feste 
del tesseramento ». 


complicazione che possa cau¬ 
sare una peritonite (elimina¬ 
bile solo chirurgicamente) fi¬ 
nirebbe per comportare il de¬ 
cesso a breve scadenza. 

La morte del dittatore, pe¬ 
raltro, è ormai da due setti¬ 
mane un dato incombente, e 
di fronte a questa prospetti¬ 
va si sarebbe verificato 11 con¬ 
trasto fra 11 Presidente delle 
Cortes e l’arcivescovo di Ma¬ 
drid. Il primo uvrebbe chie¬ 
sto che dopo la morte di 
Franco si tenga una grande 
cerimonia religiosa davanti al 
Palazzo Reale, nella Plaza de 
Oriente, tale da saldare, in un 
cordoglio plìi o meno ammini¬ 
strato, 1 fervidi legami tra re¬ 
gime e Chiesa, sconfessando 
quindi ogni atteggiamento cri¬ 
tico del basso clero e facendo 
dimenticare i momenti di ten¬ 
sione verificatisi in occasio¬ 
ne delle fucilazioni di settem¬ 
bre. A quanto si dice, monsi¬ 
gnor Tarancon avrebbe rispo¬ 
sto che. come lui non aveva 
mai organizzato manifestazio¬ 
ni politiche, cosi sarebbe stato 
grato al regime se questo a- 
vesse evitato di organizzare 
manifestazioni religiose. 

Anche in questo episodio si 
può Identificare un elemento 
della crisi che sta travaglian¬ 
do il Paese, nel quale oggi 
l’unica proposta concreta di 
soluzione si trova nell’appello 
rivolto ai popoli di Spagna 
dalla Giunta democratica e 
dalla Piattaforma di conver- 
genza in una prospettiva di 
maggiore unità. L’appello co- 
mune costituisce un progres¬ 
so di grande importanza dal 
momento In cui accoglie alcu¬ 
ni principi fondamentalt so¬ 
stenuti dalle due parti. Li¬ 
bertà sindacale e politica sen¬ 
za eccezione alcuna (mentre 
gli stessi oppositori più avan¬ 
zati all'interno del (sistema 
prospettano una specie di li¬ 
bertà condizionata che valga 
per tutti « fino ai comunisti 
esclusi »>; « il pieno, immedia¬ 
to ed effettivo esercizio dei 
diritti e delle libertà politiche 
delle varie nazionalità e re¬ 
gioni dello Stato spagnolo », 
mentre gli stessi uomini « il¬ 
luminati » del franchismo ri¬ 
fiutano di prendere in consi¬ 
derazione gli « status » parti¬ 
colari per baschi, catalani e 
gaglleghi. 

Il documento unitario. Inol¬ 
tre, supera il dissidio che e- 
sisteva tra alcune forze di op¬ 
posizione che consideravano 
pregiudiziali un rifiuto di 
Juan Carlos (e che si trova¬ 
vano soprattutto nella Giun¬ 
ta) e quelle che erano di¬ 
sposte ad utilizzare il princi¬ 
pe di Spagna come strumen¬ 
to per giungere ad una solu¬ 
zione democratica (e che si 
trovavano riunite in partico¬ 
lare nella Piattaforma di con¬ 
vergenza); lo supera affer¬ 
mando che i due gruppi re¬ 
spingono « la continuità del 
regime ... sotto qualsiasi tipo 
di governo monarchico o re¬ 
pubblicano che si pretende 
imporre al popolo senza una 
previa consultazione con pie¬ 
ne garanzie di libertà e di im¬ 
parzialità »: in altri termini, 
la libertà può venire anche 
da Juan Carlos se il popolo 
gli avrà espresso fiducia. 

Però Juan Carlos questa fi¬ 
ducia deve prima guadagnar¬ 
sela. Dopo appena tre giorni 
di poteri provvisori egli ha 
preso una iniziativa che Fran¬ 
co In quarantanni non aveva 
mai preso: quella di allon¬ 
tanarsi dalla Spagna. Il vec¬ 
chio dittatore, in realtà, in 
tutta la sua storia di potere 
aveva tre volte varcato i con¬ 
fini spagnoli, ma sempre per 

Kino Marzullo 

SEGUE IN ULTIMA 


Ucciso da quella stessa violenza sulle cui cause profonde aveva recato la propria testimonianza 

PIER PAOLO PASOLINI ASSASSINATO 

Un tragico lutto per la cultura italiana 
e per tutto il movimento democratico 

Un giovane di 17 anni, arrestato, ha confessato - Aveva ancora le mani sporche di sangue e fuggiva a bordo dell’auto dello scrittore - Il corpo di Pasolini è stato ritrovato fra le ba¬ 
racche di una nuova borgata spuntata ai margini della periferia di Ostia - Colpito alla testa e poi schiacciato con la sua stessa vettura • Ninetto Davoli ha effettuato il riconoscimento 



La vita e la violenza 


La fine atroce di Pier Pao¬ 
lo Pasolini priva la cultura 
italiana di un alto ingegno 
critico e i! movimento demo¬ 
cratico di un vero militante, 
animato da una intensa pas¬ 
sione civile. Crediamo di es¬ 
sere nel vero, se diciamo che 
la notizia della sua morie ha 
colpito in modo sconvolgente 
la mente di ognuno, suscitan¬ 
do riflessioni che toccano di¬ 
rettamente proprio i temi, i 
problemi cui egli da sempre 
ha dedicato la sua travaglia¬ 
la fatica di artista e di stu¬ 
dioso. Vi è una coincidenza 
tragicamente coerente tra la 
ricerca nella quale Pasolini 
li a impegnato, nelle diverse 
fasi di una molteplice attivi¬ 
tà creativa, la sua in!?!!lecit¬ 
eti e il suo sforzo conosciti¬ 
vo, e il dramma personale 
della sua esistenza, c oggi, 
della sua morte. La « vita 
violenta », su cui egli ha in¬ 
dagato con una vivacità in¬ 
tellettuale forse senza uguali 


nel nostro Paese, é divenuta 
ora causa terribile della sua 
scomparsa. Quasi che egli 
avesse leso a cercare questo 
epilogo. Per cui le parole del¬ 
le sue poesie, dei suo i libri, 
dei suoi articoli, le immagini 
dei suoi film acquistano ades¬ 
so una dimensione nuova, il 
suo teorema trova una cru¬ 
dele dimostrazione. 

E' stato fino all'ultimo un 
nostro interlocutore allento. 
interessato, aspro, senza con¬ 
cessioni. Nelle tante discus¬ 
sioni intrecciate con lui, ab¬ 
biamo avuto certamente spes¬ 
so ragione e qualche volta, 
altrettanto certamente, torlo. 
Era facile * avere ragione » 
contro Pasolini, richiamarlo 
alla concretezza storica di¬ 
nanzi ai suoi paradossi, alle 
sue forzature che talora sem¬ 
brava volessero evadere dal¬ 
la storia. Ma abbiamo avuto 
indù bàiamente torto quando, 
al di là dei paradossi e delle 
forzature, non abbiamo sapu¬ 


to cogliere quella prospettiva 
di verità che egli tentava dì 
trasmettere, e che soffriva 
nella propria stessa esistenza. 

Era un uomo profondamen¬ 
te inserito nelle tensioni del 
mondo contemporaneo. La sua 
dura denuncia delle devasta¬ 
zioni introdotte nell'animo po¬ 
polare c negli strati sottopro¬ 
letari dall'ingiustizia e dai 
valori negativi di un sistema 
aberrante, avevano fatto di 
lui l’obiettivo di campagne in¬ 
degne, di linciaggi vergognosi. 
I fascisti l’hanno sempre odia¬ 
lo. egli è stato il simbolo di 
lutto ciò che essi più avver¬ 
sano. la civiltà, la cultura, 
l'inquietudine della ricerca. 
Per gli stessi motivi, è al mo¬ 
vimento operaio, al Partito co¬ 
munista che Pasolini ha guar¬ 
dato con partecipar ione dia¬ 
lettica. In ogni momento de¬ 
cisivo. egli è stato presente, 
è stato dalla parte giusta. 

La sua morte è una trage¬ 
dia di questa società. 


Viva emozione per la tragica fine dello scrittore 


Profondo dolore e sgomento 

Un telegramma di Berlinguer alla madre di Pasolini - Dichiarazioni dei compagni Na¬ 
politano, Tortorella e Imbeni - L'omaggio degli intellettuali e degli ambienti politici 


La notizia della tragica fine 
dello scrittore hu provocato 
profondo dolore e sgomento 
nel mondo della cultura e nel 
movimento democratico. 

Il compagno ENRICO BER¬ 
LI NfiUKR. segretario generale 
del PCI, ha inviato un tele¬ 
gramma di cordoglio alla ma¬ 
dre di Pasolini. 

Il compagno GIORGIO NA¬ 
POLITANO. della Direzione 
del PCI, ha dichiarato: « Una 
morte tragica, a cui Pasolini 
sembrava votato dal suo sen¬ 
timento tragico della vita. Si 
comprende meglio, ora, quan¬ 
to profonda e sofferta fosse 
la corrispondenza tra l’ideolo¬ 
gia di Pasolini e il suo modo 
di sentire e di vivere. Vorrei 
dire — nel ricordo dei dibat¬ 
titi, del momenti di consenso 
e di dissenso che cl hanno 
imito e diviso In questi anni 
—- che la società italiana per¬ 
de uno dei sul interpreti più 
inquieti, uno del suoi critici 
più acuti, e che il partito co¬ 
munista perde uno dei suoi 
amici piti sinceri ». 

« L’orribile morte di Pasoli¬ 
ni — ha detto 11 compagno 
ALDO TORTORELLA respon¬ 
sabile della Commissione cul¬ 
turale del PCI — addolora e 
sconvolge chiunque abbia co¬ 
nosciuto l’opera sua. Essa ri¬ 
marrà tra quelle più origina¬ 
li e vive della cultura italia¬ 
na, intreccio di una tormen¬ 


E’ ORGANIZZATO DALIA SEZIONI PUGLIESI DELUSTITUTO GRAMSCI 

Aperto ieri a Bari 
il convegno su 
«Togliatti e il Mezzogiorno 


Si è aperto Jeri a Bari, nella sala Tridente 
della Fiera del Levante, il convegno di 
studi su « Paimiro Togliatti e il Mezzo¬ 
giorno ». organizzato dalla sezione pu¬ 
gliese dell’Istituto Gramsci. La discus¬ 
sione si svolge sulla base di un gruppo 
di relazioni dedicale a quattro temi fon- 
^mentali: « Le lotte per la terra nel 
Mezzogiorno negli anni 1940-50 e la rot¬ 
tura del blocco agrario» (relatore il prò- 
fessor Rosario Villarb; u Togliatti e la 
costruzione del Partito nuovo nel Mezzo¬ 
giorno » (prof. Franco De Felice); «Auto¬ 
nomismo e meridionalismo nel pensiero 
e nell'opera di Paimiro Togliatti » (dott. 


Michele Figurelli e prof. Girolamo Sot- 
giu): «Togliatti e la cultura meridionale» 
Iprof. Biagio De Giovanni). Al convegno 
sono presenti per il nostro Partito i com¬ 
pagni Amendola, Alinovi, Ingruo, Occhetto, 
Reichlln. Tortorella, Franco Ferri, diret¬ 
tore dell’Istituto Gramsci, dirigenti re¬ 
gionali e federali del PCI, Vittorio Fiore, 
del gruppo del meridionalisti pugliesi, 
esponenti del mondo universitario di Na¬ 
poli. Catania e Salerno, lo storico in¬ 
glese Percy Allum e la studiosa francese 
Cristine Glucksmann. 

(A PAGINA 4) 


tata matrice cattolica e di un 
incontro con le correnti più 
avanzate che percorrono la 
società ltaliann, riflessione su 
un periodo aspro e difficile 
della nostra storia ed espres¬ 
sione, ad un tempo, di una 
dolorosa vicenda umana. Pa¬ 
solini è stato ucciso da quella 
medesima violenza sulle cui 
cause remote aveva cercato 
da ultimo di recare la pro¬ 
pria testimonianza. Anche da 
questa nuova tragedia trae 
forza l’esigenza urgente di lot¬ 
tare per una società in cui si 
affermino nuovi valori uma¬ 
ni ». 

Il direttore della sezione 
pugliese dellTstituto Gram¬ 
sci. RENATO SCIONTI, a- 
prendo a Bari il convegno su 
« Togliatti e il Mezzogiorno » 
ha affermato fra l’ultro: 
« Quella violenza che egli hu 
sempre denunciato lo hu 
stroncato nella piena maturi¬ 
tà del suo lavoro e nella ma¬ 
niera più tragica. Il dolore, 
lo sbigottimento e lo sdegno 
che esprimo a nome della 
presidenza per questo nuovo 
gravissimo atto di criminalità 
che offende la coscienza de¬ 
mocratica e la cultura italia¬ 
na. vuole interpretare l’unani¬ 
me sentimento di tutti i par¬ 
tecipanti a questo nostro con¬ 
vegno ». 

11 compagno RENZO IM- 
BENI, segretario nazionale del¬ 
la FOCI, dopo aver ricordato 
l’Impegno culturale e politico 
di Pasolini e affermato che la 
sua morte è sconvolgente, ha 
dichiarato che sarebbe un er¬ 
rore vedere neH’ussasslnio 
« una tragica e postuma con¬ 
ferma di ciò che Pasolini so¬ 
steneva ». E’ piu giusto inten¬ 
derlo — ha proseguito Imbe¬ 
ni — « come un ammonimen¬ 
to a considerare in tutta ia 
sua gravità la crisi di valori 
della nostra società. Non ser¬ 
ve un indiscriminato atto di 
accusa contro i giovani di 
oggi; è invece necessaria una 
comune riflessione sul terri¬ 
bili effetti dei mali principa¬ 
li di questa società: dell’as¬ 
senza cioè di prospettiva di 
lavoro per i giovani, e della 
crisi dei contenuti culturali 
della scuola. I giovani che 
conoscevano Pasolini da poco, 
come tutti coloro che piango¬ 
no la scomparsa cosi improv¬ 
visa e assurda di una grande 
figura di artista e di intellet¬ 
tuale che aveva pagato di 
persona 11 suo impegno anti¬ 
fascista, devono e possono da¬ 
re tutto il loro contributo per¬ 
chè quel mali non siano solo 
denunciati ma definitivamen¬ 
te estirpati. Avevamo discusso 


molto con Pasolini negli ulti- 
mi tempi; pare impossibile 
pensare che questo dialogo 
sia stato brutalmente e defi¬ 
nitivamente interrotto ». 

Il segretario del PRI ODDO 
BIASINI, ha dichiarato: «La 
tragica scomparsa di Pier Pao¬ 
lo Pasolini e una perdita ine¬ 
stimabile per la cultura italia¬ 
na che nel campo della poesia, 
della narrativa e del cinema 
ha avuto in lui un prestigioso 
rappresentante. Anche sul pia¬ 
no politico. Al di là delle sue 
analisi sorrette da un provo¬ 
catorio gusto del paradosso e 
delle sue opinabili indicazioni 
di politica contingente, Pasoli¬ 
ni, con la vivacità della sua 
intelligenza, con lo spregiudi¬ 
cato anticonformismo, con il 
gusto dell’eresia, ha esercitato 
uno stimolo fecondo per chi 
crede alla funzione dell'intel¬ 
lettuale ed allo stretto nesso 
che nel mondo moderno esiste 
tra politica e cultura». 

LUCIO LOMBARDO RADI¬ 
CE ha detto: « Con Gianni 
Borgna segretario della FGCI 
romana, con Giovanna Marini, 
con tanti e tanti giovani e 


ragazze che gremivano, civil¬ 
mente attenti e rispettosi di 
idee diverse dalle loro, nella 
sala del cinema Jolly a Roma 
J’K giugno scorso, ho ascoltato 
Pier Paolo Pasolini dichiarare 
dalla tribuna che malgrado 
molte polemiche passate e 
benché fermamente deciso a 
restare del tutto indipendente 
nel suoi giudizi — un "ere¬ 
tico ’’ egli disse — avrebbe 
dato il 15 giugno il suo voto 
al PCI. Gli fu risposto, da 
noi comunisti, che avevamo 
bisogno non di inutili Idioti, 
ma, appunto, di stimolanti 
” eretici " come lui, e un gran¬ 
de applauso concluse il dia¬ 
logo. Questo voglio ricordare 
oggi, con commosso orgoglio 
per il compianto militante di 
tnnte battaglie culturali e po¬ 
litiche barbaramente trucida¬ 
to. I fatti che conosco finora 
sono assai oscuri e illogici; 
non mi sentirei di escludere 
però che Pier Paolo Pasolini 
i sia stato massacrato anche 
per quella posizione da lui 
allora presa, o addirittura 
proprio per quella sua scel¬ 
ta ». 


La segreteria nazionale del 
PARTITO RADICALE ha di¬ 
chiarato che « con lui perdia¬ 
mo un compagno prezioso che 
ha saputo dare corpo in un 
mondo che cl è stato ed è tut¬ 
tora estraneo a prassi e me¬ 
todi di lotta che ci sono pro¬ 
pri ». 

La segreteria nazionale e il 
Consiglio nazionale del SIN¬ 
DACATO SCRITTORI hanno 
diffuso una dichiarazione in 
cui ricordano che giovedì pros¬ 
simo Pasolini avrebbe dovuto 
partecipare al congresso del 
sindacato. « Sarà con noi — 
prosegue la dichiarazione — 
soltanto la sua precoce me¬ 
moria di poeta assassinato nel 
flore del pensiero e dell'azio¬ 
ne. uomo di parola e di im¬ 
magini, di utopia e rivoluzio¬ 
ne, di coscienza liberata e di 
contraddizioni ». 

Lo scrittore ALBERTO BE¬ 
VILACQUA ha dichiarato al- 
VUnità: « Poche volte, una 
morte, per di più cosi orren¬ 
da. ha richiamato l’idea di 
una disperata vitalità: tanto 

SEGUE IN TERZA 


ROMA, 2 novembre 

Pier Paolo Pasolini è stato 
assassinato questa notte a po¬ 
chi chilometri da Roma, Il 
suo corpo martoriato è stato 
ritrovato alla periferia di O- 
stia su uno spiazzo di terra 
battuta fra le baracche anco¬ 
ra in costruzione di una nuo¬ 
va borgata spuntata in via del¬ 
l’Idroscalo. Il cranio sfigura¬ 
to da innumerevoli colpi di 
bastone; sul torace 1 segni dei 
pneumatici della sua stessa 
auto, con la quale l'assassino 
ha schiacciato il corpo. 

Poche ore dopo il delitto, 
prima ancora della tremenda 
scoperta, un giovane di 17 an¬ 
ni, Giuseppe Pelosi, un ragaz¬ 
zo di borgata appena entrato 
nel giro della « mala » di pe¬ 
riferia e stato fermato dai ca¬ 
rabinieri. Stava fuggendo sul¬ 
la strada di Ostia a bordo del¬ 
l'Alfa GT dello scrittore. E' 
lui l'autore dello sconvolgente 
omicidio, l’ha confessato. 

Arrestato quasi per caso ad 
un chilometro dai luogo del 
delitto il giovane assassino, 
per sei ore, è stato creduto 
solo un ladruncolo d’auto. La 
faccia sporca di terra, gli oc¬ 
chi smarriti, Giuseppe Pelosi, 
17 anni, si è Imbattuto in una 
pattuglia dei carabinieri men¬ 
tre percorreva contromano 
una strada di Ostia a bordo 
dell’«Alfa 2000 GT» dello scrit¬ 
tore-regista. 

Si era appena fermato ad 
una fontanella per lavarsi le 
mani sporche di sangue. Ha 
cercato di sfuggire alla cat¬ 
tura pigiando .sull'accelerato 
re, ma non c’è riuscito. Ai 
militari ha avuto poco da 
spiegare: era senza patente ed 
il libretto di circolazione re¬ 
cava il nome di Pasolini. E' 
stato ammanettato e trasferi¬ 
to al carcere minorile di Ca¬ 
sal di Marmo e accusato di 
furto e guida senza patente. 
Prima di essere portato in 
cella, senza volerlo e senza 
essere compreso, ha quasi an¬ 
ticipato l'orrenda confessione 
dell'omicidio resa più tardi 
al magistrato: « Ho perso il 
mio anello? E' d’oro con una 
pietra rossa... Guardate se è 
rimasto in macchina ». L’anel¬ 
lo si trovava in uno spiazzo 
di terra battuta ai margini di 
via dellTdroscalo, a Ostia. 
Pochi metri più in là giaceva 
il corpo martoriato di Pier 
Paolo Pasolini. 

Era. passata da poco l’uria 
di notte. Nessuno, ancora, sa¬ 
peva che il regista e scrittore 
era morto, mentre l’omicida 
si trovava già in carcere. Sol¬ 
tanto alcune ore piu tardi, al¬ 
le 7,30 di questa mattina, una 
famiglia è giunta con la mac¬ 
china sul luogo del delitto 
ed ha dato l’allarme alla po¬ 
lizia. 

La prima segnalazione che 
ha fatto partire da Roma i 
funzionari della squadra Mo¬ 
bile e gli ufficiali dei cara¬ 
binieri era assai generica: il 
cadavere di uno sconosciuto 
con il volto sfigurato era sta¬ 
to trovato in uno spiazzo di- 
dubitato della periferia di 
Ostia. Appariva un delitto 
oscuro, dove tutto era anco¬ 
ra da scoprire. Poi qualcuno 
ha collegato il ritrovamento 
dell'auto rubata a Pasolini con 
quel barbaro omicidio. L’ipo¬ 
tesi che quel corpo orribil¬ 
mente straziato potesse ap¬ 
partenere allo scrittore la¬ 
sciava sgomenti, ma andava 
presa seriamente in considera¬ 
zione. 

Nel frattempo, i carabinieri 


avevano telefonato a casa di 
Pasolini, in via Eufrate, al- 
l'EUR, per avvertire del ritro¬ 
vamento dell' « Alfa Romeo 
GT ». La nipote di Pier Paolo, 
Graziella, che aveva preso la 
comunicazione, ha subito te¬ 
lefonato a Ninetto Davoli, il 
noto attore che ha interpreta¬ 
to tanti film df Pasolini, per 
chiedergli aiuto. La donna era 
già preoccupata per il man¬ 
cato rientro del congiunto, e 
quella telefonata dei carabi¬ 
nieri l'aveva messa in agita¬ 
zione. 

Ninetto Davoli è andato al¬ 
la compagnia EUR dei carabi¬ 
nieri e qui è stato pregato di 
accompagnare gli investigato- 
ri in via dell'Idroscalo per 
sciogliere i loro dubbi. «Dio 
mio, Pier Paolo.. » ha mormo¬ 
rato l’attore stringendosi la 
testa tra le mani e singhioz¬ 
zando appena visto il cadave¬ 
re del carissimo amico. 

Il corpo di Pier Paolo Pa¬ 
solini giaceva bocconi con 11 
volto affondato nella terra. 
La testa era massacrata. In¬ 
dosso aveva un paio di blue- 
jeans scuri, un palo di sti¬ 
valetti di cuoio nero e una 
canottiera verde. 

Tracce di copertone lascia^ 
vano capire che sul corpo e- 
rano passate le ruote di una 
automobile. A circa ottanta 
metri è stata trovata la ca¬ 
micia della vittima con lar¬ 
ghe macchie di sangue. C’era 
anche l’arma del delitto: un 
paletto di legno insanguina¬ 
to. Testimoni nessuno: la zo¬ 
na. quando finisce l'estate, di¬ 
venta squallida e disabitata. 
Le casette abusive dissemi¬ 
nate tutt’intomo allo spiaz¬ 
zo di terra battuta, infatti 
vengono usate soltanto per la 
villeggiatura. 

Mentre la notizia dell’assas¬ 
sinio di Pasolini si diffonde¬ 
va con rapidità suscitando 
incredulità, sgomento e com¬ 
mozione, gli investigatori so¬ 
no subito andati al carcere 
minorile di Casal di Marmo 
per interrogare Giuseppe Pe¬ 
losi. 

Il diciassettenne, dopo aver 
farfugliato qualche frase con¬ 
fusa, ò scoppiato in lacrime 
davanti al magistrato confes¬ 
sando romicidio. Ha cosi for¬ 
nito agli inquirenti la sua 
versione dei fatti. 

Giuseppe Pelosi ha raccon¬ 
tato di avere incontrato per 
la prima volta Pasolini alle 
22,45 di sabato sera sotto i 
portici della stazione Termi- 
ni. Il regista, un quarto d’o¬ 
ra prima, aveva salutato Ni» 
netto Davoli ed alcuni amici, 
con i quali aveva cenato m 
una trattoria del popolare 
rione di San Lorenzo. Pelosi 
è salito a bordo dell’« Alfa 
Romeo » di Pasolini, ed i due 
sono partiti dirigendosi ad 
Ostia. Sulla via Ostiense si 
sono fermati in una tratto- 
toria ed il ragazzo — che 
aveva perfettamente capito 
chi era il suo accompagnato¬ 
re — ha cenato. Quandi so¬ 
no ripartiti. Sempre sull’O¬ 
stiense l’auto con i due si 
e fermata ancora per fare 
rifornimento presso un distri- 
butore automatico. La circo¬ 
stanza è stata confermata da 
un testimone che aveva neo- 
nosciuto da lontano il regista 
passando a piedi, e che que- 

Sergio Criscuoli 

SEGUE IN ULTIMA 


Con civile coscienza di fronte allo «scandalo» 


S I’ Tl TTO è sempre pre¬ 
valsa l'idea, diqiemtn nm 
ramegnul a. che la propria 
sita si fovte rimpicciolita : ma 
che comunque fon*© aumentato 
il piacere di \ivere, in ragione 
della materiale diminuzione del 
futuro ». Sino le parole con Je 
quali Pier Paolo Pasolini cimine 
il rinvolto del suo libro «li poe¬ 
sie « Trasumanar e organizzar ». 

Il mio volo dunque è stalo 
interrotto: In sua ansio sì è pla¬ 
cata solinnto quando la bocca 
gli si è riempita di terra men¬ 
tre i suoi occhi si smarrivano 
davanti a quell'ultimo piumaggio 
dolorosamente suo. Lo sua mor¬ 
te non si stacca dalla sua vita 
come per i profeti, E noi dob¬ 
biamo uccellarne sino in fondo 
lo scnndalo più clic con pietà 
con civile coscienza, perché non 
venga rimossa e poi uilìdata alla 
leggendo più che alla storia. 

Pasolini è un grande poeta, 
è un grande maestro per tutta 
la nostra cultura. Egli ha accet¬ 
tato di vivere senza requie, coll 


h» caparbietà di insegnare *»em- 
pre. tanto di! mostrare senza ri¬ 
serve le sue stps«© contraddizioni 
per indicarne la connessione con 
quelle hen dnarsamente aggro¬ 
vigliale e colpevoli della società 
e della cultura del nostro Paese. 

Nel dolore cocente dobbiamo 
tenerci stretti al senso completo 
ilei suo insegnamento, alla forza 
delle sue opere, con la lettura 
e con il confronto storico, senza 
indulgenza e anche senza gli ac¬ 
comodamenti delle mediazioni 
del sistema, anche letterario. Le 
sue contraddizioni e le sue in¬ 
certezze si dissolveranno insic- 
me col suo timido sorriso infan¬ 
tile o ci resterà una pagina ci¬ 
vile e poetica da farci sentire 
degno della nostra storia più al¬ 
ta anche ia questo doloroso 
tempo. 

L'immagine più bella di Pa¬ 
solini è quelli» dell'umile Italia, 
del popolo innocente e percos- 
so. affamato di storia. In questa 
immagine, vera tanto cultural¬ 
mente che storicamente, possono 


essere ritrovale 3e virtù delle 
lolle civili più valide di (piasti 
ultimi anni. Pasolini ha messo 
un segno importante tra Paese 
e istituzioni, tru culture e cul¬ 
tura. tra natura e storia, tra 
storia e dolore con una ricerro 
poetica che ha riqualiiicato in 
senso civile la nostro letteratura. 

La sua poesia è popolare per¬ 
ché anche quando la sua voce 
si leva sola sembra sempre al¬ 
zarsi da un coro, che appare vi¬ 
vente dietro pronto a ripren¬ 
derla. 

11 lavoro di scrittore c di re¬ 
gista di Pasolini allarga anco¬ 
ra la posizione innocente qua¬ 
si naturale di un popolo che 
trepidi nell'attesa, che al mar¬ 
gine vigila e anche sconta la 
repressione barbarica e brutale. 

Lo stesso cattolicesimo di Pa¬ 
solini ha queste implicazioni po¬ 
polari : conservato da lui come 
patrimonio prezioso da riscopri¬ 
re e Liberare grado a grado nel¬ 
la consapevolezza delle «m* in¬ 
sufficienze anche se nel rim¬ 


pianto della sua incantata bel¬ 
lezza. Pasolini si c ostinato con 
uno spirito di provocazione del 
tolto infantile a trattenere que¬ 
sta immagine materna di gran¬ 
de natura popolare anche con¬ 
tro le certezze ormai possìbili 
della ragione, ma soprattutto mi¬ 
rando contro la corruzione in¬ 
sensata che in nome del ra¬ 
zionale è statu diffusa dal pò- 
tere istituito. Ina tecnocrazia 
oligarchica di quelle che pro¬ 
prio oggi vengono auspicate, 
elio non mette in discussione 
alcun potere non c certo mi¬ 
gliore del prolungamento sep¬ 
pure indulgente di uno stato di 
lunga maturazione culturale pri¬ 
ma dell'intervento politico. 

Non sono nate la fame di 
storia del popolo e la sua odier¬ 
na capacità di egemonizzare la 
nostro cultura anche dall'aver 
assunto coscienza di tante di 
quelle virtù ancestrali o delie 
umili tradizioni, che adesso 
sembrano inutili? Pasolini de¬ 
nunciava l’ansia che la rivolu¬ 


zione potesse davvero avvenir© 
come conquista, come un gron¬ 
de risultato critico ottenuto dal 
ba-vo e non “olo come il sem¬ 
plice impossessarsi del potere 
da parte delle classi oppresse. 
Ma nessuno di noi, specialmen¬ 
te oggi, può aggiungere qual¬ 
cosa a Pasolini : la sua com¬ 
pletezza e la sua coerenza stan¬ 
no nello strazio stesso del suo 
corpo. 

Questo tragico sperpero di 
una vita è cosi largo che seo- 
pre anche tutte le colpe della 
nostra società e anche quelle 
celate in ciascuno di noi, an¬ 
che perchè le cose (quelle mi¬ 
sere viste alla TV : il paesag¬ 
gio, le facce, gli accenti) pos¬ 
sono mostrare a ... il dolere che 
è nella schiena della bestia che 
fugge ». 

Proprio la generazione «sfop. 
lunata » giovane oggi è quella 
che perde di più con la scoia* 
parsa di Pasolini. 

Paolo Volponi 
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Chi è Giuseppe Pelosi, 17 anni, che ha ucciso Pasolini 


A Roma in una trattoria di San Lorenzo 


UN GIOVANE DI BORGATA CHE 
È DIVENTATO UN ASSASSINO 

Una biografia scarna, anonima, simile a quella di tanti suoi coetanei cresciuti ai margini della capitale - Della sua 
famiglia, che abita presso Guidonia, non si sa molto - Il padre, commesso, dice : « Ho cercato di parlargli, ma non 
mi ha mai dato ascolto » - La scuola interrotta per i primi furtarelli, i primi « colpi » da malavita di periferia 


Poche ore prima 
inconsapevole addio 
in un luogo amico 

Fuggevole incontro e testimonianza della nostra redattrice - L'altra sera 
io scrittore-regista era l'unico avventore, insieme con l'amico Nino Davoli 


ROMA. 2 novembre 

« Giuseppe Foiosi? SI l’ho 
Incontrato qualche volta per 
le scale, ma non lo conosco 
per nulla. Non 6 molto che la 
famiglia abita qui e poi sa 
in casa non rimane mal nes¬ 
suno ». A parlare 0 una vicina 
di casa del giovane che la 
scorsa notte ha ucciso Pier 
Paolo Pasolini. Gli altri in¬ 
quilini del palazzotto, di via 
iFualnatl S, rispondono tutti 
allo stesso modo. Nella borga- 
1 ta di Settevlllo di Guidonia, 
tra l’estrema periferia della 
i città e Tivoli, sulla via Tlbur- 
, tlna. del ragazzo e della sua 
famiglia non sa quasi nulla 
. nessuno. 

La biografia di Giuseppe 
Pelosi è scarna, anonima, sl¬ 


mile fino a Ieri a quella di 
tanti suol coetanei cresciuti 
nelle borgate ai margini della 
capitale. Il padre Antonio, di 
44 anni, lavora come commes¬ 
so In un negozio di articoli 
da regalo a Setteville. E oer- 
to lo stipendio non basta a 
mandare avanti la famiglia e 
cosi di domenica e nelle ra¬ 
re giornate di riposo si arran¬ 
gia con lavoretti, aggiusta, 
« carda » materassi girando di 
casa in casa. La madre inve¬ 
ce, Maria Poletci, è casalin¬ 
ga 

Giuseppe Pelosi s'era ferma¬ 
to alla seconda media per 
mettersi a fare 11 «cascheri- 
no », a portare cioè in bici¬ 
cletta la merce da un nego¬ 
zio all’altro. Il destino, anco¬ 
ra oggi, di tanti ragazzi di 
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l’affannoso racconto di Ninetto Davoli 

«Pareva amareggiato 
dopo tante minacce 
e ripetuti affronti» 

Com« è giunta lo notisi* In casa dagli amici più 
cari - L'attore ha effettuato il riconoscimento del 
corpo - L'ansia a casa - Gli occhiali nell'auto 



Ninetto Davoli 


ROMA, 2 novembre 

E’ passato da poco mez¬ 
zogiorno quando Ninetto 
Davoli arriva in via Eufra¬ 
te all'EUR e infila il por¬ 
tone del palazzo dove abita 
la famiglia di Pasolini. 
L’attore ritorna dall'Idro¬ 
scalo di Ostia dove, poche 
ore prima, è stato ritro¬ 
vato il cadavere del re¬ 
gista. E* stato lui l'ultimo 
degli amici che l’hanno vi¬ 
sto sabato sera, ed è toc¬ 
cato a lui, stamane, ricono¬ 
scere nel povero viso sfi¬ 
gurato 1 lineamenti di Pa¬ 
solini. 

Davoli ha ancora gli oc¬ 
chi rossi, si stringe nello 
impermeabile, cerca di rac¬ 
contare quanto è successo’ 
« Stamattina presto — dice 
— mi ha telefonato la cu¬ 
gina di Pier Paolo, Graziel¬ 
la, che vive con lui e con 
la madre. Era preoccupata 
Mi ha detto che i carabi¬ 
nieri avevano trovato l’au¬ 
tomobile rubata a Paolo, 
ed erano venuti a casa sua 
alle due di mattina. Ma 
che di Paolo ancora non 
si sapeva nulla ». 

« Mi sono precipitato qui, 
e poi sono andato subito 
dai carabinieri. Ho chiesto 
informazioni, notizie, ma 
nessuno mi ha saputo dire 
niente Poi ho sentito che 
avevano trovato un cadave¬ 
re a Ostia. Dicevano che 
non poteva essere quello 
di Pasolini Neanche io cl 
volevo credere, ma ho con¬ 
vinto i carabinieri nd ac¬ 
compagnarmi sul posto 
Volevo vedere, accertai- 
mi ». 

Davoli è circondato dal 
giornalisti che arrivano 
uno dietro l'altro. Continua 
il suo racconto. « Ad Ostia 
mi sono prima fatto por¬ 
tare all’automobile, quella 
rubata. Quando ho visto 
che dentro c’erano gli oc¬ 
chiali, ho capito che eia 
successo qualcosa a Pao¬ 
lo; non si separava mai dai 
suoi occhiali. Poi. quando 
slamo arrivati all’Idrosca¬ 
lo l’ho riconosciuto ». 

Qualcuno gli chiede par¬ 
ticolari sul riconoscimento, 


ma Davoli non vuole par¬ 
larne. « Che vi devo dire? 
E‘ una cosa atroce. Non 
riesco a capire come si 
possa passare avanti e in¬ 
dietro, con un’auto sul cor¬ 
po di un uomo ». 

L’attore racconta che 
spesso Pasolini riceveva te¬ 
lefonate anonime, di mi¬ 
naccia, o che periodica¬ 
mente era costretto a cam¬ 
biare il numero di telefo¬ 
no Veniva anche insultato, 
aggredito per strada, e che 
lui aveva dovuto difender¬ 
lo piu di una volta « Ma 
quella che ha ucciso Paolo 
è una violenza diversa, as¬ 
surda. E pensare che pro¬ 
prio ieri — continua Da¬ 
voli — siamo andati a ce¬ 
na insieme, a San Loren¬ 
zo. Eravamo soltanto lui, 
io, mia moglie e i miei li- 
gii ». 

« Abbiamo parlato un po' 
di tutto, del lavoro, di una 
sceneggiatura che gli avevo 
dato e anche delie polemi¬ 
che che avevano suscitato 
i suol ultimi articoli. Pao¬ 
lo era normale, ma sem¬ 
brava triste, amareggiato, 
ripeteva quello che ha det¬ 
to o scutto negli ultimi 
tempi Arrivando qui alla 
trattoria, mi ha detto di 
aver camminato a testa 
bassa, per non guardare 
la gente, quasi ne avesse 
paura Siamo stati insieme 
un'oretta, poi so n'è an¬ 
dato, ha detto che aveva 
da fare, che andava a leg¬ 
gere ia mia sceneggiatura 
Mi avrebbe dovuto telefo¬ 
nare questa mattina » 

Il racconto di Ninetto 
Davoli si ferma qui. L’at¬ 
tore si dirige In fretta ver¬ 
so l'ingresso di via Eufra¬ 
te 9, a! quale il portiere 
fa avvicinare solo gii ami¬ 
ci stretti. Qualcuno gli 
chiede un giudizio, un’im¬ 
pressione su Pasolini’ 
« Non ci sono parole — ri¬ 
sponde Davoli — per me 
non era solo un regista, 
era un amico, l'uomo piti 
buono che abbia conosciu¬ 
to », 

gr. b. 


borgata; una fatica senza pro¬ 
spettive e senza sicurezza. 

Poi lo scorso armo era en¬ 
trato nell’ambiente dei ladrun 
coli Da quel momento hanno 
cominciato a far parte della 
sua vita 1 furtarelli, i «colpi» 
da malavita di periferia. 

Per due volte la polizia l’a 
veva sorpreso la prima men 
tre tentava di compiere un 
furto & bordo di una vettura, 
quindi mentre cercava proprio 
di rubare un’auto Per due 
volte era stato arrestato e ri¬ 
lasciato, mentre il processo 
andava avanti. Negli ultimi 
mesi — come il padre, inter¬ 
rogato in Questura ha doloro¬ 
samente confermato — Giu¬ 
seppe aveva anche preso a 
frequentare la stazione Termi¬ 
ni mischiandosi a quel torbi¬ 
do, triste ambiente della ma¬ 
lavita che si nutre di piccoli 
traffici, di furti, espedienti, 
a stretto contatto con il mon¬ 
do degli omosessuali e della 
prostituzione Ed è stato pro¬ 
prio alla stazione che Ieri se¬ 
ra ha incontrato il regista 

«MI ero accorto della gen¬ 
te che frequentava ha det¬ 
to il padre con le lacrime agli 
occhi — in casa lo si vedeva 
sempre meno Avevo anche 
cercato di parlargli, di spie¬ 
gargli che su questa strada si 
sarebbe rovinato, ma non mi 
ha ascoltato». Di amici, nella 
borgata dove vive, Giuseppe 
non sembra averne Nel picco¬ 
lo bar sulla Tiburtlna dove 1 
giovani si raccolgono a chiac¬ 
chierare nessuno sembra e 
vuole ricordarsi di lui. «Giu¬ 
seppe — lo dicono quasi per 
giustificarsi — è un nome co¬ 
mune, ne conosciamo cento 
che si chiamano cosi ». « Il 
fatto — aggiunge un altro ra¬ 
gazzo — è che noi non stia¬ 
mo quasi mal in borgali , e 
quando ci incontriamo è per 
andare a Roma. Qui non c'è 
un cinema, non c'è nulla da 
fare e per divertirci bisogna 
andare in città». 

Ieri poi il bar era deserto. 
« Sono tutti a ballare — spie¬ 
ga il barista — o al cLnem&, 
torneranno verso sera per 
chiacchierare delle partite e 
poi andare a casa a dormi¬ 
re. Qui lavorano quasi tutti 
e cl si deve alzare presto ». 

La casa dove abita Giusep¬ 
pe con 1 suoi (c’è anche la 
sorella Anna di 19 anni che 
vive in famiglia) è un recente 
anonimo palazzotto, al margi¬ 
ni estremi della borgata, in 
una via mal asfaltata, piena 
di buche. Davanti alla casa 
la campagna mal coltivata già 
segnata dal recinti delle fu¬ 
ture lottizzazioni. La borgata 
è composta da un centinaio di 
palazzi, quasi tutti a ridosso 
della Tiburtlna, una delle 
maggiori e piu intasate arte¬ 
rie che conducono In città, 
priva di un vero e proprio 
centro. Un agglomerato caoti¬ 
co, venuto su alla rinfusa, la 
copia di tante altre decine di 
borgate che In questi ultimi 
anni sono sorte al margini 
sempre piu esterni dalla cit¬ 
tà. vuote di giorno, destina¬ 
te a riempirsi soltanto la se¬ 
ra quando la gente ritorna 
dal lavoro nelle fabbriche e 
fabbrlchette al lati della Ti¬ 
burtlna. 

Ieri mattina Giuseppe Pelo¬ 
si ha dormito fino a molto 
tardi. A mezzogiorno dopo a- 
ver mangiato qualcosa — co¬ 
me lui stesso ha raccontato al¬ 
la polizia — era venuto a Ro¬ 
ma a piazza Vittorio dove si 
era incontrato con alcuni a- 
mici Un pomeriggio, dice, 
normale, passato prima al ci¬ 
nema e piu tardi in un bar 
sotto 1 portici di piazza dei 
Cinquecento, nel pressi della 
stazione Termini. Una giorna¬ 
ta come tante, neU’amblente 
in cui 11 giovane viveva ormai 
da quasi un anno, poi, verso 
le 23 l’Incontro barbaramente 
concluso a Via dell’Idroscalo. 

Roberto Roscani 
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Abbiamo incontrato l’ultima 
\olta Pier Paolo Pasolini tre 
ore prima che lo uccidessero 
Eravamo andati a mungnre 
— mio marito ed io — da 
« Pommidoro », in piazza dei 
Sanniti a San Lorenzo, una 
delle ultime tra torie romane 
di vero, genuino, umano am 
blente familiare che resista¬ 
no ancora I proprietari, Aldo 
e Anna Bravi, sono due com 
ruigni, e per i frequentatori 
del locale due cali amici 
Ieri sera la trattoria uveva ti 
rato giti le saracinesche molto 
presto, i tavoli erano appa 
lecchiati, ma gli avventori ve¬ 
nivano avvertiti che essendo 
festa, la cucina non funziona 
va. Aldo era a caccia Anna 
lo aspettava per chiudere 
Nella sala c’erano il fratello 
di lei, Giuseppe, e un loro 
amicu Ma a noi Anna non ha 
cietto di no Seduti Intorno al 
lo stesso tavolo abbiamo man¬ 
giato parlando del latti avve¬ 
nuti il giorno prima a San Lo¬ 
renzo, della sparatoria contro 
lu sezione del partito, © di 
cinema. Con Anna si parla 
sempre di cinema. Poi è arri¬ 
vato Aldo Era stato tutto il 
giorno in Abruzzo alla ricerca 
di pernici, ma il carniere era 
scarso solo una bella, tristo 
beccaccia, che giaceva ora sul 
tavolo senza vita. La cagna, 
Brio, si era messa a dormire 
nella sua cuccia. 

Poco dopo le nove, sbircian¬ 
do sotto la saracinesca, Giu¬ 
seppe ha detto « C’è Pasoli¬ 
ni fuori » Mi sono alzata e 
ho guardato anch’io dietro il 
vetro Pier Paolo era in piedi 
accanto ad una macchina e 


E’ morto in quella periferia che tante volte aveva descritto 


parlava con un giovane dal 
volto affilato, alto pressappo¬ 
co come lui Ho pensato che 
tosi, contro luce, Pasolini 
sembrava piu giovane e che le 
rughe del viso quasi scompa¬ 
rivano Per un momento è ri¬ 
masto come interdetto, veden¬ 
do il ristorante senza nvven- 
’ori, con so.o poche persone 
sedute intorno a quello che si 
chiama « tavolo del padrone ». 
Ha chiesto se poteva mangia¬ 
re, ha aggiunto che non vole¬ 
va disturbare e che, se era 
lui di, poteva andar a cenai e 
altrove Colpita da quel riser¬ 
bo, da quella timidezza che 
tante volte avevo notato negli 
incontri avuti con lui In oc¬ 
casione di conferenze stampa 
u di interviste, ho rotto il 
ghiaccio Se si fosse acconten¬ 
tato d’una bistecca, di qualche 
salsiccia, d'altronde ottime, 
poteva accomodarsi. Anna for¬ 
se gli poteva fare anche un 
piatto di spaghetti o di pap¬ 
pardelle « Va benissimo, ma 
non voglio dar fastidio ». 

Ancora un momento di si¬ 
lenzio Conoscendo il suo a- 
more per i cani (la prima vol¬ 
ta che incontrai Pasolini, un 
Capodanno di non so quanti 
anni fa, discutemmo a lungo 
di cani e di gatti. Io ero per 
i secondi, lui per 1 primi che 
considerava come del bambi¬ 
ni bisognosi di amore), gli ho 
mostrato Brio e la beccaccia. 
Anna, che si apprestava a met¬ 
ter su l'acqua, gli ha chiesto 
se fosse solo. « C'è anche Ni¬ 
netto », ha risposto Pasolini. 

Di «Pommidoro». Pasolini 
era un cliente affezionato. Ci 
andava spesso. Vi trovava un 
angolo di pace, anche per la 
discrezione dei padroni; e non 
solo Pasolini, ma uomini po¬ 
litici, docenti della vicina uni¬ 
versità, giornalismi dell’Unità 
c di Paese Sera. Fra stato a 


Fra le case-baracca ai margini di Ostia 

11 corpo ritrovato da una famiglia che .«i era recata nella zona per alcuni lavori - L'agghiacciante dichiarazione 
di Alfredo Principessa: «Ho visto una cosa che mi pareva un mucchio di stracci» - Lo stupore della gente 


ROMA. 2 novembre 
Ore 6,30 l'aria salmastra 
trasportata con violenza spaz¬ 
za Via dell’Idroscalo delimi¬ 
tata da mucchi di immondi¬ 
zia che il vento fa turbina¬ 
re. Di tanto in tanto qualche 
scatolone rotola sulla strada 
e viene trascinato dalle mac- 
chine di passaggio. Tutto è 


ancora desolato, lontano, fred¬ 
do, squallido. Poco distante 
si Intravedono il faro di Fiu¬ 
micino e gli Impianti di de¬ 
purazione di Ostia Lido. Que¬ 
sto l'ambiente dell’atroce de¬ 
litto 

I primi ad arrivare quaggiù 
nella zona, come ogni dome¬ 
nica, sono 1 proprietari del¬ 


le baracche abusive In costru¬ 
zione A tempo perso, un po’ 
alla volta, si fanno la caset¬ 
ta per andare al mare d'e¬ 
state. Sono per lo piu costru¬ 
zioni ad un piano, fatte con 
i materiali più disparati: le¬ 
gno, tufo, forati, ecc. C’è ad¬ 
dirittura chi mette sulla re¬ 
te, che delimita la proprietà 



Il luogo dal rltrovamonto dot corpo olio paritaria di Otti*. 


del terreno, del pezzi di legno 
con sopra scritto il numero 
civico della futura casa che 
dovrà sorgere, e il nome dei 
proprietari. Il giovane assas¬ 
sino di Pasolini si è servito 
proprio di uno di questi le¬ 
gni per colpire a morte lo 
scrittore-regi sta. 

Anche Ieri mattina, fedele 
ad una consuetudine che si 
protrae da tempo, la famiglia 
Principessa ha raggiunto la 
propria casetta, di prima mat¬ 
tina. « Appena sceso dalla 
macchina — ha detto Alfredo 
Principessa, 48 anni, carpen¬ 
tiere — ho visto, proprio 11, 
in mezzo alla strada, una co¬ 
sa che sembrava un mucchio 
di stracci. Pensavo che fosse 
immondizia, tanto che ho det¬ 
to a mia moglie e a mia fi¬ 
glia di andare a vedere e to¬ 
gliere di mezzo quella roba ». 

Il cadavere di Pier Paolo 
Pasolini stava in mezzo ad 
una stradina non asfaltata, 
che s'immette su Via dell'I¬ 
droscalo. E' un percorso ster¬ 
rato, pieno di buche, a ri¬ 
dosso di un campo sportivo 
dove, a mattinata inoltrata, 
due squadre di calcio locali 
avevano cominciato regolar¬ 
mente la partita. 

E' bastato poco perchè la 
voce della morte dello scrit¬ 
tore regista si spargesse in 
tutta la zona, aU’estrema pe¬ 
riferia di Ostia Non eruno 
passate ancora due ore dalla 
scoperta del corpo, che una 
folla di curiosi (quasi tutti 
ragazzini « a cavallo » di bi¬ 
ciclette sbilenche e arruggi¬ 
nite) aveva circondato il luo¬ 
go del delitto Facce ancora 
insonnolite, Incredule, guarda¬ 


vano 11 via vai dei funziona¬ 
ri della questura e degli uf¬ 
ficiali dei carabinieri Qual¬ 
cuno chiedeva se veramente 
avevano ammazzato Pasolini 
o invece era tutto uno 
scherzo Qualche altro pian¬ 
geva, forse dopo aver visto 
come era stato ridotto il cor¬ 
po dello scrittore. 

Intanto la luce diventava 
sempre meno livida, e l’aria 
meno carica di salmastro Si 
tratta di un posto circonda¬ 
to dal caos urbanistico piu 
assoluto, tutte le costruzioni 
sono abusive Fino a qualche 
anno fa vi avevano messo ra¬ 
dici molti Immigrati sardi. 
La maggior parte di essi era 
concentrata all'inizio di Via 
dell'Idroscalo, in piccole ca 
supole o baracche costruite 
a ridosso dei grossi palazzi 
della « nuova Ostia » Solo do¬ 
po l'assegnazione delle case 
agli immigrati e la demolizio¬ 
ne di gran parte delle costru 
zlonl abusive, vi è stata una 
nuova proliferazione di case 
alcune letteralmente appicci¬ 
cate, altre distanti anche r >0 60 
metri Una realtà insieme 
squallida e caotica tanto si¬ 
mile a quella che Pasolini a- 
veva saputo indagare nel cor 
so della sua ricerca letteraria 
e cinematografica 

C. C. 


cenare 11, Pasolini, anche la 
sera che in TV trasmettevano 
Accattone II servizio era sta¬ 
to piu lento, perché nella trat¬ 
toria Anna non c'era: era ri¬ 
masta in casa con le tre fi¬ 
glie a rivedere e a far ammi¬ 
rare alle ragazze, che si era¬ 
no commosse, jl film di Paso 
lini Scesa nel locale, a tra¬ 
smissione ultimata, aveva vi¬ 
sto 11 regista che ancora vi si 
attardava, ma non aveva sapu¬ 
to dirgli nulla 
E tutto questo mi passava 
per la mente, Ieri sera, men¬ 
tre convincevo Pasolini a se¬ 
dersi attorno a quel tavolo 
tranquillo in quel « posto pu¬ 
lito, illuminato bene » Volevo 
anche chiedergli del suo piu 
recente film. Salò o le 120 
giornate di Sodoma, ma una 
improvvisa ritrosia, un senso 
di rispetto per un momento di 
riposo e di distensione, raro 
in un intellettuale come lui 
sempre cosi carico di impe¬ 
gno e di fervore, mi hanno 
fatto tacere Brevi saluti, una 
stretta di mano, mio marito 
p io siamo usciti In quel mo¬ 
mento Ninetto Davoli, con ac¬ 
canto la moglie, che teneva 
sulle ginocchia un bambino, 
parcheggiava la sua automo¬ 
bile davanti alla trattoria. 

Mirella Acconciarne»*! 
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Questa settimana 


CHIUSA NELLA CASA ALL’EUR TRA GLI AMICI DI SEMPRE DEL FIGLIO 


Il dolore della madre dopo una notte di attesa 

Pietose bugie della nipote per nascondere fino all'ultimo la tragica verità - Laura Betti ha comunicato alla 
signora Susanna la notizia - Attori, giornalisti, gente del quartiere sostano attoniti sotto l'abitazione 


ROMA, 2 novembre 
« No, in casa Pasolini non 
c’è nessuno I familiari sono 
partiti da tre giorni; è Inutile 
salire, l’appartamento è vuo¬ 
to » Gli occhi gonfi e arros¬ 
sati. la voce rotta dal pianto, 
la portiera del palazzo in via 
Eufrate 9, dove lo scrittore- 
regista viveva con la madre e 
la cugina Graziella, cerca di 
tenere lontani i giornalisti che 
poco dopo le dieci cominciano 
a giungere sotto la casa. La 
sua è una pietosa bugia, la 
realtà è che la madre. Susan¬ 
na, ancora non sa nulla della 
terribile fine del figlio « Non 
si può entrare — commenta a 
bassa voce Vincenzo, un ami¬ 
co di Pasolini, accorso non 
appena appresa ia notizia — 
La madie non sa nulla, v sol 


tanto un po’ preoccupata per¬ 
ché Pier Paolo stanotte non è 
rientrato La nipote non ha 
avuto ancora il coraggio di ri¬ 
velarle la terribile realtà. Sol¬ 
tanto, le ha detto che a Pier 
Paolo hanno rubato la mac¬ 
china » 

L'appartamento di Pasolini è 
al primo plano di lino stabile 
dietro la chiesa del santi Pie¬ 
tro e Paolo, all'EUR, lungo un 
viale alberato che si affaccia 
sulla stazione della metropo¬ 
litana 

Le serrande vengono sbar¬ 
rate sulla folla che continua 
ad infittirsi Verso le undici, 
una figura di donna, avvolta 
in un mantello nero, il volto 
seminasi osto da enoimi oc¬ 
chiali si un si fa Ungo ai- 
compagnata du un uomo, li a 


l curiosi che assediano il por¬ 
tone Sguscia frettolosamente 
nll’Jnterno E’ Laura Betti, 
l’attrice, amica di famiglia e 
Interprete di tanti film della 
vittima, con il medico di fa¬ 
miglia dei Pasolini Sarà lei 
a rivelare alla signora la fine 
tragica del figlio Dopo qual 
che attimo, 11 silenzio del 
l'appartamento viene rotto 
dalle grida dispaiate della si 
gnora Susanna. Per la madre 
di Pasolini è terminata l'atte¬ 
sa angosciosa, sostituita da un 
atroce dolore Neppure l tran 
quillanti, che le vengono som¬ 
ministrati, riescono a far ces 
sare quelle grida terribili, che 
si ripetono a intervalli quasi 
regolari 

« Continua a invocare il no 
me del figlio — dice il medico i 


uscendo dall’appartamento — 
le abbiamo fatto un’Iniezione 
di sedativi, ma non si riesce 
assolutamente a calmarla » 
Verso mezzogiorno si ferma 
sotto 11 portone una BMW, da 
cui scendono Franco e Sergio 
Cittì, amici e collaboratori da 
lunga data di Pasolini Diffi¬ 
cile parlare con loro, piango¬ 
no e 11 loro volto è distrutto 
dal dolore. « Non so, non ca¬ 
pisco come può essere acca¬ 
duto e perche » Queste le uni¬ 
che parole che riesce a mor¬ 
morare Franco, mentre entra 
nell’appartamento, gli occhi 
fissi a terra 

Intanto, la notizia della mor¬ 
te di Pasolini è stata trasmes¬ 
sa alla Radio Tra gli attori 
e i giornalisti che sostano In 
i ua Eufrate, comincia a mesco 


larsi la gente del quartiere, di 
tutti coloro che in qualche 
modo vogliono partecipare al 
dolore dei familiari per la 
scomparsa dello scrittore «C’è 
un album per raccogliere le 
firme?», chiede una donna Un 
turista Inglese si ferma per 
chiedere che cosa è accaduto. 
Alla notizia scuote le spalle, 
si allontana esclamando «E’ 
Impossibile’ ». 

Poco dopo le 16, a bordo 
di un taxi, passa Federico Fel- 
lini Si guarda intorno sorpre¬ 
so per tutta quella folla, for¬ 
se ancora non sa della tra¬ 
gedia La macchina rallenta 
un attimo e poi si allontana, 
mentre il legista si gira anco¬ 
ra una volta incuriosito 

Cinzia Romano 


IL GOLPE BORGHESE 

Tre documenti riser¬ 
vati: pubblichiamo i 
verbali inediti dell'in¬ 
terrogatorio dell'cx- 
ministro Restivo e del- 
l'ex-copo della polizia 


LO SCANDALO A CONGRESSO 

I radicali si ritrovano 
a Firenze per contarsi 
e prepararsi alle bat¬ 
taglie sul referendum 
(in polemica con il 
P.C.I.) c sull'aborto 
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Un confronto appassionato con la realtà del nostro tempo 

L’intellettuale e 
la contraddizione 

Un discorso da cui oggi più che mai si attendevano nuovi arricchimenti alla vita culturale italiana 
Da «La meglio gioventù» alle «Ceneri di Gramsci», a «Ragazzi di vita», a «Poesia in forma di rosa» 


La morte brutale che ha 
colpito Pasolini a cinquan- 
latrò anni di età tronca 
per sempre un discorso da 
cui oggi piu che mai si 
attendevano nuovi arricchi¬ 
menti alla vita culturale i- 
tallona. La tenace fedeltà 
dello scrittore al nucleo o* 
riginario delle sue ansie e- 
sistenziall apparivo sempre 
piu impegnata a misurar¬ 
si con le contraddizioni 
fondamentali del nostro 
tempo. In uno sforzo ap¬ 
passionato che trova le ul¬ 
time testimonianze in due 
volumi apparsi quasi con¬ 
temporaneamente. i versi 
di La nuova gioventù e la 
raccolta di articoli Scrit¬ 
ti corsari. 

Nato a Bologna nel 1922, 
Pasolini trascorse l'infan¬ 
zia e la giovinezza In varie 
città dell'Emilia e del Ve¬ 
neto. seguendo gli sposta¬ 
menti del padre, ufficiale 
dell’esercito. Lungo fu 
soprattutto 11 soggiorno a 
Casarsa. paese materno, 
tra il 1943 e U '49; qui av« 
venne rincontro decisivo 
con la vita contadina e as¬ 
sieme, nella frequentazio¬ 
ne della « Academluta de 
lenga furlana ». maturaro¬ 
no 1 suol interessi poeti¬ 
ci e critici per la dimen¬ 
sione linguistica dialettale. 
Laureatosi In lettere nel¬ 
l'università bolognese, si 
trasferisce poi a Roma; li¬ 
na nuova esperienza di vi¬ 
ta gli si apre, nel contat¬ 
to con il sottoproletariato 
delle borgate, mentre cre¬ 
sce la fama procuratagli 
da un'attività intensissima. 
In cui alla poesia e al sag¬ 
giamo si affianca la nar¬ 
rativa. Dei 1960 è il pri¬ 
mo ftlm, Accattone, che 
dà avvio a una carriera 
registica sempre piu fortu¬ 
nata, nel corso della qua¬ 
le Pasolini compie nuove 
aperture d’orizzonte su po¬ 
poli ed epoche remoti dal 
mondo borghese. 

La formazione letteraria 
di Pasolini avvenne nel cli¬ 
ma deU’aristocraticismo er¬ 
metico, avvertibile nel pro¬ 
cedimenti simbolici delle 
poesie friulane composte 
negli anni quaranta e rac¬ 
colte in La meglio gioven¬ 
tù (1954). La verginità del 
dialetto offre motivo non 
a una descrizione realisti¬ 
ca ma ad uno sperimenta¬ 
lismo letteratissimo, in 
cui prende corpo il vagheg¬ 
giamento lirico d'un recu¬ 
pero di salute morale at¬ 
traverso l’immersione nel¬ 
la naturalità innocente di 
una esistenza immutabil¬ 
mente ritmata dnl flusso 
delle stagioni: l'Impossi¬ 
bilità dell’estasi si conver¬ 
te, a sua volta, in abban¬ 
dono a una mestizia di 
morte. 

Da questa religiosità con¬ 
notata In senso decaden¬ 
tistico nasce però e si svi¬ 
luppa un interesse sempre 
maggiore per le condizio¬ 
ni oggettive di vita degli 
strati subalterni, esclusi 
dalla cultura e dalla lin¬ 
gua nazionale così come 
sono respinti da ogni par¬ 
tecipazione alla cosa pub¬ 
blica. Il suggestivismo li¬ 
rico cede a forme più diste¬ 
se di poesia narrativa, che 
richiedono una nuova or¬ 
ganizzazione di riferimen¬ 
ti intellettuali. Pasolini sco¬ 
pre il marxismo; lo scopre 
sulla via di un risentimen¬ 



to populistico per cui il 
mondo contadino, pur con¬ 
tinuando a incarnare li mi¬ 
to d’innocenza d’una infan¬ 
zia perduta, diviene anche 
il luogo d’un dramma col¬ 
lettivo la cui intollerabili¬ 
tà va rinfacciata alle clas¬ 
si dirigenti del vecchio 
mondo borghese, cercando 
di provocarne sino allo 
scandalo la spenta coscien¬ 
za civile. 

La storia personale di 
Pasolini diviene a questo 
punto l’alto emblema del 
travaglio con cui un in¬ 
tellettuale « tradizionale » 
si accosta e cerca di ap¬ 
propriarsi l’ideologia delle 
classi _ „_la resi¬ 

stenza del vecchio io, ele¬ 
giacamente chiuso nella 
sua passione individuale, si 
scontra con le spinte del¬ 
la razionalità consapevole; 
la crisi è sofferta tanto 
più autenticamente in 
quanto lo scrittore rifiu¬ 
ta le scorciatole d’una so¬ 
luzione volontaristica, de¬ 
ciso a scontare dentro di 
se sino in fondo il signi¬ 
ficato del contrasto da cui 
si sente lacerato. Nasce Le 
ceneri di Gramsci (1957); 
Pasolini adibisce tutte le 
sue mature risorse di con¬ 
tinuatore della maggior 
tradizione poetica novecen¬ 
tesca, da Carducci a Pa¬ 
scoli a D'Annunzio, per sce¬ 
neggiare i termini del suo 
dibattito interiore, proiet¬ 
tato sullo sfondo di una 
società affaticata da gran¬ 
di processi di trasforma¬ 
zione: « E* necessità Libe¬ 
rarsi soffrendo, ma Lot¬ 
tando soffrire la storia ». 

La protesta contro l'In¬ 
giustizia sociale e la ri¬ 
volta dinanzi alla legge do¬ 
lorosa dell'esistenza si in¬ 
trecciano in un groviglio 
esibito con candida spudo¬ 
ratezza: tale è la persona¬ 
lissima forma di impegno 
militante che si definisce 
in quegli anni, anche at¬ 
traverso la collaborazione 
alla rivista bolognese Of¬ 
ficina. di cui Pasolini fu 
gran parte. I romanzi Ra¬ 
gazzi di vita (1955) e Una 
vita t riolenta (1959) si pro¬ 
pongono entrambi come 
documento della vitalità di¬ 
sperata e del tragico ab¬ 


bandono In cui versano gli 
abitanti del suburbio ro¬ 
mano; 11 nuovo impasto 
linguistico italo-dalettale 
adottato dallo scrittore mi¬ 
ra a riconoscere, nella sua 
tensione espressionistica, 
il patrimonio di umanità 
custodito da personaggi 
che pur nel loro abbruti¬ 
mento sonno aprirsi a im¬ 
pulsi di casta solidarietà 
morale. Ignoti al mondo 
borghese da cui sono esclu¬ 
si. Ma solo la morte è il 
vero termine dell’itinerario 
lungo il quale il protago¬ 
nista di Una vita violen¬ 
ta patisce, al di là del suoi 
peccati, le colpe della so¬ 
cietà in cui ò nato. 

In seguito Pasolini collo¬ 
cherà soprattutto fra le 
plebi del Terzo Mondo gli 
ulteriori miti e simboli 
cui attingere energia per 
liberarsi dai suoi perso¬ 
nali peccati e colpe, di In¬ 
tellettuale borghese con¬ 
dannato all’incapacità di a- 
derire senza sforzo al pro¬ 
cedere della storia e delle 
sue rivoluzioni. Un solo 
motivo di certezza lo soc¬ 
corre, ma di tipo negati¬ 
vo: l'ordine borghese rap¬ 
presenta un errore, appun¬ 
to della storia, che va 
cancellato per riprendere 
11 corso di unn evoluzione 
diversa, su misura duo¬ 
mo. Ecco La religione del 
mio tempo (1961), Poesia 
vi forma di rosa (1964), 
Trasumanar c organizzar 
(1971); ed ecco, meglio, lo 
apologo cinematografico e 
letterario di Teorema (’68), 
dove prende corpo sugge¬ 
stivo l’appello a rinnega¬ 
re la tranquilla inerzia del 
vivere borghese per abban¬ 
donarsi all'onda del desi¬ 
derio di totalità che un 
regime meschino può a- 
ver soffocato ma non di¬ 
strutto 

L'inquietudine e l’intran- 
sigenza di Pasolini trova¬ 
rono nuovi spunti polemi¬ 
ci davanti alle proposte 
della neoavanguardia, che 
durante gli anni sessanta 
esperì un sovvertimento 
dell’ assetto istituzionale 
delle forme letterarie: la 
accusa rivolta loro fu di 
ridurre la protesta antiso¬ 
ciale a protesta antilette- 


rnria. per risolvere anche 
questa in una protesta an- 
tiverbaie. Ancora piu dra¬ 
stico fu Patteggiamento di 
rifiuto verso i grandi mo¬ 
ti della contestazione ses¬ 
santottesca, giudicati so¬ 
stanzialmente come un 
fatto interno al sistema 
borghese che, giunto a uno 
stadio avanzato di svilup¬ 
po. suscita in sè e da sè 
un fremito ribellistico che 
svolgerà un’utile funzione 
di svecchiamento e sarà 
poi riassorbito, così da 
rendere ancora piu impe¬ 
netrabile il dominio dei 
ceti dirigenti. 

Le modalità mutevoli del 
progresso storico masche¬ 
rano la conferma perenne 
d’un gioco delle parti im¬ 
mutabile fra maggioranze 
detentrici del potere o mi¬ 
noranze di esclusi. La «ve¬ 
ra tragedia» della nostra 
epoca sta nell’assolutizza- 
zione di tale potere, che 
non solo ha pervaso tota¬ 
litariamente la realtà ma 
sta ormai occupando an¬ 
che l'ultima area di liber¬ 
tà della speranza, il so¬ 
gno del futuro- tale è lo 
empito di oltranzismo pes¬ 
simistico consegnato alle 
eleganze sinuose del poe¬ 
ma in forma drammatica 
Calderòn (1973). 

Negli anni piu recenti, 
Pasolini ha svolto un’am¬ 
pia divulgazione giornali¬ 
stica delle sue tesi, mar¬ 
tellando con tenacia, sul¬ 
le piu varie occasioni di 
cronaca, la requisitoria 
contro uno sviluppo eco¬ 
nomico che gli appariva 
pagato con una perdita ir¬ 
rimediabile di umanità. La 
evidente unilateralità degli 
acri paradossi che soste¬ 
nevano il discorso pasoli- 
niano non poteva non su¬ 
scitare perplessità e repli¬ 
che, spesso tutt’altro che 
infondate. Nondimeno, pro¬ 
prio da questo furore di 
negazione l'ultimo Pasolini 
traeva stimolo per opera¬ 
re una revisione dei valo¬ 
ri stessi cui si era da 
sempre ispirato, lasciando 
spazio a una nuova, posi¬ 
tiva assunzione di respon¬ 
sabilità di fronte al mon¬ 
do moderno. 

Se il suo Interlocutore 
primario era pur sempre 
il lettore borghese, la stes¬ 
sa vastità della fama rag¬ 
giunta collaborava a por¬ 
lo in colloquio con altri 
strati d'un pubblico in via 
di rinnovamento. E da co¬ 
storo il problema non sol¬ 
tanto sociale ma propria¬ 
mente politico gli veniva 
riproposto con una urgen¬ 
za di cui Pasolini si ren- 
deve ben conto. Certo, egli 
non rlnunziava al suo at¬ 
teggiamento di intellettua¬ 
le « diverso » e solitario, 
esaltandosi anzi a una fun¬ 
zione di vate. Ma cresce¬ 
va in lui la consapevolezza 
della necessità di separar¬ 
si dai miti regressivi del¬ 
l’infanzia cosi come da 
quelli della civiltà prebor¬ 
ghese. La nuova gioventù 
riprende le immagini del¬ 
la poesia giovanile in dia¬ 
letto friulano, ma per scon¬ 
sacrarle definitivamente. 
Un presagio di fiducia nel 
divenire collettivo accen¬ 
nava a prendere vita nel¬ 
lo scrittore; presagio collo¬ 
cato sotto il segno dell’u¬ 
manesimo socialista. 

Vittorio Spinazzoia 



1 Totò e Ninetto Davoli in una significativa immagine del film pasoli niano « Uccellacci e uccellini ». 

LA GRANDE OPERA FILMICA DI PIER PAOLO PASOLINI 

i II cinema contro il caos 

j Un dialogo poetico col pubblico - Il mito e la parabola come tramiti delle verità e dei drammi del mondo contempo¬ 
raneo - 11 recupero della sacralità dell’uomo - Gli apologhi di «Teorema» e di «Uccellacci e uccellini» - Dalla 
j « trilogia della vita » all’inquietante metafora sulla violenza dell’inedito « Salò o le centoventi giornate di Sodoma » 


Appena aualchc settimana 
fa. proprio la TV di cui nel 
suo penultimo articolo, Pa¬ 
solini paradossalmente chie¬ 
deva l'abolizione, ha fatto co¬ 
noscere a milioni di persone 
quel folgorante inizio della 
sua operosa fatica cinemato¬ 
grafica. che al Palazzo del ci¬ 
nema di Venezia, nel 1961, di 
fronte a qualche mialiaio di 
spettatori privilegiati, aveva 
suscitato scandalo nei piu e 
l'appassionata adesione di po¬ 
chi. Ora crediamo, al contra¬ 
rio. che il messaggio di Ac¬ 
cattone, scabra bellezza del 
film, la tragica misura con cui 
il mondo di sottoproletari e 
« ragazzi di vita » veniva eret¬ 
to a emblema, tra arcaismo e 
cultura, d’una condizione esi¬ 
stenziale subumana, abbiano 
afferrato e percosso, con una 
limpidità poetica che si fa 
oggi terrificante nel suo pre¬ 
sagio dt morte, l’animo di una 
grandissima maggioranza. 

Presenti al Lido in quella 
giornata di battaglia della Mo¬ 
stra, ricordiamo come fosse 
ieri che la pietra dello scan¬ 
dalo era costituita soprattut¬ 
to dalla musica' c’era chi fre¬ 
meva letteralmente di disgu¬ 
sto all'idea che la musica spi¬ 
ritualissima di Bach fosse usa- 
ta come contrappunto a una 
vicenda comica c atroce di e- 
marginati, di baraccati, di pic¬ 
coli sfruttatori, di sublimi di¬ 
sgraziati dei quali, con l’im¬ 
placabile fisicità del cinema, 
si dimostrava Timpossibilità 


al lavoro. Quando Accattone 
decide di lavorare, di riscat¬ 
tarsi dalla disoccupazione cro¬ 
nica e sempre vantata, non ne 
ha la forza; quando deve solle¬ 
vare dei pesi, trasportarli, si 
sente debole come una larva 
di Buchenwald, come se nel¬ 
la sua struttura ossea, nei 
suoi muscoli, venisse fuori 
d’un tratto un sottosviluppo 
endemico, una atavica sottoa- 
limentazione. 

« Accattone » 

Ecco quel che operava nel 
film la musica di Bach, la 
cui funzione acquistava rile¬ 
vanza proprio nel bianco e ne¬ 
ro accecante delle immagini, 
nei panorami squallidi e im¬ 
pietosi, nel calcinato presagio 
mortale del protagonista. Es¬ 
sa non era un segnale lirico, 
ma un segnale d'allarme; non 
copriva sotto la sua classici¬ 
tà e le sue altezze quei mise- 
revoli scherzi e quei poveri so¬ 
gni, ma metteva in guardia lo 
spettatore e lo costringeva a 
mettere a sua volta a nudo 
un'ipotesi' che sotto l’apparen¬ 
te folclore neorealistico si ce¬ 
lasse invece, appassionata¬ 
mente difeso, il recupero del¬ 
la sacralità dell’uomo, del suo 
imprescindìbile diritto a una 
vita umana Accattone non la 
aveva mai arufa e moriva sen¬ 
za conoscerla. 

Fin dal suo primo film d'au¬ 
tore, dunque, Pasolini, che in 


Testimonianze sull’uomo e sullo scrittore 


?! DALLA PRIMA 

, assecondata, intellettualmente 
© fisicamente, che la morte — 

* comunque sia — mi appare 
(una conseguenza. Era la vita- 
t lità, in Pasolini, ad essere pas¬ 
cione e Ideologia; a chi lo ha 
conosciuto, come me, negli an¬ 
ni prima dei " clamori ", essa 
è apparsa straordinaria, con 
1 una imparzialità di conoscenza 
che, assecondando una mitolo- 
' già dantesca, si spostava con¬ 
tinuamente dalla solarità alla 
tenebra. Non c’era contraddi- 
, zione nel fatto che Pasolini 
, ’ fosse affascinato, in uguale mi- 
, aura, da una campagna intra- 
'vista in una luce filtrata nel 
tramonto o dal buio di una 
notte animata da anime dan¬ 
nate. Erano facce diverse di 
r una medesima vitalità. Anche 
, la vocazione alla ubiquità, al- 
. - l'essere presente, questa voca- 
f zione cosi spesso discussa e 
i fraintesa, ne era un segno. 
Direi che ne era segno la con- 
traddizione. Anche l'essere po- 
, litico di Pasolini era fatto di 
„ sostanza più vitale che poli¬ 
tica. Il senso dei suo antifa- 
, seismo mi pare stia, oggi piu 
che mai, neU’occertare che il 
l fascismo procura fino delia vi- 
ta, e soprattutto per questo 
va combattuto. E cosi la reti- 
[• giosità pasollniana, se da un 
lato registrava, come vita, la 
} disperazione e la solarità del 
[ Cristo terreno; dall'altro si ri- 
, fiutava di negare vita al dram- 
U ma di Giuda, al fatto che 
essere uomini significa, inevi¬ 
tabilmente, essere colpevoli e 
t maledetti. Ora, co^a succede 
| — non dico ad un autore, ma 
a qualunque uomo sensibile — 
In una società come la nostra 
che, all’insegna dello spietato 
interesse, tende a soffocare, 
limitare, offendere la vitalità? 
Che questa si fa piena di fe- 
^rite, si inasprisce e si esaspe- 
’ ra, e può arrivare ad abban¬ 
donarsi a polemiche fatte di 
rabbia. Il ricordo deU’intelll- 
^ genza vitale di Pasolini, il suo 


pagare comunque di persona, 
si oppone ad un mondo cultu¬ 
rale come il nostro che troppo 
spesso, aristocraticamente, raz- 
zoticamente, ignora o dlsprez¬ 
za la forza popolare; e si fa 
forte piu di squallide beghe 
e di metodologia da razza pa¬ 
drona, che non di verità e di 
coraggio ». 

Il comitato nazionale di 
LOTTA CONTINUA ha espres¬ 
so « la profonda tristezza per 
la morte di Pier Paolo Paso¬ 
lini. un uomo dal quale siamo 
stati separati da una netta di¬ 
vergenza di idee e di scelta, 
ma che molte volte è stato 
unito a noi con il suo lavoro 
generoso » 

« L’assassinio dell'amico, del 
compagno Pier Paolo — hu 
detto ANTONELLO TROMBA- 
DORI — è un orribile e fe¬ 
roce simbolo che va ben ol¬ 
tre l’episodio agghiacciante 
della morte di un uomo lim¬ 
pido e puro, vittima occa¬ 
sionale e pietosa della sua 
indifesa diversità. Va ben ol¬ 
tre, perchè ben oltre i con¬ 
fini della sua straordinaria 
voce poetica e della sua pe¬ 
netrante riflessione morule 
era solito appunto andare 
Pier Paolo alla ricerca della 
verità e al combattimento 
quotidiano, ostlnnto, genero¬ 
so, per esserne, malgrado le 
sue umane debolezze, un/t 
forse proprio perche di es¬ 
se cosciente, un partigiano. 
Egli è stato colpito da quel¬ 
la stessa violenza che primo 
di ogni altro aveva coraggio¬ 
samente definito unificante, 
al di là delle barriere di clas¬ 
se, ideologiche e politiche, di 
tutto ciò che nell'attuale so¬ 
cietà italiana è sinonimo di 
nuova barbarle. Pier Paolo ci 
aveva ammoniti a non fer¬ 
marci sulla soglia delle defi¬ 
nizioni tradizionali della vio¬ 
lenza e a capire che il fa¬ 
scismo degli anni ’70 è piu 
buio, piu atroce, più dispera¬ 
tamente criminale di quello 
che già conoscemmo, poiché 


la sua aggressione è di volta 
in volta diversa e persino in¬ 
consapevolmente attiva su op¬ 
poste sponde. La testimonian¬ 
za di Pier Paolo rinnova nel 
sangue l’etimo della parola* 
e un " martirio ” perche fi¬ 
nalmente tutti capiscano ». 

Il regista MICHELANGELO 
ANTON IONI ha definito la 
morte di Pasolini « una del¬ 
le notizie piu sconvolgenti de¬ 
gli ultimi tempi anche per¬ 
chè si inserisce in un con¬ 
testo che Pasolini — con i 
suol numerosi scritti — cer¬ 
cava di definire. l’Italia di 
oggi, i giovani, le contraddi¬ 
zioni palesi. In fondo — ha 
aggiunto — egli è la vittima 
dei suoi stessi personaggi. 
Una tragedia perfetta previ¬ 
sta nel suoi diversi aspetti, 
senza sapere che un giorno 
avrebbe finito con il travol¬ 
gerlo ». 

Una voce vera 

« Sono assolutamente scon¬ 
volto, impressionato e disgu¬ 
stato perche mi pare una co¬ 
sa orrenda », ha detto Ll’- 
CHINO VISCONTI. « Non ero 
particolarmente amico di Pa¬ 
solini — ha proseguito — 
ma lo conoscevo, lo stima¬ 
vo e lo ammiravo. La sua 
fine orrenda, di cui peraltro 
non conosco e non riesco a 
capire esattamente i termi¬ 
ni, poteva avvenire solo in 
Italia. Un Paese in cui la vio¬ 
lenza è ormai scatenata e pri¬ 
va di ogni controllo ». 

Il regista ALBERTO LAT- 
TU AD A ha dichiarato: « Sono 
impressionatissimo perchè e- 
ra un poeta e uno scrittore 
che incideva nella nostra vi¬ 
ta con la sua personalità. E’ 
un delitto contro una voce 
vera e uno spirito indipenden¬ 
te come lui, contrario a qual¬ 
siasi conformismo ». 

I partecipanti al sedicesimo 


congresso degli PSICOLOGI 
ITALIANI in svolgimento a 
Bologna, esprimono il proprio 
sdegno per l'assassinio di Pier 
Paolo Pasolini, « ennesimo at¬ 
to di violenza — cosi si e- 
sprime un comunicato — com¬ 
piuto contro un uomo di cul¬ 
tura che è stato altamente 
rappresentativo del fermenti 
e delle contraddizioni piu vi¬ 
ve nel Paese e nel mondo. 
Ritengono tuttavia di non do¬ 
versi limitare ad una generi¬ 
ca espressione di cordoglio. 
II mestiere dello psicologo 
consiste, tra l’altro. nel favo¬ 
rire la comprensione e la va¬ 
lorizzazione, da parte di tut¬ 
ti, di chi attraverso la sua 
attività intellettuale o attra¬ 
verso una prassi di vita non 
accettata dalla generalità dei 
consociati, fornisce loro uno 
stimolo valido alla critica e 
quindi al cambiamento ». 

EDUARDO DE FILIPPO, 
che avrebbe dovuto interpre¬ 
tare il prossimo iilm di Paso¬ 
lini, «Ta Kai Ta », ha detto* 
« Mentre l'uccidevano, povero 
e curo Pier Puolo, avra cer¬ 
tamente pensato al soggetto 
cinematografico che aveva i- 
deato per me. nel quale de¬ 
scriveva, in modo allucinan¬ 
te e ricco di particolari, la 
scena di un martino che su¬ 
bisce un uomo in mezzo ad 
una pubblica piazza. Ora che 
lu realtà dei nostri giorni mi 
costringo a sovrapporre l’im¬ 
magine di Pasolini su quel* 
1 uomo, quelle quattro-cinque 
pagine così profetiche non 
riuscirò a dimenticarle mai 
piu ». 

« Sono preso da un tremen¬ 
do sconvolgimento; con Pa¬ 
solini abbiamo perso un gran¬ 
de uomo e un grande esem¬ 
pio di coraggio ». Queste le 
parole con cui lo sceneggia¬ 
tore CESARE ZA VAITI NI ha 
commentato la morte del re¬ 
gista. « Il suo bisogno di sa¬ 
pere le cose "con gli indiriz¬ 
zi e con i nomi’’, aveva In¬ 


staurato — ha aggiunto — un 
modo di agire che ci doveva 
trascinare tutti. E’ stato un 
esempio dì quelle qualità di 
cui gli italiani hanno estremo 
bisogno in questo particolare 
momento. La sua morte è 
una tragedia per l'Italia ». 

CARLO BO, (rettore della 
Università di Urbino) ha e- 
spresso il suo « profondo do¬ 
lore )> ricordando che Pasolini 
e stuto « uno degli interpreti 
piu appassionati e acuti della 
tragedia italiana ». 

« Penso al dolore di sua 
madre — ha detto il poeta 
CARLO BETOCCHI —. Paso¬ 
lini aveva un'onestà di fondo 
che sconfiggeva le malizie del¬ 
l’artista. Ombre e luci si feri¬ 
vano a vicenda in lui. Era sin¬ 
cero. Lo rimpiango profonda¬ 
mente ». 


In^ostitiùbile 

Lo scrittore GUGLIELMO 
PKTRONI ha detto che Paso¬ 
lini lottava « contro una socie¬ 
tà sbagliala, nella quale le 
eredita borghesi non permet¬ 
tono che l’indtviduo sia libe- 
io. specialmente quando e 
"diverso", oltre ad essere e- 
stremamente onesto e buo¬ 
no » 

« E’ una perdita irreparabi¬ 
le per la cultura italiana — 
ha detto LEONIDA REPA- 
CI —. Egli lascia quanto ba¬ 
sta per essere (onsic* rato in¬ 
sostituìbile nel suo talento a- 
sciutto, polemico, ricco di u- 
mori, di risvolti, di fughe in 
avanti ». 

GIANCARLO VI GORELLI 
ha affermato che Pasolini è 
« forse l’unico testimone pa¬ 
gante, in bene e in male, di 
questa nostra società lettera¬ 
ria, che così raramente paga 
di persona. La sua morte a- 
troce, infame, ò una pubblica 
confessione, senza veli. Paso¬ 
lini non ha mai accusato gli 


altri, senza accusare e pro¬ 
cessare per primo se stesso. 
Era l’unico puro della nostra 
letteratura ». 

« L'angoscia crudele che ci 
coinvolge oggi — ha detto 
MARIA BELLONCI — ha ri¬ 
scontro con l’angoscia che ci 
coinvolse nel 1950 per la tra¬ 
gica molte di Pavese. Sebbe¬ 
ne In qualità della violenza sia 
diversa forse il nostro tempo 
non consente le totali libertà 
dello spirito ». 

« E’ uno dei più grandi ar¬ 
ti »ti del nostro tempo — 
ha detto il critico francese 
CLAUDE MAURIAC —: ebbe 
il senso del sacro, e quello 
che la sua opera ci mostra e 
ci fa comprendere e impor¬ 
tante e bello ». 

« Sono rimasto atterrito — 

— ha detto il poeta ALFON¬ 
SO GATTO — da questa mor¬ 
te così selvaggia, che ha pri¬ 
vato lTtnlia di un vero poeta 
e di un uomo di grande fanta¬ 
sia. un uomo coraggioso, leale 
e ostinatamente buono La 
sua morte e un faito che ap¬ 
partiene alla storia e al costu¬ 
me di questi anni E’ un altro 
innocente che cade » 

« Pasolini stava con tutto se 
stesso dentro il nostro tempo 

— ha detto il poeta MARIO 
LUZI —. Drammatizzava quel¬ 
lo che molti si limitavano a 
descrivere. La testimonianza 
era una necessità del suo spi¬ 
rito tormentato e generoso. 
Con lui sì poteva consentire 
e dissentire ma, in ogni caso, 
si era sollecitati verso qualco¬ 
sa di sostanziale. Aveva negli 
ultimi tempi accusato la cre¬ 
scita della violenza, la crimi¬ 
nalità diffusa nel mondo. Le 
notizie ancora vaghe della sua 
morte sembra diano alla sua 
testimonianza il sigillo della 
tragedia ». 

Il poeta GIORGIO CAPRO¬ 
NI ha sottolineato di Pasoli¬ 
ni il « grandissimo ingegno: 
un poeta nel senso ìntegro 
della parola». 


precedenza era stato soltanto 
soggettista e sceneggiatore per 
altri e specialmente per Bolo¬ 
gnini (Xa notte brava. La gior¬ 
nata balorda;, e che sera ri¬ 
volto al cinema per popolariz- 
zare ulteriormente la tematica 
dei suot romanzi, si avvalse 
del nuovo mezzo per instaura¬ 
re col pubblico un dialogo poe¬ 
tico. Fu proprio lui del resto, 
sensibile e agguerritissimo 
presentatore e commentatore 
dei propri lavori, a cercar di 
chiarire più tardi, particolar¬ 
mente in occasione di Uccel¬ 
lacci © uccellini (1965), le dif¬ 
ferenze che passano tra il ci¬ 
nema di prosa e il cinema di 
poesia, e le virtù del « discor¬ 
so libero indiretto » che, ri¬ 
correndo al mito e alla para¬ 
bola, permette dt accostarsi 
alle verità e ai drammi del 
mondo contemporaneo non 
con un’espressione direttamen¬ 
te razionale o concettuale o 
filosofica, ma con un lin¬ 
guaggio artistico basato su 
una trasposizione allegorica o 
metaforica, appoggiata sem¬ 
pre, però, alla concretezza e 
alla fisicità delle immagini. 

Ecco perchè II Vangelo se¬ 
condo Matteo (1964), sacra 
rappresentazione laica di un 
Cristo giustiziere immesso nel 
sottosviluppo del Meridione, 
consentì già allora una prima 
verifica di questo speciale uni¬ 
verso pasolìniano, materiato 
di religiosità e di slancio ci¬ 
vile, di filologica aderenza ai 
testi e di grande libertà di 
immaginazione. Mentre Mam¬ 
ma Roma era stato più che 
altro un omaggio alla Magna¬ 
ni ma soltanto una ripetizione 
di Accattone in chiave mino¬ 
re. il film breve La ricotta, 
inserito in un’antologia che 
per causa di questo episodio 
subì l’attacco della censura, 
si poneva, con l’esemplare vi¬ 
cenda di un povero cristo in¬ 
chiodato alla croce per la la¬ 
vorazione di un film, quale 
straordtnario anticipo al Van¬ 
gelo. L’affamato attore « preso 
dalla strada », una semplice 
comparsa di un tipico ftlm 
religioso-borghese, e cioè spet¬ 
tacolare e filisteo (con molto 
spinto Orson Welles aveva ac¬ 
cettato dt fingersene il regi¬ 
sta) andava incontro alla 
morte come ad una sorta di 
olocausto protestatario 
Se la borghesia ha respinto 
gli insegnamenti del cristia¬ 
nesimo evangelico e gli slanci 
terreni dell'antica anima mi¬ 
stica. soltanto per non essere 
distratta nel suo opaco godi¬ 
mento dei beni dt consumo, 
davanti alla bara di Togliatti 
(Uccellacci e uccellini; uomi¬ 
ni e donne sfilavano con il 
pugno chiuso, ma tion pochi 
tra essi si inginocchiavano fa¬ 
cendosi il segno di croce Non 
era un dettaglio, ma la se¬ 
quenza culminante di un apo¬ 
logo tragicomico nella forma 
(c era Totò. con Ninetto Da¬ 
voli ) e ideologico nella so¬ 
stanza Il fatto che quelle 
immagini, tratte dai cinegior¬ 
nali di attualità, e inserite 
con splendido montaggio nel¬ 
la narrazione di fantasia, non 
apparissero staccate dal resto 
del film, ma ne esprimessero 
con naturalezza la tensione 
problematica, era la riprova 
che l'autore arerà centrato 
un aspetto della vita nazionale 
tutt’altro che secondario, of¬ 
frendolo alla meditazione 
Il film, però, era anche al¬ 
tro. e soprattutto l’amarissimo 
specchio di una crtsi, che coin¬ 
volgeva anche il marxismo de¬ 
gli anni post-resistenziali, e 
che Pasolini sentiva personal¬ 
mente dall’interno, quale 
« compagno di strada » con 
dolore (« Non piango sulla fi¬ 
ne delle mie idee — diceva 
il Corvo — chè certamente 
verrà qualcun altro a prende¬ 
re la mia bandiera e a portar¬ 
la avanti' Piango su di me ..»); 
dolore ch'egli tentava invano 
di controbilanciare coi richia¬ 


mi gentili alla tradizione fran¬ 
cescana, altro nucleo poetico 
che si sarebbe, però, quasi del 
tutto disperso nella produzio¬ 
ne successiva 

Nuovi e diversi temi, ora, 
vengono in primo piano nel¬ 
la febbrile, discontinua, tal¬ 
volta anche deludente attività 
jxisoliniana Ma aveva scrit¬ 
to egli stesso in una poesia 
intitolata Progetto di opere fu¬ 
ture: «Bisogna deludere. Sal¬ 
tare seniore sulle braci / co¬ 
me martìri arrostiti e ridico¬ 
li... ». E saltare sulle braci 
era per lui un modo di sen¬ 
tirsi vivo, di tener dietro agli 
scombussolamenti della vostra 
epoca, dt osservare il mondo 
senza paraocchi, di compren¬ 
dere che tutti t problemi ven¬ 
gono nuovamente messi in 
gioco , e che compito di un 
cinema dt poesia potrebbe es¬ 
sere appunto quello di cercar 
di illuminare questo processo 
incessante che talvolta st cela 
sotto l’apparenza del caos. 

Contestazione 

Sono i temi del primitivo, 
del preistorico, del barbarico 
quale contraltare alla società 
consumistica, al livellamento 
antropologico e alla dissolu¬ 
zione borghese, che si affac¬ 
ciano prepotenti, tra confes¬ 
sioni personali e complessi 
freudiani, aperture Uriche e 
forme raffinate e geometriche, 
nella serie di ftlm del qua¬ 
driennio 1967-70 (Edipo re, 
Teorema, Porcile, Medea): tra¬ 
gedie greche calate nel Terzo 
mondo, inchieste poettco-cul- 
turali (come Appunti per una 
Orestiade africana girala per 
la televisione e dalla televi¬ 
sione mai trasmessa), metafo¬ 
re coinvolgenti la Stona nel 


momento della contestazione 
generale allora esplodente in 
Europa. La contestazione pa- 
soliniana, anche in forme me¬ 
no limpide e più sottilmente 
« indirette ». c'è sempre stata 
e st e sempre avvalsa della e- 
sposiztonc personale dell’auto¬ 
re, in prima linea, con le 
proprie idee, proposte, prò vo¬ 
cazioni dialettiche * anche sul¬ 
lo schermo 

Negli anni Settanta è da lui 
tentato, con la mediazione dei 
classici della letteratura, il re¬ 
cupero di una non frustra¬ 
ta «animalità dell’umano » at¬ 
traverso la natura c. ancora 
una volta con provocatoria an- 
Ucipazionc, il sesso. E’ la co¬ 
siddetta « trilogia della vita » 
che si distende nel Decame¬ 
ron e, non senza funebri ac¬ 
centi, net Racconti di Canter¬ 
bury, e che nel Fiore delle 
Millo e una notte ha trovato 
una misura piu serena, un 
conclusivo equilibrio. 

Ben altra sarà l'atmosfera 
del suo ultimo film. Salò o 1© 
centoventi giornate di Sodoma, 
che uscirà tragicamente po¬ 
stumo, e dove i ricordt di or¬ 
rore e terrore evocati da Sade 
si colleglleranno, attraverso 
una riduzione esemplare in 
giornale e pironi danteschi, al 
clima delia repubblica nazi¬ 
fascista. ma senza che il di¬ 
scorso debba presumibilmen¬ 
te essere limitato a quell’epo¬ 
ca Il sadismo apparirà sullo 
schermo come una metafora 
del potere e della violenza, ma 
questa metafora ci sembrerà 
sempre insufficiente di fronte 
alla violenza reale, che oggi, 
iti questa Italia senza amore, 
priva il cinema italiano della 
sua personalità piu generosa, 
piu indifesa e piu insostitui¬ 
bile. 

Ugo Casiraghi 


La sua attività 
letteraria e 
cinema tografica 

Nel '42 a Bologna, Pasolini ventenne pubblicò la sua 
prima raccolta di versi (in friulano) Poesie a Casarsa. 
Dopo una prolungata permanenza nella stessa Casarsa 
— dal '43 al ’49 — Pasolini organizzò e diede alle stam¬ 
pe, nel '54 a Firenze, una nuova raccolta intitolata La 
meglio gioventù. Ma la ricerca poetica di Pasolini si 
andava frattanto precisando e consolidando anche nella 
produzione in lingua pubblicata in un primo libro, nel 
'58 a Milano, dal titolo L’usignolo della chiesa cattolica. 

E’ dal '49 che Pasolini si stabilisce definitivamente a 
Roma dove, nel '55 e nel '59, escono le due opere di 
narrativa Ragazzi di vita o Una vita violenta. Verranno 
negli anni seguenti numerose altre raccolte poetiche: 
Le ceneri dt Gramspi C 57>, La religione del mio tempo 
C61), Poesia in forma di rosa (’64). Trasumanar e orga¬ 
nizzar (’71> e La nuova gioventù (*75). 

Sull'onda degli importanti « romanzi romani ». usciro¬ 
no poi II sogno di una cosa (’62>, Teorema (’68) — tra¬ 
sposto anche sullo schermo — e il lavoro teatrale Cai- 
dcrón (’74i. Non vanno del resto dimenticati gli impor¬ 
tanti e originali lavori critici e saggistici scruti da Pa¬ 
solini particolarmente tra gli anni ’60 e oggi Passione 
e ideologia (’60), Empirismo erettco (’72>, Scrìtti corsari 
(”15). opera quest’ultima che raccoglie la piu recente e 
vastissima attivila giornalistica. 

★ 

Il lavoro cinematografico di Pasolini è contrassegnato 
da una progressione creativa che, dagli anni '60 ad oggi, 
e venuta ad essere una serie di appuntamenti culturali 
originalissimi. Questi, in ordine cronologico, i film di 
Pasolini Accattone (1961); Mamma Roma (1962); La ri¬ 
cotta (1963). episodio di Rogopag o Laviamoci il cer¬ 
vello': Comizi d’amore (1963. edito nel 1965); // Vangelo 
secondo Matteo (1964); Uccellacci e uccellini (1965 -*66); 
La terra vista dalla luna (1967), episodio di Le streghe; 
Edipo re (1967), Che cosa sono le nuvole ’ (1968), episo¬ 
dio di Capriccio all’italiana. Teorema (1968); La sequen¬ 
za del fiore di carta (1969), episodio di Amore c rabbia; 
Porcile (1969); Medea (1970); Appunti per un'Orcstiade 
africana (1970); Decameron (1971), Racconti di Canterbu- 
ru (1972); Il fiore delle Mille e una notte (1974); San’a 
il974), documentarlo; Salò o le centoventi giornate di 
Sodoma (1975) 


r 
















lunedi 3 novembre 1975 / l'Unità 


Come gli affitti 
divorano la 
busta-paga 

Cari compagni, 

come tutti sappiamo, il co¬ 
sto della vita è aumentato ver¬ 
tiginosamente. Una grossa fet¬ 
ta dei nostri stipendi è sen¬ 
za dubbio assorbita dall’affit- 
to dell’appartamento, Attual¬ 
mente il costo di un mode¬ 
sto appartamento, qui a Tre¬ 
viso, assorbe circa 2/3 dello 
stipendio di un lavoratore. La 
situazione diventa ancora piu 
drammatica per quei giovant 
che devono mettere su fami¬ 
glia per cut un coniuge deve 
lavorare solo per pagare Taf- 
fUto. 

Ciò ha messo in moto al¬ 
cune persone , nelle mie stes¬ 
se condizioni, a chiedere la 
riduzione (nel nostro quartie¬ 
re gli appartamenti sono mo¬ 
nopolizzati da due-tre boss che 
vivono speculando sui biso¬ 
gni della gente), ma chi ha 
ricevuto risposte negative, chi 
riduzioni irrisorie, chi minac¬ 
cia di sfratto. 

lo vorrei chiedere a que¬ 
sta rubrica queste cose • 1) 
come ci si deve comportare 
quando subentriamo ad un in¬ 
quilino che pagava ti n affitto 
piii basso del nostro 9 2) Se 
attuiamo la riduzione senza 
avvertire l'amministratore pos¬ 
siamo essere considerati mo¬ 
rosi e quindi incorrere nello 
sfratto? 3) La riduzione si 
può applicare anche a distan¬ 
za dt alcuni mesi 9 4 ) E‘ pos¬ 
sibile ricuperare poi ii dena¬ 
ro versato in piu, e cornei 
5) Come ci si comporta di 
fronte alla minaccia di sfrat¬ 
to, per ripicca? 6) Come ci 
si comporta di fronte al ca¬ 
so che mentre iJ precedente 
inquilino pagava un canone 
concordato con un unico con¬ 
tratto per alloggio e garage, 
ora molti hanno due contrat¬ 
ti. uno per l’appartamento e 
uno per il garage? 

Con le vostre risposte la se¬ 
zione del partito di S. An¬ 
gelo uscirà nel quartiere con 
un volantino . 

ENNIO GOLFETTO 
(Treviso) 


Leggi 
e contratti 

filo diretto con i lavoratori 


Vogliamo chiarire innanzi¬ 
tutto che questa rubrica, co¬ 
me dicevamo nella presenta¬ 
zione, è nata per diffondere 
la conoscenza del problemi 
Telativi al rapporto di lavoro, 
all'esperienza sindacale, alla 
prevenzione infortuni, convin¬ 
ti come slamo che gli stru¬ 
menti di difesa e di lotta che 
1 lavoratori hanno sul piano 
legale e contrattuale sono tan¬ 
to piu efficaci quanto più dif¬ 
fusa è la loro conoscenza. 

Sappiamo bene che la situa¬ 
zione che denunci è una real¬ 
tà drammatica non solo per 
le coppie di giovani, ma per 
centinaia di migliala di fami¬ 
glie, e siamo convinti che 1 
diritti anche economici dei la¬ 
voratori si difendono non so¬ 
lo in fabbrica, ma anche op¬ 
ponendosi alle ingiustificate 
richieste di aumento dei ca¬ 
noni di locazione, richieden¬ 
do anzi che i canoni venga¬ 
no ridotti ad una equa misu¬ 
ra: tuttavia, come dicevamo, 
non possiamo occuparci In 
questa rubrica anche di que¬ 
sti problemi, e con ciò invi¬ 
tiamo i compagni che ci leg¬ 
gono a non scriverci su pro¬ 
blemi diversi da Quelli sopra 
prospettati, perche non po¬ 
tremo dare risposta. Invitia¬ 
mo i lettori che ci hanno scrit¬ 
to chiedendo informazioni sui 
problemi di locaziono a rivol¬ 
gersi al SUNIÀ, il sindacato 
unitario degli inquilini (a Tre¬ 
viso, in via Caduti del Lavo¬ 
ro, 13) dove potranno avere 
spiegazioni, materiale illustra¬ 
tivo delle varie leggi in ma¬ 
teria, e assistenza anche le¬ 
gale. 

Solo per non deludere la 
tua attesa e quella del com¬ 
pagni della sezione di S. An¬ 
gelo, e poiché le tue doman¬ 
de escono da un ambito stret¬ 
tamente individuale e riguar¬ 
dano un intero quartiere, con 
ciò cogliendo l’aspetto politi¬ 
co del problema della casa, 
rispondiamo sia pure molto 
sinteticamente, invitandoti pe¬ 
rò a prendere contatto per 
ogni aziono collettiva col lo¬ 
cale SUNIA: 

1) la misura del canone di 
affitto è regolata da una se¬ 
rie di leggi, l’ultima delle qua¬ 
li è la n. 363 del 31-7-75 (Gaz- 
zetta Ufficiale del 14-8-’75>. Sla 
in questa legge che nelle pre¬ 
cedenti è ripetuto il divieto 
di aumento del canone di af¬ 
fitto, anche se l'alloggio vie¬ 
ne locato ad altro inquilino. 
Occorre quindi sempre far ri¬ 
ferimento alla misura del ca¬ 
none pagato dal precedente 
inquilino per accertare il ca¬ 
none dovuto, e se questi pa¬ 
gava di meno occorre richie¬ 
dere la riduzione del canone, 
giacché ogni aumento è ille¬ 
cito, L’ultima legge, all’art. 1, 
bis, ha introdotto la possibi¬ 
lità di aumenti, ma solo per 
gli alloggi locati prima del 
31-3*’47 i25 per cento), per gli 
alloggi locati sino al 1* gen¬ 
naio 1953 U5 per cento), per 
gli alloggi locati sino al 7-11- 
1983 (20 per cento). Anche in 
questi casi per l quali sono 
consentiti gli aumenti, 11 pa¬ 
drone di casa dovrà fornire 
la prova di quanto legalmen¬ 
te dovuto dall’Inquilino. Por 
i contratti non soggetti a pro¬ 
roga legale e in corso al 30-6- 
1975, è consentito un aumen¬ 
to del 5 per cento. E’ invece 
possibile ottenere una riduzio¬ 
ne del canone per gli allog¬ 
gi affittati per la prima vol¬ 
ta tra il 1971 e il 30-8-1D74. 
Ogni altra ipotesi di aumcn 
to è Illecita. 

2) Per attuare le riduzioni 
del canone non è strettamen¬ 
te necessario avvertire il pa¬ 
drone di casa o l'amministra 
toro. Tuttavia riteniamo op¬ 
portuno far precedere la ri 
duzione da una lettera che 
spieghi le ragioni per le qua¬ 
li devono ridursi i canoni; 


ciò In quanto potrebbero es¬ 
serci delle ragioni del padro¬ 
ne di casa che devono esse¬ 
re valutate (ad esempio una 
tal ristrutturazione dell’lm- 
mobile da mutarlo radical¬ 
mente». 

3) La riduzione de! canone 
di affitto e applicabile sem¬ 
pre, nonostante qualsiasi pat¬ 
tuizione contrarla. 

4 > E’ possibile recuperare 
le somme pugate in piu sia 
scomputandole dai futuri af¬ 
fitti. sia proponendo causa per 
il recupero entro 6 mesi dal 
rilascio deU’allogglo. 

5) Non è possibile essere 
sfrattati per riplcca. Lo sfrat¬ 
to è possibile solo: a) per 
morosità deU’inouilino, il qua¬ 
le però può chiedere al giu¬ 
dice un termino di grazia per 
sanare la morosità; b) per 
urgente e improrogabile ne¬ 
cessità del locatore, verifica¬ 
tosi dopo l’inizio del rappor¬ 
to locativo, di destfnare l’al¬ 
loggio ad abitazione propria 
o dei propri figli o genitori; 
c) qualora KinquUino abbia 
la disponibilità di altro al¬ 
loggio idoneo, nello stesso co¬ 
mune o in altro comune do¬ 
ve abitualmente dimora; d) 
quando l’Immobile è usato 
dall’Inquilino non per abita¬ 
zione ma per svolgervi altre 
attività (artigiano, ufficio, 
ecc.) qualora l’Inquilino ab¬ 
bia cessato tale attività; e) 
se l'Inquilino abbia commes¬ 
so gravi inadempienze con¬ 
trattuali o si sia servito del- 
rimmoblle per comoiervl at¬ 
tività penalmente Illecite. 

6> Il problema al quale ac¬ 
cenni non ha ancora raggiun¬ 
to sufficiente chiarezza. Pre¬ 
messo che per entrambi gli 
immobili, alloggio e garage, 
trovano applicazione le nor¬ 
me riguardanti la proroga del 
contratti, Il problema si po¬ 
ne per il canone di affitto 
del garage. Se il garage vie¬ 
ne conrlderato come una per¬ 
tinenza deH'nllogRio. il cano¬ 
ne pagato dal precedente in- 
qullino per alloggio e garage 
non può subire aumenti; se 
Invece il garage viene consl- 
derato un bene utilizzabile 
anche senza collegamento con 
l’alloggio, può essere stipula¬ 
to un diverso contratto di 
locazione. 

La questione 
dei contratti 
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a termine 


Alia redazione def/’Uhltà. 

Nella rubrica a Leggi e con¬ 
tratti » di lunedì 20 ottobre 
avete dato notizia di senten¬ 
ze recentemente pronunciate 
da giudici milanesi in tema 
dt contratto dt lavoro a ter¬ 
mine. Poiché gradirei avere 
informazioni più precise in 
merito, sarò grato se mi fa¬ 
rete conoscere gli estremi dt 
tali sentenze ed il modo di 
reperirle. 

dr. SERGIO PASTORELLA 
(Venezia) 


Cogliamo l'occasione per 
chiarire ulteriormente 11 pro¬ 
blema del contratti a termi¬ 
ne di cui si è parlato breve¬ 
mente in questa rubrica rii-8- 
'75 e il 20-10-'75. La legge con¬ 
sente l’apposizione di un ter¬ 
mine alla durata del contrat¬ 
to di lavoro solo in alcuni 
casi e tra questi « quando la 
assunzione abbia luogo per la 
esecuzione dt un'opera o di 
un servizio definiti o prede¬ 
terminati nel tempo aventi ca¬ 
rattere straordinario od occa¬ 
sionale » (art. 1 lettera C, leg¬ 
ge I8-4 '62 n. 230). Nelle de¬ 
cisioni da noi ricordate è det¬ 
to che è necessario in quest! 
casi che il datore di lavoro 
indichi nella lettera di assun¬ 
zione il tipo di opera e di 
servizio che 11 lavoratore do¬ 
vrà svolgere e che il caratte¬ 
re di occasionalltà o straor¬ 
dinarietà del lavoro deve es¬ 
sere valutato non in senso 
quantitativo (le cosiddette 
punte stagionali) ma in senso 
qualitativo rispetto alla nor¬ 
male attività dell’azienda. In 
questo senso — e con l'av¬ 
vertenza che esistono anche 
decisioni contrarle — si Dos- 
sono leggere le sentenze 16-10- 
'72 e 17-6-'74 della Pretura 
di Milano entrambe nel¬ 
la rivista Orientamenti di 
giurisprudenza del lavoro, 
1974, a pag. 147 e a pag. 984. 

Superamento 
del perìodo 
di comporto 
per malattia 

Riteniamo utile segnalare la 
decisione della pretura dt Le¬ 
gnano (5 dicembre '73> che 
si può leggere nella rivista 
Orientamenti di giurispruden¬ 
za del lavoro del 1975, alla pa¬ 
gina 142; e quella della pre¬ 
tura di Lodi 122 marzo ’73) 
che si può leggere nella Jfciul- 
sta giuridica del lavoro del 
1973, 2, alla pagina 931. In 
tali sentenze è detto non solo 
che il lavoratore In malattia 
ha diritto alla conservazione 
del posto di lavoro per un 
periodo stabilito dal vari con¬ 
tratti collettivi e In base al¬ 
l'anzianità maturata dal lavo¬ 
ratore stesso, ma anche che, 
trascorso tale periodo, 11 da¬ 
tore di lavoro deve, per li¬ 
cenziare il lavoratore, giusti¬ 
ficare il motivo del licenzia¬ 
mento in base alle esigenze 
e alle dimensioni dell'azien¬ 
da. Questa giurisprudenza, 
pur fondata su validi motivi 
di diritto, non è accettata da 
tutti l giudici. Segnaliamo L- 
noltre, per 1 metalmeccanici, 
In base aU’uUimo contratto 
collettivo e al fine di evitare 
controversie, l’opportunità di 
chiedere 11 periodo di aspetta¬ 
tiva di quattro mesi senza re¬ 
tribuzione e senza decorrenza 
di anzianità prima della .sca¬ 
denza del periodo di compor¬ 
to per malattia. 


Aperto a Bari il Convegno su «Togliatti e il Mezzogiorno» 

Riflessione sul passato per affrontare 
oggi i problemi della crisi del Sud 

All'Iniziativa, promossa dalla sezione pugliese dell'Istituto Gramsci, presenti dirigenti del PCI, intellettuali, meridionalisti, esponenti del movimento 
sindacale • Cinque relazioni • Il rapporto massa-politica - La crisi del blocco agrario - La cultura meridionale - La tradizione autonomista 



DALL'INVIATO 

BARI, 2 novembre 
La gravità e innanzitutto 
la natura della crisi attua¬ 
le pongono in una luce nuova 
l’opera di approfondimento 
del processi che hanno porta¬ 
to alla situazione di oggi af¬ 
finchè anche dalla riflessione 
lucida su quel processi possa 
venire un contributo alla de¬ 
finizione delle soluzioni oggi 
necessarie. A questo compito 
l comunisti non si sottraggo¬ 
no. Il convegno che si è aper- 
to oggi pomeriggio alla Fiera 
del Levante di Bari su « To¬ 
gliatti e 11 Mezzogiorno », in¬ 
detto dalla sezione pugliese 
dell'Istituto Gramsci, si muo¬ 
ve dichiaratamente in questa 
direzione, perchè esso è sta¬ 
to preparato e vuole essere, 
come è stato detto in apertu¬ 
ra del lavori, un convegno nel 
quale si discute del passato 
per H presente. L’accento sul 
rapporto tra la ricerca stori¬ 
ca, dedicata al fatti di ieri, e 
le esigenze di oggi nasce dalla 
consapevolezza che la crisi 
del Mezzogiorno è parte della 
crisi piu generale del Paese. 
E‘ questa ultima a portare In 
primo plano sla la necessità 
di un ripensamento di fondo, 
che giunga fino ai punti di 
riferimento più generali della 
nostra elaborazione e della 
nostra iniziativa politica, sia 
il carattere eminentemente 
politico del problema meri¬ 
dionale. con tutte le implica¬ 
zioni che questo significa. 

In questo contesto, i mo¬ 
menti storico-politici offerti 
dal cinque relatori alla di¬ 
scussione sono tre: 1) Il pe¬ 
riodo deU’immediato dopo¬ 
guerra; 2> 1 primi anni '50, 
come avvio di un processo di 
trasformazione, in particola¬ 
re dointalia meridionale; 3» 
la fase attuale nella quale 
il movimento è chiamato a 
confrontarsi con lo sboc 
co dei processi delincatisi nel¬ 
le due fasi precedenti. 

Il dato di interesse del con¬ 
vegno, sta nel fatto che al¬ 
l’approfondimento del passa¬ 
to per il presente partecipa¬ 
no non solo dirigenti del PCI, 
molti del quali protagonisti 
delle esperienze di elaborazio¬ 
ne di lotta degli anni ogget¬ 
to della ricerca del convegno, 
ma anche intellettuali, espo¬ 
nenti del mondo universitario, 
meridionalisti, dirigenti sin¬ 
dacali. Per li nostro partito 
sono presenti i compagni A- 
mendola. Alinovi, Ingrao, Oc- 
chetto, Reichlln, Tortorella, 
Franco Ferri, direttore dell'I- 
stltuto Gramsci, Sclonti, se¬ 
gretario della sezione puglie¬ 
se dell’Istituto Gramsci, diri¬ 
genti del Comitato regionale 
e delle Federazioni pugliesi 
del PCI, nonché di Comitati 
regionali e di Federazioni me¬ 
ridionali. Poi sono presenti 
Vittore Fiore, del gruppo del 
meridionalisti pugliesi, espo¬ 
nenti del mondo universitario 
di Napoli, Catania, Salerno, i 
professori Francesco Renda, 
Mario Mazza e Giuseppe Gian- 
rizzo, lo storico inglese Per- 
cy Allum, la studiosa france¬ 
se Cristine Glucksmann di 
WowreRe critique. 

Le analisi e le riflessioni 
problematiche offerte dalle 
relazioni possono essere uni¬ 
ficate, senzu forzature, attor¬ 
no ad una ispirazione di fon¬ 
do: la impostazione togliattia- 
na della questione meridio¬ 
nale ebbe al suo centro il 
rapporto masse-politica, mas- 
se-Stato e cioè la necessità di 
operare una profonda trasfor¬ 
mazione, attraverso la inizia¬ 
tiva autonoma organizzata del 
movimento, della collocazio¬ 
ne che fascismo e sviluppo 
capitalistico avevano assegna¬ 
to alle masse nella società. 

I contenuti di unificazione 
politica del movimento espli¬ 
citi in questa impostazione (al 
cui interno è da leggersi la 
scarsità degli interventi spe¬ 
cifici di Togliatti sulla que¬ 
stione meridionale) sono uno 
dei punti di partenza e di 
costante riferimento della re¬ 
lazione svolta da De Felice su 
« Togliatti e la costruzione 
del partito nuovo nel Mez¬ 
zogiorno ». La, « conversione 
democratica del rapporto 
masse-Stato », scrive De Fell- 
ce, in quanto obiettivo comu¬ 
ne a tutto il movimento, nella 
costruzione del partito nuovo, 
costituisce un primo ma es¬ 
senziale momento di unifica¬ 
zione su cui l’operaio torine¬ 
se e 11 contadino siciliano 
possono incontrarsi in ter¬ 
mini reali, cioè politici, non 
ideologici, per modificare la 
loro collocazione nello Stato. 
E’, d’altra parte, la realizza¬ 
zione di questo obiettivo a 
rendere esplicito, rileva De 
Felice, il dato dominante nel¬ 
la impostazione meridionale 
e cioè il suo carattere sta¬ 
tuale. 

Momenti di verifica essen¬ 
ziale della capacità e della 
costruzione del « partito nuo¬ 
vo » nel Mezzogiorno sono per 
De Felice due date di svolta 
nella storia meridionale. La 
fase della lotta per la terra 
innanzitutto, durante la qua¬ 
le. rileva De Feltce, il dato 
piu significativo « è la diffi¬ 
coltà di operare una unifica- 
zione del partito meridionale 
attorno all'obiettivo » dell'in¬ 
contro « tra movimento con¬ 
tadino c processo di costru¬ 
zione di una democrazia poli¬ 
tica di massa nel Mezzogior¬ 
no ». 

L’altra fase è quella se¬ 
gnata dalla difficoltà a com¬ 
prendere — e quindi a ri¬ 
spondere politicamente — ai 
processi nuovi apertisi nel 
Mezzogiorno a partire dalla 
seconda metà degli anni '50, 
sla sul terreno sociale che su 
quello della articolazione po¬ 
litica. E’ questa una fase che 
vede un costante Intervento, 
molto spesso polemico, di To¬ 
gliatti nei conti unti elei ri* 


tardi ma anche degli errori 
dt orientamento politico del¬ 
le organizzazioni meridionali. 

La questione dello sbocco 
politico complessivo del mo¬ 
vimento per la terra ha un 
posto di rilievo anche nella 
relazione che Rosario Villarì 
ha dedicato alla « Crisi del 
blocco agrario » Villari so¬ 
stiene che la analisi di que¬ 
sta crisi non può essere con¬ 
centrata sulla fase conclusi¬ 
va del processo costituito dal¬ 
le grandi lotte per la terra 
alla fine degli anni '40, ma 
deve allargarsi alla ricostru¬ 
zione storica generale di quel 
periodo « anche come ele¬ 
mento di valutazione sta dei 
caratteri del regime fascista 
che delle linee di sviluppo 
del regime democratico repub¬ 
blicano ». Vinari ritiene che 
« le possibilità di collegamen¬ 
to tra obiettivi di riforma 
ed esigenze immediate di ri- 
costruzione non siano state 
adeguatamente sfruttate nel 
’44-‘47 malgrado la larga dif¬ 
fusione dt opinioni favorevo¬ 
li ad interventi riformatori 
nel settore agricolo u. 

La stessa iniziativa del par¬ 
tito, che pure permise risul¬ 
tati importanti, <r fu indiriz¬ 
zata al sostegno delle riven¬ 
dicazioni spontanee e tradizio¬ 
nali dei contadini senza giun¬ 
gere alla concreta elaborazio¬ 
ne ed organizzazione di un 
movimento democratico per la 
riforma agraria ». Ciò che vi 
fu allora, sottolnea Villari, 
fu « una permanente sottova¬ 
lutazione complessiva da par¬ 
te del movimento operaio dei- 
rapporto che dal mondo con¬ 
tadino poteva venire dalla ri¬ 
voluzione democratica e del¬ 
la necessità di creare in tem¬ 
pi brevi nel Mezzogiorno un 
vasto e articolato tessuto de¬ 
mocratico ». 


La costruzione del partito 
« nuovo » ha riscontri Imme¬ 
diati anche sul terreno della 
cultura e del rapporto intel¬ 
lettuali-masse in quanto aspet¬ 
to del rapporto masse-Stato. 
De Giovanni, nella relazione 
su « Topliatti e la cultura me¬ 
ridionale» rileva come sla 
« significativo che un contat¬ 
to preciso di Togliatti con la 
cultura meridionale avvenga 
sul tema dello Stato » Que¬ 
sto contatto si esplicita in 
maniera netta almeno in due 
momenti della elaborazione di 
Togliatti su questi temi. Il 
primo momento è nella fase 
Iniziale della elaborazione sul 
partito nuovo, e De Giovan¬ 
ni richiama il discorso del 
'44 ai quadri della organiz¬ 
zazione comunista napoletana 
laddove esso contiene anche 
« una proposta di ricomposi¬ 
zione politico-culturale nei 
confronti degli intellettuali 
meridionali guardati come un 
elemento di quella unità ne¬ 
cessaria a gettare in crisi il 
sistema dt potere del blocco 
agrario. U tema deoli intel¬ 
lettuali ritorna cosi al cen¬ 
tro della questione del par¬ 
tito ». Ne discende una pole¬ 
mica aspra contro Croce in 
quanto egli « appariva ancora 
fermamente come un punto 
di unità e di continuità ri¬ 
spetto alla forza politica del¬ 
la alleanza conservatrice ». 

Il secondo momento è quel¬ 
lo della elaborazione toglial- 
tiana degli anni ’48-’53 cen¬ 
trata sul recupero della tra¬ 
dizione nazionale (nel qua¬ 
dro di un giudizio politico 
sul carattere antinazionale di 
buona parte del quadro di¬ 
rigente del Paese). ((Nella ri¬ 
natisi effettiva di una tra¬ 
dizione nazionale il pensiero 
meridionale è il vero punto 
di unità con la individuazio¬ 


ne di un ritmo di sviluppo 
che muovendo da Bruno a 
Galilei giunge a De Sanctis, 
Labriola e Gramsci ». 

Tra questi due momenti e 
dopo, De Giovanni articola la 
analisi della elaborazione to- 
glmttiana sulla cultura, met¬ 
tendo in risalto i contenuti 
nuovi che a partire dal '56 
vengono ad assumere sia il 
rapporto con il passato sia 
quello con Gramsci. 

Sotgiu e Figurelli hanno 
centrato le loro relazioni su 
un aspetto importante del 
meridionalismo di Togliatti e 
cioè la sua concezione della 
autonomia. Nel contesto di 
una scarsità di interventi spe¬ 
cifici sulla questione meridio¬ 
nale fa spicco invece una par¬ 
ticolare sensibilità mostrata 
nei confronti della tradizio¬ 
ne autonomista, sia della Si¬ 
cilia che della Sardegna. 

Figurelli ritrova nella as¬ 
sunzione che Togliatti fa del¬ 
la questione siciliana « l'ele¬ 
mento centrale della origina¬ 
lità e della novità del meri- 
d.onalismo di Togliatti rispet¬ 
to a quello borghese e demo¬ 
cratico », in quanto quest’ul¬ 
timo non aveva compreso o 
aveva tradotto in termini con¬ 
servatori se non reazionari la 
« questione siciliana ». Sotgiu 
mette in rilievo il contribu¬ 
to dato dai contenuti politici 
impliciti nella « svolta di Sa¬ 
lerno » alla ripresa di una 
concezione autonomista che 
egli negli anni precedenti era 
venuta mano a mano offu¬ 
scandosi. L’autonomia non co¬ 
me elemento di rottura, bensì 
come strumento di saldatura 
di una unità del Paese mai 
raggiunta è un aspetto della 
concezione togliattiana della 
democrazia progressiva. 

Lina Tamburrmo 


Anche se non saranno possibili ie eiezioni dirette 

Milano rinnoverà 
i Consigli di zona 

Lo ha deciso ieri la Giunta - Sospese le operazioni elettorali in 
attesa deH'annullamento ufficiale delle delibere in proposito 


MILANO, 2 novembro 

I Consigli di zona, che a- 
vrebbero dovuto essere elet¬ 
ti a suffragio universale 1) 30 
novembre prossimo, saranno 
comunque rinnovati. Lo ha de¬ 
ciso stamane la Giunta, che 
si è riunita in seduta straor¬ 
dinaria proprio per affronta 
re i problemi connessi con il 
pronunciamento del Consiglio 
di Stato contro l’elezione di¬ 
retta degli organi del den- 
centramento amministrativo 
comunale, problemi del quali 
si discuterà nella seduta del 
Consiglio di mercoledì. 

II parere del Consiglio di 


Stato, arrivato subito dopo 
l’annuncio del ministro del¬ 
l'Interno Gui che il governo 
aveva deciso di presentare un 
disegno di legge per istituzio¬ 
nalizzare il decentramento am¬ 
ministrativo, già realizzato in 
numerosi centri per volontà 
politica del Consigli comunali, 
pare fatto apposta per impe¬ 
dire la consultazione elettora¬ 
le di Milano, i cui meccanismi 
erano già in fase avanzata. 
Venerdì mattina, Infatti, po¬ 
che ore prima che il prefetto 
avvertisse il sindaco del pro¬ 
nunciamento del Consiglio di 
Stato contro le elezioni dei 


Seconda giornata del Congresso a Firenze 

I radicali sui temi 
diritti civili 


Perplessità dei socialisti sulle proposte del « patto fe¬ 
derativo» - L'intervento del compagno Alessio Pa- 
squìni - Costernazione per la tragica fine di Pasolini 


DALLA REDAZIONE 

FIRENZE, 2 novembre 

Prima incredulità, poi un 
senso di smarrimento, infine 
una profonda costernazione: 
queste le reazioni che ha su¬ 
scitato stamane fra i radicull, 
impegnati nel lavori di com¬ 
missione del loro congresso, 
la notizia della tragica, ag¬ 
ghiacciante scomparsa di Pier 
Paolo Pasolini. « Lo considera¬ 
vamo uno di noi — questa è 
la prima dichiarazione, a cal¬ 
do, di un membro delia segre¬ 
teria del partito — anche se 
abbiamo polemizzato con lui 
per la sua posizione sull'abor¬ 
to; ma tutto questo è avvenu¬ 
to nella franchezza che deve 
contraddistinguere i rapporti 
fra i compagni». Pier Paolo Pa¬ 
solini doveva intervenire doma¬ 
ni pomeriggio al congresso ra¬ 
dicale. 

Anche oggi J radicali sono 
tornati sul tema predominan¬ 
te di questo loro 15 u congres¬ 
so: la proposta per una « al¬ 
ternativa » nel Paese che, per 
quanto li riguarda direttamen¬ 
te, dovrebbe poggiare su un 
« patto federativo » con il PSI 
e sui rapporti di collaborazio¬ 
ne con le altre forze della si¬ 
nistra, compreso il PCI. L’al- 
ternntlva, per la quale esclu¬ 
dono i « tempi lunghi », do¬ 
vrebbe concretizzarsi in un 
programma di governo basato 
sulle riforme, sull’attuazione 
completa delia Costituzione, 
sulla creazione di istituti che 
garantiscano i diritti civili. 

I radicali rivolgono questa 
proposta in primo luogo ai 
socialisti, dai quali si atten¬ 
dono una risposta sollecita. 
Nell'attesa — dicono — dob¬ 
biamo porci In grado, come 
forza politica autonoma, di 
predisporre delle liste per le 


prossime elezioni politiche. 

Alla proposta radicale han¬ 
no risposto già alcuni autore¬ 
voli membri del PSI; Nenni e 
Lombardi hanno espresso per¬ 
plessità e dubbi sul « patto 
federativo » e lo stesso ha fat¬ 
to Ma riotti, sottolineando l'e¬ 
sigenza di una apertura ul 
contributo di tutti i partiti e 
di movimenti democratici. 

Oggi pomeriggio è interve¬ 
nuto il compugno Alessio Pa- 
squlni, segretario regionale 
della Toscana del PCI, che ha 
portato al congresso il saluto 
del nostro partito. Dopo aver 
rilevato come il PCI abbia tro¬ 
vato nel movimento radicale, 
accanto a motivi di polemlcu. 
anche occasioni di significativi 
confronti, il compagno Pasqui- 
ni ha affermato che dall’attua¬ 
le crisi si può uscire facendo 
leva sulla consapevolezza e 
sull’organizzazione del movi¬ 
mento operalo, sul suo cre¬ 
scente peso e capacità di al¬ 
largamento del consenso, ma 
tenendo presente che a que¬ 
sta influenza fra le masse si 
è giunti attraverso una aper¬ 
tura di orientamenti e una 
ampiezza di iniziative, che 
hanno dilatato le alleanze so¬ 
ciali e politiche della classe 
operaia. 

Dopo aver posto l’accento 
sulle attuali lotte operaie, sul 
problema della disoccupaz.ione 
giovanile e su quello della 
condizione femminile, Pasqui- 
ni ha concluso ribadendo che 
l’impegno del nostro partito, 
sul terreno delle riforme e dei 
diritti civili, si presenta come 
un contributo ad uno sforzo 
cui devono concorrere, per ga¬ 
rantirne il successo, altre 
componenti della sinistra, in 
una pluralità di forze politi¬ 
che e culturali democratiche 

Carlo Degl'Innocenti 


Consigli di zona o di quartie¬ 
re. nelle venti zone in cui si 
orticola il decentramento am¬ 
ministrativo a Milano, il PCI 
aveva presentato le proprie li¬ 
ste che avrebbero avuto, quin¬ 
di, ovunque il primo posto 
sulla scheda. 

La « tempestiva » presa di 
posizione del Consiglio di Sta¬ 
to bloccava, cosi, una consul¬ 
tazione democratica che era¬ 
no in non pochi a paventare e 
contro la quale — in linea di 
principio — si erano appellati 
i liberali, ricorrendo agli or¬ 
gani giurisdizionali in mate¬ 
ria, e offrendo così una coper- 
tura ufficiale a quanti non a- 
vrebbero voluto le elezioni ma 
non se la sentivano dt affer¬ 
marlo pubblicamente. 

Ci riferiamo, innanzitutto, a 
quel settori della DC che sem¬ 
pre hanno ostacolato ogni for¬ 
ma di decentramento del go¬ 
verno cittadino, e cioè alle 
frange estreme della destra 
democristiana che nel prece¬ 
dente Consiglio hanno dato 
battaglia contro il regolamen¬ 
to del Consigli di zona. Ma ci 
riferiamo, anche, a settori non 
di destra della DC stretti nel< 
la contraddizione di postulare 
il decentramento e le elezioni 
dirette dei suoi organi ma di 
temere fortemente, in concre¬ 
to, una verifica democratica 
della realtà politica milanese. 

Il 30 novembre, dunque, 1 
milione 300 mila cittadini non 
avranno la possibilità di eleg¬ 
gere i loro rappresentanti nel 
venti Consigli di zona. 

La Gluntu, nella sua riunio¬ 
ne di oggi, ha confermato la 
sospensione di tutte le opera¬ 
zioni elettorali, «in offesa del 
preannuuciato annullamento 
delle delibere relative alle e- 
lezionl indette per il 30 no¬ 
vembre ». La Giunta ha però 
anche deciso che, nel caso sia 
impossibile passare subito al¬ 
l'elezione diretta, i Consigli 
di zona saranno rinnovati dal 
Consiglio comunale per assi¬ 
curare il contributo degli or¬ 
gani del decentramento alla 
gestione della cosa pubblica. 

Le prese di posizione di 
Consiglio di Stato e governo 
non fermeranno, inoltre, la 
predisposizione delle delibere 
sui poteri da conferire ai Con¬ 
sigli di zona, secondo le indi¬ 
cazioni contenute nello Statu¬ 
to del decentramento e secon¬ 
do le scelte della nuova Am¬ 
ministrazione, annunciate nel¬ 
le linee programmatiche. 

La Giunta ha anche discus¬ 
so del preannunciato disegno 
di legge governativo sul de¬ 
centramento. In proposito, 
LAmministrazione di Milano 
ritiene che la legge debba es¬ 
sere varata con urgenza per 
assicurare lo svolgimento di 
elezioni dirette a tempi brevi; 
che essa debba avere lu ca¬ 
ratteristica di Iegge-quudro 
che lasci, quindi, ampio mar¬ 
gine all'autonomia dei Comuni 
nella determinazione dei pote¬ 
ri da attribuire ai Consigli di 
zona; che gli Enti locali, co¬ 
me già è stato chiesto dal- 
l’ANCI, abbiano la possibilità 
di intervenire nella determina¬ 
zione delle norme che devono 
sostanziare la nuova legge. 


Tensioni 
nella DC per 
la questione 
della RAI-TV 


ROMA, 2 novembre 1 
La settimana politica che si 
apre domani non appare ca¬ 
ratterizzata da avvenimenti di 
speciale risalto. L’unico orga¬ 
nismo direttivo di partito che 
terrà riunione sarà il Consi¬ 
glio nazionale repubblicano 
che si occuperà di finanza lo¬ 
cale, tema certamente rilevan¬ 
te ma probabilmente non tale 
da incidere nell’Immediato sul 
delicati equilibri del quadro 
politico. Tuttavia la scarsezza 
della cronaca non sta certo a 
significare che le tensioni ac¬ 
cumulatesi tendano a mitigar¬ 
si. All’elemento di chiarezza 
introdotto nel panorama dalle 
decisioni del Comitato Centra¬ 
le del PCI e, in certa misura, 
dalle dichiarazioni di De Mar¬ 
tino secondo cui « non ò im¬ 
possibile », a determinate con¬ 
dizioni, giungere alla conclu¬ 
sione naturale della legisla¬ 
tura, fanno riscontro le espli¬ 
cite o sotterranee manovre 
del cartello fanfaniano-doro- 
teo per un ribaltamento a de¬ 
stra degli equilibri nella DC 
e dello stesso quadro generale 
dei rapporti fra le forze poli¬ 
tiche. 

Rimane in piedi la questio¬ 
ne dell© nomine dirigenziali 
in seno alla RAI-TV, motivo 
di uno scontro assai duro al¬ 
l'interno dello « scudo crocia¬ 
to » e probabile pretesto per 
attacchi a Zaccagnini e a Mo¬ 
ro. Formalmente la questione 
non riguarda il governo (com¬ 
petente a decidere é il Consi¬ 
glio di amministrazione del¬ 
l’Ente radiotelevisivo) ma es¬ 
sa è talmente grossa, impli¬ 
cando l’attuazione o lo stra¬ 
volgimento della riforma, che 
ha subito impegnato i mag¬ 
giori esponenti della maggio¬ 
ranza (incontro Zaccagnini-De 
Martino e Zaccagnini-Biasini). 

Un altro elemento di imme¬ 
diato significato per il gover¬ 
no è costituito dall'avvio, pre¬ 
visto per mercoledì, del dibat¬ 
tito nell'aula di Montecitorio 
«ul disegno di legge Visenti- 
ni (cumulo dei redditi, modi¬ 
fiche alle aliquote di tassazio¬ 
ne e « incentivo » al personale 
dell'amministrazione finanzia¬ 
ria). Assieme ai comunisti an¬ 
che i socialisti (cioè un par¬ 
tito della maggioranza) sono 
contrari alla concessione di 
premi che contraddicono la li¬ 
nea di globalità e di lotta 
alla « selva retributiva » che il 
governo e i sindacati hanno 
concordato per la pubblica 
amministrazione. Vi è stata 
una minaccia di dimissioni 
del ministro delle Finanze nel 
caso che anche l'aula, dopo 
la decisione negativa della 
commissione, rifiuti di acco¬ 
gliere questo aspetto del prov¬ 
vedimento. Il PSI ha presen¬ 
tato un emendamento modifi¬ 
cativo e si è alla ricerca di un 
compromesso che tenga conto 
della linea di principio c del¬ 
l’esigenza di salvaguardare la 
produttività dell'apparato del 
fisco. 

Per quanto riguarda le trat¬ 
tative governo-sindacati (do¬ 
po l'esito negativo del con¬ 
fronto sugli statali) l’appun¬ 
tamento più ravvicinato è 
quello del 7, per affrontare 
la vertenza dei postelegrafo¬ 
nici. Parallelamente dovrà an¬ 
dare avanti 11 confronto sulle 
tariffe telefoniche. Nulla è 
dato sapere, Invece, se stia- fa¬ 
cendo o no dei passi avanti la 
elaborazione da parte dell’e¬ 
secutivo del programma a 
medio termine, oggetto prio¬ 
ritario dell’attenzione dei sin¬ 
dacati e terreno di valuta^ 
zione per la stessa opposizio¬ 
ne comunista. 


Stamani a Roma 
ricevimento 
alla Regione 
in onore delie 
Forze armate 

Promosso dalla presiden¬ 
za del Consiglio regionale 
del Lazio, si svolge stama¬ 
ni a Roma, alle ore 11, nel¬ 
la sede della Regione, l’an- 
nunclato incontro fra i rap¬ 
presentanti del popolo e 
militari di stanza nella ca¬ 
pitale. Al ricevimento — 
che si inquadra nelle ini¬ 
ziative per la « Giornata 
delle Forze armate e del 
combattente » — prendono 
parte 200 militari di tutte 
le armi, guidati da 20 uffi¬ 
ciali e comandanti di cor¬ 
po, consiglieri regionali, 
provinciali e comunali, sin¬ 
dacò con 1 gonfaloni del Co¬ 
muni, esponenti di associa¬ 
zioni partigiane, patriotti¬ 
che e d’arma e delle orga¬ 
nizzazioni sindacali unita¬ 
rie e una rappresentanza 
del personale della Regione 
Lazio. 


TV nazionale 

10.15 Prcarfli ima cmemaiogra- 
Leo 

(Per U scia di T • 

ieri;») 

12.30 Sapete 

Rcpl ca n* a set* in» pi <1 
tata di « Vi*, tara I * 

12,55 Tutti libri 

13.30 Telogiornele 

14,00 Sede giorni al Parla- 
mento 

Rubrica a cura di Luca Di 
Schiari# 

17,00 Telegiorna'e 

17.15 Le avventure impossibili 
da! bembmc Andrea 
Programma par i piu p c- 

17.45 La TV dei ragazzi 

m Immagini ri#) mondo » * 
« Toomal « Kal» Nag il ri¬ 
torno dagli uccelli * Saito 
episodio dall or ginala la a- 
vi m vo libaremanta ispna'o 
ai racconti HI Rudyard Ki- 
pi mg 

18.40 La luna nel pozzo 

« LA dove vivono gli uomi¬ 
ni selvatici » 

19.15 Cronache italiane 

19.45 Oggi al Parlamento 
20,00 Telegiornale 

20.40 II giorno e 1 ora 

Film Ragia di Rana C e* 
mani Interpreti Simone Si- 
gnorat Stu.irf Wh tman, 
Genévieve Paga, Michel Pic¬ 
coli, Pierre Dua 

22.30 Prima visione 

22.45 Telegiornale 


TV secondo 


RADIO 


PRIMO PROGRAMMA 

GlORN/wF RADIO - Ore / B H 
tv, 14 T> 17 19 7) a 23 - Ora 

Alma 


Il lavoro oggi, 7 41 
■nre 8 Lunedi iport, 
i-OMi dei mal* no, 9 
i Spac a a GR 11 D> 


18,45 

19,00 


20,00 

20,30 

21,00 


Telegiornale sport 
Il segreto dei Fiammin¬ 
ghi 

Pr/ma puniva rii un origi¬ 
nala televisivo diret'o da 
Robert Valey Interpreti I- 
saoelle Ari|#m Jean Claude 
Dauph n Paul Frenkeuf, Ca¬ 
therine Anglede 

Ore 20 
Telegiornale 
Incontrj 1975 

• Un ora con Ignano Bui- 
ntta » 

XXIII Concorso polifo¬ 
nico internazionale 

• Guido D Arazzo * Concer¬ 
to di chiusura 


6 Mattu’ no n */■> c# e 6,2 
meco 7 1C 
a san 1 ' 

8 30 Le ca 
Voi ed io il 

ve-l manti su' ’ain# 11 20 C ora 
I prches'r# 1? (0 lutto e ra'et 
vo 13 20 H I Parade 14 05 C#n 
ti a munr# del veccn o West 15 
a 10 Un colpo di (or*une, 15 30 
Par voi g ovan 17 Estrazioni dal 
lo’to 17 10 Le c Vk e gli anni 
111 17 30 rdort.ss mo 18 05 Al 
Diabete 19 20 Sui nos*ri marcai 
19 30 II girasole 20 20 Andata e 
r torno Sera sport, 21,15 L'appro 
do 21 45 Quando la gente can*« 
22 15 XX secolo 22 30 Rassegna 
Hi direuor Z. Meth#, 23 Oggi «I 
Per amento 

SECONDO PROGRAMMA 

GIOPNALL RADIO - Ore 6 30 7 30 
p jC 10 30 1130, 12 30, 13 10, 

15 30 1 6 30. 18 30. 19 30 e 22'0 
. Oro ó II mat' mera 7 30 Buon 
viaggio 7 40 Bungiorno con B 40 
Come « perche 8,55 Galleria del 
melodrammi# 9 35 Le citi# e gu 
anni (1), 9 55 Canzoni per iu ( *i 
10 24 Una poesia al giorno, 10,35 
Tutti insieme all» radio 12,10 
Trasm suoni regionali, 12 40 Alto 
gradimento, 13,35 lo la so lunga 
e voit*. 14 Su di g r. 14 30 Tre- 
imissioni regionali 15 Punto in¬ 
terrogative 16 40 Cerar#, 17,30 
Speciale GR. 17 50 Allegrameli*# 
in musica, 18 35 Rad odiscoteca 
19 55 « I masnadieri », direttore 

Gardelli 

TERZO PROGRAMMA 

Ore P 30 Concerto di apertura 
I 9,30 Musiche di T Schube r t, 10 
j Le sonate per p aricdorte di 5 Pro- 
kotiev 10 30 La settimana di Fau 
[ ri* 11 40 La grande Magione della 
I musica luterana 12 20 Music stt 
i italiani d Oggi, »3 Le musica nel 
1 tempo 14 J0 Interpreti di ieri e 
di oggi 15 20 Carili ella corte o* 
1 Carlo V, 15,40 Pagine clavicemba- 
l I stiche 16 L Peros « Taurltus 
* Anima»» 16 45 F^glt d atbcm 17 
I e 10 Musica leggera 17,25 Clas¬ 
se unicn 17 40 Mosca, dolce mu. 
sica 1B 10 II senzabtolo, 18,45 
S Pachmamnov compositore e n- 
terpr»*e 19,15 Concerto dedicato 
ai mu s c»st « pent'O'ina rei » nel 
l Accadem a di Frane a m Roma, 
20,15 Musiche di W. A. Mozart 


Televisione svizzera 


Ore 17 30 Telescuola (a color, 1 
18 Per i bambini (a colori) 19 30 
Telegiornale 19 45 Obiettivo spor* 
20 15 I vicini di casa Telefilm 
(« colon), 20,45 Telegiornale, Il 


tric colpedi* TV (a colori) 21 50 
R cercare (a color ) 22,25 Cro 

nache dal Gran Consigl 0 Ticinese, 
22,40 Telegiornale. 


Televisione Capodistrìa 


Ore 19 45 II gterd no borito eli 
Nel* uno (a colori) 20 15 Tee 
giornale, 20,30 La battaglia per i 


(enti Documentano (a coorti 21 
e 10 Le Citta nera (a color,), 22 
Musicalmente, 


Televisione jugoslava 


PRIMO PROGRAMMA . Ore SIC 
TV scuoia 17 20 Notiziario, H 10 
Marionette 17,45 Giardinetto TV 
18 La cronacs 18 15 Musica po 
polare 18 45 II club del I bro 
19,15 Cartoni animati, 19 30 Te 
lag ornale 20 Andra e Liub ca, 
commedia, 21 05 Documentano sul 


cavallo 21,40 Trasmtss Olle per 1 
giovani 22 10 "'aggiornale 
SECONDO PROGRAMMA . Ore IR 
e 20 Anne Keren.ne 19 30- Tele- 
g ornale 20 Ind retto 20 25 
Sport caricaturale, 20,35 Studi s n. 
tonici di C Debussy 21 24 ore, 

21 15 Film georgiano 


Televisione Montecarlo 


Ore 20 Hifchcock Telefilm 20 50 
Rmgp, il volto della vendetta. 


film di Merio Caiano, con Anto¬ 
ny Steffen e Frank Weltf. 


Con Unità Vacanze 
Capodanno a 

CUBA 

Dal 20 dicembre al 5 gennaio 1976 
Viaggio in aereo L. 505.000 


M0SCA-LENINGRAD0 

Dal 26 dicembre al 2 gennaio 1976 
Viaggio in aereo de Milano L. 265.000 


ATENE 


Dal 30 dicembre al 4 gennaio 1976 
Viaggio in aereo da Milano L. T65.000 

da Roma L. 145.000 


VERUDA 


(JUGOSLAVIA) 


Dal 30 dicembre al 4 gennaio 1976 
Treno speciale più pullman (da Milano) 

HOTEL BRIONI - Categoria lusso L. 82.000 
con merci propri L. 74.000 

Dal 29 dicembre al 5 gennaio 1976 
Treno speciale più pullman (da Milano) 

HOTEL SPLENDID - Seconda categ. L. 59.000 
con mezzi propri L. 51.000 



Per Informazioni 
e prenotazioni 

UNITÀ VACANZE 

Viale Fulvio Testi, 75 

20162 MILANO 

Telefono 64.23.557-64.33.140 
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BRESCIA - Precipitose prese di posizione dopo il riconoscimento da parte di Bonati 

RAFFICA DI DENUNCE MNSINUAZIONi 
DEI DIFENSORI DEL GIOVANE ARCAI 

Non sarebbe inopportuno che il giudice, considerata la sua posizione, si allontanasse spontaneamente dal suo 
incarico - Sette mesi fa, d'altronde, lo stesso magistrato si vantava sul locale quotidiano di aver dato ai due 
inquirenti la « dritta » di Buzzi: se questa ha condotto direttamente a suo figlio, che colpa si può addebitare loro? 


LIVORNO - Furono uccisi marito, moglie, figlio e autista 

Un sottufficiale della Finanza 
arrestato per la strage di Vada 

L'ucciso sì sarebbe reso responsabile di una «soffiata» che avrebbe condotto alla cattura duna nave 
con 77 tonnellate di sigarette di contrabbando • Il brigadiere si sarebbe fatto corrompere dai trafficanti 


DAL CORRISPONDENTE 

BRESCIA, 2 novembre 
La positiva ricognizione di 
i persona nel confronti di An- 
) drea Arcai da parte di Ugo 
, Bonati, effettuata nella serata 

■ di sabato, ha scatenato una 
- Isterica reazione del dlfenso- 
’■ ri deirindlzlato. nonostante 

* non sla stato preso, almeno 
} finora,' alcun provvedimento 

* restrittivo della libertà nel 
■, confronti del «figlio del giu- 
S dice» da parte del magistra- 
r tl bresciani. Infatti, dopo la 

* ricognizione, Andrea Arcai, 

■ verso le ore 21 , ha potuto 
Z rientrare In famiglia. 

F La guerra é scoppiata qua- 
£ al aubito; due ore dopo 1 suol 
^ avvocati, certamente dopo un 
j « consulto » con 11 padre, 11 
K giudice Istruttore dottor Gto- 
■« vaimi Arcai, hanno reso noto 
Ir un secco comunicato In cui 
^ preannunci ano a brevissima 
ocedenza due querele. « I dl- 
ìt tensori di Arcai Andrea <av- 
ij vocato Costantino Sechi e Gio¬ 
ii -vanni Pinna) lamentando nu- 
stranezze verificatesi 


$■ in oooaalone della rlcognlzlo- 
f, ne oggi effettuata — dice 11 
! comunicato — da Ughetto Bo- 
r nati, hanno preannunclato e 
l preonnlinciano la proposlzlo- 
qb Immediata di due distinte 
• formali denunoa penali. 

1) a carico di Ignoti e sedi¬ 
centi ufficiali di polizia gludl- 
staria. 1 quali pochi giorni or 
aooo, In significativa cofficl- 
densa con la provvidenziale 
liberazione del cosi definito te¬ 
ste reticente Ughetto Bonati, 
tèenn tentato di carpire, pres¬ 
so l’ospedale civile di Brescia, 
t dati caratteristici nella car¬ 
tella cllnica relativa alla re¬ 
cente degenza dell’Arca! nel- 
Mmsidetto ospedale; 

2) a carico del predetto pre¬ 
sunto teste reticente Ughetto 

> Sonati per falsa testimonian¬ 
za ed eventuale calunnia; 

« chiedono che 11 giudizio 
venga celebrato con rito di¬ 
rettissimo al preciso scopo di 
Impedire che l’autorità inqui¬ 
rente In cosi grave processo 
quale è quello per la strage 
di Brescia, possa essere ulte- 
' dormente tratta In errore da 
manovre che certamente per¬ 
seguono, con l’inquinamento 
dell’attività Istruttoria. finali- 
' tà tutt’affatto diverse da quel- 
le apparenti ». 

Una vera e propria dlchla- 

■ razione di guerra nei confron- 
1 tl non soltanto del due magi- 
f 1 strati Vino e Trovato, ma an- 

. che di tutti coloro che In que¬ 
sti dlclotto mesi hanno lavo¬ 
rato alacremente per racco¬ 
gliere elementi, vagliare alcu¬ 
ne posizioni, mettere a fuoco 
li alcuni fatti o accertare alcune 
,? circostanze. 

li L’inchiesta sulla strage, se- 
i« condo 11 tempestivo quanto 
1 inopportuno comunicato e se- 

■ ? condo chi ha orchestrato la 
. [precipitosa difesa del giovane, 
1 ij mira a finalità diverse dalla 
•g ricerca di esecutori e man- 
l * danti. Quali potrebbero esse- 
i ì Te queste « finalità diverse » 
I non è detto a chiare lettere. 
t H ma tutto 11 tono del comunt- 

■ f ceto Insinua il pretestuoso so- 
: spetto che miri ad un oblet- 
i , tlvo per colpirne un altro. 

: j Al punto In cui sono giunte 
i le cose, e lungi dal volere in- 
! j affiliare 11 benché minimo so- 
| ^ spetto nel confronti del padre 
; '! del giovane Indiziato, sembra- 
ì ì rebbe opportuno che il giudi- 
’ 1 ce Arcai spontaneamente si 
f I allontanasse per qualche tem- 
' >po dall’ufficio che ricopre. 

E' certo comprensibile 11 


Tre persone annegano 
. nell'auto finita in mare 

NAPOLI, 2 novembre 
! s Tre persone sono morte in 
J un'auto finita in mare a Mon- 
’j te di Procida. La vettura, una 
< « Mini Minor » targata NA 
'! 623232, è finita in mare alla 
1 uscita del tunnel che da Mon¬ 
te di Procida sbuca sul ponti- 
' le che collega Pisolotto di San 
, Martino. 

f Solo verso le 20 i vigili del 
; fuoco sono riusciti a ripesca- 
! re la vettura. Per i tre svon- 
’ turati non vi era più nulla da 
, fare, I loro corpi sono stati 
.3 trasportati © composti all’o- 
\ spedale civile di Pozzuoli. Non 
1 sono stati rinvenuti documen- 
' ti, tranne una polizza assicu¬ 
rati’.’», a bordo dell'auto, inte- 
[-stata a Carmine Chiuso, via 
* ' Lucullo 120, a Baia. 


suo dramma dt padre, e di in¬ 
tegerrimo magistrato coinvol¬ 
to in responsabilità che non 
ha, come, del resto, di quegli 
altri genitori che hanno visto 
i loro Agli coinvolti in episodi 
di violenza, ma non si può cer¬ 
to permettere, in un caso del 
genere, che i sentimenti ab¬ 
biano a prevalere su tutti gli 
altri aspetti che la questione 
pone. 

Non dobbiamo neanche di¬ 
menticare il dramma e l’imba¬ 
razzo di due magistrati, non 
certo catalogabili nella cate¬ 
goria dei « magistrati d’assal¬ 
to », come il dottor Vino e il 
dottor Trovato, costretti ad e- 
saminare la posizione del fi¬ 
glio di un loro collega (non 
solo, ma diretto superiore del 
dottor Vino nel caso In esa¬ 
me), a vagliarne le eventuali 
responsabilità in una vicenda 
che va al di là di un semplice 
scippo o di un omicidio col¬ 
poso; si tratta infatti di una 
strage che ha provocato otto 
morti e centodue feriti. 

Del resto, ci sembra ingiu¬ 
sto, ora, accusare i due ma¬ 
gistrati, quando non piu tar¬ 
di di sette mesi fa lo stesso 
giudice istruttore dott. Giovan¬ 
ni Arcai, in una lettera aper¬ 
ta, pubblicata sul Giornale di 
Brescia, si vantò di aver dato 
la « dritta » ai colleghi indi¬ 
cando la pista di Ermanno 
Buzzi. La quale pista ha con¬ 
dotto, passo dopo passo, fino 
al figlio dello stesso giudice. 
E dunque, che cosa si vuole? 

Carlo Bianchi 



BRESCIA — Il P.M. Trovalo (* alniatra) a Il giudico Istruttore Vino, 
I duo mogistroti che nall'amblto dolio indagini por lo strago di Br#* 
scio, Hanno avvisato di reato >1 figlio dal giudico Arati, {Teleforo ANSA) 


Scoperta a Torino dalla Tributaria 

Benzina sofisticata 
con prodotto tossico 

Le denuncia è partita da un benxinaio che ave¬ 
va avuto disturbi nei manipolare il carburante 


TORINO, 2 novembre 

Dopo 1 casi della benzina 
« gonfiata » con un riscalda¬ 
mento artificiale che la fa au¬ 
mentare di volume, abbiamo 
anche la benzina sofisticata 
con raggiunta di toluolo. Il 
grave episodio è stato accer¬ 
tato in questi giorni a Torino 
dal nucleo regionale di poli¬ 
zia tributaria della Guardia 
di finanza. Dall'analisi chimi¬ 
ca di un campione di benzina 
« super » prelevato, su richie¬ 
sta dell'interessato, presso un 
benzinaio torinese, è infatti ri¬ 
sultato che al carburante raf¬ 
finato era stato aggiunto circa 
il 10 % di toluolo, un prodot¬ 
to chimico molto tossico. 

Ecco come si è giunti alla 
clamoroso scoperta. Nell’apri¬ 
le scorso il gestore di un 
chiosco di benzina della « Es¬ 
so», Domenico Sandroni, 35 
anni, segnalava al suo sinda¬ 
cato, 1TJGICA, di avere avver¬ 
tito, neJl'eseguire il suo lavo¬ 


ro, strani malesseri. Anche 
sua moglie, che lo coadiuva¬ 
va nel servizio, aveva riscon¬ 
trato, subito dopo aver maneg¬ 
giato le pompe, l'insorgere di 
gonfiori e screpolature alle 
mani. Alcuni clienti si erano 
inoltre, lamentati di fastidi al 
motori. 

LTJGICA, denunciava il ca¬ 
so alla Guardia di finanza, la 
quale provvedeva al prelievo 
di un campione del carburan¬ 
te per sottoporlo ad analisi. 
L’esame, eseguito dal labora¬ 
torio chimico centrale delie 
dogane e Imposte indirette, 
ha dato il suo responso: «Trat¬ 
tasi di una miscela costituita 
da circa il 90 % in peso di 
benzina "super” e da circa 
il 10 °o In peso di toluolo ag¬ 
giunto ». 

Oltre alle gravi conseguen¬ 
ze che può determinare per 
la salute umana, raggiunta di 
toluolo si configura anche co¬ 
me un reato di frode. 


Convegno Internazionale dell'UNESCO a Palermo 

Enormi risorse idriche 
restano inutilizzate 
negli invasi naturali 

Presenti oltre 40 nazioni - Da domani un secondo 
convegno sulla pianificazione dello sfruttamento 
delle acque * Necessaria la programmazione regionale 


DALLA REDAZIONE 

PALERMO, 2 novembre 

Si farà tesoro della terribi¬ 
le lezione della « grande se¬ 
te » di quest'estate in vaste 
zone del meridione? La Sici¬ 
lia, una delle regioni piu as¬ 
setate d’Italia, ospita all’Iso¬ 
la delle Femmine, alle porte 
di Palermo, due convegni in¬ 
ternazionali organizzati dal- 
1TJNESCO, che vertono, ap¬ 
punto, sul tema dello sfruttu- 
mento e della pianificazione 
delle acque. 

Il primo, che è In corso, 
vede la partecipazione di 
scienziati ed operatori di ol¬ 
tre 40 nazioni (con una for¬ 
te rappresentanza dei Paesi 
socialisti) e si occupa princi¬ 
palmente degli aspetti tecni¬ 
ci dello sfruttamento delle ac¬ 
que sotterranee. Il secondo, 
da martedì 4 a mercoledì 5 
novembre, entrerà nel vivo del 
problema della pianificazione 
mancata delle acque e vedrà 
la partecipazione dei rappre¬ 
sentanti delle Regioni italia¬ 
ne, le istanze fondamentali di 
una corretta ed efficiente pro¬ 
grammazione delle ricerche e 
dello sfruttamento delle risor¬ 
se idriche. 

Fin dalle prime battute, co¬ 
munque, il dibattito ha co¬ 
minciato ad affrontare due 
punti nodali: in primo luogo, 
la denuncia, contenuta piu o 
meno esplicitamente negli In¬ 
terventi degli idrogeologi che 
si sono succeduti ieri ed og¬ 
gi allu tribuna, dell’immenso 
scarto tra le acquisizioni del¬ 
la ricerca scientifica © l’uso 
che di esse si fa (anzi, che 
non se ne fa) in Italia. E la 
richiesta, poi, espressa a chia¬ 
re lettere in apertura dal vi¬ 
ce presidente della Regione 
siciliana, il socialista Saladi¬ 
no, di un immediato muta¬ 
mento della politica delle ac¬ 
que, in termini di program¬ 
mazione regionale e di verten¬ 
za con lo Stato e gli enti pub¬ 
blici. 


SANSIRO H 


di Alcide 
Cerato 


Accade. Da sempre. 

i E quando accade i 
problemi sono cento, 

■ immediati. Problemi 
affettivi. Problemi pratici. 
Per questi ultimi 
troverete alla San Siro 
la più completa assi¬ 
stenza. Una assistenza 
discreta. 


Milano 

Via Forze Armale 378 
Milano 

Largo Richini 14 
Settimo Milanese 
Via Fratelli Rosselli 
Cesano Boscone 
Via Monegherio 12 
Trezzano sul Naviglio 
Largo Risorgimento 11 
Recapito Gorgonzola 
Via A. De Gasperi 7 


Atti irata alla 

AMERICAN 

Furierai Director 


Telefoni 4590.945/6 

Un turuiomino o tempro 
a disposinone giorno c noti® 


Gli specialisti — gli spagnoli 
Raphael Heras ed Emilio Co- 
studia, l’italiano Massimo Ci¬ 
vita. del CNR di Perugia. Ro¬ 
lando Tiburtini, dell’UNESCO 
e l'americano David McWhor- 
ter — hanno riferito con lar¬ 
ghezza di informazioni delle 
immense potenzialità esisten¬ 
ti, mal sfruttate, nel sotto¬ 
suolo. L’acqua piovana viene 
raccolta nelle profondità In 
invasi sotterranei naturali che 
costituirebbero — se sfrutta¬ 
ti razionalmente — una fon¬ 
damentale provvista perma¬ 
nente, particolarmente utile in 
periodi di siccità. Cosi potreb¬ 
be avvenire nelle regioni car¬ 
siche: cosi nella stessa Sici¬ 
lia, e precisamente nella zo¬ 
na orientale dell’isola che si 
estende attorno all‘Etna, do¬ 
ve 11 vulcano immagazzina 
grandi quantità d’acqua, che 
non solo non viene captata, 
ma che non è stata mai pra¬ 
ticamente nemmeno censita 
da una politica delle acque 
caratterizzata dall'assenza di 
razionali criteri di program¬ 
mazione, paralizzata dalle pa¬ 
stoie burocratiche. 

L'esempio negativo della Si¬ 
cilia, sulla quale piovono ogni 
unno in media qualcosa come 
16 miliardi di metri cubi di 
acqua, ma dove solo mezzo 
miliardo viene raccolto in in¬ 
vasi, è stato, perciò, uno de¬ 
gli spunti di discussione di 
maggiore interesse. Angelo 
Ganazzonl, presidente del- 
TESA (uno fra la miriade di 
enti che si contendono in Si¬ 
cilia la competenza sul set¬ 
tore) ha denunciato « l’arcai¬ 
ca situazione giuridica che 
protegge la speculazione con¬ 
tro le esigenze collettive ». ed 
ha proposto il trasferimento 
a livello regionale ed inter- 
regionale delle competenze. 
Tale rivendicazione, che ri¬ 
prende la sostanza di una 
piattaforma per la program¬ 
mazione delle acque che il 
Comitato regionale si eli ano 
del PCI elaborò l’estate scor¬ 
sa con rapporto di una vasta 
équipe di scienziati, è stata 
sottolineata, con marcati ac¬ 
centi critici ed autocritici, an¬ 
che dal vice presidente della 
Regione, Saladino. 

Il rappresentante del go¬ 
verno regionale ha fatto un 
implicito riferimento polemi¬ 
co alla vicenda della conven¬ 
zione tra Regione ed ENI si¬ 
glata due anni fa. In cui 1 po¬ 
teri regionali risultano netta¬ 
mente subordinati, ed ha pro¬ 
posto In alternativa un « pia¬ 
no delle acque» che, attra¬ 
verso il censimento del fab¬ 
bisogno e delle risorse, pro¬ 
ceda alla richiesta di un con¬ 
gruo intervento finanziario 
dello Stato, collegato alla pro¬ 
grammazione regionale, per i 
vari usi, agricoli, industriali, 
turistici e civili. Il confron¬ 
to su tale proposta (il cui 
interesse, naturalmente, tra¬ 
valica l’ambito della Sicilia) 
e atteso per i prossimi gior¬ 
ni al convegno di Palermo, 
con gli interventi, che sono 
in programma, di rappresen¬ 
tanti governativi e delle altre 
Regioni. 

v. va. 


Sabato sera, in pieno centro storico 


Giovane mafioso ucciso 
in un agguato a Palermo 


Dr amma deH*«onore» a San Severo di Foggia 

Spara al seduttore: 
non voleva sposarla 

La ragazza ha 17 anni, la vittima ne aveva 18 - Una 
«spiegazione» in un vicolo, poi gli scarica addosso tutto 
il caricatore di una a 4,35» • L’omicida si i costituita 


FOGGIA, 2 novembre 

Una ragazza di 17 anni, Ma¬ 
ria Fiorio, ha ucciso a colpi 
di pistola il coetaneo Miche¬ 
le Sabatino in un vicolo vici¬ 
no alla Villa comunale di San 
Severo, centro ad una trenti¬ 
na di chilometri dal capoluo¬ 
go. Compiuto il delitto, la gio¬ 
vane, che sostiene di essere 
stata sedotta dalla vittima, è 
corsa con la pistola ancora in 
pugno alla caserma dei cara¬ 
binieri dove si è costituita. 

Maria Fiorio, che afferma 
di essere al secondo mese di 
gravidanza. ha dichiarato 
spontaneamente al carabinieri 
di aver ucciso Sabatino per¬ 
chè non voleva più sposarla. 

Il giovane, che era elettri¬ 
cista ed avrebbe dovuto com¬ 
piere 18 anni nel prossimo di¬ 
cembre, era in compagnia di 
alcuni amici nei pressi di un 
caffè nella Villa comunale 
quando è stato avvicinato dal- 
l’ex-fidanzata. La Fiorio gii 
ha chiesto di seguirla nella vi¬ 


cina via Risorgimento perchè 
doveva parlargli. 

Giunti nel vicolo i due han¬ 
no cominciato a discutere a- 
ramatamente. Ad un ennesimo 
rifiuto del ragazzo alle insi¬ 
stenti richieste di matrimo¬ 
nio. la giovane ha estratto di 
tasca una pistola calibro 6,35, 
ha sparato da breve distanza 
tutti i colpi contenuti nel ca¬ 
ricatore ed è fuggita. 

Sabatino, colpito da due 
proiettili al torace e all’addo¬ 
me, è caduto sul selciato 
mentre accorrevano i suoi a- 
mici ed alcuni abitanti della 
zona. Agonizzante, è stato tra¬ 
sportato In ospedale, dove è 
morto dopo circa un quarto 
d’ora per le lesioni al cuore. 
Nel frattempo la ragazza è 
corsa, seguita da alcuni pas¬ 
santi, verso la centrale piaz¬ 
za Municipio. Qui ha incon¬ 
trato una pattuglia di vigili 
urbani e, sconvolta, ha chie¬ 
sto di essere scortata nella vi¬ 
cina caserma dei carabinieri 
per timore di essere aggredi¬ 
ta dagli amici della vittima. 


Gli o perai r espingono la cassa integrazione 

In fabbrica anche ieri 
alla Breda Siderurgica 

Presenti, pressoché ai completo, i lavoratori del¬ 
la manutenzione, nonostante la giornata festiva 


MILANO, 2 novembre 
Anche oggi, per il secondo 
giorno consecutivo, i lavora¬ 
tori della Breda Siderurgica 
presenti normalmente la do¬ 
menica. sono entrati in fab¬ 
brica aderendo all’invito e- 
spresso dalla FLM di Sesto 
e dal Consiglio di fabbrica 
della Breda Siderurgica, ri¬ 
spondendo cosi alla decisio¬ 
ne dell'EG AM di sospendere 
ogni attività lavorativa dall'l 
all '8 novembre. Questa matti¬ 
na alle 6 , duecento lavoratori 
( pressoché l’intero reparto 
manutenzione) si sono pre¬ 
sentati ul cancelli e, dopo a- 
ver registrato presso il Con¬ 
siglio di fabbrica la loro pre¬ 
senza, si sono portati nel 
diversi reparti 
La direziono aveva fatto 
trovare chiusi ì magazzini 
del materiale di ricambio pol¬ 
la manutenzione e quindi ben 
poco ha potuto fare l’impe 
gnu dei lavoratori se non di¬ 


mostrare da che parte stia il 
senso di responsabilità di 
fronte alle sorti produttive 
dell’azienda. 

La decisione delPEGAM è 
venuta in coerenza con la 
mancata applicazione degli ac¬ 
cordi sottoscritti l’aprile scor¬ 
so con i quali l’Ente pubbli¬ 
co si impegnava a ripristi¬ 
nare gli organici esistenti nel 
gennaio ’75. Di fronte alla ri¬ 
chiesta dei lavoratori di ri¬ 
spettare gli accordi, l’EGAM 
e la direzione aziendale han¬ 
no risposto tentando sposta¬ 
menti unilaterali di personale, 
minacciando sanzioni discipli¬ 
nari, e, ora, operando la so¬ 
spensione del lavoro per otto 
giorni 

Anche domani i lavoratori 
saranno presenti in fabbrica, 
al loro posto di lavoro, « pron¬ 
ti — come afierma il comuni¬ 
cato della FLM e del CdF — 
a riprendere l'attività produt 
ttva •>. 


Gli hanno sparato a lupara 
alle spalle • Il padre era 
stato eliminato nello scorso 
dicembre - A Carlentini (Si¬ 
racusa) centinaia di alberi 
di agrumi abbattuti a colpi 
d’accetta per una vendetta 

PALERMO, 2 novembre 

A cinque giorni dall'ancora 
oscura eliminazione del capo¬ 
mafia palermitano Angelo La 
Barbera dentro una cella del 
carcere di Perugia, a Paler¬ 
mo un esponente delle « gio¬ 
vani leve » maliose ha perso 
la vita In un agguato. Loren¬ 
zo La Corte, 31 anni, moglie 
e due figli, non ha avuto il 
tempo, ieri sera, verso le 20 , 
di estrarre la « Smith 32 » che 
teneva in tasca, per difender¬ 
si dall’assalto di un commen¬ 
do di killer che lo attende¬ 
vano, forse dopo avergli dato 
un appuntamento, in via Guz- 
zetta, ai margini di un de¬ 
dalo di viuzze del centro sto¬ 
rico. 

Gli hanno sparato alle spal¬ 
le con fucili a canne mozze 
caricati a lupara e pistole di 
grosso calibro. Poi gli hanno 
sparato anche sul viso, quasi 
a bruciapelo, a mo' di sfregio. 

Il padre dell’ucciso. Ange¬ 
lo, uno dei capi del racket 
del vizio palermitano, in ma¬ 
no al gruppo dei La Barbera, 
era stato eliminato in circo¬ 
stanze analoghe dieci mesi fa. 
in pieno centro a Palermo, al 
culmine di un rovente dicem¬ 
bre di sangue, alla viglila di 
Natale, davanti al frequenta¬ 
tissimo « bar del Viale » in 
viale della Liberto. 

Il giovane, il cui ruolo nel¬ 
le gerarchie criminali malio¬ 
se sfugge agli inquirenti (co¬ 
me e ormai solito, del resto, 
per tutte le vittime e 1 pro¬ 
tagonisti della tragica sequen¬ 
za di delitti degli ultimi tre 
anni), portava ancora il «lut¬ 
to stretto» (vestiva, cioè, com¬ 
pletamente di nero) per la 
morte del padre. 

★ 

SIRACUSA, 2 novembre 

Nelle campagne di Carlen¬ 
tini, un grosso centro del Si¬ 
racusano, a una trentina di 
chilometri dal capoluogo, un 
agrumeto di due ettari e sta¬ 
to devastato da alcuni uomi¬ 
ni che hanno abbattuto cen¬ 
tinaia di piante a colpi d’a¬ 
scia. I danni ammontano a 
oltre 30 milioni di lire. 

L’incursione è avvenuta la 
notte scorsa e ha le caratte¬ 
ristiche di una ritorsione ma¬ 
nosa contro i proprietari del¬ 
l'agrumeto, i fratelli Luciano 
e Santo Sparta. 

Questi sono stati interroga¬ 
ti in mattinata dai carabinie¬ 
ri che stanno indagando sul¬ 
l’episodio, ma non hanno sa¬ 
puto fornire elementi utili, ne¬ 
gando di avere ricevuto in 
passato minacce. 


Due uccisi e due feriti 
in un appartamento 
di Los Angeles 

LOS ANGELES, 2 novembre 
Due persone sono state rin¬ 
venute cadaveri ed altre due 
ferite in un appartamento di 
Los Angeles Tutte e quattro 
le vittime di quella che sem¬ 
bra una vera e propria ese¬ 
cuzione sommaria, erano le¬ 
gate ed Imbavagliate in stan¬ 
ze diverse dell’appartamento. 
Degli assassini, finora, nessu¬ 
na traccia, 


DALL'INVIATO 

LIVORNO, 2 novembre 

Un sottufficiale delta Guar¬ 
dia di finanza è stato arre¬ 
stato nel quadro dell'Inchie¬ 
sta sulla spietata esecuzione 
del contrabbandiere Leonello 
Orlili, di sua moglie Giorda¬ 
na Filippi, del loro figlio Mas¬ 
simo e dell’amico Sergio Boc¬ 
ci, uccisi nel luglio del 74 
nelle campagne di Vada a 
colpi di pistola alla tempia. 
E' 11 brigadiere Costantino 
Reggloll, 46 anni, residente ad 
Arezzo. 

Il sottufficiale delle Fiamme 
gialle é stato raggiunto da 
un ordine di oattura del giu¬ 
dice istruttore dottor Futi- 
gnano del Tribunale di Livor¬ 
no che da mesi coordina le 
Indagini del carabinieri • del¬ 
la Guardia di finanza sulla 
strage di Vada e sulle pre¬ 
sunte Irregolarità commesse 
da alcuni finanzieri. 

L'arresto del brigadiere é 
avvenuto In gran segreto, co¬ 
me è nello stile della Procura 
della Repubblica livornese. 
Ad esemplo: quanti sono 1 
militari coinvolti In questa 
complessa e delicata Inchie¬ 
sta? A che punto è l’Istrut¬ 
toria sulla feroce eliminazio¬ 
ne del boss verslgllese e del 
suol familiari? Sono trascor¬ 
si dlclotto mesi da quella tra¬ 
gica e sanguinosa notte (Gril¬ 
li sarebbe stato ucciso su or¬ 
dine di un « tribunale » mar¬ 
sigliese) e ancora non si co¬ 
nosce l’esito delle Indagini. 
Al sottufficiale Reggloll, 11 
giudice di Livorno ha mos¬ 
so pesanti accuse; corruzio¬ 
ne, collusione e concorso ffi 
contrabbando. 

Il giudice gli avrebbe con¬ 
testato in particolare di aver 
omesso atti Inerenti le pro¬ 
prie mansioni dopo avere in¬ 
tascato o In seguito a pro¬ 
messa di somme di denaro. 
In parole povere, Reggloll a- 
vrebbe chiuso un occhio o tut¬ 
ti e due sul traffico del con¬ 
trabbandieri. Ma 'di quali con- 
trabbàndlerl si tratta? Quel¬ 
li legati al clan del Grilli? 

Comunque. 11 sottufficiale 
delle Fiamme gialle che è as¬ 
sistito dall’aw. Graverlni di 
Arezzo per quanto se ne sa 
ha respinto decisamente tut¬ 
te le accuse. 

Con l’arresto del sottuffi¬ 
ciale sono salite a quaranta 
le persone — tra militari e 
civili — Implicate in questa 
Inchiesta iniziata airindoma- 
nl della strage di Vada nella 
quale, come 1 lettori ricorde¬ 
ranno. trovarono la morte 
Leonello Grilli, la moglie, il 
figlio e il loro autista. Grilli, 
secondo gli inquirenti, sareb¬ 
be stato eliminato perché ri¬ 
tenuto responsabile della cat¬ 
tura del cargo « Floriana » 
con un carico di settantasette 
tonnellate di sigarette carica¬ 
te su nove autocarri: un gros¬ 
so colpo per l’organizzazione 
cui apparteneva la merce che. 
nell’operazione, perse più di 
due miliardi. 

g. s. 


Arrestati 
a Napoli 
due mazzieri 
fascisti 

NAPOLI, 2 novembre 
Due mazzieri fasciati sono 
stati arrestati oggi, poco do¬ 
po mezzogiorno, dagli agenti 
di PS che erano intervenuti 
nel corso di un’ennesima in¬ 
cursione provocatoria contro 
sedi del nostro partito. Un 
folto gruppo di facinorosi si 
era riunito in atteggiamento 
minaccioso nei pressi della se¬ 
zione del PCI di S. Anna di 
Palazzo, nella zona dei quar¬ 
tieri, dove già nella serata di 
sabato gruppi di fascisti ave¬ 
vano tentato un assalto, ma 
erano stati messi in fuga dal¬ 
la sdegnata reazione degli abi¬ 
tanti del posto 
Qualcuno ha telefonato alla 
polizia e poco dopo soprag¬ 
giungeva una pattuglia della 
« volante ». I teppisti allora si 
sono precipitosamente allonta¬ 
nati per radunarsi poi nella 
vicina piazzetta Augusteo. Qui, 
uno di loro, fermato dagli a- 
genti, è riuscito a disfarsi di 
un coltello non senza essere 
stato visto. Si tratta di Ciro 
Passante, di 24 anni. Il suo 
fermo è stato tramutato in 
arresto. Il gruppo dei fascisti 
ha allora tentato di liberare 
il fermato circondando e mi¬ 
nacciando gli agenti. Poco do¬ 
po veniva arrestato un altro 
noto mazziere: Gerardo Fiore 
di 23 anni. 

L'ufficio politico della que¬ 
stura sta intanto indagando 
su un grave episodio verifica¬ 
tosi ieri mattina verso le 9,40. 
Alcuni ignoti hanno lanciato 
ben quattro bottiglie incendia¬ 
rie neila villa del dottor Aldo 
Orimi, ex sindaco de di Por¬ 
tici Gli ordigni, che sono sta¬ 
ti lanciati al di la di un muro 
di cinta alto alcuni metri, non 
hanno causato danni. 


Operazione simultanea a Foligno e a Duisburg (R.F.T.) 


Recuperati 26 quadri 
dei 38 rubati 
due volte a Milano 

Tre parsone arrestate in Germania e una in Italia 
Stavano par vendere le opera per un milione di merchi 


PERUGIA, 2 novembre 
Non si conoscono ancora 
tutti 1 particolari sull’opera¬ 
zione che, coordinata dall’In¬ 
terpol. la polizia di Duisburg 
nella Germania Occidentale, e 
le questure di Perugia. Ro¬ 
ma e Milano hanno condot- 


Saccheggiato 
il tesoro 
della cattedrale 
di Colonia 


COLONIA, 2 novembre 

Oggetti d’arte e preziosi per 
un valore di molti milioni di 
marchi sono stati rubati la 
notte scorsa nel « Tesoro » del¬ 
la cattedrale di Colonia. I la¬ 
dri hanno utilizzato materiale 
alpinistico per scalare la fac¬ 
ciata settentrionale della chie¬ 
sa e sono poi penetrati all’in- 
temo della stanza dove e cu* 
stodito il « Tesoro » passando 
per un condotto dì aerazione. 

Tra gli oggetti più preziosi 
portati via dai ladri vi sono 
un ostensorio del sedicesimo 
secolo d’oro e d'argento tem¬ 
pestato di diamanti, numero¬ 
si anelli, pastorali, croci d'oro, 
ecc. I ladri si sono impadroni¬ 
ti anche di pietre preziose che 
adomavano statue sistemate 
nella sala: per prelevarle si 
sono serviti dell’attrezzo che 
viene utilizzato per potare le 
piante più alte. 

I ladri non hanno potuto 
portare completamente a ter¬ 
mine il loro colpo. Uno dei 
custodi incaricati della sorve¬ 
glianza della cattedrale ha in¬ 
fatti sentito verso mezzanotte 
dei rumori all’interno del tem¬ 
pio. Ha subito chiamato la 
polizia ma c’è voluto un po’ 
di tempo per prendere le 
chiavi in sagrestia. Quando i 
poliziotti sono infine riusciti 
ad entrare nella sala del « Te¬ 
soro », i ladri erano già fuggi¬ 
ti lasciandosi dietro la loro 
attrezzatura. 

Ancora non è possibile di¬ 
re con esattezza a quanto am¬ 
monti il bottino. Si tratta In 
massima parte di pezzi unici 
che sarà peraltro molto diffi¬ 
cile smerciare, anche sul mer¬ 
cato delle opere d'arte. Tutti 
gli oggetti rubati, è stato pre¬ 
cisato, erano assicurati. 


Un comunicato 
sul contratto 
dei dirìgenti delle 
«municipalizzate» 

BOLOGNA, 2 novembre 

Dal sindacato dei dirigenti 
di aziende industriali per la 
provincia di Bologna ricevia¬ 
mo e pubblichiamo- « In or¬ 
dine alla notizia riportata nel¬ 
la pagina 2 (di cronaca nazio¬ 
nale) dall’Un (fó m data 18-10- 
1975, secondo la quale ì diri¬ 
genti delle aziende municipa¬ 
lizzate di Bologna avrebbero 
chiesto ”ai rispettivi consigli 
di amministrazione che non 
venga applicato l'accordo na¬ 
zionale ultimamente stipula¬ 
to”. il sindacato dei dirigenti 
di aziende industriali fa pre¬ 
sente che detta notizia e de¬ 
stituita di qualsiasi anche mi¬ 
nimo fondamento. 

« Mentre non si vede come 
si possa non applicare un con¬ 
tratto stipulato a seguito di 
una regolare trattativa tra le 
parti sindacalmente rappre¬ 
sentative. non si comprende 
perchè si voglia far derivare 
da un atteggiamento dei diri¬ 
genti, che di questo contratto 
sono titolari, l’alibi per il suo 
disconoscimento » 

La precisazione del sindaca¬ 
to dirigenti di aziende indu¬ 
striali fa riferimento alla de¬ 
liberazione della Giunta co¬ 
munale e dei presidenti dei 
consigli di amministrazione 
delle aziende municipalizzate 
(e non dei dirigenti, come er¬ 
roneamente abbiamo pubbli¬ 
cato) di sospendere l’applica¬ 
zione del contratto. Tale deci¬ 
sione fu presa poiché la si¬ 
tuazione degli Enti locali non 
consente di distogliere mezzi 
rispetto al raggiungimento de¬ 
gli obiettivi di riequihbrio so¬ 
ciale ed economico che il Co¬ 
mune si propone Come avem¬ 
mo occasione di informare, 
se applicato avrebbe causato 
una ingente nuova spesa, gli 
aumenti sarebbero, prò cdpi 
te. fra le 130 nula e le 220 mi 
la lue mensili per quindici 
mensilità ». 


to, arrivando al rinvenimen¬ 
to a Duisburg e a Foligno 
di 26 delle 38 tele rubate nel 
maggio scorso, con il secon¬ 
do clamoroso furto compiuto 
a Milano al danni della rac¬ 
colta Grassi alla Galleria di 
Arte Moderna di via Pale- 
atro. 

Si puO dire, tuttavia, che 
da solo il valore indicativo 
delle opere recuperate, valu¬ 
tate attorno ai 3 miliardi, e 
sufficiente a dare al loro ri¬ 
trovamento un clamore ugua¬ 
le a quello dei due furti di 
cui sono state oggetto. 

Per ora si è avuta confer¬ 
ma che tre persone — due 
italiani e la moglie tedesca 
di uno dei due — sono stati 
arrestati a Duisburg dove so¬ 
no state ritrovate 11 delle te¬ 
le rubate, e una è stata arre¬ 
stata a Foligno dove nella 
sua abitazione sono state ri¬ 
trovate altre 15 tele. 

L’uomo arrestalo a Foligno 
è il commerciante Settimio 
Bianchi di 69 anni, abitante 
a Foligno m via Colomba An¬ 
tonietta, possessore di un se¬ 
condo appartamento nel vi¬ 
cino comune di Sellano. Stan¬ 
do alle notizie sinora rese 
note, a Foligno l’operazione 
nei confronti del Bianchi, 
che era tenuto d’occhio giu 
da molto tempo, e scattata 
l’altro ieri mattina dopo che 
a Duisburg la polizia federa¬ 
le aveva proceduto, lavoran¬ 
do in costante collegamento 
con la se7ione italiana del- 
ITnterpol diretta dal dottor 
Fanello, all’arresto dei due 
italiani e dollu moglie tede 
sca di uno di ess: 

I tre sono stati trovati in 
possesso di 11 delle celebri 
opere rubate a Milano Appe 
na ricevuta notizia degli arre 
sti a Duisburg scattava l'o¬ 
perazione della polizia di Pe 
rugia che a Foligno nell’abi 
fazione del Bianchi rmvem 
va. m una valigia nascosta 
sotto il suo letto, le aJtre T» 
tele. 

A Milano la notizia del re 
cupero e dell'arresto de! 
Bianchi e stata ricevuta nel 
corso della notte dal din 
gente della Mobile Stamane 
sono partiti da Milano per 
Perugia il sostituto procura 
tore della Repubblica dottor 
De Liguori, che ha in mano 
l'inchiesta sul secondo cla¬ 
moroso furto, e il dott. Ser¬ 
ra della Mobile che ha se¬ 
guito le indagini anche do¬ 
po il primo furto alla Galle 
ria d’Arte moderna Fra le 
38 opere sottratte dalla villa 
di via Palestro con l’ultimo 
furto, avvenuto come e no¬ 
to la notte del 15 maggio 
scorso, iigurano opere di pit¬ 
tori famosi come Millet, Mau- 
ve. Segantini. Gauguin, Modi¬ 
gliani. De Nittis, Signorini. 
Cezanne, Dreux. Van Gogh. Au¬ 
guste Renoir, Corot. Sisley. 
Vuillard e altri. Molte delle 
tele erano già state rubate nei 
primo lurto avvenuto il 2 feb¬ 
braio precedente e poi fat¬ 
te ritrovare il 5 aprile in un 
appartamento milanese dopo 
che era stata offerta la som¬ 
ma di 20 milioni a chi avesse 
fornito notizie utili. 

Buona parte di esse sono 
fra le 26 ritrovate a Dui*, 
burg e a Foligno. Sara ne¬ 
cessario ora che gli esperti 
stabiliscano se le tele hanno 
subito danni rilevanti 

Le notizie sul modo m cui 
le indagini si sono svolte, 
sono ancora incomplete ma. 
a quanto pare, un momento 
decisivo esse hanno avuto do¬ 
po che, alcune settimane fa, 
8 o 9 dipinti, molti dei qua¬ 
li appartenenti al gruppo del¬ 
le 38 tele rubate a Milano, 
furono trovate abbandonate a 
Oberhausen nella Germania 
Federale, m uno scomparti¬ 
mento del « Riviera Express » 
Quali siano stati gli svilup¬ 
pi delle indagini non e da¬ 
to sapere- e un fatto che 
Oberhausen non e molto di¬ 
stante da Duisburg e che, a 
quanto pare, la polizia italia¬ 
na aveva appurato che le te¬ 
le rubate alla Galleria d’Arte 
moderna a Milano, o almeno 
parte di esse, erano passate 
per Perugia e Foligno dove 
i sospetti s’erano accentrati 
sul Bianchi, che era stato 
messo sotto sorveglianza con 
la massima direzione per e- 
vi tare che una mossa falsa 
compromettesse la conclusio¬ 
ne simultanea delle indagini 
m corso, contemporaneamen¬ 
te, in Germania. 

II legame fra le indagini a 
Foligno e quelle avviate in 
Germania era imperniato, ap¬ 
punto, sulla figura del Bian¬ 
chi (per ora accusato di ri¬ 
cettazione) che, stando alle 
poche notizie sinora trape¬ 
late, sarebbe parente di uno 
dei due italiani arrestati a 
Duisburg Per quanto riguar¬ 
da costoro sj sa che stavano 
per vendere le 11 tele m lo 
ro possesso per 1 milione d: 
inarchi equivalenti a 270 mi¬ 
lioni di lire, somma rilevan¬ 
te, ma assolili ameni e irriso¬ 
ria rispetto al valore arti¬ 
stico delle tele della raccolta 
Grassi 
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la ripresa del massimo campionato salutata con una pirotecnica esplosione di gol: ventidue 

JUVE E NAPOLI: «PIENO» IN TRASFERTA 


"Uri n 




•r t 


M A CNAj 




I campioni d'Italia escono vittoriosi (senza merito) dal Sant'Elia (1-0) 

Gori spietato con il Cagliari 
che non meritava la sconfitta 

Molte occasioni mancate dai padroni di casa: la più clamorosa un palo colpito da Riva 
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CAGLI ARl-JUVHNTUS — Oorl (a datlra mila foto) realizza l'unica roto bionconoro. 


MARCATORE: Gorl al 19’ del 
primo tempo. 

CAGLIARI: Copparonf 6.5; Man¬ 
tovani 6, Longobucco 6; Gre- 
gorl 5.5, Valeri 6. Rolli 6; 
Nenè 5 < Butti dal 32’ del pri¬ 
mo tempo 6), Quagltozzl 6—, 
Vlrdls 6—, Viola 6.5, Elva 7 
(12 Buso, 14 Tamagni). 
JUVENTUS: Zoff 6,5; Gentile 
6 . Guccureddu n.g. (Spinosi 
dal 20* del primo tempo 
6 —); Furino 6+, Morlni 6,5, 
Scirea 6—; Causio C, Gorl 6, 
Anastasl 5.5. Capello 6+, 
Bettega 7— (12 AJeasandrel- 
11, 14 Damiani). 

ARBITRO: Barbaresco di Cor- 
mona 5. 

Note; Un violentissimo ac¬ 
quazzone subito prima della 
partita, ha ridotto 11 terreno 
del S. Ella a un Insieme di 
pozzanghere, sul quale regger¬ 
si, prima ancora che control¬ 
lare la palla, e diventato un 
grosso problema per tutti An¬ 
che per 1 più bravi Cuccured- 
du ha dovuto lasciare il cam¬ 
po subito dopo il gol per una 
brutta botta rimediata in un 
«tackle» da scintille con RofTl. 
Anche Nenè, uscito malconcio 
verso la mezz’ora da uno 
scontro con Gentile, ha dovu¬ 
to chiedere la sostituzione. Lo 


stesso Gentile infine, quando 
mancavano ormai pochi minu¬ 
ti alla conclusione del match, 
si Infortunava In una contra¬ 
stata spaccata volante e do¬ 
veva arrendersi. Ammoniti 
Gregori e Anastasl per prote¬ 
ste, Gentile e Valeri per scor¬ 
rettezze. Antidoping negativo. 

Spettatori 28.700 per un In¬ 
casso di oltre 100 milioni, a 
cui va aggiunta la quota degli 
11.000 abbonati, corrisponden¬ 
ti ad oltre 24 milioni. 

DALL'INVIATO 

CAGLIARI, 2 novembre 

Una bestemmia là, un palo 
qui, rocchio benevolo dell'ar¬ 
bitro magari su un possibilis¬ 
simo fallo da rigore, «mada¬ 
ma » si tiene bellamente a 
galla e continua anzi sopra¬ 
media il suo tribolato cam¬ 
mino di campionato. Saranno 
anche bravi 1 bianconeri, di 
quella bravura che non sem¬ 
pre gli va di dimostrare, e- 
sperti piu delle vecchie volpi, 
abilissimi nello sfruttare in 
qualsiasi circostanza, e col mi¬ 
nimo dispendio, ogni intravi¬ 
sta possibilità, ma non c’è 
dubbio che sono pure, e in 
modo vistoso, fortunati. Oggi 
per esempio, messa a segno 


EMOZIONI FINO ALL’ULTIMO SECONDO DI GARA AL BENTEGODI (4-2) 


Un’altalena di reti , ma è Savoldi 
che «brucia» le speranze del Verona 

luppl porta in vantaggio i padroni di casa • Poi il Napoli straripa (3 reti) - Moro rimette In forse li risultato, ra «mister due miliardi » sigla la vittoria azzurra 


.MARCATORI: Luppl (V) al 
41* del primo tempo ni ri¬ 
gore; Jullano <N> all’8-, La 
, Palma (N) al 12\ Braglia 
I (N) al IT. Moro <V) al 25T 
i e Savoldi (N) a 45- della ri¬ 
presa. 

VERONA; Glnulfl 7—; Bach- 
lechner 5,5, Sirena 6—; Bu¬ 
ssila 6—, Nanni 7, Maddè 
i 5,5; Vrix 5, Franzot 5, Lup- 
I pi 6—, Moro 7, Zlgonl 7— 
(Macchi dal 35’ del secondo 
tempo n-c.). 12.o Porcino, 
13.o Guldolln. 

NAPOLI: Carmi guani 7; Bra- 
acolottt 6+. PogUana 7; Bur- 
gnleh 7, La Palma 7. Orlon- 
i dlnl 8; Massa 8 (Puniiano 
dal 41’ del secondo tempo 
n.c.). Jullano 8. Savoldi 7. 
Boccollnl 8, Broglia 8 (12.0 
Flore. 14.o Sperotto). 
ARBITRO; Menicucci di Firmi¬ 
le 6,5. 

NOTE; Pioggia a catinelle 
ma pubblico numeroso: circa 
trentamila sugli spalti, di cui 
16 mila 500 paganti, per un 
Incasso di lire 63 milioni 963 
mila 600. Ammonito Zlgonl per 
proteste. Sorteggio antidoping 
negativo. 

DALL'INVIATO 

VERONA, 2 novembre 
Avrebbero dovuto spiegar 
loro che giocavano in Italia, 
e che il campionato è una 
cosa lunga. Inutile sprecare 
anche un solo scatto, racco¬ 
gliere un applauso di più, of¬ 
frire un’emozione super¬ 
flua... Nessuno glielo ha spie¬ 
gato, cosi Verona e Napoli 
ci hanno regalato una parti¬ 
ta aperta addirittura a sei 
gol, giocata per li gusto di 
giocarla, ciascuno con la de¬ 
terminazione di vincerla. 

L'ha vinta il Napoli, per¬ 
chè è giusto e regolare, dal 
momento che pratica il pai 
Ione nel modo forse miglio¬ 
re che si sla potuto vedere 
da un po' di tempo a questa 
parte. Ma se oltre alla vitto¬ 
ria i gagliardi di Vinicio han¬ 
no potuto perfino entusiasma¬ 
re, il merito va attribuito an¬ 
che al Verona, che ha accet¬ 
tato la sfida a viso aperto, 
cercando di rispondere —con 
i suoi mezzi, del resto non 
del tutto miseri — con un col¬ 
po ad ogni colpo. Davanti ad 
una squadra che non ha cerca¬ 
to la pastoia, la ragnatela, la 
smorza tura dell‘azione, il Na¬ 
poli ha potuto cosi crescere, 
espandere, respirare il paltone 
a pieni polmoni, restituendo 
agli spalti fradici U gusto 
di una partita di calcio 
In chiave strettamente tec¬ 
nica, paradossalmente, i par¬ 
tenopei — che avevano lascia¬ 
to il campo a metà tempo in 
svantaggio per 1 a 0 — han¬ 
no cominciato ad ondare a re¬ 
te quando meno hanno cerca¬ 
to il loro astro Savoldi. Quan¬ 
do cioè il reparto offensivo 
ha stabilito — su imbeccata di 
Vinicio — di esprimersi auto¬ 
nomamente, prima che in fun¬ 
zione del goleador. 

Savoldi, che nel primo tem¬ 
po costituiva il riferimento per 
lanci spesso male assortiti e 
andava od imbragarsi tra le 
gambe di Braglla, nella ripre¬ 
sa ò diventato l’elemento « in 
piu» dell’attacco azzurro. Ac¬ 
cessorio quel tanto che bastas¬ 
se a fungere da perno sul 
cross, per tirarsi dietro mez¬ 


za difesa. La trappola — se 
cosi la possiamo chiamare, 
per quanto molto logica in un 
gioco « avvolgente » come 
quello partenopeo — è servi¬ 
ta a liberare ora Massa, ora 
Broglia, oro un terzino di tur¬ 
no, ora Or landini (ottima par¬ 
tita) trascurato da Franzot fi¬ 
no a diventare una seconda 
ala destra. 

A tutto ciò il Verona ha 
opposto molto entusiasmo e 
pochissima rinuncia. Anche 
quando, sull'illusione di poter 
condurre in porto una partita 
che a metà lo vedeva in van¬ 
taggio, si è fatto rifilare tre 
gol nel giro di dieci minuti. 
Un crollo? Poteva esserlo, ma 
il Verona ha reagito, si è fatto 
sotto anche aritmeticamente 
fino al 3 a 2, ha avuto serie 
possibilità di pareggiare, e ha 
incassato all'ultimo minuto il 
k.o. definitivo. 

Una volta che il materiale 
c'è, usiamolo. Quindi la ero- 


Tafferugli 
tra tifosi 
a Verona 


VERONA, 2 novembre 

Tafferugli tra tifosi si sono ve¬ 
rificati poco dopo l’Inizio dell'in¬ 
contro di calcio Verona-Napoll, 
In seguito alia mancata concessio¬ 
ne, da parte dell’arbitro, di un 
rigor» » favore della squadra di 
cuna Numerosi tifosi dolio oppo¬ 
ste fazioni st sono dapprima in¬ 
sultati. venendo poi «Ile mani. 
Due Ut loro, Giuseppe Meterange- 
lis di 55 anni di Reggio Emilia e 
Starlo Ros-signoll di 49 anni di 
Verona, si sono fatti medicare al- 
l'OHpeduIc avendo riportato ferite 
e contusioni varie e sono stati di¬ 
chiarati guaribili In otto giorni. 

Nello stesso ospedale si è pre¬ 
sentato. dopo la conclusione della 
partila, un tifoso napoletano, Fran¬ 
cesco Gapplollo di 22 anni per fe¬ 
rite a| torace 


: 

I TOTO || 

Cagllari-Juvantut 

2 

Catana-Sampdoria 

X 

Como-Roma 

X 

Fiorentlna-Perugla 

1 

Lazio-Bologna 

X 

Mllan-Atcoll 

1 

Torlno-lnttr 

T 

Varona-Napoli 

2 

Brlndiai-Spal 

1 

Palarmo-L.R. Vkanza 

1 

Sambonadattaso-Paacara 

1 

P Ita-Arazzo 

1 

Raggi na-Sorranto 

X 

QUOTE: ai 1,042 «73»* 

ari* 

dranno 758 mila lira; al 

18 

mila 369 « 72 » 43 mila lira. 


naca. Primo tempo vivacissi¬ 
mo: ha possibilità di passare 
due volte il Verona (Luppl al 
4 ’. Bachlechner al 6’) quindi 
reagisce il Napoli (Massa fa 
volare Ginulfi alla deviazione 
plastica al 18') pigliando l’ini¬ 
ziativa del gioco, in fatto di 
manovra, ed in modo esem¬ 
plare. Verona in contropiede: 
al 20’ tira appena fuori Zi- 
goni, al 24’ altra palla gol per 
Luppi che Carmignani annulla 
solo con una spericolata usci¬ 
ta sui piedi. Due piccoli capo¬ 
lavori dell'ex brindisino Boc- 
colini al 33’ e al 34’. il primo 
è una traversa colta di sorpre¬ 
sa da fuori, il secondo è un 
cross tagliato d’interno sini¬ 
stro a rientrare che Broglia 
sfrutta di testa e che Ginulfi 
devia volando con le reni. 

Al 41' una rovesciata malac¬ 
corta di Burgnich, Zlgonl en¬ 
tra in area e Boccolini lo 
trattiene con le gambe. E' ri¬ 
gore, che Luppi trasforma alla 
destra di Carmignani. La doc¬ 
cia fredda stimola il Napoli, 
che alla ripresa cambia la mar¬ 
catura su Zlgonl (prima era 
Bruscolottl, oro cl va La Pal¬ 
ma) e schiaccia l’acceleratore, 
giocando un quarto d’ora al¬ 
l’olandese, alla tedesca, all'in¬ 
glese.. . insomma da far pau¬ 
ra. Passa all’8’: cross di Mas¬ 
sa dalla sinistra, anticipo di 
Nanni (testa) su Savoldi, pal¬ 
la allo smarcato Jullano (Mo¬ 
ro, peraltro esemplare, era 
lontano) che tirava imparabil¬ 
mente In gol. 

Raddoppio al 12’: scambio 
La Palma-Orlandinl-La Palma 
al vertice destro dell'area. La 
velocità d'esecuzione è tale 
che la difesa gl al lobi ù sembra 
un solo birillo. Tira La Pal¬ 
ma e fulmina in uscita Gi¬ 
nulfi. 

Passano solo cinque minuti 
ed è il terzo punto: corner 
di Boccolini, schiacciata pun¬ 
tuale di Savoldi con la fron¬ 
te, volo di Ginulfi per respin¬ 
gere, irruzione di Broglia che 
appoggia In rete. 

Il Napoli che scendeva da 
tutte le parti, vorrebbe ora 
riposarsi sugli allori, ma Mo- 
ro non glielo concede, su 
cross indietro di Zigoni, il 
bravo Adelio irrompe frontal¬ 
mente con uno shoot preciso. 
E’ il 3 a 2, e c'è aria di un 
altrettanto clamoroso pareg¬ 
gio. E non che il Verona non 
ci tenti, come al 41’, quando 
Zigoni sullo slancio di una 
corsa verso Carmignani va a 
sbattere contro la pedana del 
salto con l’asta. Esce in ba¬ 
rella, ma niente di grave. 

Il quarto gol azzurro vie¬ 
ne all'ultimo minuto, ed è 
una soddisfazione per il gio¬ 
co oscuro di Savoldi: tiro an¬ 
cora Boccolini verso il palo 
mentre Savoldi scatta; la pal¬ 
la ritorna dal legno sui pie¬ 
di di Savoldi che può — so¬ 
lo davanti a Ginulfi — mette- 
re nel sacco. Proteste per 11 
fuorigioco, ma ingiustificate: 
al momento del tiro (ciò che 
conta) Savoldi era in posizio¬ 
ne regolare, e solo successi- 
vamente si è trovato senza al¬ 
tri avversari che il portiere 
tra sò e la linea di porta. Piut¬ 
tosto incredibile invece la di¬ 
sattenzione della difesa. Ma 
tutta la partita — nel nostro 
mediocre contesto — è appar¬ 
sa abbastanza Incredibile. 

Gian Maria Madella 
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VERONA-NAPOLI — Uno dal mI gol eh* hanno cotta)lato la partita al « Nuovo Bantogodl »: lo realizza 
11 difensore La Palma, prac adando l'uscita di Ginuifì a portando il risultato, in qual mo ma n to, avi 2-1 
a favore dai partanopai. 


Negli spogliatoi di Verona 


Raro vedere in una gara 
ben sei gol e due «pali» 


SERVIZIO 

VERONA, 2 novembre 

L'incontro è stato esaltan¬ 
te • sei poi, due pali e un cor¬ 
rere che rasentata liuteria. 
Per tutti ne ha fatto le spe¬ 
se Zigoni, piombato come un 
razzo sopra la grata del sal¬ 
to con l'asta. E' stato porta¬ 
to fuori dal campo in barel¬ 
la: vaste escoriazioni alle 
gambe . Lotta senza quartiere, 
insomma. 

Che spettacolo — dice Luis 
Vinicio distribuendo sorrisi a 
tutti — mai visto una parti¬ 
ta così esaltante, così incan¬ 
descente ». 

In effetti le cifre non con¬ 
sentono equivoci, ben venti¬ 
cinque falli fischiati al Na¬ 
poli e ventidue al Verona 
Dieci tiri a rete per parte 
Eppure nel primo tempo il 
Napoli ha rischiato di per¬ 
dere. 

«E sarebbe stata una bef¬ 
fa — incalza Vinicio — la 
mia squadra stava per emer¬ 
gere quando è stata castiga¬ 
ta da un calcio di rigore al¬ 
quanto discutibile Zigoni ha 
spinto da tergo Burgnich . co¬ 


munque sono episodi che la¬ 
sciano il tempo che trova¬ 
no » 

— Che ha detto ai giocato¬ 
ri durante l'intervallo f « Di 
buttarsi nella mischia sen¬ 
za paura e di aver convin¬ 
zione nei proprt mezzi E i 
fatti et hanno dato ragione 
Il Napoli nel secondo tempo 
m'e parso straordinario, c Boc¬ 
colini un marziano. Cito lui 
perchè gli altri li conoscete 
già che calcio, ragazzi'» 

— Oggi hanno segnato un 
po’ tutti; cosa significa que¬ 
sta *< vendemmiata » sotto il 
profilo tecnico-tattico* 

« Significa che il Napoli ap¬ 
plica un calcio collettivo do¬ 
ve tutti diventano alVoccor- 
rema difensori ed attaccan¬ 
ti Inoltre lavoriamo molto 
sull'interscambio: certi auto¬ 
matismi di gioco sono anco¬ 
ra imprecisi, ma col tempo 
la manovra diverrà più velo¬ 
ce ed incisiva. La Juve è già 
avvertita: basta con gli scher¬ 
zi. quest'anno vogliamo vince¬ 
re il campionato . » 

Sull'altra sponda musi lun¬ 
ghi e clima di tensione Un 
collega chiede a Garonzi no¬ 
tizie sul suo colloquio con 


Clerici oggi presente in tribu¬ 
na. Era i due volano parole 
grosse. L’unico a mantenere 
la calma e proprio Valcareg- 

Qt 

« I ragazzi mentano un elo¬ 
gio vi massa — racconta — 
per la loro superba presta¬ 
zione contro un Napoli tre¬ 
mendo 

Nel primo tempo abbiamo 
lottato ad armi pari, poi, nel 
primo quarto d’ora della ri¬ 
presa tre grosse ingenuità det¬ 
ta difesa hanno permesso al 
Napoli di passare in vantag¬ 
gio. Errori imperdonabili. Pur¬ 
troppo il cateto è fatto così ». 

— Non c’è stato anche un 
calo fisico a determinare il ri¬ 
sultato 9 

« Non direi Sul tre a uno 
siamo ripartiti all'offensiva 
riuscendo a ridurre le distan¬ 
ze. Purtroppo il Napoli odier¬ 
no, ripeto, era imperioso. Ju- 
liano, poi. non lo avevo mai 
visto fare cose simili... ». 

— Previsioni per il futuro*> 

« Ora comincerà per noi un 
calendario meno proibitivo. Il 
Verona è forte e lo dimostre¬ 
rà, nc sono sicuro» 

Enzo Bordin 


la loro brava rete, una gran 
bella rete bisogna doverosa¬ 
mente aggiungere, e sflorato 
anche il raddoppio, sempre 
con quel Gori che si è impie¬ 
tosamente avvalso della fatai 
« legge degli ex », hanno pre¬ 
sto pensato al Borussia e cre¬ 
duto di poter impunemente 
tirare a campare. 

Senonché il Cagliari non si 
è, diciamo, prestato e ha cer¬ 
cato anzi di far valere 1 suoi 
diritti e ristabilire la situa¬ 
zione. Qui, visto che la sua 
testa era chiaramente altrove, 
e che il terreno, faticosissimo, 
le suggeriva taccagni risparmi, 
la Juve avrebbe potuto benis¬ 
simo venire presto o tardi 
raggiunta. 

Diciamo pure, al punto In 
cui erano ormai messe le co¬ 
se, che l'avrebbe anzi meri¬ 
tato. E’ qui, invece, che le si 
è messa provvidenzialmente 
accanto l’altra madama, quel¬ 
la dagli occhi solitamente 
bendati. E allora, ecco prima 
l’arbitro che trasforma in un 
casuale scivolone una platea¬ 
le spinta da tergo di Morlni 
a Riva in area, e che si lascia 
sfuggire un subdolo aggancio 
di Causio a un piede del Gigi 
ai limiti sempre, e forse al di 
là, del possibile rigore, poi 
Gregori che si mangia un goal 
fatto, ma proprio fatto, e in¬ 
fine il montante alla sinistra 
di Zoff che dice clamorosa¬ 
mente di no a una fucilata 
del solito Riva. 

A questo punto la Juve (e 
forse anche l'arbitro, se è 
vero com'è vero che ha chiu¬ 
so entrambi gli occhi su una 
prolungata trattenuta di Va¬ 
leri ai danni di Anastasl, che 
devono aver visto anche las¬ 
sù, in cima al cocuzzolo sopra 
il Sant'Elia) si è come sen¬ 
tita in debito, e ha cercato, 
diciamo, di legittimare il suo 
buon diritto... a tanta grazia 
ricevuta. 

Si è cioè rimessa a giocare, 
non proprio come pur sa, ma 
con buona lena, badando a ri¬ 
spondere con ben impostate 
azioni di rimessa al forcing, 
sempre meno lucido e fatal¬ 
mente meno convinto col pas¬ 
sare del minuti, insistito del 
cagliaritani. E poiché in que¬ 
sto tipo di manovra eccelle. 
Copparoni ha spesso corso 1 
bravi rischi suoi. E’ arrivata 
anzi, la Juve, in questi fran¬ 
genti per ben due volte al 

? :oal, ma in entrambi 1 casi 
I signor Barbaresco, dovendo 
giudicare sul Alo del fuorigio¬ 
co ha optato per il no. Con¬ 
fortato del resto, va pur detto, 
dal giudizio perfettamente 
conforme del guardalinee. 

Comunque, fortuna e sgrop¬ 
pate finali a parte, la vera Ju¬ 
ventus, o se vogliamo una 
Juventus più che dignitosa, 
s’è vista soltanto fino al mo¬ 
mento del gol e per una man¬ 
ciata di minuto dopo. In que¬ 
sto scorcio iniziale, pur nelle 
disastrose condizioni del ter¬ 
reno che rendevano la mano¬ 
vro problematica o quanto 
meno difficilissima, i «cam¬ 
pioni », hanno spesso trovato 
modo di ribadire e giustifica¬ 
re le loro ambizioni. Capello, 
pur ovviamente timoroso nei 
contrasti, a cassetta e Causio 
a mostrare il suo felice mo¬ 
mento sulla « tre quarti ». la 
squadra si è mossa con ordi¬ 
ne e disinvoltura sicuramente 
superiori all'attesa, considera¬ 
to, ripetiamo, il terreno. 

Certo l'ha indubbiamente a- 
gevolata per l'occasione la 
«trovata» di Suarez, una tro¬ 
vata inspiegabile, discutibilis¬ 
sima e alla luce dei risultati 
determinante in senso inver¬ 
so, di piazzare su Gori, la 
punta più avanzata dell'attac¬ 
co bianconero, quel Gregori 
che sarà tutto ma non certa¬ 
mente un grosso marcatore. 
Relativamente comodo è dun¬ 
que stato per l’ex cagliaritano 
esaltarsi e far valere sotto mi¬ 
sura le sue doti, che non so¬ 
no nè di second'ordine nè po¬ 
che. Gli difetta, semmai, la 
tenuta, e difatti nella ripre¬ 
sa, in stretta comunanza con 
Causio, è praticamente scom¬ 
parso, lasciando a Bottega, un 
Bettega tra l'altro per molti 
versi sorprendente, l'incom¬ 
benza di portare avanti il con¬ 
tropiede. 

Errore comunque di Suarez 
a parte, da un certo punto del 
primo tempo in avanti, dicia¬ 
mo pure da quando è entrato 
Butti al posto dello spento e 
irriconoscibile Nenè, il Caglia¬ 
ri ha macinato football in 
continuità, con una applica¬ 
zione e una costanza che a- 
vrebbero meritato, e non sol¬ 
tanto sotto l'aspetto umano, 
un miglior premio. Forse la 
confusione a centrocampo, do¬ 
ve si pestano talvolta i piedi 
in troppi, finisce con l'essere 
eccessiva; sicuramente il vez¬ 
zo, che è poi l'unico sche¬ 
ma, senza mai alternative, di 
cercare sempre e comunque 
Riva, Immaginaria boa al cen¬ 
tro dell’area (anche se come 
ogg( si trotta di un Riva ma¬ 
gnificamente predisposto) di¬ 
venta a lungo andare monoto¬ 
no e scontabile, ma non c’è 
dubbio che la squadra merita 
e vale assai più dei due stenti 
punti che si ritrova. 

Dopo di che si può pure ri¬ 
salire alla cronaca del match. 
Avvio, s’è detto, di timbro 
bianconero, con un bel trian¬ 
golo Bettega-Anastasl-Bettega 
malamente chiuso, però, con 


un tiruccio asfittico, e con 
una difettosa conclusione 
dello stesso Bettega, al 16', 
che ciabatta a lato una pos¬ 
sibile palla gol. Tre soli mi¬ 
nuti di attesa e la Juve « pas- 
sa»: stretto dialogo sulla fa¬ 
scia laterale destra. Furino- 
Capello-Causio, cross del « ba¬ 
rone » a mezza altezza, entra¬ 
ta al volo di Gori, col destro 
proteso in spaccata, mirabile 
per intuizione e perfezione 
di impatto, e gran gol. 

Un buon tiro di Viola, do- 
po uno scambio con Riva, al 
31', provvidenzialmente ribat¬ 
tuto da Scirea, poi, al 34', Go¬ 
ri cerca, senza successo, il 
bis: colpo di tacco smarcante 
di Causio e saetta Immedia¬ 
ta del Bobo, scatta di reni 
Copparoni e si salva, tra gli 
applausi, in angolo. 

Al 39' il momento-clourfal- 
lo di Furino su Virdis, cal¬ 
cio di punizione di Viola, Ri¬ 
va si appresta all'incomata e 
Morlni, da tergo, vistosamen¬ 
te'lo spintona. L'arbitro è 11, a 
due passi, e non può non aver 
visto. Perchè allora dice che 
no, che non e, quello, fallo 
da rigore? Il signor Barbare¬ 
sco non è tenuto a spiegare, 
almeno sul campo, le sue de¬ 
cisioni, e dunque si va oltre. 
Si va al 40', con un tiro di 
Quagliozzi parato da Zoff. e 
si va al 45' con un fallo a due 
davanti al portiere biancone¬ 
ro per ostruzionismo di Mo¬ 


rlni e Furino ai danni di Ri- 
va (ma non era stato il Gigi 
al alzare di troppo, e dunque 
pericolosamente, la gamba?) 
batte Riva sulla barriera, ri- 
batte, pim punì, e la palla 
schizza a Gregori solo solet¬ 
to a un metro da Zoff: come 
abbia fatto a sbagliar© quel 
gol resterà sempre un miste¬ 
ro. 

Si riprende ed è Mantova- 
ni, al 9'. a fermare irregolar¬ 
mente Anastasl lanciato ma¬ 
gistralmente a rete da Causio. 
Quattro minuti dopo lo stes¬ 
so Causio, nella sua area, ag¬ 
gancia impunito un piede di 
Riva giusto al momento del 
tiro (Barbaresco non vede e 
non sente), e al 25’ Zoff, sen¬ 
za più santi, si affida a un 
montante: calcio piazzato di 
Riva, rimman cabile sinistro 
alla dinamite, palla che schiz¬ 
za dal legno tra 1 piedi di 
Rossi, tiro pronto e Zoff... 
mostro di meritarsi il mira¬ 
colo. 

Da qui in avanti, si dioeva, 
la Juve sceglie e si affida al 
contropiede: lo fa bene, e co* 
Anastasl (34' e 44’) va due vol¬ 
te in gol: l’arbitro dice di»* 
volte di no. Le proteste bla*- 
conere, pur vivaci, hanno fl 
sapore della formalità. Por 
loro, sicuramente, è già aii» 
data bene così. < 

Bruno Panzera 


IL DRAMMA DELL’ATTACCANTE BIANCONERO 


L'ex 
avevo il 


SERVIZIO 

CAGLIARI, 2 novembre 

Il primo a uscire dagli spo¬ 
gliatoi è l’ex cagliaritano Go¬ 
ri, autore del gol che ha ri¬ 
solto la partita: « Sono con¬ 
tento di aver segnato questo 
gol, ma non per averlo fatto 
alla mia ex squadra: solo per¬ 
chè da professionista devo te¬ 
ner conto delle esigenze della 
mia nuova società. Il Cagliari 
mt è sembrato una bella squa¬ 
dra, rafforzata in quei settori 
che l'anno scorso erano debo¬ 
li, e penso che quando Riva 
comincerà a segnare saranno 
guai per tutti ». 

Per Carlo Parola la partita 
è stata falsata dal fango e 
dal terreno pesante * « comun¬ 
que, a parte la pesantezza del 
terreno, sono contento del ri¬ 
sultato perchè da come si era 
messa era una classica partita 
da zero a zero. Questa l'ab¬ 
biamo comunque meritata ab¬ 
bondantemente ». L'allenatore 
del Cagliari Suarez condivìde 
solo in parte l’opinione del¬ 
l’allenatore ospite • « il terreno 
pesante ha handicappato sol¬ 
tanto noi. non certo la Juve 
che è abituata a giocare su 
terreni di questo genere. Co¬ 
munque devo aggiungere che 
sono contento del Cagliari, 
che, a parte il risultato, ha 
giocato ed attaccato per una 
ora di fila. Certo che i cam- 


magone 

pioni hanno dimostrato coma 
al solito di avere molto me- 
stiere c sono riusciti a se¬ 
gnare c poi a condurre in por¬ 
to il risultalo positivo. Da par¬ 
te nostra, aggiunge Io spagno¬ 
lo. dobbiamo come al solito 
recriminare sui rigori non con¬ 
cessi e sulla conduzione arbi¬ 
trale' io non aggiungo altro, 
ma chi ha visto la partita può 
bene giudicare da sè ». 

Sull'argomento dei rigori 
non concessi — ce ne sono 
stati almeno un paio per par¬ 
te, ma quelli negati al Caglia¬ 
ri sono stati piu clamorosi — 
anche Gtgi Riva st pronuncia: 
« non vorrei che il mio sem¬ 
brasse il solito sfogo di cht 
ha perduto, ma mi sembra 
che sia ora di finirla. Anche 
a Milano a cinque minuti dal¬ 
la fine ci hanno negato un 
rigore sacrosanto: oggi abbia¬ 
mo subito due falli in area 
grossi come una casa. Se ce 
l’hanno con noi. ce lo dicano 
apertamente ». Arriva il presi¬ 
dente Arrica, e qualcuno gli 
chiede che cosa pensa di Bar¬ 
baresco « E ’ un prodotto pie¬ 
montese — dice Arrica — io 
però preferisco il Grignoli¬ 
no » Per finire, ecco Viola, 
l'altro ex in campo: « un giu¬ 
dizio rapido sulla Juventus 9 
E' sempre la squadra più for¬ 
te ». 

r. r. 


Il mercoledì di Coppa delle italiane 

UN BORUSSIA - TABÌI 
PER I BIANCONERI? 

Le altre partite: Sachsenring-Fiorentina, Mi- 
lan-Athlone, Barcellona-Lazio e Roma-Oester 

Mercoledì si avrà il turno di ritorno degli ottavi della 
Coppa campioni e della Coppa delle coppe e dei sedice¬ 
simi della Coppa UEFA. Come è noto, sono impegna¬ 
te 5 squadre italiane, la Juventus (Campioni), la Fio¬ 
rentina (Coppe), la Lazio, il Milon e la Roma (UEFA). 
Ecco il panorama. 

COPPA CAMPIONI — La Juve dovrà vedersela in casa 
coi lanciati ssi mi tedeschi federali del Borussia Moen- 
chengladbach e tentare l’ardua impresa di rimontare lo 
0-2 subito a DUsseldorf. II compito non e facile ma avreb¬ 
be potuto essere addirittura proibitiva se la superiorità 
dei tedeschi nel match di andata si fosse concretizzata 
in maniera piu aderente all'andamento dell'incontro. 

COPPA DELLE COPPE — Per la Fiorentina, vincitrice 
della Coppa Italia, st presenta, un'altra squadra tedesca, 
Si tratta del Sachsennng Zwickau vincitore della Coppa 
della Germania democratico. Il match cù andata si è 
risolto a favore dei toscani grazie a uno striminzito 1-0. 

COPPA UEFA — La Lazio andrà a Barcellona con un 
pesante handicap di —3 per lo 0*3 sub’to a tavolino 
nell'andata. La Lazio ha deciso di affrontare gli spa¬ 
gnoli nel match di ritorno per evitare una pesante squa¬ 
lifica e per non essere costretta a rimborsare al Barcel¬ 
lona il mancato incasso del match. Le speranze dei bian- 
cazzurrl sono, ovviamente, minime. 

Il Milan, dopo nmprevedibile 0-0 concesso ni mode¬ 
stissimi irlandesi dell'Athlone. m accinge a superare il 
turno in souplesse a San Siro. Anche se la palla e ro¬ 
tonda, non dovrebbe esserci scampo per i volonterosi 
dilettanti dell’isola verde. 

La Roma, battuta in Svezia 01 doU’Oester Vaxjoe, 
appare in grado di proseguire l’avventura di Coppa. 
L'esiguo disavanzo di una re'c e, intatti, tutt’altro che in¬ 
sormontabile. 
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La squadra di Chiappella sconfitta senza attenuanti a Torino (2-1) 


Scala-Bigon-Benetti: un «triangolo» che ha frastornato l’Ascoii a S. Siro 


Un’Inter senza nerbo 
si sveglia solo al 90 ’ 

Per quasi tutta la gara il risultato è stato bloccato sull'1-0 dalla rete di Pulici - Negli ultimi 
quattro minuti: raddoppio dei granata e rete della bandiera segnata da Boninsegna su rigore 


È Vincenzi a trovare il varco 
poi i rossoneri dilagano: 4-0 

Dopo la prodezza del «boy», una doppietta di Bigon e una soddisfazione anche per 
Galloni, fino a quel momento disastroso - Gianni Rivera e Nereo Rocco in tribuna 



TOKINO-INTM — U gioì* di 

MARCATORI: Palici <T.) al 
18* del primo tempo, do¬ 
rili (T.) al 41* del a.t„ Bo- 
nlnaecna (I.) al 44’ del a.t. 
mi rigore. 

TORINO: Coltellini 7; Corta 

6.5, Salvadori 6.5: P. Sala 
«A Montai 7 (dal 16’ del 
secondo tempo Lombardo). 
Caporale 6; C. Sala 7. Peccl 

6.5, Gratuiti 8.5, ZaccarelU 
6J5. Pullol 7. N. 12 Cani- 
nlga; n. 13 GarriUno. 

INTER: Vlerl 6JS: Glubertonl 

6.5, Fedele 6.5: Orlale 6. da- 
aparinl 6. Faccbettl 6,5; Pa¬ 
vone 6, Marini 7, Botarne- 
atta 6. Maztola 711, Berlini 
6 (dal 19’ della ripresa Li¬ 
bera). N. 12 Bordoni n. 13 
Bini. 

ARBITRO: Mlcbelottl di Par¬ 
ma, SA 

NOTE. Terreno reso visci¬ 
do dalla pioggia, giornata au¬ 
tunnale. Spettatori 42 mila cir¬ 
ca di cui 26 276 paganti por un 
Incasso di 85371 500 lire. Am¬ 
moniti Pullcl. Bertlnl, Sala e 
Fedele. Antldopln Castellini, 
Corta e P. Sala per il Tori¬ 
no; Vlerl, Orlali e Pavone per 
l’Inter. 

DALLA REDAZIONE 

TORINO, 2 novembre 
Paolino Pullcl ha colpito an¬ 
cora. SI è nuovamente Inse¬ 
diato ta testa alla classifica 
del cannonieri e ha atteso 
proprio 11 giorno dell'incorona¬ 
zione. prima della partita. In¬ 
fatti, gli 6 stato consegnato 
(per la seconda volta) il pre¬ 
mio di capo cannoniere per 
la stagione II tronco 

di colonna corinzia reca sul 
suo piedistallo 1 nomi presti¬ 
giosi di Slvorl, di Altafini. di 
Vintalo, Riva e tanti altri. 
La partita ha vissuto per tutto 
l’arco della gara sul gol di Pu¬ 
lita. segnato al 18’ del primo 
' tempo, e solo negli ultimi 
minuti, il Torino ha raddop- 


SPOGUATOI DI TORINO 


Pullcl che he appena cagnaie II prime gel. Glubertonl e Pacchetti 


f ilato e l’Inter ha raccorciato 
o distanze con un rigore con¬ 
cesso quasi allo scadere 
Il 2 a 1 rispecchia comun- 

a ue 1 valori delle due squa- 
re che. sul terreno reso vi- 
scldo e Infido dalla pioggia, 
si sono date battaglia a viso 
aperto. Il gol di Pulita ha Im¬ 
posto all’Inter una gara meno 
prudente ma 11 Torino ha In¬ 
sistito sulla manovra quando 
Invece, di rimessa, avrebbe do¬ 
vuto con maggior convinzione 
tentare 11 contropiede 
Boninsegna, la « bestia ne¬ 
ra» di Mozzini (he segnato 
otto reti nelle ultime sette 
partite contro il Torino), fino 
a quando lo stoppar dell'Un, 
der 23 è rimasto in campo 
non ha toccato palla Mozzini 
l’ha letteralmente cancellato 
e al povero Mazzola è tocca¬ 
to cantare o portare la croce, 
fare il boia o l’impiccato, e 
solo la classe corredata ed as¬ 
sistita da tanta votontii gli ha 
permesso di reggere il con¬ 
fronto con gli avversari e fi- 
gurare tra t migliori In campo. 

Mozzini, nell'azione che ha 
salvato la sua rete, si è pro¬ 
dotto una distorsione al gi¬ 
nocchio sinistro e cosi l’Infor¬ 
tunio ha permesso l’esordio 
di Lombardo Fino all’ultimo 
momento sembrava scontato 
11 suo debutto ma poi dal sot¬ 
topassaggio è sbucata la testa 
blonda di Gorta e al povero 
Lombardo è toccata la maglia 
numero 14. 

Nel giorni scorsi Gorta ave¬ 
va pianto sulla spalla del cro¬ 
nisti' si sentiva ormai escluso 
dalla squadra e deluso Oggi 
non solo ha giocato ma ha 
segnato la pili bella rete della 
partita, la sua prima ta maglia 
granata; tiro che Vlerl stanot¬ 
te sognerà tanto è stato violen¬ 
to Lombardo ha potuto esor¬ 
dire perchè Mozzini si è fat¬ 
to male ma toccherà proprio 
a lui il «mani» in area che ha 


Mazzola: i frutti del 
lavoro di Radice 


DALLA REDAZIONE 

TORINO, 3 novembre 
Molta noddisfMlone negli »po* 
filatoi granata per rottlma prova 
aoatennta contro ITnter. U rigore 
dell‘ultimo minuto rischiato In fa¬ 
vore del nerazzurri non viene con¬ 
siderato più di Unto. 

Radice. 4i La partiU è etaU aen- 
z’altro resa più diifIelle per le 
condizioni del campo. Noi abbiamo 
disputato una bella partita. dl>Im¬ 
pegnando con calma, creando mol¬ 
te buone situazioni, amarcando pa¬ 
recchi uomini in piu occasioni. 
Pone c’è aUta un po’ di precipi¬ 
tazione in fase di rifinitura, mi 
pare tuttavia che la aquadra mi¬ 
gliori e proprio 1 due più critica¬ 
ti. Gorln e Oraziani, hanno gio¬ 
cato molto bene Per Gorin era 
questione di continuare a farlo 
ziocare concedendogli fiducia mal¬ 
grado alcune prove negative, per 
quanto riguarda Oraziani al trat- 
" Uva solo di aspettare un gioca¬ 
tore del suo calibro non può es¬ 
sere discusso ». 

Lombardo cl descrive I azione 
del rigore » Sulla punizione battuU 
da Mazzola, Boninsegna mi ha 
spinto sbilanciandomi. Per reazio¬ 
ne istintiva ho allargato le brac¬ 
cia c li pallone ha Incontrato pro¬ 
prio la mia mano » 

Esce zoppicando Mozzini Accu 
sa una distorsione al ginocchio si¬ 


nistro ma non sembra che vi 
siano serie complicazioni. 

Da parte InterisU non vi sono 
grosse recriminazioni Messola è 
rimasto Impressionato dalla pri 
ma m.na’ora del Torino « Non cl 
hann'j permesso di uscire dalla 
no* tra metà campo. E’ una cosa 
r' e In Italia non aocade spesso. 
» vldentemente il lavoro di Radice 
«ta fruttando nel modo migliore. 
Al di là del rlsulUto, anche se 
per me forse un pareggio poteva 
starci, penso di aver Incontrato 
oggi veramente una grossa squadra 
bene ImposUU e sempre perico¬ 
losa ». 

Chiappella' « Un Torino fortis¬ 
simo per un’ora come complesso: 
due punte di cui è Inutile sprecare 
parola. AluUno a costruire 11 gio¬ 
co e sono sempre In agguato In 
area ad approfltUre di ogni occa¬ 
sione Tutto sommato non è un 
disonore perdere con una squadra 
del genere. Noi non abbiamo gio¬ 
cato male. Nel primo tempo siamo 
stati abbastanza veloci, nel secon¬ 
do abbiamo "portato” di più la 
palla anche perchè eravamo In 
svantaggio. Alcune occasioni le 
abbiamo avute. Ora noi stiamo 
cercando di costruire una squadra 
Sul gol slamo stali un po Inge- 
nul una rete come la seconda del 
granata viene segnata una volta In 
un secolo ». 

b. m. 


determinato 11 primo rigore 
contro la sua squadra. 

Il primo tiro, da posizione 
buona, ora stato di Boninse¬ 
gna dopo appena cinque mi¬ 
nuti (un centro di Marini) ma, 
al volo, la ciabattata aveva 
spedito la palla alta. Poi un 
tiro di Grazi ani parato da Vie- 
ri (ex-cuore granata) e il tac¬ 
cuino impone un salto sino 
al 18' per illustrare la rete di 
Pulici Graziarli, attivissimo, 
da centrocampo lanciava Pa¬ 
trizio Sala sulla destra. Vinto 
il duello con Bertini, Patrizio 
crossava in area dove ora ap¬ 
postato Pulici in direzione del 
primo palo e Graziarli in mez¬ 
zo all'area. Ingannato dalla 
traiettoria, Gasparini si face¬ 
va risucchiare verso Pulici 
sicché la palla giungeva a 
Graziarli completamente solo, 
stop di petto e gran tiro di 
destro che incocciava in pieno 
la base del montante destro 
con Vierl ormai battuto sul¬ 
la palla si avventava Pulici 
goal' 

L'Inter senza mordere l'er¬ 
ba, come si dice, tentava piu 
volte di uscire allo scoperto 
ma con Boninsegna cosi mar¬ 
cato In «zona calda» la pe¬ 
ricolosità si affievoliva e di 
molto. Al 28’ Orlali, sulla si¬ 
nistra, lasciava ZaccarelU e 
« saltava » Caporale cui non 
riusciva un tentativo di fallo, 
l’arbitro, giustamente lasciava 
correre, e Orlali riusciva a 
dribblare anche Castellini u- 
scito alla disperata palla per 
Boninsegna ma il tiro veniva 
deviato da Mozzini. 

Si beccava una ammonizione 
per simulazione Pulici, steso 
al limito dell'area, e dobbiamo 
pensare che l'arbitro Miche- 
lotti risentisse della stanchez¬ 
za per quelle due ore di Ce- 
coslovacchia-Inghilterra effet¬ 
tuata in settimana (perchè 
non farlo riposare una dome¬ 
nica?) Al 37' Graziani veniva 
messo a terra da Gasparini 
e Michelotti ( stanco per la 
trasferta in Cecoslovacchia* ) 
faceva finta di niente Al 38' 
una lunga discesa, sulla si¬ 
nistra, di Claudio Sala in va- j 
no marcato da Facchetti si 
concludeva con un centro raso- 
terra ma all'appuntamento 
Vieri precedeva ZaccarelU di 
un soffio 

Nella ripresa, al 1* minuto, 
Graziani si faceva fuori Ga- 
spannl e centrava per Zac- 
carelli pronto tiro al volo ma 
la palla sorvolava la traversa 
Tentava Mazzola all'8' su pas¬ 
saggio di Fedele ma anche 
lui doveva abbassare 11 miri¬ 
no. « Lisciava » clamorosamen¬ 
te Pulici in area su invito 
di Patrizio Sala All’ll' Gra¬ 
ziani saltava Facchetti in area 
e sulla palla lunga, in spac¬ 
cata, evitava Vieri ma Giu- 
bertoni salvava in tempo L’In- 
ter insisteva e questa volta 
Mazzola, che aveva ormai pre¬ 
so In mano le redini della ma¬ 
novra, superava Caporale che 
non sarà perfetto ma non è 
nemmeno uno di quelli che si 
nascondono per evitare figu¬ 
re barbine Mazzola evitava an¬ 
che Castellini e porgeva a 
Boninsegna, ma Mozzini sal¬ 
vava ancora Salvava la reto 
ma non il ginocchio che nel¬ 
l'entrata aveva avuto la peg¬ 
gio Mozzini lasciava per Lom¬ 
bardo e Libera sostituiva Ber¬ 
tini 

Si cominciava già a siolla 
re quando Gorin rubava un 
rimpallo al centro campo e 


porgeva a Graziani che pronto 
restituiva a Gorin lanciato In 
avanti e ormai solo davanti 
a Vieri una « bombarda » che 
si insaccava alta, sotto la tra¬ 
versa. Era U 41'. 

Dopo tre minuti fallo di Sai- 
vadorl su Mazzola e punizione 
di quest’ultimo dalla destra 
sul pallone in area si verifica¬ 
va una mischia e si sentiva 
netto il fischio dell’arbitro 
Michelotti (lucidissimo que¬ 
sta volta por niente stanco') 
aveva visto un « mani » di 
Lombardo (il quale si giustifi¬ 
cherà alla fine asserendo che 
Boninsegna l’aveva spinto da 
tergo) e concedeva il rigore 
Boninsegna accorciava dal di¬ 
schetto, alla sinistra di Castel¬ 
lini. 

Nello Paci 


MARCATORI- Vincenzi al 35’, 
Bigon al 42* del p.t.; Cano¬ 
ni al 28', Bigon ai 33’ del 
s.t. 

MILAN: Alberto*! 7; Anquli- 
letti 6—; Maldera 7—; Tu- 
rone 6. Bet 6—. Scala 7,5; 
Gorin 6—, Benetti 7. Callo- 
ni 4,5, Bigon 7,5, Vincenzi 
7 (dal 37' del s.t.: Biaslolo 
n.g.). N. 12 Tancredi; n. 13 
Sabadlnl. 

ASCOLI Grassi 6; Lo Goz¬ 
zo 5,5: Perico 6; Scorsa 6 
(nel s.t. Salvorl 3,5), Castol¬ 
di 6.5, Morello 6—; Legna- 
ro 6, Ghetti 5, Silva 6, Go¬ 
la 7—, Landini 5,5. N. 12 
Rocchi; n. 14 Zandoll. 
ARBITRO: Benedetti di Ro- 
| ma 6,5. 

NOTE giornata buia e pio¬ 
vigginosa, terreno fradicio 
Spettatori 22 000 circa di cui 
8108 paganti per un incas¬ 
so di 30 826 000 lire Angoli 
9 6 per l’Ascoii. Infortunio a 
Scorsa che nel secondo tem¬ 
po non rientra in campo. 

MILANO, 2 novembre 
Con il « big boss » in tri¬ 
buna in compagnia di Roc¬ 
co il Milan si scatena a spe¬ 
se dell'Ascoli, sceso a San 
Siro con intenzioni un tan¬ 
tino barri cadere E' stato se¬ 
polto sotto una valanga di 
gol Quattro gol era un pez¬ 
zo che non si vedevano. Ma 
oltre alle reti si è notato 
anche un diverso atteggiamen¬ 
to dei rossoneri in campo, 
brio, vivacità, manovre con¬ 
dotte con cadenza continua, 
centrocampo arioso e pallo¬ 
ni che viaggiavano in verti¬ 
cale a pescare le punte, rapi¬ 
di inserimenti in zona gol. 
Niente di trascendentale, in¬ 
tendiamoci, ma sicuramente 
qualcosa deve essere cambia¬ 
to 

Intanto adesso c'è France¬ 
sco Vincenzi, lombardo raz¬ 
zente, traccagno quel tanto 
che basta a far disperare le 
difese, limpido nelle esecuzio¬ 
ni a rete e con tanta voglia 
di ben figurare Lo si capi¬ 
sce Diciannovenne, lo « sbar¬ 
bato » ha ipotecato un posto 
in squadra, indipendentemen¬ 
te dal rientro di Rivera e di 
Chiarugi Ne siamo certi. A 
lui si deve oggi l’impresa di 
aver sbloccato 11 risultato 
Un’Impresa non venuta per 
caso ma maturata dopo al¬ 
cuni suoi tentativi sfumati so¬ 
lo per un soffio 
Callonl invece continua a 
non esistere. E’ vero che ha 
ha realizzato la terza segna¬ 
tura, ma onestamente anche 
un paralitico non poteva sba¬ 


gliare Solo una piccola sod¬ 
disfazione dunque ma che 
non lascia certo lntravvedere 
il recupero del centravanti 
La panchina aspetta Calloni 
e sinceramente ci dispiace 
Ma torniamo alle note lie¬ 
te Il motore centrale del 
Milan funziona e a pieni gi¬ 
ri. Scala, Benetti e Bigon con 
rapporto di Maldera costitui¬ 
scono un’ossatura di tutto ri¬ 
spetto Instancabile il primo, 
in stato di particolare gra¬ 
zia il secondo, formano con 
l’Albertino un triangolo per 
molti versi azzeccatissimo, te¬ 
nendo conto che i tre all'oc- 
correnza possono venir tran- 

S uinamente rilevati da Mal- 
era, che di fiato possiede 
scorte inesauribili o dal di¬ 
ligente Gorin I 

Un meccanismo Interessante ! 
ma dalla vita breve Già da 
mercoledì, infatti, con il gran 
ritorno di Rivera saranno ne¬ 
cessari alcuni ritocchi. Stare¬ 
mo a vedere 

Ora diciamo della partita 
che ha addolcito almeno mo¬ 
mentaneamente la bocca al 
rossoneri. 

E’ stato quasi tutto faci¬ 
le L'Ascoli si presenta con 
una finta ala, Legnaro, a se¬ 
guire le orme di Gorin. Il 
che la dice lunga sulle rea¬ 
li intenzioni del marchigiani 
un bello zero a zero e tutti 
a cosa! 

Il pivello ha rotto però le 
uova nei paniere, realizzan¬ 
do un gol splendido per tem¬ 
pismo ed esecuzione Val la 
pena di soffermarsi un atti¬ 
mo a descrivere tutta l’azio¬ 
ne che non è stata meno bel¬ 
la della conclusione A cen¬ 
trocampo si impossessa della 
palla Benetti dopo che la di¬ 
fesa ascolana aveva respinto 
una punizione calciata da Mal¬ 
dera, il bolzanino giunto al 
limite finta il tiro, poi con 
un doppio passo (proprio co¬ 
si) fa fuori Morello e da 
sinistra lascia partire un 
cross teso per la testa di Go¬ 
rin che fungendo da torre 
mette il pallone quasi sul 
dischetto del rigore, e li non 
c'è Calloni ma Vincenzi 
mezza giravolta e di collo de¬ 
stro infila la rete II tutto 
In un'area ribollente. Bravo. 

E passiamo a raccontare 
anche tutto il resto della pas¬ 
serella rossonera. 

Grassi e Scala subito alla 
ribalta L'ex interista scaglia 
in apertura un bolide para¬ 
to in acrobazia dal portie¬ 
re marchigiano 
Il Milan nei primi venti mi¬ 
nuti è un po’ contratto, sem¬ 
bra quasi temere il ritmo de¬ 
gli ascolani. Il tempo di pren¬ 
dere le misure e comincia 
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MILAN'ASCOLI — L'«sultani» di Vincami dopo il gol cha .blocca lo 
igarglanto Imparmaablla, nogll spogliatoi rotto nari prima dal match 


lo show di Vincenzi, preludio 
al gran gol AUa mezz’ora il 
« boy » fa scivolare il pal¬ 
lone sul petto e ancora pri¬ 
ma che tocchi terra lo sca¬ 
raventa di un palmo sopra 
la traversa. Passa un minuto 
e cl riprova calciando ta cor¬ 
sa, su invito di Bonetti Fuo¬ 
ri di pochissimo. Deve però 
solo attendere quattro minu¬ 
ti per levarsi la soddlafazlo- 
ne E slamo al gol già de¬ 
scritto 

L’Ascoii comincia a svani¬ 
re E il giovanotto ne appro¬ 
fitta, mettendoci molto del suo 
anche nella marcatura di Bl- 
gon Spostatosi sulla destra. 
Vincenzi liquida con una fin¬ 
ta magistrale Lo Gozzo e cros¬ 
sa preciso, Grassi sfartalleg- 
gta ma non Bigon che, di 
testa, non ha difficoltà a gi¬ 
rare in rete. SI va al riposo. 

Nella ripresa 11 Milan gi¬ 
gioneggia un pochino Poi 
torna a premere l'accelerato¬ 
re sospinto dalla vena di Sca¬ 
la (Frataioli si mordicchia 
le dita?). Maldera scende sul¬ 
la sinistra e chiama la pal¬ 
la che 6 ta possesso di Sca¬ 


la esattamente dall altra par¬ 
te del campo Con un lancio 
di trenta metri Maldera vie¬ 
ne accontentato, il terzino 
tocca di testa per Callonl (ma 
si) che non deve far altro 
che con 11 destro sospingere 
ta rete la palla. Cl riesce, e 
slamo al 28'. 

L’Ascoll è in rotta su tut¬ 
ta la linea Possano altri quat¬ 
tro minuti e Bigon sfoggia un 
saggio di bravura, volando 
nel corridoio nel quale Bo¬ 
netti aveva Indirizzato la sfe¬ 
ra Impercettibile finta per 
spacciare Grassi e piatto de¬ 
stro lemme lemme ta rete. 
Troppa grazia. 

Va aggiunto che preceden¬ 
temente 1 rossoneri avevano 
fallito almeno tre oltre reti 
solo per dabbenaggine. Il re¬ 
sto è un tirare tardi A set¬ 
te minuti dalla fine 11 Trap 
manda in campo Biaslolo II 
sostituito è Vincenzi « Biso¬ 
gna farlo rifiatare », spieghe¬ 
rà 

Il « boy » esce fra gli ap¬ 
plausi Cl sembra giusto 

Carlo Brambilla 


Molta discussione, in campo e fuori, per ie due massime punizioni assegnate dairarbitro (1-1) 

Un rigore per parte sancisce 
l’equilibrio fra Cesena e Samp 

Dopo un primo tempo a refi inviolate, l'ex blucerchleto Frustelupi porte In vanteggio I padroni di casa - A 9 minuti dalla fine il pareggio di Magisfrelli 


MARCATORI: Frustalupl (C.) 
al 19* e Magistrelli (S.) al 
36’ del secondo tempo, en¬ 
trambi su rigore. 

CESENA: Borano* 6,5 (Bar- 
din dal 13’ del secondo tem¬ 
po 6); Ceccarelli 6,5, 'Oddi 
6+, Festa 6, Danova 8—, Ce¬ 
ra 6—; Blttolo 6+, Frustalu¬ 
pl 6,5, Bertarelll 5 (Urban 
dal 31' del secondo tempo). 
Rognoni 6. Mariani 6+. Tre¬ 
dicesimo Zuccheri, 1. 
SAMPDORIA: Cacciatori 7; 
Arnuzzo 6, LelJ 6 (Maraschi 
dal 25’ della ripresa); Valen¬ 
te 6, Zecchini 6,5, Rosslnelli 
6+; Tuttlno 5, Bedin 5, Ma¬ 
gistrali G-t-, Orlandi 7, Sai- 
tutti 6. Dodicesimo. DI Vin¬ 
cenzo; tredicesimo, Niccoli- 
ni. 

ARBITRO: Ciocci, di Ftren- 
ze 5 

NOTE un bel pomeriggio, 
un buon terreno di gioco, cir 
ca 19 mila gli spettatori, oltre 
52 milioni di lire di incasso 
(quota abbonati compresa) 
Ammonito Magistrelli Calci 
d’angolo 8 a 3 per il Ce¬ 
sena Sorteggio antidoping 
per Danova, Frustalupi, Ber- 
tarelli, Arnuzzo, Zecchini e 
Sai tutti. 

DALL'INVIATO 

CESENA, 2 novembre 
Si disserta sui rigori Ca¬ 
spita, son quelli che han fat¬ 
to un risultato che per altri 
versi sarebbe rimasto proba¬ 
bilmente al palo, essendosi 
opposti prima Cacciatori ad 
una sventola di Blttolo, poi il 
montante ad una legnata di 
Magistrelli, cioè alle due più 
ghiotte — se non proprio uni¬ 
che — palle - gol uscite in pre¬ 
cedenza da un trepestare mo¬ 
notono e noiosetto, srotolato¬ 
si per un’ora alì'lnclrca E sui 
rigori, fuori dai denti, i due 
« mister » esprimono le rispet¬ 
tive opinioni dalle quali, ti¬ 
rando le somme, si può ar¬ 
guire che pur non essendosi 
sostanzialmente arrangiata la 
Snmpdoria con mano lesta, il 
Cesena cl ha scapitato di piu 


Dice infatti Bersellini che nel 1 
due episodi incriminati non 
ha scovato ombra di fallo pu¬ 
nibile dagli undici metri, dice 
invece Marchioro che Tuttino 
su Bertarelli ha commesso 
fallo ingenuo e sciocco ma 
evidente, mentre nella secon¬ 
da « scena madre » svoltasi 
nel paraggi della porta ligure 
non esisteva scorrettezza nel¬ 
l'intervento di Ceccarelli su 
Saltuttl. 

Di piu' secondo 11 tralner 
dei romagnoli il signor dac¬ 
ci si stava dirigendo con l'in¬ 
dice puntato sul luogo del 
« misfatto » con l'intenzione di 
punire Saitutti per simulazio¬ 
ne, ma negli ultimi metri 
cambiava radicalmente opinio¬ 
ne e castigava il Cesena con 
ingiustificata severità Bersel¬ 
lini soddisfatto (risultato, 
comportamento della squadra, 
debutto di Zecchini e Lelj, piu 


il primo del secondo) da una 
parte, Marchioro soddisfatto 
dall'altra, ma solo per il ren¬ 
dimento del Cesena, visto for¬ 
se con l'occhio benevolo del 
genitore Incavolato, invece, 
sul resto Bene, togliamo la 
tara e torniamo all'opinione 
del cronista, per dire che per 
un’eretta si è andati avanti 
con buona volontà scarsamen¬ 
te suffragata dai fatti, e co 
munque col Cesena quasi co¬ 
stantemente allo scoperto per 
inseguire il successo con mag¬ 
giore insistenza e convinzione, 
e aggiungiamo che nell’ultima 
mezz'ora di gara il match si 
e acceso e che le emozioni si 
sono affastellate lasciando 
mezzo bottino per parte e 
quindi bocche amare, allegria, 
palmi di naso, recriminazioni, 
contentezza, a seconda del¬ 
l’angolo visuale 
Nessun brindisi tuttavia. 


tranne quello finale per Ma- 
raschi, che mentre a metà del 
secondo tempo entrava in 
campo per rilevare l’affatica¬ 
to Lelj ed unire esperienza 
allo sforzo del sampdoriani, di 
ventava padre per la seconda 
volta. Un maschietto che si 
chiamerà Paolo auguri! La 
partita delle « novità » e delle 
« curiosità » (il buon esordio 
di Zecchini © Lelj, il ritorno a 
Cesena di Bersellini e Orlandi, 
lo sbiadito debutto stagionale 
di Bertarelll) si era avviata 
con passo svelto ma con pa¬ 
recchia Imprecisione In avan¬ 
ti si mostrava con insistenza 
e puntiglio il Cesena, ma la 
museruola infilata da Zecchi¬ 
ni a Bertarelli, i ritardi di Ro¬ 
gnoni, le rudezze Incassate 
dallo sgusclante Mariani ridu¬ 
cevano il peso offensivo del 
bianconeri. 

E infatti toccava a Cecca- 


Per Bersellini è finita 0-0 


SERVIZIO 

CESENA, 2 novembre 
Bersellini visibilmente soddisfat¬ 
to del punto conquistato a Cesena 
dice che dopo un primo tempo 
dominato dai romagnoli ha fatto 
seguito una ripresa nella quale ls 
Sampdoria ha reagito con determi¬ 
nazione 

Soddisfatto dell'ex milanista Zec¬ 
chini e di Lelj ul suo debutto sta 
glorialo solo per motivi tattici a 
venti minuti dalla fine Maraschi ha 
rilevato 1 ex giocatore della Fio 
rentlna A proposito dei due rigori 
concessi dall arbitro Clacci Ber 
sellini non ha visto I folli relativi 
pur essendo in buona posizione e 

f iuttosto attento, quindi secondo 
ex allenatore del Cesena la par 
tita avrebbe dovuto finire con 11 
risultato di zero a zero 
E' la volta di Marchioro allena 
toro del Cesena L ex del Como 
Bfferma che se c è stata una equo 
dra che è statH superiore in fatto 
di gioco e di occasioni questa è 


la sua Cause di forte maggiori 
non hanno permesso la vittoria 
dei romagnoli Parlando dei due 
rigori, Marchioro aggiunge che a 
suo avviso Tuttino ha commesso 
una grossa ingenuità su Bertarelll 
Ma per il rigore a favore della 
Sampdoria Marchioro aggiunge che 
secondo lui l'arbitro era partito per 
ammonire Saitutti causa simula¬ 
zione di fallo Ha poi cambiato 
idea nel pochi passi di corsa che 
ha fatto per arrivare in area in¬ 
ventando di sana pianta il rigore 
che ha consentito all.. Sampdoria 
di pareggiare 

E’ la volta dell ex di turno, il 
cesenate Orlandi Orlandi 6 soddl 
sfatto della propria gara e del ri 
sultato ottenuto Di fronte ad un 
Cesena ancora migliorato nei con 
fronti della scorso stagione uscir 
ne imbottati è senz altro un gros 
so risultato A proposito di Zec¬ 
chini e di Lelj oggi debuttanti nel 
Ih Sompdorla Orlandi aggiunge 
che lo difesa ha acquistato slcu 
rezza dando possibilità a tutta la 


squadro di muoversi con maggior 
armonia Sai tutti Ceccarelli hn 
commesso follo mandandomi a 
terra con una manata Giusto il 
rigore di Ciacci 

Passiamo dall'altre parte e ini¬ 
ziamo con Ceccarelli 11 quale dice 
che Saitutti e lo stesso Ceccarelli 
si sono alzati per colpire di testa, 
io mi sono spostato Saltuttl hn 
perso 1 appoggio scivolando a ter 
ra Non c erano certo gli estremi 
per Ih massima punizione Maria 
ni stavo andando a protestare con 
l'arbitro per il rigore inesistente 
Per mia fortuna Bit tolo mi hn 
portato via e lo ringrazio pubbli 
camente Altrimenti essendo già 
diffidato avrei beccato un altra 
ammonizione con relativa squali 
fica Cera capitano del Cesena 
non si possono pareggiare partite 
del genere In quella maniera In 
ventato il rigore fischiatoci contro 
a J*ette minuti dui termine 


Renzo Baiardi 


rei» — un difensore — span¬ 
ciarsi frequentemente da Tut¬ 
tino per cercare qualche spi 
raglio fra le retrovie avversa¬ 
rie al 10’, al 18’ e al 27’. ma 
i palloni terminavano fuori 
quadro Più generosità che 
brividi. Il resto dei romagno¬ 
li, fino al riposo, veniva pre¬ 
sentato da Mariani (22' lotta 
ingaggiata con Cacciatori su 
una pallu alta e conclusione 
« sporca » fuori di una span¬ 
na), da Festa (24' girata di 
testa su invito di Frustalupi 
e pallone bloccato da Caccia 
tori a centro porta ) e spe¬ 
cialmente da Piccolo che al 
39' batteva a rete, al volo, da 
tre metri, su traversone di 
Frustalupi Cacciatori si oppo¬ 
neva d'istinto ma splendida¬ 
mente, e la palla volava in 
corner 

Ripresa Allarme per 11 Ce 
sena al 5’ errore di Festa a 
metà campo sprint di Magi 
strelli Cera superato in tun 
nel Boranga battuto dalla 
randellata conclusiva ma sai 
vato da un provvidenziale 
montante Uscita alla dispera 
ta fuori area, dello stesso Bo¬ 
ranga al 12' per fermare una 
incursione di Saitutti scontro 
duro, barella ed applausi per 
il portiere (contusione ad un 
piede) e punizione senza esi¬ 
to per la Samp Al 18’ il gol 
bianconero nasce da un fallo 
stupido ed inutile di Tuttino 
su Bertarelli E' rigore e Fru¬ 
stalupi trasforma La Samp, 
ovviamente, non si rassegna 
Bersellini da buon « ex » che 
conosce il pollaio, ordina il 
« tutti all'attacco » Rischia di 
farsi infilzare in contropiede 
al 23’ da Rognoni ma con ti 
ri di Valente Tuttino, Saltut 
ti e Magistrelli, la Snmpdoria 
cerca di creare guai per Bar- 
din subentrato a Boranga Si 
riesce solo parzialmente al¬ 
meno fino al 36', quando cioè 
si verifica il contrasto fra Cec 
carelli e Saltuttl variamente 
interpretato L’arbitro in ogni 
modo decide per il rigore e 
Magistrelli pareggia 

Giordano Marzola 


SI 

04). A doztra Gianni Rlvar», In 


Spogliatoi di San Siro 

Trapattoni 
contento 
(ma solo 
a metà) 

MILANO, 2 novembre 
Eccola lì la « vedette » tan¬ 
to attesa Dopo sci mesi. Ri¬ 
vera toma al posto di lavoro, 
o perlomeno sai luogo di la¬ 
voro Con falsa noncuranza, 
evita dt rispondere alle do¬ 
mande che da piu parti pii 
vengono rivolte Bloccato sul- 
l ascensore monosillaba «Beh 
si son contento La squadra 
ha giocato » 

« Vincenzi »’* 

« Bravo Due gol in due par¬ 
tite, per un diciannovenne, non 
sono cosa da poco ». 
ff Calloni » 9 

« Ha fatto un gol, per il 
momento » 

ff Jo presidente del Milan’* 
Mah, non so, lo scrivete vot 
sui giornali 

Il tanto atteso discorso ter¬ 
mina qui Gianni infila la por¬ 
ta dello stanzone milanista e 
scompare 

nonostante la vittoria, il cli¬ 
ma in casa rossonera non la¬ 
scia trasparire alcun segno di 
euforia. L unico contento a 
metà sembra il modesto Tra 
paltoni « Noi abbiamo fatto 
la nostra partita attuando t 
nostri soliti schemi Certo c 
che la mossa di Riccomini dt 
inserire all’ultimo momento 
Landini specie nei primi ven¬ 
ti minuti ci ha posto in diffi¬ 
coltà Partendo da lontano mi 
poneva alle strette Bet Ma 
poi tutto dopo lo splendido 
gol di Vincenzi, si è appiana¬ 
to ed abbiamo potuto giocare 
piU tranquilli » 

« Non si aspettava questa 
mossa del trainer ascolano 9 » 

<f In verità si — prosegue 
il « Trap » Ma ero convinto 
che Riccomini inserendo Lan¬ 
dini avrebbe tolto Salvori. to¬ 
gliendo dinamicità al centro 
campo e costringendo Gola a 
svolgere un lavoro per lui inu 
sitato Beh comunque anche 
questa è andata Guardiamo 
avanti Mercoledì ci aspetta 
l Athlone Un osso duro Qua¬ 
si sicuramente Rtvera sarà in 
campo Domani proverà an¬ 
cora e decideremo» 

Calloni seppur contento 
per il gol si rende conto di 
migliorare c di molto 
« Spero che il gol mi aiuti 
a risollevarmi Ho gtocato ma 
le d accordo, ma non me ne 
va bene una Un rimpallo, una 
scivolata in piu e giu fischi » 
Riccomini dal canto suo tm 
preca per gli infortuni patiti 
dal libero Scorse costretto ad 
abbandonare dopo r pnmt 
quarantacinque minuti, c dt 
Morello 

« Con loro in campo — af¬ 
ferma — la squadra si è c- 
sprcssa sui suoi livelli abitua¬ 
li Poi è scomparsa Le scu 
santi dopo aver incassato 4 
gol, possono sembrare stupi¬ 
de Ma io credo e certamen¬ 
te voi lo avete visto che l A 
scoli ìntegro, ha sovente mes¬ 
so nei pasticci il forte Milan 
Nei primi minuti Landini ben 
coadiuvato \i è reso pericolo¬ 
so Poi Vincenzi ha fatto quel 

10 splendido gol c tutto ù 
crollato Ai miei posso impu 
tare solo una cosa Passi per 

11 primo gol ma poi ho an 
notato troppe ingenuità ir. di 
fesa Peccato lasciare S Siro 
così d altronde lo avevo an 
licipato noi non siamo una 
squadra « òarrfcadera » 

Lino Rocca 
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• Continua il periodo «no» della squadra di Corsini 
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Lazio sfortunata: 

chi guadagna 
è il Bologna (1-1) 


Un deprìmente spettacolo nel fango del « Sinigaglia » 

Zero a zero tra Como e Roma 
in una partita senza storia 


Numerose occasioni per gli attaccanti andate a vuoto anche per l'ottima prova del 
1 portiere bolognese Mancini - Alla fine un'autorete di Brignani pareggia il gol di Giordano 
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MARCATORI Giordano al 19' 
« BrlfnanJ (autogol) al 36‘ 
dotta ripresa 

LAZIO' Pillici 64-; Ammonia¬ 
ci 64-, Potrei!! 7, Manfre¬ 
donia 7, Ghedln 64-, Re 
Occonl 6 , GarlaschelU nc 
(dal 24’ Ferrari 64-). Bri- 
mani 6 , Chinando 64-, Ba- 
dlanl 6 , Giordano 64- (12. 
Moristi. 13. Potentes) 
BOLOGNA Mancini 8 : Val- 
mamol 8 , Creso! 64-; Bell usi 
64-, Rover»! 6 -)-, Nanni 6 , 
Rampanti 64 -, Maselll 64 -, 
Chiodi 6 4 -, Fanello 6 +, 
Bertuxxo 64- (dal 72’ Trevi- 
aaneUo nc.). (12. Cavalieri, 
13. Grop). 

ARBITRO Gussonl di Tra¬ 
date, 7 

NOTE cielo coperto, ter¬ 
reno In buone condizioni 
Spettatori 40 mila circa, del 
quali 15 895 paganti per un 
Incasso di L 52 827 200 (quota 
abbonati L 69 777 000) Ammo¬ 
niti Valmassol, Trevlsanello, 
Petroli! Antidoping Petrelll, 
Badlanl e Ghedln per la La¬ 
zio noverai. Rampanti, Fa¬ 
nello per 11 Bologna Calci 
d angolo 8 5 per la Lazio 

ROMA. 2 novembre 
La Lazio di Corsini non 
cambia marcia, non entu 
stasma, Brignani continua ad 
essere 11 pomo della discor¬ 
dia. è costretta al pareggio 
casalingo (il secondo dopo 
quello con lTnter) dal Bolo¬ 
gna ma oggi ha sbagliato 
tante di quelle palle-gol da 
meritarsi una caterva di 
sculacciate Aggiungete nel 
conto anche la bravura del 
portiere felsineo Mancini (ha 
salvato persino un autogol), 
l’infortunio a GarlaschelU do¬ 
po soli 20 ’ di gioco la man 
canza di Martini, Wilson e 
D Amico e l'autogol di Bri 
gnanl che ha permesso a Fe¬ 
ssola di incamerare l ’11 
Se Corsini fosse superati 
zioso d sarebbe di che an 
dare a farsi esorcizzare, per 
ché se e vero che pecche 
questa Lazio ne ha messe in 
mostra fin dal precamplona 
to, in coppa Italia, In cop¬ 
pa UEFA (pur riuscendo a 
qualificarsi in entrambe) 
ed ora anche in campiona 
to, quel che le sta accaden¬ 
do forma un capitolo a sé 


E l’immediato futuro non 
è che offra prospettive con 
solanti Saltando a pie’ pari 
1 impegno di mercoledì pros 
simo a Barcellona nel retour 
match di coppa UEFA, che 
sarti più che altro una for 
malltà visto che la Lazio par¬ 
te dallo 0-3 a tavolino, aven¬ 
do rinunciato e giustamente, 
a giocare 1 « andata » all'Olim¬ 
pico 

Restano gli incontri della 
e quinta » a Torino con la 
Juve e il trabocchetto del der 
by con la Roma, alla « sesta » 

E cosi balza evidente come 1 
blncazzurri avessero oggi la 
impellente bisogno di battere 
il Bologna di Pesaola un Bo¬ 
logna — sia det'o per inciso 
— che non e apparso per 
niente Irresistibile E di vo¬ 
lontà e di concentrazione 1 
lazlaU non hanno certo pec 
cato ma son le Idee che tar¬ 
dano ad uscir dal guscio è 
la manovra di centrocampo 
che non appare limpida an 
che se in questa occasione 
bisogna riconoscere che di 
palle glocabili gli attaccanti 
ne hanno avuto (undici sono 
stati 1 tiri In porta) 

Oggi faceva 11 suo rientro 
dopo 1 Infortunio con 1 Inter 
Giordano (11 giovane « prima 
vera » che ha sostituito D Ami 
co) debuttava in campionato 
1 altro « primavera » Munire 
donla nel ruolo di « libero » 
al posto di « capitan » Wilson 
che alla viglila della partita 
ha lamentato il riacutizzarst 
dello strappo muscolare alla 
coscia destra che lo costrinse 
all abbandono a P-rugia, e ha 
fatto il suo esordio in cam 
pionato anche Ferrari il cen 
travantl acquistato dall’Avel 
Uno quando sembrava che 
Chinaglia volesse restare In 
America Al tirar delle som 
me, quindi Corsini da che I 
ha peso in mano le redini i 
della Lazio non ha mal avuto 
la possibilità di schierare la I 
formazione base e quindi col 
laudare un minimo di schemi 
della squadra il che non cl 
sempre attenuante capziosa 
Ma al di là di queste consi 
derazioni rimane il dato di 
fatto che Brignani non si è 
ancora ambientato e non ho 
acquistato la necessaria perso¬ 
nalità per calamitare su di sà 
la manovra di centrocampo, I 


SPOGLIATOI Dltl’QllMPICO 

Pesaola: la Lazio 
meritava il 3-0 


ROMA 2 novembre 
* La Lazio poteva vincere 3-0 
e se lo sarebbe meritato » Il 
commento e rii Pesaota che 
con un sorriso aggiunge « Il 
gioco del caldo è bello per 
c hè ha sempre qualcosa dt 
imprevedibile Come il parcg 
firio che abbiamo conquistato 
all Olimpico» Alla soddisfatto 
ne dei rossoblu si contrappo 
ne l amarezza dei padroni di 
casa L autogol beffa del pareg 
gio bolognese ha privato s qua 
dra e tifosi laziali della pri 
ma vittoria casalinga Corsini 
ha elencato le numerose pai 
le gol che Giordano Chinaglia 
e Badlanl hanno sciupato ba 
nalmente « Tuttavia — ha ag 
giunto l allenatore bìancazzur 
ro — mi sembra di poter af 
fermare che la squadra ha ri 
sposto in pieno alh aspetta 
tue ed ha giocato con tutu 
siasmo e t olonta» Per Cor 
sim m sostanza la s quadra 
ia migliorando anche se al 
cune assenze (Martini Wilson 
c D Amico) si sono fatte sen 
tire II pareggio comunque la 
scia aperti ancora le contesta 
zioni da parte dii pubblico e 
di alcuni consiglieri nei con 
fronti di Commi li portico 
lare il rendimento di Biigna 


ni che anche oggi non fi rlu 
scito a mettersi ut luce II 
trainer btancazzurro dovrà af 
frontare nei prossimi quindi 
ci giorni ire partite difficili 
c dovrà ottenere risultati po¬ 
sitivi se vorrà porre un fre 
no alla ingiusta contestazione 
Mercoledì la Lazio giocherà a 
Barcellona domenica prassi 
ma sarà in trasferta a Tori 
no contro la Juve e successi 
tornente ci sarà il derby con 
la Roma Per il ritorno della 
Coppa UEFA con il Barcello 
na Corsini ha dichiarato di 
non essere in grado di fare 
anticipazioni sulla tattica che 
adotterà tenuto conto che la 
Lazio dovrebbe rimontare tre 
reti per sperare nella quali fi 
cazione « Von conosco anco 
ni — ha pfoseguìto Corsini — 
su quali giocatori potrò con 
tare per questa tiasfert i Mal 
tt sono gli infortunati t TVi 
son Ammoniaci e Petrelh so 
no squalificati Vedremo qua 
Il squadra saia possibili man 
dare in campo dopo dt eh 
decideremo suda tattica da a 
dottart Piu che rii risultato 
pensiamo ad uscite a testa al 
tu nel difficile incontro 

f. 5. 


che Re Ceccont appare in con¬ 
dizioni non troppo ottimali, 
che Badiani va a scartamento 
ridotto e che lo stesso Chi¬ 
naglia è ancora in fase cU re¬ 
cupero, avendo disertato tut¬ 
to 11 periodo di preparazione 
precampionato 
E, forse, è proprio alla lu 
ce di quanto abbiamo espo¬ 
sto fin qui, che si possono 
anche capire i problemi con i 
quali è alle prese Giulio Cor¬ 
sini Per risolverli oltre che 
poter disporre di tutti i tito¬ 
lari, ci sarebbe bisogno an 
che di un minimo di tran 
quillità ma attualmente lai 
lenatore bergamasco non ri¬ 
scuote le simpatie né dell'in 
torà società né del piu accesi 
«tifosi» ragione per cui le 
difficoltà si ingigantiscono 
L incontro di oggi era ini¬ 
ziato sotto 1 migliori auspici 
ai 9’ Mancini era chiamato 
alla parata di piede da un 
tiro di Badiani Un minuto do¬ 
po era Giordano che impe¬ 
gnava ancora tl portiere felsi¬ 
neo mentre al 14' si offriva 
a Re Cecconl la prima grossa 
occasione per sbloccare il ri¬ 
sultato, ma la palla è colpita 
male e Mancini non aveva 
difficoltà a neutralizzare 
Nel frattempo si assisteva 
al duello fra Petrelll e Nanni, 
ex di turno mentre Garla¬ 
schelU veniva « lavorato » di 
brutto da Valmassol (abbiamo 
contato sei falli sull'ala destra 
biancazzurra) tanto che al 24 
dovrà uscire zoppicante alla 
gamba destra, cedendo il po¬ 
sto a Ferrari li Bologna ba¬ 
da a controllare e fa diga a 
centrocampo mentre i difen¬ 
sori non vanno molto per le 
spicce tanto che Valmassol 
sarà ammonito per fallo su 
Ferrari 

L offensiva laziale pecca di 
lucidità, di quel pizzico di sa¬ 
le m più che offre la misura 
esatta della taratura di una 
compagine Non si improwi 
sa questo no ma il gioco co 
ìale è carente Manfredonia, 
intanto, svolge egregiamente il 
suo compito sia in fase oi di 
simpegno che di appoggio, ar 
che se non si avventura mai 
in avanscoperta forte della 
legge della modestia nentre 
Petrelli pur se fallosamente 
controlla a dovere Nanni E 
per tutto il primo temoo il 
Bologna non si affaccia mai 
nell area di Pulici 
Nell'intervallo alcun 4 «con 
tri tra forze dell ordine e un 
piccolo gruppetto di ultra» 
biancazzurri piazzati nella so 
ltta turbolenti cut va sud si 
accendono ma si placano btibi 
to In apertili i Chiodi scotta 
il pi imo tiro che Puliti pura 
e all 8 la seconda glossa oc 
casione che Cioiduno sciupa 
banalmente (su set vizio di 
Ftiriri) a tu per tu con Man 
cinl che però gl hv**vu chiuso 
bene lo specrhlo della porta 
La Lt/lo preme sente foise 
odor di gol che arriva al 19 
e Brignani ad impostare con 
Re Ceuoni che porge a Chi 
miglia il quale calcia in dia 
gonult e C.iorduno inompebe 
ne eludendo la guardia di 
Crtsci tacendo secco li bravo 
Mancini Al 28 Badiani ha la 
palla del secondo gol entra in 
area ma Mancini < Pesaola 
diamogli un premio’) devia 
con il corpo in corner il tiro 
del bioncazzurro Due minuti 
dopo Petrellt si mangia le ma 
ni per aver calciato un palio 
ne d oro addosso al portiere 
ft Islneo Al J2 su corner di 
Brigo mi Valmassoi colpisce 
di testa verso la sua porta 
la palla sembra che stia per 
finire in rete ma Mancini con 
un prodigioso colpo di reni 
smanaccia la palla impedisce 
i autogol e si merita la palma 
del migliore in campo E il 
ptrl nemmeno a tarlo appo 
sta uriva proprio su autoie 
te siamo al 36 il Bologna 
calcia una punizione per un 
fallo di Petrelll con Bertuz 
zo II pallone subisce una pri 
ma deviazione ad opera di 
Petielli c successivamente di 
Bi nonni e a Pillici non tk 
set I impresa di Mancini 1 
p filone finisce in xeti 

Giuliano Antognoli 


Solo una spettacolare caduta dell’arbitro è riuscita a ravvivare la partita - Per i lariani Pozzato e 
Correnti hanno svolto un buon lavoro a centro campo - Soltanto due tiri nello specchio della porta 


COMO Rlgamontt 6 , Migra¬ 
ti 6 , Boldini 6 5, Guidetti 

6,5, Fontolan 6,5 Garbati- 
ni 6 . Rosai 6 , Correnti 7, 
Stanzi ani 6 , Pozzato 7, Cap¬ 
pellini 5,5 N 12 Tortora, 
n. 13 Tortisi, n. 14 Jaclnt 
ROMA Conti 6,5 Negrlsolo 

6.5, Rocca 6 , Cordova 6 , 
San tari ni 6,5, Batiatonl Gc 
Boni 625, Morlnl 625, Prati 

5.5. Do Sisti 5 5, Spadoni 
5,5 N. 12 Quintini , n 13 
Peccenlni; n 14 Pellegrini 

ARBITRO Panzlno di Catan¬ 
zaro 6 . 

NOTE giornata piovosissi 
ma terreno viscido ed al 
cune zone dei campo panta 
naso 

DALL'INVIATO 

COMO, 2 novembre 
E' finita zero a zero Tut 
to normale Nel gioco del 
calcio versione italiana anni 
*70 si segna pochissimo sem 
pre Quando poi la pioggia 
imperversa ed ammolla le 
verdi zolle appesantendo la 
corsa del nostri fragili atle¬ 
ti, non si segna praticamen¬ 
te mal Preparati dunque a 
vivere una giornata umida e 
noiosa (In tutta la Lombar 
dia piove da due giorni) ab 
biamo raccolto nè piu nè me 
no di quanto cl aspettassimo 
Solo a partita terminata al 
lorchè la radio ci ha portato 
i risultati delle altre partite 
ci slamo resi conto di quanto 
crudele sia stata con noi la 
sorte questa domenica si è 
segnato ovunque sull asciut¬ 
to come sul bagnato per un 
totale — incredibile ma vero 
— di 22 reti Un fatto sto 
rico, quasi certamente irri 
patibile, una giornata memo¬ 
rabile che noi abbiamo tra¬ 
scorso nel fradicio torpore di 
una partita senza storia, lon¬ 
tano dal grandi avvenimenti 
Per il pubblico un solo ve- 
ro brivido E' accaduto al 31’ 
del primo tempo, quando la 
partita già aveva delineato i 
suoi soporiferi tratti Cor 
renti raccolta la palla ai li 
miti della propria area ha 
preso ad avanzare Poi al 
l'Improvviso ha lasciato par 
tire un violento passaggio ra 
soterra che è andato a colpi 
re le gambe dell'arbitro II 
signor Panzino eroicamente 
giunto nelle piogge comasche 


dalla lontana Catanzaro si 
trovava in quel momento nel 
pieno di una elegante corsa 
giusto nel mezzo del cerchio 
della metà campo II proiet 
thè, colpendolo alla caviglia 
ha irrimediabilmente compro 
messo un equilibrio già pre¬ 
cario, costringendo la « giac 
chetta nera » ad una caduta 
che il terreno viscido ha re¬ 
so indecorosamente spettaco¬ 
lare 

Il signor Panzino ha toc 
cato terra con la parte meno 
nobile del proprio corpo e 
su di essa quasi corresse su 
cuscinetti a sfera, ha percor 
so non meno di venticinque 
metri in un allegro sprizzar 
d acqua e di fango il pub 
blìco è esploso in un boato di 
gioia delirante II mare nero 
degli ombrelli, ormai assopì 
to da oltre mezzora di non 
gioco, ha avuto un improv¬ 
viso sussulto L arbitro ter¬ 
minata la lunga corsa In po 
slzlone orizzontale si è agii 
mente rialzato ostentando su 
periorità ed indifferenza co¬ 
me si conviene ad un buon 
direttore di gara Ed imbrat 
tato ma pieno di dignità, ha 
ripreso a dirigere la portita 

Per il resto vi è assai po 
co da dire I tiri in porta — 
calcolati con grande genero¬ 
sità — sono stati sette, di cui 
due soltanto nello spazio rac 
chiuso tra i pali Protagoni 
sta delle memorabili imprese 
(Conti è stato persino costret 
to a tuffarsi) è stato, in en¬ 
trambi i casi, il Como 

La Roma discretamente lm 
postata in difesa, ha respin¬ 
to senza affanno le velleità 
dei lariani, affidando prevalen 
temente a Boni e Morini il 
compito di organizzare ipote 
tici contropiede Cordova nel 
fango del Senigallia si è mos 
so ancor più lentamente del 
solito, ma è riuscito ad es 
sere un elemento d ordine 
nella propria tre quarti cam 
po dove le azioni dei coma 
schi irrimediabilmente si ir 
retivano De Sisti, la cui pre- 
senza era stata annunciata 
dallo speaker prima che la 
partita cominciasse quasi non 
si è visto Lo stesso dicasi 
di Prati e Spadoni, sparute 
avanguardie di una squadra 
che di attaccare assolutamene 


Tutti contenti del 
mediocre 


te non ne voleva sapere 
Il Como ha giocato — co 
me si asa dire — una gene¬ 
rosa partita, mettendo in mo¬ 
stra due mezze ali, Correnti e 
Pozzato spesso ottime nella 
impostazione delle azioni di 
attacco ma sempre tradite 
dall evanescenza delle punte 
Le due all, Rossi I e Capel¬ 
lini, si sono frequentemente 
scambiati 1 ruoli, ma, Insie¬ 
me, non sono riuscite a col 
lezlonare più di tre cross, 
neppure troppo pericolosi 
Scanziani si è mosso molto 
ed ha il merito storico di ave 
re effettuato — di testa al 
9’ del pt — uno del due ti¬ 
ri che hanno costretto Conti 
al tuffo (il secondo lo ha 
tirato Pozzato al 19 del s t ) 
Le due difese — è appena 
il caso di sottolinearlo — so¬ 
no uscite esaltate da questo 
scontro senza luci Fontolan 
ha avuto facilmente ragione 
di Prati, Garbarmi e Santa ri- 
ni 1 due liberi, si sono erti 
nelle rispettive aree come gi¬ 
ganti, eroi naturali di un gio¬ 


co 11 cosiddetto « calcio al 
1 italiana » che non prevede, 
se non in casi del tutto ec 
cezionali e fortuiti 11 tiro In 
porta I due portieri hanno 
impavidamente affrontato la 
pioggia scrosciante spettato¬ 
ri piu che protagonisti di 
una partita da dimenticare 

Anzi già dimenticata Cer¬ 
chiamo invano di decifrare 
nel nostro taccuino gli ap¬ 
punti che abbiamo scaraboc¬ 
chiato più per scrupolo pro¬ 
fessionale eoe per una reale 
necessità Leggiamo qualche 
nome Ci pare di capire che 
di tanto in tanto, vi è stata 
qualche punizione dal limite 
o qualche tiro da fuori area 
Dopo il primo tempo scon 
fitti dalla noia ci siamo per 
sino dimenticati di segnare 1 
corner 

Quella tra Como e Roma 
non è stata solo una partita 
senza storia Anche la cro¬ 
naca resta desolatamente vuo¬ 
ta 

Massimo Cavallini 


SERVIZIO 

COMO, 2 novembre 
Finalmente un po dt di 
iteratone negli spogliatoi per 
chè tl pareggio fi stato ac¬ 
cettato da tutti con filosofia 
Date le condizioni pessime 
del terreno di fronte a una 
squadra che gioca e lascia 
giocare sono le parole di 
Liedholm il pareggio sta be 
ne Noi eravamo venuti a Co¬ 
mo per vincere ma visto lo 
andamento della partita anche 
tl pareggio mt sta bene Tutta 
la squadra si fi mossa bene 
avevo qualche perplessità cir 
ca il rendimento di Morini 
rimasto fuori squadra per di 


pareggio 

verso tempo ma devo dire 
che il suo apporto è stato ut** 
le come pure ripeto anche 
per il resto la squadra si è 
mossa con caparbietà Pratt, 
abbiamo azzardato ci è par¬ 
so un po in ombra e la ri¬ 
sposta del mister è stata mol¬ 
to esplicita » Prati aver>a dt 
fronte uno stopper ecceziona¬ 
le e questo fi tutto dire poi 
il terreno non era dei piu 
congeniali dunque anche Pra¬ 
ti ha fatto del suo meglio 
Oltretutto devo fare i compli¬ 
menti per il Como che teme¬ 
vo e che ha dimostrato tl 
valore giocando un ottima 
partita » 

Il Como cl ha dichiarato 
il consigliere delegato Cassi¬ 
no ha giocato nel primo tem¬ 
po il tutto per tutto e avreb 
be anche meritato il gol 
mentre nel secondo tempo 
con la Roma che ha cercato 
di iddormcntare la partita t! 
Como fi rimasto un po sulle 
sue e purtroppo la prima vit 
torio e ancora rimandata Se¬ 
condo lei il risultato dt pa¬ 
rità e qiusto abbiamo chie¬ 
sto SI e stata la risposta an 
che se i nostri hanno avuto 
forse qualche occasione in piu 
per segnare ma il pareggio n 
specchia bene l andamento 
della partita Ci fi sembrato 
a un certo momento che le 
due squadre si temevano a 
vicenda diciamo 

Logico anche per le condi¬ 
zioni del terreno che cosi in 
zuppato poteva fare brutti 
scherzi c quindi hanno avuto 
la meglio l ccntrocamp'sti 
Correnti capitavo del Como 
era piuttosto contrariato co 
me del resto anche gli altri 
comaschi perche con la mole 
di gioco che si sviluppa non 
si riesce ad andare a rete 

Osvaldo Lombi 



La squadra guidata da un rinfrancato Antognoni alla vittoria contro il Perugia 

FINALMENTE I GIGLIATI LOTTANO: 3-1 

In svantaggio per un'autorete di Della Martira, al li' del primo tempo, la Fiorentina pareggia aiutata da un'autorete di Raffaeli! - Poi va a segno due volte con Brescia! 


cante sguscia fra In seha dei 
difensori e di testa devia m 
rete ingannando Mai conc ni 
Due minuti dopo il Perugia 
pub pareggiare Vannini di te 
sta libera Pellizznro che solo 
a pochi metri d i Supcrchi 
manca la soluzione Al 32 Bre 
sciani si ripete Guerini (oggi 
in giornata di vena) serve 
Speggi orin che con una mez 
za rovesciata batte a rete 
Marconcini respinge di pugno 
deviando il pallone sulla sua 
sinistra e Bresciani è svelto 
a realizzare 

Loris Ciullini 


DOPO IA P ARTITA A FIRENZE 

Mazzone: il premio 
per un duro lavoro 


MARCATORI Al 16’ del pri¬ 
mo tempo autorete di Della 
Martira (F), al 46* autorete 
di Raffaeli (P), nel secondo 
tempo al 38' e al 32' Brescia¬ 
ni (I*) 

FIORENTINA Superchl 6 , 
Galdlolo 6 , Roggi <>. Pellegri¬ 
ni 6 5 Della Martira 6 , Gue¬ 
rini 7 5, Caso 6 5, Merlo G 5, 
Caaarsa 6 (Bresciani dal 15’ 
del secondo tempo 7) An- 
tognonl 7,5, Speggiorln 7 (12 
Mattolinl, 14 Rosi) 
PERUGIA Marconcini 8 Nap¬ 
pi 6,5, Raffaeli 6,5, Froslo 7, 
Bernl 7 Amenta 6 5 Scarpa 
6 Curi 6 5, Novellino 6 5 
(dal 28 del secondo tempo 
solller non valutabile), Van 
nini 6 Pellizzaro 6 (12 Pin¬ 
ti li Balardo) 

ARBITRO Serafino di Roma 7 

NOTE Terreno viscido per 
la pioggia spettatori 10 000 
circa (paganti 12 602 abbona 
ti 16 968» pei un incasso di 
lire 41 499 700 calti d angolo 
14 i per la Tioientlna animo 
niti per gioco falloso Amenta 
e Novellino sorteggio doping 
postfico pei C iso Casarsu 
Antognoni Raffaeli Curi Sol 
lier In tribuna d onore Fulvio 
Bernardini 


DALLA REDAZIONE 

FIRENZE, 2 novembre 

Vittoria più che meritata 
ma anche tanto sofferta quella 
ottenuta oggi dai viola Un 
successo che rilancia la gio¬ 
vane compagine toscana che 
mercoledì nella RDT a Zwi- 
kau incontrerà il Sacksenring 
nella gara valida per gli otta¬ 
vi di finale della Coppa delle 
Coppe 

Vittoria meritata abbiamo 
detto poiché la Fiorentina, 
contro un Perugia più che va¬ 
lido per 45 minuti dopo es 
sersi trovata in svantaggio ha 
saputo reagire e conquistare 
il primo successo in questo 
campionato Due punti che 
premiano il gran lavoro svolto 
in questi primi tre mesi dal 
1 allenatore Mazzone lì quale 
appunto nel corso della setti 
mana conoscendo il valore 
della squadri di Castagnei a 
veva svolto un ginn lavoro 
non solo sul piano strettamen 
(e atletico ma anche psicolo 
gito lu Fioientma sino ad 
uggì nevi accusato numeio 
se lacune lu piu vistosa quel 
la di non dare utu ad un gio 
co oi Runico come imece eia 
riuscita a fornire nel mese di 
settembre sia contro gli in 
glesi del West Ham che con 
rio i tuichl del Besiktus 


Oggi la squadra non ha da 
to sfoggio di gran gioco ma 
tutti i suoi uomini sono ap 
parsi convinti delle proprie 
possibilità hanno lottato han 
no risposto al gioco qualche 
volta duro degli avversari che 
sono anche riusciti ad impo¬ 
stare delle ottime trame A 
dare il via alla « riscossa » è 
stato Antognoni che dall'in 
contro di Varsavia è uscito 
rinfrancato L azzurro è sem¬ 
pre stato nel vivo del gioco, 
si è sacrificato nei momenti 
più difficili, cioè quando il Pe 
rugia dopo essere andato in 
vantaggio cercava il gol che 
lo avrebbe messo al riparo 
da ogni inconveniente ed ha 
cercato con tiri violenti di si 
nistro e di destro di battere 
lo scatenato Marconcini che 
doveva risultare il migliore di 
questa interessante portila 
giocata senza tanti compii 
menti ma anche senza tanti 
accorgimenti difensivi 

Nel dire infatti che 1 ptt 
ganti questa volta hanno as 
sislito ad un buono spettacolo 
crediamo di non sbagline 
Spettacolo al quale non ha 
solo contribuito il Perugia 
grazie al suo gioco iperto ini 
postato piu sull offensiva che 
sulla difensiva mu anche pei 
ché i glot «tori viola hanno 
risposto appieno ad ogni u 


spettativa sono riusciti a 
mantenere un ritmo speditis¬ 
simo, hanno battuto a rete co¬ 
me non mai 

In questi 90 minuti di gara 
1 padroni di casa hanno tirato 
in porta ben quindici volte e 
questo spiega anche il 3-1 ot¬ 
tenuto I « biancorossi » di Ca- 
stagner, invece, hanno difet¬ 
tato non solo in precisione 
nelle poche occasioni che gli 
sono capitate, ma hanno de¬ 
nunciato la mancanza di gente 
risoluta in zona tiro Infatti, 
se il Perugia avesse avuto un 
giocatore abile nel tiro con 
molte probabilità non solo 
non avrebbe perso ma avreb 
be potuto benissimo anche 
vincere poiché dopo 1 autorete 
di Della Martira (tiro di Scar 
pa pallone che picchia sul 
piede dello stopper ed ingan 
na buperchi) la Fiorentina ha 
accusato un pauroso sbanda 
mento tanto da lasciure nume 
rosi spazi in prossimità della 
propria area agli avversari 
ied e appunto perche il Perù 
già avevi bisogno di gente de 
cisa ed abile in prossimità 
dell area viola che non rlu 
sciamo a spiegali ì la soslitu 
zio ne di Novellino — una spi 
nu nel fianco della difesa vio 
la — con Sollier L uomo da 
sostituire a nostro avwso sa 
rebbe stato Scerpa) 

Superato lo shock del gol 1 
toscani hanno ripreso in mano 
il filo del discorso per mollar 

10 allo scadere della gara In 
questo periodo la Fiorentina 
ha latto fuoco e fiamme al 
22 su cross di Merlo e pronta 
ribattuta di Marconcini il pai 
Ione è capitato a Speggiorin 
che ha girato in rete colpen 
do il cuoio di piatto e man 
dandolo di una spanna sopra 
la truversa 

Un minuto dopo Antognoni 
in pochi metri si è liberato di 
tre avversari e da posizione 
angolata ha lasciato partire u 
na gran botta dal basso in al 
to Marconcini ha deviato in 
calcio d angolo 42 Antognoni 
si presenta al limite dell area 
con il pallone al piede e il 
« libero » Frosio lo stende Pu 
nizione Merlo allunga il pai 
Ione ad Antognoni che centra 

11 poita Marconcini è battu 
tu ma Frosio sulla linea ri 
batte di testa Dopo due in 
terventi eccezionali di Marcon 
cini su altrettanti tiri di Gue 
uni si giunge al 46 quando 
Curi atterra Merlo due metri 
tuon dell area Solita scend 
Merlo dilunga ad Antognoni i 
che ddlla desti a lascia purli J 


re un gran tiro II bolide lun 
go la traiettoria picchia nel 
la gamba di Raffaeli e schizza 
In rete 

A questo punto il Perugia 
Inizia ad accusare lo sforzo 
sostenuto nei primi quaranta 
cinque minuti e di ciò ap 
profitta la Fiorentina per por 
tare nuovi attacchi Nel frat 
tempo Mazzone f 15 ) gioca )a 
carta Bresciani manda la ri 
serva al posto di Casorsa che 
ancora non e al massimo del 
la condizione 

Tre minuti dopo Bresciani 
segna su centro di Guerini 
dalla destra il giovane attac 


DALLA REDAZIONE 

FIRENZE 2 novtmbie 
è Inai mente una bella partita al 
Campo (Il Marte una partita al 

I antica dove le due squadre trio 
cavano per \Inceri e facevano ttit 
to 11 possibile per riuscirvi Alla 
fine Ita vinto la Fiorentina con 
pltno merito net ondo i fiorentini 
mentre nel « ilan e del Perugia 
sono state a\uniate alcune risene 
su) modo comi I viola Hanno ol 
tenuto il successo 

Castagner (allenatore del Perù 
eia) « Nel primo tempo abbiamo 
lottato alla pari con l viola poi 
a tempo Ria scaduto e su un 
fallo inesistente abbiamo subito 
fi gol (tei pareggio Per 1 ragazzi 
e stala una mazzata mentre 1 
fiorentini si sono galvanizzati Sen 
za questo gol discutibilissimo fa 
cintato anche da una deviazione 
di Raffaeli la partita avrebbe pre 
so un altra piega e non saremmo 
rimasti sconfitti » 

La staffetta Novellino Solller e- 
ra prevista’ «No ho deciso così 
perchè mi sembrava che il ragazzo 
fosse affaticato dopo il gran cor 
rerr » (ma Novellino Invece ha 
dichiarato che stava benissimo ) 
Altra campana tim quella di 
Mazzone « Abbiamo fatto ben quln 
dici tiri in porla Marconcini ne 
ha presi alcuni veramente dlfflci 

II ma alla fine la giusta vittoria 
( arrivata s| tratta della prima 
vittoria In campionato lnsciateme 
la gustare perche ritengo che sla il 
giusto premio anche del duro li 
varo che abbiamo fatto fino ad 
< Kgl » 

Certo h i e ciato abile mi cani 


Mare Casarca con Bresciani" gli 
c stato chiesto 

« Credo di essere stato anche 
fortunato — simpatica ammissio 
ne — Ho tolto Ca sarsa che non 
si è ancora rimesso completamen 
te dalla recente indisposizione e 
Bresciani ha subito marcato Sap¬ 
piamo tutti chr Bresciani è un 
abile* opportunista ma francamen 
le non mi aspettavo dui reti 
cosi in breve tempo » 

1 due allenatori divisi nel giu 
dizlo complessivo sulla partita e 
sul risultato se>no uniti nell elogia 
re gli avversari A Caslagnrr è 
piaciuto mollo Coeso Guerini e 
Antognoni mentre a Mazzone « pia¬ 
ciuto Il Perugia In blocco 

Pasquale Bartalesi 


AM STI KDAM 2 novembre 
Per Ut prima volta in questa 
stagione J Ajux è pulsato a] co 
mando nella classine» del cam 
pionulo di calcio olandese cth/ip 
111 sua travolgenti vittoria per 
i li s 1 T ev noord I roe dell » par 
t t i t o R <ld Ce Is i ut ore di 
txn cinque d 111 si riti 



Campionato olandese 

L'Aj'ax travolge 
il Feyenoord: 6-0 
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| Solo II Modena nella scia del grande Genoa 

Dal 2-0 al rocambolesco 2-2: ma In «zona Cesarmi» s’impongono i diritti del più forte 


Bonci «incendia» Marassi all’89’ 
rendendo vana la rimonta granata 

ij 

i Pur sconfitta (3-2), la Reggiana ha fornito una prova d’orgoglio segnando due reti in otto minuti sfruttando gli errori dei liguri 


1 MARCATORI: Pruno al 21' 
u p.t. e al 2T ».t. su rigore, 
f Franratconl al 32’, Parlanti 
al 40' su rigore, Bonci al 
44*. 

GENOA: Girardi 6; Clampoll 
6, Croci 6; Campldontco 5, 
Rosati 7, Caatronaro 3; Con» 
tl 7, Arcoleo 3, Pruzxo 7, 
Catania 5 (dal 71* Rino 6), 
Bonci 7. 12. Lo nardi, 13. 
Rossetti. 

REGGIANA: Piccoli 8; Parlan. 
ti 6, Podestà 6; Donina 6, 
stefanello 6, Marini 6; Pas- 
, salacqua 3, Volpati 6, Alba* 
nese 6, Savlan 6. Francesco* 
ni 6. 12. Romani, 13. Frutti, 
$ 14. D’AngiulU. 

[ARBITRO: Agnolln 7, di Bai¬ 
amo del Grappa. 

NOTE: terreno pesante per 
' la pioggia. Ammoniti Parlanti 
per scorrettezze e Bonci per 
comportamento non regola¬ 
mentare. Abbonati 6.742. spet¬ 
tatori paganti 15 767 per un 
incasso di 40 milioni e 501.500 
lire. Controllo antidoping ne¬ 
gativo. 

DALLA REDAZIONE 

GENOVA, 2 novembre 
A venti secondi dalla fine 
il Genoa è riuscito a mettere 
a segno con Bonci la stocca¬ 
ta decisiva, superando la Reg¬ 


giana e consolidando la sua 
supremazia in campionato. 
Una vittoria sotterta, dopo a- 
ver largamente dominato rin¬ 
contro, perche negli ultimi 
tredici minuti i rossoblu han¬ 
no consentito agli emiliani di 
ridurre il distacco prima e di 
portarsi successivamente in 
parità. Solo con un’ultima 
nuova prova di orgoglio, Quan¬ 
do ormai l'incontro stava per 
concludersi, i genoani hanno 
avuto l'Impennata che ha 
consentito loro di conquista¬ 
re Il vantaggio determinante 
e vincere una gara che sem¬ 
brava praticamente decisa a 
metà della ripresa. 

Un campanello d'allarme, 
comunque, per Slmoni che do¬ 
vrà rivedere qualcosa nella 
formazione rossoblu se vuole 
evitare il ripetersi di rischi 
come quelli corsi contro la 
Reggiana. Il Genoa ha infatti 
dominato largamente t’incon¬ 
tro senza mai lasciare agli o- 
spili la possibilità di Imposta¬ 
re il proprio gioco- e il do¬ 
minio rossoblu è stalo cosi 
netto che i genoani hanno po¬ 
tuto praticamente fare a me¬ 
no del loro centrocampo, in 
quanto Catania, Arcoleo e Ca- 
stronaro erano chiaramente 
in difficoltà rispetto al compa¬ 
gni di squadra. La presenza 


: Il Vicenza s'arrende (1-0) ai rosanero 

\ 

Palermo in crisi 
lo salva Piras 

i 

s, Inutili i tentativi degli attaccanti veneti 


MARCATORE: al 41' del p.t. 
Pira». 

PALERMO: Trapani S: Vici¬ 
nò «, Longo «; Laiini 7, Via- 
nello 8, Pepe 6; Novellini 
7. Majo 7. Pira.» 6. Favai- 
11 7 (dal 30’ della ripresa 
Cerantola). Ballablo 5. N. 12 
Bellavia; n. 14 Barbana. 
L.R. VICENZA: Galli 6; Bot- 
taro 7, Marangon 6; Ber¬ 
nardi-, 6. Prestanti 6, Re- 
atellt 6: D’Averaa 5, Di Bar- 
, tolomel 6.5, Vitali 3. Falop¬ 
pa 6 (dal 28' della ripresa 
Galuppl), Filippi 3. N. 12 
Sultani; n. 13 Sorniani. 
ARBITRO: Levrero di Geno¬ 
va 6. 

DAL CORRISPONDENTE 

PALERMO, 2 novembre 
Successo squillante scaccia* 
crisi del Palermo sul Vicenza 
al termine di una gara con¬ 
dotta con slancio ed agonisti¬ 
camente Interessante. Diciamo 
subito che i siciliani hanno 
costantemente mantenuto l’i¬ 
niziativa per tutto il primo 
tempo durante il quale al 4P 
sono riusciti ad andare In gol. 

Nella ripresa 11 L.R. Vicen¬ 
za, ed era logico attenderselo, 
ha cercato di raddrizzare il 
risultato Imprimendo alla ma¬ 
novra quel ritmo sostenuto 
che non aveva certo eviden¬ 
ziato nella prima parte. Ma 
le punte vicentine soltanto di 
rado sono riuscite ad impen¬ 
sierire il portiere avversario. 

La prima occasione è del 
Palermo al 6’: punizione di 
Favalll per Majo e gran tiro 
dal limite che Galli di pugno 
devia in corner. Risponde il 
léJt. Vicenza all’8’ con un pal¬ 
lonetto di D’Aversa che spe* 
disce alto. Un minuto dopo il 
Palermo spreca una facilissi¬ 
ma occasione a non più di 


tre metri da Galli perchè Bal¬ 
latoio e Piras si ostacolano a 
vicenda dando cosi il tempo 
al portiere vicentino di inter¬ 
venire. 

Al 17’ azione personale di 
Larinl, tiro conclusivo raso¬ 
terra a lato. Al 27’ occasione 
per il Vicenza: punizione bat¬ 
tuta da Di Bartolomei da tre 
quarti campo che scavalca 
la difesa del Palermo e giun¬ 
ge allo smarcato Faloppa che 
u due metri dulia porta sba¬ 
glia grossolanamente. Al 34' 
per un fallo di Marangon su 
Novellini, Favelli batte una 
punizione per Piras che di 
testa schiaccia u reto. Golii 
respinge a pugni chiusi, si 
accende una mischia furiosa, 
Piras ci riprova ma la difesa 
vicentina si salva. 

Al 41' 11 Palermo va In gol: 
punizione battuta da Vianello 
a tre quarti campo per No¬ 
vellini che di testa porge a 
Piras che, sebbene ostacolato 
da Prestanti, con un guizzo 
scarta il difensore ed insacca. 

Nella ripresa il Vicenza ini¬ 
zia a ritmo martellante ed 
all'ir Vianello salva un gol 
fatto a pochi metri dal por¬ 
tiere togliendo letteralmente 
il pallone dai piedi di Di Bar¬ 
tolomei. Al 14’ Trapani bloc¬ 
ca a terra una conclusione 
di Faloppa. 

Al 20’ Trapani neutralizza 
un tiro di DI Bartolomei sca¬ 
gliato da una quindicina di 
metri. Al 29' azione Piras, 
Novellini, Ballablo conclusa 
da quest’ultimo con un tiro 
fiacco e per di più fra le 
braccia di Galli. Al 43’ il Vi¬ 
cenza usufruisce di una puni¬ 
zione dal limite per un fallo 
di Majo su Filippi: batte Ber¬ 
nardi latemlmente per Vitali 
che conclude alto. 

Ninni Geraci 


in prima linea di Conti, Pruz • 
zo e Bonci letteralmente scate¬ 
nati, e dietro di un Posato 
pronto a rimediare spesso al¬ 
le indecisioni di Campidonico 
e Ciampoli, sono gli elementi 
determinanti della vittoria ros¬ 
soblu, mentre la Reggiana è 
apparsa a tratti quasi timoro¬ 
sa. prendendo l'iniziativa solo 
penultimo quarto d’ora, do¬ 
po il gol che ha consentito 
agli emiliani di ridurre il di¬ 
stacco, propiziato da un erro¬ 
re difensivo rossoblù. 

La cronaca i ricca di spun¬ 
ti col Genoa che tardava a 
prendere le misure esatte del¬ 
l'avversario: al 16' tuttavia 
Piccoli doveva esibirsi in uno 
splendido intervento per de¬ 
viare in angolo una staffilata 
di Conti, da pochi metri, ser¬ 
vito molto bene di testa da 
Pruzzo che oveva deviato un 
cross di Arcoleo. La pressione 
rossoblh si accentuava e al 19 * 
Parlanti, aiutandosi con un 
braccio, dettava in angolo un 
cross di Bonci. Passarono due 
mintiti e il Genoa sbloccava 
il risultato: calcio d’angolo 
battuto da Conti e perfetto 
stacco di Pruzzo che di testa 
mandava la palla a battere 
sotto la traversa, infilandosi 
in rete. 

Il dominio del Genoa, an¬ 
che se le azioni <i saltavano » 
il centro campo con frequenti 
rovesciamenti di fronte, pro¬ 
seguiva quasi ininterrotto, con 
la Reggiana che tentava qual¬ 
che conclusione con France¬ 
scani: proprio allo scadere del 
tempo era ancora Piccoli a 
mettersi in mostra riuscendo 
a deviare in angolo un tiro 
di Rosato, incuneatosi in area 
dopo un bello scambio con 
Conti. 

Nella ripresa il Genoa ap¬ 
pariva meno brillante e le ca¬ 
renze a centro campo si face¬ 
vano sentire scoprendo mag¬ 
giormente la retroguardia. Co¬ 
sì, al 5’ per un malinteso tra 
.Croci c Campidonico, France- 
sconi poteva incunearsi nel¬ 
l'area rossoblit ma il suo tiro 
veniva deviato da Girardi: ri¬ 
prendeva ancora Francesconi 
con servizio per Passalacqua 
la cut conclusione veniva de¬ 
viata da Ciampoli. 

Il Genoa aveva una buona 
occasione al 18’ per un servi¬ 
zio di Conti a Pruzzo e de¬ 
viazione di testa a lato cui ri¬ 
spondeva la Reggiana al 23' 
con un cross di Donina sul 
quale Ciampoli mancava lo 
intervento favorendo la devia¬ 
zione di testa di Albanese, 
bloccala da Girardi. Reagiva 
il Genoa al 25‘ con una bella 
azione in verticale iniziata da 
Rosato, proseguita da Cata¬ 
nia per Conti e Bonci la cui 
conclusione veniva deviata di 
piede da Piccoli. 

Un minuto dopo Catania, 
che aveva accusato uti colpo 
al ginocchio destro, usciva so¬ 
stituito da Rizzo e proprio 
dal piede del nuovo venuto 
pochi secondi dopo partiva un 
prezioso suggerimento per 
Bonci, atterrato in arca da 
Parlanti Era rigore che Pruz¬ 
zo trasformava. Il raddoppio, 
anziché tranquillizzare il Ge¬ 
noa che poteva controllare a- 
gevolmente la gara, si rivela¬ 
va un incentivo per gli ospiti 
che reagivano molto bene met¬ 
tendo in crisi la retroguardia 
rossoblu. Al 32 1 scendeva Vol¬ 
pati il cui cross veniva re¬ 
spinto da Clampoll proprio s«J 
piedi dt Passalacqua; nuore 
tiro, deviato questa volta col 
polpacci oda Campidonico e 
palla che perveniva a France¬ 
scani dopo aver scavalcato Ro¬ 
sato, L’ala della Reggiana bat¬ 
teva con sicurezza a rete, ri¬ 
ducendo così lo svantaggio. 

Un grosso regalo della dife¬ 
sa genoana che rischiava dt 
compromettere quanto di buo¬ 
no era stato fatto sino a quel 
momento dalla squadra. E i 
pasticci si ripetevano al 40 ’ 


per un'azione sulla sinistra di 
Albanese con sei vizio al cen¬ 
tro dell’area * mentre Rosato 
interveniva in scivolata, Cro¬ 
ci commetteva fallo su Passa¬ 
lacqua e Agnolin concedeva il 
rigore: batteva Parlanti e por¬ 
tava le squadre tn parità 

Nel giro di otto minuti il 
Genoa aveva visto così svani¬ 
re il proprio dominio e so¬ 
prattutto la possibilità di con¬ 
quistare con i due punti una 
posizione di maggior tranquil¬ 
lità in classifica. Dalla sua 
parte c'era ancora la volon¬ 
tà di ottenere il risultato e un 
attacco che in serie B non ha 
attualmente rivali. Il Genoa 
si spingeva così in un assalto 
arrembante alla rete Reggiana 
e a pochi secondi dalla fine 
vedeva premiato il suo sforzo. 

La palla perveniva a tre 
quarti campo a Rizzo che al 
volo la girava molto bene ver . 
so U centro dell'area per Bon¬ 
ci, che sempre al volo colpi¬ 
va molto bene di destro in¬ 
saccando a fi! di palo tra lo 
entusiasmo dei tifosi che ve. 
devano così cancellati gli ot 
to mtnutt d'incubo Non c’era 
infatti nemmeno più il tempo 
di riportare la palla al cen¬ 
tro che giungeva la fine. 

Sergio Veccia 



GENOA-REGGIANA — Il primo gol, realizzato do Prozio di tetta. 


In vantaggio il Brescia con Botti dopo sette minuti 

Catanzaro: due reti annullate e 
una rincorsa premiata dalVl-1 


MARCATORI: Botti <B) al 7' 
e Bandii (C) al 42'. 
CATANZARO: Pdlizzarn 3: SI- 
llpo 6. Ranieri (i: Vignando 
6. .Maltiera 5 (La Rena dal 
20' ».».). Vichi 7; Bandii 7. 
lmprota 7, Mietici 5. Nrmo 
5. Palanca 7. (N. 12 Grimal¬ 
di, n. 14 Spella). 

BRESCIA: Borghese 6: Cade- 
rina fi, Burlantla li; Fanti 7, 
Colzato 6, Botti 7: Salvi 7, 
Sahatlnl 6. Nicollnl fi (Alto- 
belli dal 34’ del s.t.), Pari, 7, 
Tedoldl 8. <N. 12 Brlotti. n. 
14 Beccalo,,!). 

ARBITRO: Vannucchi di Bolo¬ 
gna. 3. 

NOTE: Giornata calda e ter¬ 
reno in ottime condizioni. 
Spettatori 12 mila circa. An¬ 
goli 11 a 3 per 11 Catanzaro. 
Ammoniti Sfllpo e Pari,. A 
partita conclusa uno spettato¬ 
re è entrato In campo ma è 
stato prontamente Immobiliz¬ 
zato da carabinieri e da agenti 
di P.S. 

SERVIZIO 

CATANZARO, 2 novembre 
Nello spazio di quattro mi¬ 
nuti tre reti, di cui una va¬ 
lida e le altre due annullate. 
E‘ andata cosi: al 7*, punizione 
dal limite, batte il Brescia con 
Botti che aggira la barriera; 
la risposta del Catanzaro è 
pronta e un minuto dopo se¬ 
gna Palanca, ma l'arbitro an¬ 
nulla per presunto fuorigioco. 
Si riprende e segna ancora 
Palanca, ma l’arbitro annulla 
nuovamente, questa volta per 
carica al portiere. 

Gli animi, nel campo e sugli 
spalti si surriscaldano, ma do¬ 
po qualche minuto la partita 
riprende sul binari della cor¬ 
rettezza così come, del resto, 
era avvenuto per tutto 11 pri¬ 
mo tempo. 

Il Catanzaro preme e, a tre 
minuti dalla fine, 11 suo capi¬ 
tano Bandii segna con un vio¬ 
lento tiro da fuori area. L’I a 
1, tuttavia non accontenta né 
11 Brescia, che ormai era con¬ 


vinto di avercela fatta, né il 
Catanzaro che recrimina per 
le sue reti annullate. 

C'è da dire, però, che il 
Brescia, tutto sommato, il 
punto se lo è meritato avendo 
saputo ribattere azione su 
azione le iniziative del Catan¬ 
zaro non essendosi rinserrato 
in difesa neanche una volta 
passato in vantaggio e subita 
senza danni la sfuriata del Ca¬ 


tanzaro che aveva fruttato i 
calabresi le due reti annul¬ 
late. 

D’altra parte il Catanzaro è 
apparso chiaramente in diffi¬ 
coltà quanto a continuità di 
gioco mancando a centrocam¬ 
po dello squalificato Braca 
e gravando tutto il peso del¬ 
l’iniziativa sulle spalle di Im- 
prota il quale, tra l'altro, nel¬ 
l’ultimo quarto d'ora ha ripor¬ 


tato uno strappo ed è rima¬ 
sto praticamente inutilizzabile 
non potendo neanche essere 
sostituito dato che il Catan¬ 
zaro aveva già utilizzato il tre¬ 
dicesimo uomo. Per la crona¬ 
ca c’è anche aa aggiungere 
che a quattro minuti dalla fine 
il Catanzaro ha colpito un pa¬ 
lo sempre con il rapidissimo 
Palanca. 

Giuseppe Soluri 


Bella e combattuta partita del Modena (1-0) 

Fortunoso gol 
di Bellinazzi: 
cade il Catania 

Produttóre l'inserimento di Fmadiro (due ptrii) 


MARCATOLE: ai 35' p.t. Bel* 

totani C*tK 

XODCW Tani 0: Mei li, Ma. 
trieciam H. RrUott» 3. Mai. 
team 7. Pisaner <f; FerradSm 
7 (dal 37.’ Colombini.). 
Sagonnè a. Betonarci 6. Za* 
iu»n 6. Colomba A EL .Man* 
fardi. K ytunuxr*. 
CATANIA: Prtravic li; Lobi-oc- 
ca (k Stmmuni H; Frac capo¬ 
ni <k Battitoi» &. Potetti» 7: 
S p ag no lo ti, Morra 5, Ciceri 
(k Pastóra 5. Madama» 5 
(dui 12 s.t. Ventura). 12. 
Muraro; 13. Ceccariné. 
ARBITRO: Lapi di Firenze fi. 

NOTE giomutu grigia con 
pioggia. Spettatori circa 10 000 
per un incasso dì. 19.247 000 
Ammonito Ciceri per ostruzio¬ 
nismo. Nel secondo tempo al 
12’ il Catania ha ‘-ostituito 
Malaman con Ventura e. al 
37’, 11 Modena ha fatto entra¬ 
re Colombini al posto di Fer¬ 
ratimi. Calcio d’angolo 7 a 5 
per fi Catania, 

DAL CORRISPONDENTE 

MODENA. 2 novembre 
Nonostante il terreno reso 
viscido e pesante dalla piog¬ 
gia. Modena e Catania hanno 
dato vita ad una bella parti¬ 
ta, corretta e giocata senza 
risparmio di energie per 90 
minuti, gran parte dei quali 
ha visto la netta supremazia 
di un Modena nelle cui file 
debuttava Ferradini, mentre 
per l'ex bolognese Colomba si 
e trattato di un esordio ca¬ 
salingo essendo già stato schie¬ 
rato a Temi. 

L’inserimento dell'ex napo¬ 
letano e di Colomba ha gio¬ 
vato alla squadra, che per cir¬ 
ca settanta minuti ha orche¬ 
strato a tutto campo metten¬ 
do a dura prova l’ottima dife¬ 
sa dei siciliani 
L'onnipresente e dmamico 
Colomba è stato, unitamente 
a Ragone*i e a Bellotto, fra 
1 migliori in campo in senso 
assoluto. Ferradini, che ave¬ 
va svolto un solo allenamento 
con i nuovi compagni, ha di 
mostrato di essere la punta 
che mancava, una spaila idea¬ 
le per Bellinazzi II neocanan- 
no si è presentato molto be¬ 
ne, ma senza fortuna, poiché 


per ben due volte ì suoi tiri 
sono stati respinti dai pali 
della porta catanese. 

Contro un Modena valido 
sia sul Diano dei gioco che su 
quello agonistico, il Catania 
ha, saputo opporsi bene, con 
una difesa elastica, centrocam¬ 
po assai folto, lasciando agii 
attivi Ciceri e Spagnolo il com¬ 
pito d: disturbare Toni. Per 
battere U quadrata formazio¬ 
ne di Rubino, c’e voluto un 
gol del turbo Bellinazzi, otte¬ 
nuto m modo fortunoso con 
un ginocchio, senza peraltro 
sminuire ; menti dei padroni 
di casa. 

Il Catania, d’altra parile, ha 
ribadito la sterilità del pro¬ 
prio attacco. Cicen e Spagno¬ 
lo» imbrigliati » dovere da 
Matteonl e Mei, non sono mai 
riusciti a trovare spazio per 
U tiro Gii unici pericoli per 
Toni sono venuti da calci 
piazzati e da un paio di tiri- 
cross di Morra (12’ della ri¬ 
presa i e di Pomzza <42’> che 
hanno costretto U portiere mo¬ 
denese in angolo. 

11 Modena, dal canto suo, 
ha giocato e premuto per tut¬ 
to il primo tempo Ferradini 
si metteva in luce al 15’ con 
un tiro che lambiva la traver¬ 
sa, e. successivamente <21’ », 
ben imbeccato da Bellotto, 
centrava la base del palo sul¬ 
la destra di Petrovic Al 22’ 
Panizza tentava di sorprende¬ 
re Toni, ma il suo Uro, da 
buona posizione, finiva sul 
fondo. 

Al 28' e al 30’ il bravo Petro¬ 
vic salvava di pugno devian¬ 
do un bolide di Matteom e 
uno di Bellinazzi Al 35’ la re¬ 
te del Modena. Una pregevole 
azione corale tra Mei. Ragone- 
si. Zunun, porta la palla sui 
pie<ii di Bellotto. Questi, dal¬ 
l’estrema destra, serve sul la¬ 
to opposto Colomba, che di 
testa serve Bellinazzi• il cen¬ 
travanti baile sul tempo Bat¬ 
tilani e con il ginocchio sini¬ 
stro insacca 

Nella ripresa, con diversi 
giocatori giu di fiato, il Mo¬ 
dena non corre seri pencoli. 
Sura. anzi, ancora Petrovic 
(28 ) ad essere graziato dal 
palo centrato da un violento 
Uro di Ferradini 

Luca Dalora 


Battuto il Novara con una rete di Musiello al 37* del secondo tempo 

Sofferta vittoria dell’Avellino 

Il continuo assalto dei padroni di casa testimoniato dai 17 corner collezionati - Bella 
partita dell’ex atalantino che ha ripetutamente impegnato il portiere del Novara 


MARCATORE: MusleUo (A) al 
37’ x.t. 

AVELLINO: Pinoti! 6: Schic¬ 
chi 6, Boccolo 7; Reali 6 
(dal 33’ s.t. Trevlaanello 6), 
Pacco 7, Onofrl 8; Rossi 7, 
Orliti 6, Musiello 7, Lombar¬ 
di 7, Franzonl 6. (N. 12 Mar* 
son, n. 14 Taddei). 
NOVARA: Garella 7; Veschet* 
ti 8, Lugnan 6; Vlvian 7, 
Vdoviclch 7, Ferrari tt; Fla* 
schi 6, Rocca 7. Galli 6. 
Marchetti 3, Salvloli 3 (dai¬ 
ni* s.t. Scoi'lettl 6). (N. 12 
Nasuelii, n. 13 Plcclnetti). 
ARBITRO: Gialltilsl di Barlet¬ 
ta, 4. 

NOTE- Giornata calda, cam¬ 
po in ottime condizioni. Spet¬ 
tatori 12.000 circa. Ammoniti 
Lombardi (A) e Musiello (A) 
per proteste, Ferrari (Ni per 
gioco scorretto, Schicchi (A) 


I e Fiaschi (N) per reciproche 
' scorrettezze. Angoli 17 a 3 
per l’Aveliino (nel primo tem¬ 
po 8 a 0). 

SERVIZIO 

AVELLINO, 2 novembre 
E’ il primo: Rossi avanza al 
centro verso la metà campo 
novarese, apre per Musiello. 
Il centravanti sorprende Udo- 
; vicich sullo scatto e, dal fon¬ 
do, crossa. Franzonl raccoglie 
di testa e manda di poco a 
lato. E’ un avvio sintomatico 
' di una gara condotta dall’A- 
vellino tutta all’attacco. 

Il conto dei corner e il fat¬ 
to che Pinotti abbia compiu¬ 
to un solo intervento, sui pie¬ 
di, appunto, dell’accorrente 
Fiaschi, sul finire del primo 
tempo, lo testimoniano. 

Al 15’ Musiello manovra sul¬ 


la sinistra, appoggia poi al 
centro per Franzonl, Veschetti 
allontana. Riprende Reali e da 
lontano ritenta la sorpresa 
con un tiro però fuori misu¬ 
ra. Al 16’ un centro calibra¬ 
tissimo di Lombardi per la 
testa di Rossi costringe Ga¬ 
rella ad una avventurosa usci¬ 
ta di pugni. Al 32’ Boscolo 
crossa dalla destra. Musiello 
di testa impegna Garella in 
una gran parata con deviazio¬ 
ne in angolo. 

Nel secondo tempo il gioco 
non cambia. Al 16’ combina¬ 
zione volante tra Grltti e Fran¬ 
zonl. L’ex-laziale restituisce al¬ 
l’interno che in corsa tira sul¬ 
l’esterno della rete. Al 17’ 
Franzonl e Lombardi dialoga¬ 
no al limite dell’area piemon¬ 
tese. La mezzala apre a sor¬ 
presa per Musiello. E’ pron¬ 


ta la deviazione verso U re¬ 
te da parte del centravanti, 
ma Udovicieh respinge con le 
mani, a braccia aperte. Gial 
luisi sorvola. E’ l'ennesimo ab¬ 
baglio d’un arbitro che, spes¬ 
so a sproposito, per tutta la 
gara ha fischiato come una 
vaporiera, innervosendo non 
poco le due squudre 
Al 30' cuotica mischia in 
area novarese: un gran darsi 
calci e spintoni, Giunge final¬ 
mente la palla a Franzom, ma 
ne vien luori un Uro sbilen¬ 
co che va in fallo laterale. A) 
36’ bella azione corale degli 
irpini. Parte Frunzoni, da in¬ 
dietro a Gritti. questi porge 
a Musiello, il centravanti fa 
la torre per Trevisanello, la 
cui staffilata è deviata in an¬ 
golo da Garella con uno spet¬ 
tacolare volo Un minuto dopo 


è Trevisanello a scattare nel¬ 
la propria mela campo. Il suo 
servizio è per Lombardi che 
tirn Gli si oppone la schiena 
di un novarese, riprende Fran¬ 
zonl che tira a rete. Garella 
para ma non trattiene e ful¬ 
mineo Musiello in scivolata 
spinge la palla in porta. 

Al 40’ l’ultima azione degna 
di nota. Onofri, un esordien¬ 
te che ha interpretato il ruo¬ 
lo di libero moderno in ma¬ 
niera raffinata, avanza in ele¬ 
gante slalom, dal limite del¬ 
l'area apre sulla destra per 
Musiello II centravanti drib¬ 
bla Udovicieh. poi Vlvian, si 
fa sotto a Garella e serve in¬ 
dietro verso Rossi Un'entra¬ 
ta alla disperata di Lugnan 
impediste il raddoppio. 

Antonio Spina 


I RISULTATI 


SERIE «A» 


Juvantus-*C»glÌarl 

. . 1*0 

Catana-Sampdorla . 

. . M 

Cemo-Roma . . 

. . 0-0 

Florantlna-Parugla * 

. . 3*1 

Lazio-Bologna , , 

. . M 

Milan-Atcoli . . 

. . 4-0 

Torino-lntar , , 

* . 2*1 

Napoli-* Verona , 

• • 4-2 


SERIE « B » 

Avalllno-Novara . . 

Brinditi-Spai . . . 

Catanzaro-Bretcia , . 

Genoa-Reggiana , . 

Modana-Catania . , 

Palermo*L.R. Vicarila . 
Placenia-Poggie . . 

Sambanadattata-Pascara 
Ternane-Terento . . 

Varata-A t alani a . . 


10 

1*0 

M 

3*2 

1-0 

1*0 

1*0 

1-0 

0-0 

10 


MARCATORI 


SERIE «A» 

Con 5 rati: Pollai; aon 4: Cav¬ 
ilo; con 3: Bratclanl, Blgen, 
Savoldl; con 2: Gola, Gori, 
Pruttalupl, Giordano, Vincami, 
Bonlntagna, Briglia, Moro; con 
1: Barluno, Chiodi, Viola, Ur* 
ban, Fontolan, Pouato, Catar¬ 
ia, Speggiorln, Pacchatti, Fu¬ 
rino, Anatlatl, Chinagli!, Cat¬ 
ioni, Matta, Jullano, La Palma, 
Vannini, Palllxxaro, Patrlnl, 
Spadoni, Prati, Maglttralli, Ma* 
ratchi, Luppi, Vrix, Gorln. 

SERIE « B » 

Con 4 rati: Bonci; con 3: Bai* 
linaxxl, Caitronaro, Platchi, 
Prancatconi, Palanca, Panato, 
Pruno, Zanotla; con 2: Albana¬ 
ta, Amicar, Banali), Bordon, 
D’Avaria, Far rari, Palata, Re- 
patto, Romanxini, Tadotdi; con 
1: Alblano, Bagnato, Ballablo, 
Ballotto, Botti, Catcalla, Chi- 
manti, Conti, Crivalli, Dalla Va* 
dova, Dal Nari, Franxoni, Gam- 
bin, Orliti, Manara, Marini, Mì- 
chati a altri. 


CLASSIFICA «A» 


JUVENTUS 

NAPOLI 

MILAN 

TORINO 

ASCOLI 

INTER 

BOLOGNA 

CESENA 

ROMA 

LAZIO 

PERUGIA 

SAMPDORIA 

FIORENTINA 

VERONA 

COMO 

CAGLIARI 


7 

7 

6 

S 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

3 

3 

3 

2 

2 

2 


4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 


In casa 
V. N. P. 
2 0 0 
0 
0 
0 
1 
1 
1 
1 
1 
2 


1 1 
1 0 
1 1 


fuori caia 
V. N. P. 
1 1 0 
1 1 0 
2 0 


rati 
F. S. 
9 3 


1 1 
1 1 


1 1 
0 1 


CLASSIFICA «B» 


In cata 
V. N. P. 


fuori cata 
V. N. P. 


rati 
F. S. 


GENOA 

MODENA 

REGGIANA 

NOVARA 

CATANZARO 

BRESCIA 

TARANTO 

VARESE 

FOGGIA 


10 

8 

7 

7 

7 

7 

7 

7 

6 


SAMBENEDETTESE 6 


VICENZA 

CATANIA 

TERNANA 

PESCARA 

PALERMO 

PIACENZA 

AVELLINO 

ATALANTA 

BRINDISI 

SPAL 


11 

4 
8 

3 
6 

5 

4 

5 
4 
2 
4 
1 

6 
2 
4 
4 
4 
4 
2 
6 


LA SERIE «C» 


RISULTATI 

GIRONE «A»: Albota-Alattandrla 0-0 (giocata tabato); B^liuno-Pro Pa¬ 
tria 1*1; Bolxano-Seragno 2-1; Clodiatottomarina-Mantova 1*1 (giocata ta¬ 
bato); Junlorcaaale-Trento 1*0; Monza-Lacco 2*1 (giocata tabato); S. An¬ 
gelo L.-Travito 3*1; Udlnata-Pro Varcali! 1-0 (giocata tabato); Venezia- 
Cramonate 3*1; Vlgevano-Padova 1*1, 

GIRONE «B»: Chletf»GÌullanova 1*1; Grotaato-Empoli 1*1; Lucchete- 
Livorno 1*1; Montavarchl-Sanglovannata 0*0; Olbia-Anconltana 1*1; Riminl- 
*Parma 1*0; Pita-Arano 1*0; Rlcclona-Ravanna 1*1; Spazla-Mattata 2-2; 
Teramo-PIttoiete 0-0. 

GIRONE « C »: Aci reale-Cater tana 2-0; Barl-Trapan! 2-2; Campobasso- 
Salernitana 0*0; Lacca-*Martala 2-0; Nocerina-Barlatta 1-0; Potenza-Matti¬ 
na 1*1; Ban*vanto*‘Pro Vaito 1*0; Roggina*Sorrento 0*0, Siracuta-Cotenza 
2*1; Crotone-Turrit 1*0 (In campo nautro). 

CLASSIFICHE 

GIRONE «A». Monza punti 15; Udinete 11; Padova a Junlorcatal# 10, 
Pro Patria, Bolzano o Vantila 9; Cramonata, Saragno, Trtvlto, Clodlatot- 
tomarlne, Mantova a Alattandria 8; Lacco, Tronto a Sant'Angalo Lodigli- 
no 7; Vigavano 6; Albata 5; Pro Varcali! 4, Baltuno 3. 

GIRONE « B »: Rimini punti 14; Taramo 12; Arazzo, Lucchata a Livor¬ 
no 11; Parma 10; Plta 9, Montevarchi, Spezia, Mattata, Ravenna 8, 
Pistola»* 7; Riccione, Giulianova, Groteato, Sangiovannete 6; Olbia, Chieti 
a Anconitana 5; Empoli 2. (Anconitana a Empoli hanno giocato una par- 
tifa in mano). 

GIRONE « C »: Sorrento punti 13; Mattina, Crotone 11, Reggina, Bari, 
Salernitana, Trapani, Nocerina a Banavanto 10; Siracuta 9, Turrlt, Cam* 
pobatto a Lacca 8; Cotanza a Barletta 6; Catartana, Marsala, Pro Vasto, 
Potanza a Aclraala 4. 


DOMENICA 

PROSSIMA 


SERIE « A » 

AscoiI-Catena; Bologna-Florantlna, fnter-Verone, 
Juventus-Lazlo, Napoli-Cagliarl, Ptrugia*Como, 
Roma-Milan; Sampdoria-Torlno. 

SERIE « B » 

Atalanta-Avelllno; Breicla-Verese, Brinditi-Pla- 
cenxa; Catama-Genoa, Catanzaro-Palarmo; Fog- 
gia-Modena, L R. Vicenza-Ternana, Paicara* 
Novara, Raggiana-Sambenedettese; Spal-Taranto. 

SERIE «C» 

GIRONE «(Ah Aletsandna-Belluno, Clodlatot- 
tomarlna-Vanezia; Cramona»a-S. Angelo Lodigli- 
no, Lecco-Juniorcasala, Mantova-Bolzano; Pro 
Vercelll-Albese; Pro Patrla-Monxa; Saregno* 
Padova, Trento-VIgevano, Travi so-Udì nata. 

GIRONE « B * Anconltana-Parma; Empoli-Chie- 
tl, Glulianova-Grotsato, Matsete-Montavarchl; 
Pisa*Riccione, Pistoiese-Lucchese; Ravenna-Tera- 
mo; Rlmlni-Llvorno, Sangìovannese-Arexxo; Spe- 
zia-Olbia. 

GIRONE «« C » Barletta-Cosenza, Benevento* 
Raggine, Campobasso-Marsala, Caaartana-Croto- 
na, Lecce-Potenza, Massina-Barl, P-o Vasto- 
Actreele, Salarmtana-Nocarina, Sorranto-SIracu* 
•a, Trapani-Turni 
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LE ALTRE PARTITE DI SERIE B 


[ Ha deciso una rete di Muraro nel primo tempo 

Il Varese segna, invece 
FAtalanta sbaglia: 1-0 


VARESE*ATALANTA — Muraro batta Cipollini au punizione * Il gol decisive. 

Ghiotta occasione fallita dal Taranto a Terni 

Turini manca un rigore 
Sfuma il successo: 0-0 

PRIMA I MERITATA VITTORIA DEL PIACENZA 

Uno rete-capolavoro 
di Tolia al Foggia 

Passo troppo lento e pesante degli ospiti 
per impensierire la difesa degli emiliani 



Fra le numerose occasio¬ 
ni fallite dai bergama¬ 
schi, clamorosa quella di 
Chiarenza 

MARCATORE: Muraro al 34’ 
del primo tempo. 

VARESE: Martin» 8; Guida 1, 
Rlmbano 7; Prato non giu¬ 
dicabile (Chlnellatn dall’ 8’ 

1 del p.t. 7). Arrighi 7. Dal 
j Fiume 7; Lorentis 7, Mag¬ 
giora 7. Ramella 6. Della 
Vedova 6. Muraro 7 (12. 
Della Coma. 13. Sabatini). 
ATALANTA: Cipollini 7; An- 
dena 7, Cabrini 7; Mastro- 
I Pasqua 8. Percassl 7. Dlvinu 
! 7: Marmo 6. Mongardl 9, 

f Plrche - 8, Sala 8 (Chiarenza 
, dal 17’ della ripresa, non 
I giudicabile). Russo 6 (12. 

Meraviglia, 13. Marchetti). 
ARBITRO: Moretto di San 
Doni) di Piave. 

NOTE giornata piovosa 
Spettatori. 8.000 di cui 2178 
paganti per un incasso di 
7 573 800 lire. Ammoniti Arri 
so. Rlmbano. Mongardl e De 
Lorentls. All’1!' di gioco Prato 
riporta uno stiramento e ab¬ 
bandona 11 campo. Dal 1’ della 
ripresa Della Vedova zoppica, 
poi al 38’ si scontra con Di¬ 
vina e lascia 11 campo In ba¬ 
rella subendo dieci punti di 
sutura all’arcata sopracciliare 
destTa. Angoli- 8 6 per 11 Va¬ 
rese. Antidoping negativo. 

I SERVIZIO 

VARESE. 2 novembre 
Ct sono voluti 1 ragazzini 
di Maroso per cancellare la 
leggenda dcU'Atalanta vitto¬ 
riosa a Varese Su un terre¬ 
no molto scivoloso e con la 
poggia battente, la squadra 
locate ha lottalo lino all'ulti¬ 
mo momento lasciando a boc¬ 
ca amara una squadra che ha 
giocato meglio, ma che non 
ha saputo appro/tttare delle 
ottime occasioni da rete. 

L’Atalanta ha forse peccato 
di Immodestia, anche se nel 
secondo tempo ha premuto 
per tutta la ripresa mettendo 
il Varese spesse volte in dif¬ 
ficoltà Probabilmente l'inci¬ 
dente capitato a Prato i stato 
determinante per la squadra 
varesina In quanto Chinellato 
(entrato a sostituirlo) ì pas¬ 
sato al controllo del centra¬ 
vanti atalantino Ptrcher. Da 
quel momento Ptrcher non ha 
piu visto una patta e Guida 
si è dimostrato un Ubero di 
lusso Inoltre gli uomini di 
Cadè non avevano la mira giu¬ 
sta■ da citare Chiarenza che 
a un metro dalla porta non 
C stato capace di toccare la 
sfera per battere Martini 
Il Varese ha iniziato la par¬ 
tita piuttosto guardingo e so¬ 
lo al 21' si ha la prima asto¬ 
ne di rilievo, quando su cen¬ 
tro di Muraro. Percossi fer¬ 
ma con li petto « la mano una 
palla destinata a Ramella Ai 
38’ U Varese va in gol usu¬ 
fruendo di un calcio di puni¬ 
zione Della Vedova serve Mu¬ 
raro che infila Cipollini con 
una gran botta a fll di palo 
L’Atalanta risente del col¬ 
po e il Varese ne approfitta 
per farsi pii gagliardo e au¬ 
toritario, però, nella ripresa 
t bergamaschi cambiano sche¬ 
ma, si spngono tutti all'at¬ 
tacco e per il Varese comincia 
la difesa della vittoria Al 5' 
Martina salva un gran Uro 
di Sala, poi Arrighi manda in 
calcio d'angolo, e al 9’ è an¬ 
cora Martina che si fa valere 
parando un gran tiro di Sala 
in due tempi 

Al 18' (su cross di Divina) 
Chiarenza manca la clamorosa 
occasione cut abbiamo accen¬ 
nato, al 33’ è Mastropasqua 
che offre una palla d’oro a 
Marmo, ma Martina salva in 
uscita L’Atalanta insiste e al 
39’ gran tiro di Andena da 
25 metri incontra la testa di 
Rtmbono che finisce ko era 
un pallone destinato In fondo 
alla rete 

Gli ultimi dieci minuti sono 
un arrembaggio alla porta del 
Varese che con Guida, Chinel¬ 
lato, Righi e Dal Fiume In 
ottima giornata riesce a sal¬ 
vare l’uno a zero. 

Enrico Minazzi 


Panatta supera 
il primo turno 
nel torneo 
di Stoccolma 

STOCCOLMA, 2 novembri» 
Adriano Panatta ha battuto 11 
palesano H Hahlm per 6 3 0 4 
nel primo turno del singolare ma 
achlle del torneo Intemazionale 
di Stoccolma Molti altri incontri 
del singolare maschile sono stati 
rinviati in quanto t tennisti prò 
venienti <la Parigi sono rimasti 
bloccati nella capitale francese 
per uno sciopero che ha colpito l 
trasporti aerei 

Nel singolare femminile 1 ingle¬ 
se Virginia Wade ha battuto la 
statunitense Roste Cosala per 6 1 
6 2 nelle semifinali 


All'olandese Okker 
gli internazionali 
indoor di Parigi 

PARICI 2 novembre 
L olandese Tom Okker si 6 ag 
giudicato oggi gli intemazionali 
indoor di Parigi battendo per 3 6 
6 2 3 6, 6 3, tì 4 lo statunitense 

Arthur Ashe 

In semifinale Okker aveva bat 
tuto U sudafricano Ray Moor per 
fi 3 6 0 6 3 Probabilmente sul ri 
sul tato ha influito anche la fatica 
accumulata da Ashe per battere 11 
romeno Ille Nastase In semifina 
le il tennista statunitense l aveva 
spuntata Infatti al termine di quat 
tro set dopo quattro ore di gioco 


TERNANA: Nardìn 8, Rosa 8. 
Ferrari 8; Piatto 5, Cattaneo 
8 , Moro 6; Donati 5, Va là 3, 
Bagnato 6. Crivelli 9, Zanol- 
la n.c. (12. Bianchi, 13. Pie¬ 
rini, 14. De Carolis). 
TARANTO: Degli Schiavi 7; 
Giovannone 7, Biondi 6: Ca¬ 
pra 6, Spanto n.c., Nardcllo 
5; Cori 5, Capoti 7, Jaco- 
muzzi 5, Romanziti! 6, Turini 
5. (12. Restani, 13. Drudi, 
14. Carrera). 

ARBITRO* Trinchleri di Reg¬ 
gio Emilia 3. 

NOTE sono stati espulsi 
per reciproche scorrettezze al 
15‘ del primo tempo Spanto 
e Zanolla. Ammoniti Giovan- 
none. Capra e Nardello del 
Taranto, e Rosa della Terna 
na Spettatori circa 25 000. 

SERVIZIO 

TERNI, 2 novembre 
Un mite pomeriggio, riscal 
dato da un tiepido sole au¬ 
tunnale. sullo splendido terre¬ 
no erboso del Liberati Ter¬ 
nana e Taranto hanno dato 
vita ad un incontro vigoroso 
anche se a tratti nervoso, nel 
corso del quale l'arbitro Trin¬ 
cineri (incerto nel suo opera¬ 
to) ha distribuito ammonizio¬ 
ni a destra e a manca ed ha 
anche espulso, su segnalazio¬ 
ne, di un guardalinee. Spanto 
e Zanolla 

Tatticamente scontata, con 
il Taranto arroccato in dife¬ 
sa e la Ternana alla ricerca 
disperata del ; gol, la partita 
ha subito una svolta decisiva 
al 15' del primo tempo, quan¬ 
do cioè l’arbitro ha espulso 
oltre a Sparilo anche Zanolla, 
11 centravanti rossoverde, reo, 
secondo la contestata e discu¬ 
tibilissima interpretazione di 
un guardalinee, di aver reagi¬ 
to ad un fallaccio dello scor¬ 
rettissimo Spanto 
A questo punto Infatti la 
Ternana è rimasta priva della 
sua unica punta vera presente 
in campo, a causa della per¬ 
durante assenza di Traini e 
per l’inconsistenza offensiva di 
Bagnato e Donati, che punte 
non sono mal stati, ma anzi 
tutt’altro il primo difatti pre¬ 
dilige il gioco a centro cam¬ 
po e l’altro quello sulle fasce 
laterali Cosi malridotta, la 
Ternana ha fatto ciò che ha 
potuto, ha attaccato dal primo 
all'ultimo minuto, ma la sua 
azione si spegneva irrime¬ 
diabilmente al limite del¬ 
l'area Nonostante ciò il Ta¬ 
ranto non ha saputo approfit¬ 
tarne ha badato soltanto a 
difendersi invece che spinger¬ 
si con convinzione aU'attacco, 
deludendo cosi la nutritissima 
schiera di tifosi pugliesi ac¬ 
corsi in gran numero a Terni 
Comunque la compagine al¬ 
lenata da Fantini ha rischiato 
ugualmente di vincere nel fi¬ 
nale, quando Trinchieri ha 
concesso in suo favore un cal¬ 
cio di rigore, ed ha anche avu¬ 
to un'altra palla gol con Turi¬ 
ni Sarebbe però stata una 
beffa troppo grossa per una 
generosa e commovente Ter¬ 
nana 

Rapidamente la cronaca nei 
suoi cenni principali Al 13’ 
Donati batte un corner, cor¬ 
retto bene in rete da Bagnato 
che impegna in un difficile 
intervento Degli Schiavi 
Ancora la Ternana in avan¬ 
ti in un ennesimo corner (sa¬ 
ranno 12 a 3 al termine) bat 
tuto da Donati, si fa luce lo 
stopper Cattaneo che inzucca 
di precisione, il palo sinistro 
si sostituisce al portiere ta 
rantlno Al 37’ Donati rimette 
al centro dalla destra un bei 
pallone, esce a vuoto Degli 
Schiavi, ma Valà a porta 
sguarnita manca clamorosa¬ 
mente il bersaglio 
Nella ripresa ancora una 
palla gol per la Ternana alla 
mezz’ora, ma Donati, solo da 
vanti al portiere, colpisce il 
palo di sostegno della porta 
Poi al 35’ l'episodio del rigo¬ 
re Piatto perde ingenuamen 
te la palla in piena area in 
un duello con Jacomuzzi, che 
si stava accingendo a conclu¬ 
dere quando veniva atterrato 
da tergo da Rosa E’ rigore 
batte Turini, ma Nardln in¬ 
tuisce e blocca E' molto piu 
giusto cosi 

Adriano Lorenzoni 


MARCATORE: Tolto (P) al 
39’ del primo tempo. 
PIACENZA, Candus»! 6: Se- 
condinl 7, Manera 7: Bona- 
fè 8. Zagano 6-f, Tolin 7; 
Landlnl 5, Gottardo 6+ (Li¬ 
stanti dal 30' del s.t.) Gam- 
bini, Asnicar b. (N. 12 Mo¬ 
scatelli; n. 14 Labura). 
FOGGIA: Memo 6; Fumagalli 7, 
Colla 5; Plrazzini 8, Bruschi¬ 
ni 6 (dal 45 del p.t. Insci- 
vini 5), Sali 6; Turella 6. 
Lodettl 7, Bordon 6+, Del 
Neri 6. Nicoli 6. (N. 12 Fa- 
bris, n. 14 Toschi). 
ARBITRO. Lattanzi di Ro¬ 
ma 7. 

NOTE giornata invernale al 
limite della visibtltà nel se¬ 
condo tempo; spettatori 9 mi¬ 
la circa per un incasso di 14 
milioni, angoli 7-2 per il Pia¬ 
cenza, ammoniti Manera e 
Pasetti. 

DAL CORRISPONDENTE 

PIACENZA, 2 novembre 
Giornata di pioggia, ma pei 
il Piacenza ugualmente radio 
sa non solo per la prima vlt 
torta, ma per il modo con cui 
1 ha ottenuta Un Piacenza che 
ha opposto alla compassata 
tattica dei foggiani, tanto di¬ 
namismo, velocità e gioco a 
tutto campo. A lungo andare 
il catenaccio del ìossoneri è 
saltato con un gol capola¬ 
voro di un giovanissimo esor¬ 
diente in campionato Tolin 
Che il Piacenza fosse sceso 
in campo con la determina¬ 
zione di far sua la partita, 
nonostante il forfait dato da 
Righi e Regali, lo si è capito 
fin dalle prime battute Bian¬ 
corossi in avanti con scambi 
elevati, e foggiani che control¬ 
lano, stando molto arretrati 
in attesa di poter colpire in 
contropiede contando pur sem¬ 
pre su uomini del calibro di 


MARCATORE* Marini al 3’ del 
secondo tempo 
SAMBENEDETTESE* Pigino 
8 , Catto 7, Baleno (»; Radio 
7 Battlsodo 8, Agretti 8 
(dal 37’ del s t. SpinozzO; 
Ripa 7 Berta 7. Simonato 
b. Marini 8. Basilico b. (N. 
12 Poz7ali, n, 13 Verde). 
PESCARA: Piloni 7. De Mar- 
chi non giudicato (dal 25' 
del p.t. Mancin 5), Motta h; 
Rosati 5. Andreuzza 8. Di 
Somma 5; Tripodi b. Repet¬ 
to 8, Multi 7, Santucci 6, 
Prunecchi 6. (N. 12 Ventu- 
da; n. 14 Berardi). 
ARBITRO: Prati, di Parma 6, 
NOTE cielo coperto, terre¬ 
no in buone condizioni, spet¬ 
tatori 13 mila circa con for¬ 
te rappresentanza pescarese 
Calci d'angolo 5 a 3 per la 
Samb 

SERVIZIO 

SAN BENEDETTO 
DEL TRONTO 2 novembre 
Sulla legittimità della vit 
lui la della Samb sul Pesca 


Bordon e di Del Neri 

Già all’8’ su uno scambio 
veloce di Landini, Asnicar po¬ 
ne Gottardo in posizione di 
tiro e il pallone sibila di un 
soffio a lato Ancora al 10' 
è Secondini che si slancia in 
avanti e tira fortissimo, re¬ 
spinge la difesa, riprende Gnm- 
bin la cui bordata è fuori an¬ 
cora di un soffio Ci si avvi¬ 
cina alla mezzora quando fi¬ 
nalmente 1 foggiani tentano il 
primo affondo 

C’è un corner, il pallone dal¬ 
la bandierina fila verso Sali 
che batte di prima sorvolando 
di un palmo la traversa Ri¬ 
prende il Piacenza le redini 
e al 35’ si registra un salva 
taggio proprio sulla linea di 
Pirazzini a portiere ormai bat 
tuto e poi viene la rete degli 
emiliani 

Il Piacenza batte il suo quin¬ 
to corner è Landini che dalla 
bandierina spedisce verso To- 
Im, finta di quest'ultimo che 
sbilancia Fumagalli e poi pi¬ 
roetta su se stesso con il pai 
Ione che entra all'incrocio dei 
pali alla destra dell'incolpevo¬ 
le Memo II gol carica ancor 
piu i locali e al 44' sfiorano 
11 raddoppio con un'ottima a- 
zione Tolin Gottardo e tiro 
a lato di Asnicar 

Nella ripresa la musica per 
1 primi 18 minuti non cambia 
Al 5 tiro bomba di C.ambln 
parato da Memo Poi Manera 
mette in moto ancora Gambln 
con il pallone che tocca l’e¬ 
sterno della rete Finalmente 
impennata dei foggiani che a 
partire dal 18’ dopo una gran 
botta di Bordon finita aita, 
si fanno sotto ma con passo 
troppo lento e pesante per im¬ 
pensierire la difesa locale Fi¬ 
nisce 1 0 

Luciano Gardani 


f ra non c è niente da dire La 
iniziativa è stata sempre della 
squadra di casa che ha sapu¬ 
to fare meglio degli avversari, 
che hanno sbagliato un rigo¬ 
re al 22’ delia lipiesa 
Sino al gol avvenuto al 3' 
del secondo tempo gli abruz¬ 
zesi hanno adottato una tat 
lita dilensiva La Samb di 
oggi era invece ben viva e 
manovriera, soprattutto con il 
nuovo acquisto Battisodo nel 
ruolo di regista Infatti tutte 
le piu belle azioni sono par¬ 
tite dal suo piede 
E siamo alle brevi note di 
cronaca già al 3' Simonato 
di testa su cross di Ripa man¬ 
da il paltone di poco a lato 
Al 6’ è t\ Pescara con Repetto 
fuggito sulla sinistra a costrin¬ 
gere Pigino a una bella parata 
a terra. Al 10’ Simonato serve 
Marini in profondità la mez¬ 
zala supera Di Somma e An- 
drcuzza, ma esita nel tiro e 
De Mai chi salva in angolo 
Al 22' azione del Pescara 
con Repetto che dalla destra 
effettua un cross al centro. 


I pugliesi vincono 


di misura (1-0) 

Il Brindisi 
lascia il 
«fanalino» 
alla Spai 

MARCATORE. Ulhierf al 16‘ 
dei s.t 

BRINDISI* Trentini 6,5, Ci- 
menti 6, Guerrini 6, Marel¬ 
la 5. Torchio 5, Vecchlè 
5,5, jVIaccio 5, BarJasxina 5 
(sostituito ai 71’ da Rufo 
5.5). Dold! 5,5, Righi 6.5, 
Ulivteri 6,5. N. 12 Rldolfl, 
n 13 Fusaro. 

SPAL. Grosso 6,5* DI Cicco 
G.5. Reggiani 6; Pezzella 5,5, 
fieli! 5.5, Boldrini 6; Cascel- 
la b (sostituito aU’82* da 
Manfrin), Aristel 5,5, Paina 
5, Favolato 5,5, Pezzato 6,5. 
N. 12 Zecchina, n. 14 Lle- 
vore. 

ARBITRO* Mascalf, di Denen- 
zano 5,3. 

NOTE Spettatori cinquemi¬ 
la circa, terreno buono, Cle¬ 
to parzialmente coperto, ven¬ 
to caldo umido di scirocco 
Ammoniti Vecchlè e Doldi 
Calci d’angolo per il Brindi¬ 
si 7 per la Spai 4 

SERVIZIO 

BRINDISI, 2 novembre 
Vincendo sulla Spai, il Brin¬ 
disi lascia alla sua odierna 
avversaria l'ultimo posto in 
classifica e dimostra la sua 
intenzione di risalire le po¬ 
sizioni dopo aver rimaneggia¬ 
to abbondantemente le sue 
fila al mercatino d’autunno. 
Tranne Macciò (ala destra) 
tutto l'attacco brindisino ha 
indossato per la prima volta 
la maglia biancazzurra 
La Spai, dal canto suo, ha 
impostato il gioco in chiave 
difensiva puntando soprattut¬ 
to sul contropiede affidato 
alla coppia Cascella-Pezzato 
In piu di qualche circostan¬ 
za 1 ferraresi sono riusciti a 
mettere in difficoltà la di¬ 
fesa dei padroni di casa, og¬ 
gi particolarmente penetrante. 
Da una parte e dall'altra van¬ 
no contate numerose occasio¬ 
ni clamorosamente mancate 
per imprecisione di tiro 
Tutta la prima metà del 
primo tempo non ha quasi 
nulla da raccontare Al 25' Ca- 
scella dà uno scossone alla 
difesa pugliese presentando¬ 
si in area dopo un cross da 
sinistra di Pezzato; si Ube¬ 
ra del terzino Guerrini ma si 
fa poi deviare il tiro dall’ac- 
corrente Trentini 
Al 38’ Doldi si produce in 
uno scatto bruciante e poi in 
un bel cross al centro dell’a¬ 
rea ospite che prima Barlas- 
sina non colpisce e che poi 
Ulivieri colpisce male verso 
il fondo. Un minuto dopo è 
11 centroavanti della Spai, 
, Paina, a calciare incredibil¬ 
mente fuori dopo un passag¬ 
gio in profondità di Pezzato 
Il secondo tempo inizia con 
un Brindisi caricato nel mo¬ 
rale Sono passati appena due 
minuti quando Cimenti scoc¬ 
ca un bel tiro in corsa da 
25 metri su imbeccata di Ri¬ 
ghi. Grosso vola in tuffo e 
respinge con i pugni Al 16’ 
l’azione del gol Righi bat 
te una punizione al centro 
dell’area e Ulivieri di destro 
tira imparabilmente in rete 
da pochi metri 
Paina ha la possibilità di 
pareggiare al 27' quando si 
trova tutto solo In area con 
la palla ricevuta da Pezzella, 
il suo tiro è diretto all'an¬ 
golo alto della porta di Tren¬ 
tini ma la palla beffarda¬ 
mente lambisce aU'estemo lo 
incrocio dei pali 

Paimiro De Nitto 


Alla « Cercosti » 
il campionato 
italiano di 
baseball 1975 

La Ceramica Costi di Rfmlnt 
ha vinto il campionato italiano 
di baseball 1975 Alla squadra ri 
mlnrv, dopo il successo di ieri 
a Bologna *ul Derblgum per 91 
mancava ancora una vittoria per 
avere la certezza matematica di 
assicurar-»! lo scudetto nazionale e 
questa mattina la Cercosti, nel 
Ih seconda partita del recupero 
bolognese si è affermata per 4 0 
La partita del pomeriggio è stala 
poi rinviata per Impraticabilità 


ma Prunecchi non intuisce e 
l'azione sfuma AI 25' esce De 
Marchi infortunato sostituito 
da Mancin 

Nella ripresa ai V 1 azione 
del gol Ripa sulla sinistra 
crossa al centro raccoglie di 
lesta Simonato che colpisce 
la traversa Quando il pallo¬ 
ne ritorna indietro è Marini 
che di testa segna la rete del¬ 
la vittoria 

Al 27’ 1 azione del rigore pa¬ 
rato da Pigino Mutti lancia 
in profondità, Catto scivola, 
raccoglie Prunecchi che supe¬ 
rato Battisodo tira in porta, 
Pigino respinge, raccoglie Mut¬ 
ti che « staffila » in rete ma 
Catto salva sulla linea bian¬ 
ca con la mano 

Rigore che Prunecchi batte 
e Pigino para sulla destra. 

Al 37' Agretti esce sostituito 
da Splnozzi Al 44' Simonato 
di testa manda un palone di 
poco sopra la traversa E so¬ 
no le ultime note, poi il trion¬ 
fo dei marchigiani 

Ettore Sciarra 


Il portiere marchigiano para un rigore 

Pigino «eroe» della Samb: 
sconfitto (1-0) il Pescara 

Meritata vittoria degli ospiti, che hanno condotto la gara ad un ritmo 
veloce ed incisivo • La rete decisiva messa a segno da Marini al 48’ 


Basket*, non ancora concluso il girone d'andata... 

Forst e Girgi già promosse 
Si gioca per quattro posti 

IBP in affanno raggiunta da Jolly e Sapori - L'altalena del Cinzano e della 
Mobilquattro • Le prodezze, talvolta vane, di Jura, «capocannoniere» del torneo 


C’è stato un attimo sabato 
sul tardo pomeriggio in cui 
Forst e Girgi hanno mopina 
tamente rischiato di ravviva 
re I attuale fase eliminatoria 
di un campionato per molti 
versi scarsamente prodigo di 
emozioni Correva all’inctrca 
la metà de] secondo tempo 
quando, a Varese, la Mobil¬ 
quattro riusciva nell’aggancio 
(69 69) e, al Paialido, il Cin¬ 
zano passava di misura la 
Forst ( 68 b7 >, dopo essersi tro¬ 
vato « sotto » persino di do¬ 
dici lunghezze 

Sfoderando una determina- 
zione invero lodevole, le due 
lepri del campionato faceva¬ 
no appello alle doti di espe¬ 
rienza dei propri uomini mag¬ 
giormente « navigati », termi¬ 
nando con l’imporre quei di¬ 
ritti che la classe pretende 
Dunque, in luogo di un Ipo¬ 
tetico ritorno di fiamma, si 
accentua la spaccatura tra 
Forst e Girgi e le restanti in- 
seguitrici 

I DUE DERBY LOMBARDI 
— La provincia, quindi, si è 
presa la sua brava rivinci¬ 
ta nei confronti della me¬ 
tropoli Tradizioni e diritti 
acquisiti per anzianità vengo¬ 
no travolti II Cinzano, difat¬ 
ti, nonostante si fregi della 
qualifica di « erede legittimo » 
del defunto Slmmenthal. nul¬ 
la ha potuto contro la Forst, 
componente relativamen¬ 
te nuova della lotta al verti¬ 
ce Purtroppo Faina, costret¬ 
to dagli eventi (leggi sfolti¬ 
mento dei ranghi per necessi¬ 
tà finanziarie) a puntare su 
un quintetto base di « inamo¬ 
vibili », entra in crisi allor¬ 
quando si impongono del cam¬ 
bi 

Sabato Brumattl era irri¬ 
conoscibile (3 canestri cen¬ 
trati su 12 tentativi) cosi co¬ 
me il trentunenne Robbins 
avrebbe gradito « tirare il fla¬ 
to » un po’ piu a lungo, se 
non altro per rispetto all’a- 
nagrafe, cl fossero stati a di¬ 
sposizione dei rincalzi di un 
certo peso, per il Cinzano la 
situazione si sarebbe senz’al¬ 
tro prospettata in termini piu 


confortanti Ed invece per 
colmo di lioma, i giovani ros 
soblu milanesi si sono trova¬ 
ti al cospetto di una compa 
glne, la Forst, che in fatto 
di esperienza e di intercam 
biabilità dei ruoli non teme 
confronti Taurisano dunque, 
ha tranquillamente alternato 
in panchina, per concedere lo¬ 
ro il meritato riposo gli e- 
sausti Recalcati e Della Fio¬ 
ri nonché Meneghel e Lien- 
hard < 1 americano piu brian¬ 
zolo d’Italia) chiaramente in¬ 


cappati in una gioì nata « so¬ 
porifera » 

La Mobilquattro per contro, 
ha scontato con una sconfitta 
(onorevole) la propria carat¬ 
teristica di squadra avvinghia 
ta a filo doppio al « suo » a 
mericano il «divino» Jura 
l’uomo da quaranta punti a 
partita A Varese, per la ve 
ritù, Jura di punti ne ha rea¬ 
lizzati soltanto (M trenta ma, 
in compenso, le attenzioni 
che i dilensori di casa gli 
hanno dedicuto sono valse ad 


esaltare Guidali, autore di 23 
punti 

Questa di Jura, comunque, 
è un arma a doppio taglio in 
quanto lermaio lui si e an¬ 
nullata meta squadra (se non 
di p.u > il che del resto è 
puntualmente accaduto a Va¬ 
rese Affievolitasi infatti 1 azio¬ 
ne del proprio condottiero la 
Mobilquattro ha ceduto il co¬ 
mando delle operazioni ad 
una Girgi che, nonostante h 
vesse giocalo praticamente 
priva di Meneghin (subito 
sommerso di falli e troppo 
nervoso) poteva imporsi gra¬ 
zie alla ritrovata vena di Mor¬ 
se <31 punti), Telimi e Za- 
natta 

JOLLY E SAPORI IN OR¬ 
BITA — Jollvcolombani ed 
IBP hanno dato vita, come 
da pronostico ad un lncon 
tro aspro, spigoloso, sempre 
incerto troppo alta essendo 
la posta in palio L hanno 
spuntata i padroni di casa 
che con scarso senso della 
ospitalità hanno ulteriormen¬ 
te inguaiato l’IPB di Bian¬ 
chini. squadra rivelazione si¬ 
no ad una settimana fa, e 
che ora si ritrova con tre 
sconfitte consecutive sul grop¬ 
pone e con un calendario non 
propriamente favorevole 

Piuttosto sorprende la sca¬ 
lata dei Sapori che quatto 
quatto, si ritrova a « quota die¬ 
ci » in posizione invero invi¬ 
diabile Cardaicli aveva do¬ 
vuto letteralmente « inventa¬ 
re » Franceschini nel ruolo di 
plavmaker (Cosmelli e tutto¬ 
ra fuori fase) ed il barbuto 
giocatore ha risposto nel mi¬ 
gliore dei modi gran gioco, 
assist e punti m abbondanza. 

ALCO E CANON NELLA 
« A 2 » — Come da prono¬ 
stico Canon ed Al co sembra¬ 
no emergere alla distanza, no¬ 
nostante Duco Patriarca e la 
stessa Pintinox siano tutto¬ 
ra in grado di interloquir© 
(e concretamente» in merito 
alla conquista dei primi due 
posti del raggruppamento I 
due posti cioè, validi per lo 
accesso alla « superpoule » 

Alberto Costa 



MILANO — Un dusllo «arso tra Llanhard • Robbìnt nel corto dal¬ 
l’Incontro In cui la Forat ha violato 11 « Palalldo » superando II Cin¬ 
tano par 87-84. 


Pallanuoto «europea» alla piscina d'oltremare 

Trionfa la Canottieri 
Il gran finale a Napoli? 

Un comunicato della società partenopea sulla presenza del Barcellona 


I» Bynoderm, 2- Rat 
The Toolhouse 


Trionfo 
francese 
nel premio , 


SERVIZIO 

NAPOLI, 2 novembre 
Con la vittoria sulla squa¬ 
dra olandese del De Robben 
la Canottieri Napoli ha vinto 
il suo girone e si propone la 
scalata e quel titolo europeo 
già sfuggitole due anni fa Cer¬ 
ti della qualificazione in fi¬ 
nale 1 gialtorossl hanno dispu¬ 
tato una partita ricca di azio¬ 
ni e nel complesso molto pia¬ 
cevole come conferma il net¬ 
to 4 1 inflitto agli olandesi. 
Anche per la vittoria di que¬ 
sta sera sono stati determi¬ 
nanti l’uso della « zona » e 
la perfetta preparazione nata- 
tato ria che ha permesso un 
gioco agile e svelto, non so¬ 
lo in quest'ultima partita ma 
durante tutto il girone 
La prima rete e venuta al 
3’ del primo tempo è stato 
un esemplare tiro di Massimo 
De Crescenzo su « assist » di 
Parisio. Poi gli olandesi sono 
riusciti a pareggiare ma han¬ 
no dovuto sudare parecchio 
trovandosi di fronte una dife¬ 
sa quasi insormontabile che 
ha avuto nel portiere Scotti 
il suo uomo di punta Decisi 
a vincere, e a vincere bene, i 
ragazzi di Fritz hanno dato vi¬ 
ta a un terzo tempo ecceziona¬ 
le che ha entusiasmato le mi¬ 
gliaia di spettatori che affol¬ 
lavano la piscina d'Oltremare 
E’ nel terzo tempo che c’è 
stata la rete piu bella Al 
termine di un’azione corale 
condotta da D’Angelo, Parisio 
e Notarangelo. Paolo De Cre¬ 
scenzo ha raccolto un passag¬ 
gio e con precisa scelta di 
tempo ha insaccato nell’ango¬ 
lo Lo stesso De Crescenzo, 
pochi minuti dopo, al termi¬ 
ne di un’azione personale, ha 
concluso in rete con un pal¬ 
lonetto L’ultima rete l’ha si¬ 
glata nel quarto periodo No¬ 
tarangelo in un'azione con 
« uomo in piu » 

Tra i migliori in campo si 
sono destinti Scotti, che e riu¬ 
scito persino a parare un ri¬ 
gore dello specialista Herm* 
sen (cinque rigori su cinque 
durante tutto il girone), Pa- 
risio, il capilano della squa¬ 
dra suggeritore di tutte le 
azioni piu insidiose, e Paolo 
De Crescenzo, autore di due 
belle reti 

II girone si è quindi con¬ 
cluso con 1 incontro fra il 
Barcellona e il Rote Erde 
vinto dagli spagnoli per 6 3 
Si temeva qualche sonoro dis¬ 
senso per l'ingresso in pisci¬ 
na degli spagnoli, ma non vi è 
stata alcuna contestazione So¬ 
lo alTintzio delle gare i gio¬ 
catori della Canottieri hanno 
diffuso un comunicato In cui 
si afferma di accogliere i gio¬ 
catori del Barcellona ma che 
esprime « fermisima condanna 
per ogni forma di violenza e 
in special modo nei riguardi 
di ogni governo che della vio¬ 
lenza si fa promotore per re¬ 
primere gli aneliti di libertà 
del suo popolo » 

In mattinata il De Robben 
ha battuto per 7 6 il Barcel¬ 


lona e lo Sparvagen ha supe¬ 
rato il Rote Erde per 6-5 Ma 
ecco la classifica conclusiva 
del girone: Canottieri punti 8, 
De Robben 6, Barcellona 4, 
Sparvagen 2, Rote Erde 0 Par¬ 
teciperanno quindi alla finale 
la squadra napoletana e quel¬ 
la olandese Ancora non si è 


Ross Case australiano, è 
nato a Toowoomba (un po¬ 
sto dove si gioca piu a rug¬ 
by che a tennis) 11 novem¬ 
bre del 1951 e ha festeggia¬ 
to t 24 anni battendo di mi¬ 
sura Io spagnolo Josè MIgne- 
ras (7 6 7 6 quindi grazie a 
due tie break) nelle semift 
nalt del torneo (li Manda In 
finale — con sulle spalle 24 
anni e un giorno — areta di 
fronte l esile e nervoso azzur¬ 
ro Corradivo Barazzutti An 
che Corradino aveva vinto 
grazie ai tle breaks (7 6 7 a) 
ma su un avversario di ben 
altra caratura (anche se pru 
anziano> di Migueras L Italia 
no aveva battuto nientemeno 
che il « piccolo grande mae¬ 
stro » Ken Rosewall A quel 
punto era il favorito e sa¬ 
rebbe stata la piu importan¬ 
te vittoria dell annata per il 
giovane numero due d Italia 
Ma s on venuti fuori purtrop¬ 
po i limiti di Corrado che 
in meno di b0 minuti si è 
fatto travolgere <6 2 61) dal 
piu atletico e possente avver¬ 
sarlo 

RISULTATI D’AUTUNNO — 
Il risultato e sempre postu¬ 
lo Come posttUi lo sono sta 
ti quelli dt Adriano Panatta 
a Madrid e Barcellona dote 
t enne battuto m finale rispet¬ 
tivamente da Jan Kodes c da 
Bjoern Borg Su questi ri¬ 
sultati d autunno ce comun¬ 
que assai da discutere In 
effetti il nostro numero uno 
e occupato soprattutto a vin¬ 
cere i campionati assoluti per 
dimostrare che è il migliore 
tra le nostre anguste parctt 
(e per giustificare t milioni 
che gli passano i vari fab¬ 
bricanti di abbigliamento e 
accessori tennistici) e dt ca¬ 
var fuori ogni tanto un ex¬ 
ploit a livello internazionale 
sul quale vivere di rendita 
il piu a lungo possibile 

I risultati d autunno noi . 
sotto disprezzabili Ma è un 
fatto che il Manuel Orante s 
trionfatore a Foresi Mills a 
Barcellona e Madrid era cot 
to E il Borg di Questi gior- 


a conoscenza della città che 
ospiterà il girone finale, ma 
già la società napoletana ha 
avanzato richiesta perchè la 
manifestazione si concluda nel¬ 
la piscina della mostra d'Ol¬ 
tremare 


pi pensa piu alla « Davi s » che 
ai vart globetrotter» che gli 
capita dt incontrare 
TUTTO DA RIDERE — Vi 
abbiamo raccontato la malin¬ 
conica scena che ha avuto 
come protagonisti gli «asso 
luti » dt Bari Adriano Pa 
natta e Paolo Bertolucci I 
due piuttosto che accettare 
la sconfitta (avevano contro 
nella finale del doppio « Mi¬ 
mi » Di Domenico ed Enzo 
Vattuone) hanno preso a prc 
testo una palla contestata per 
abbandonare il campo 
Nel censurare la vicenda 
avevamo auspicato per i due 
teppisti una dura punizione 
Diciamo dell ordine non di 
giorni o di settimane ma di 
mesi Una punizione che li 
colpisse nel portafoglio uni¬ 
co elemento al quale appaio¬ 
no sensibili E accaduto in¬ 
vece (come sapete,) che l or¬ 
oano giudicante della Feder- 
tennis ha affibbiato ai due 
atleti 7 giorni dt squalifica 
Il giudice della F1T — che 
è un fine umorista — ha to- 
luto far ridere tutti E appe¬ 
na il caso — come non bastas¬ 
se — di far rilevare che te¬ 
nuto conto della possibilità 
di appellarsi Panatta e Berto¬ 
lucci riusciranno a tramuta¬ 
re la squalifica in una co¬ 
moda i avanza che li ritem¬ 
prerà per altre imprese edi¬ 
ficanti tipo quella di Bari 
Al torneo dt Parigi (si di 
sputa nella sala De Cuberttn) 
Panatta ha partecipato con 
la speranza di guadagnare 
qualche prezioso punto per 
entrare tra gli 8 tennisti de¬ 
signati a partecipare alla fi¬ 
nale del Grand Prix a Stoc¬ 
colma Ma l olandese Tom Ok¬ 
ker lo ha duramente punito 
buttandolo fuori al primo tur¬ 
no (questa volta e stato piu 
difficile aver turni facili al 
l inizio perchè il nostro cam¬ 
pione era testa di serie) Di¬ 
ciamo cosi che la punizione 
che avrebbe dovuto rifilargli 
la FIT oh l ha data « l olan 
dese volante» Tom Okker 

Remo Musumeci 


Tevere 


ROMA, 2 novembre 

Vittoria di Bynoderm sul 
compagno transalpino Reo 
The Toolhouse e trionfo fran¬ 
cese nel classico premio Te¬ 
vere (lire 15 milioni al pri¬ 
mo) disputato oggi all’ippo¬ 
dromo romano delle Capan¬ 
none I nostri rappresentanti 
non hanno avuto nulla da op¬ 
porre ai due francesi, specie 
a Bynoderm che ha vinto nel 
piu facile dei modi. 

Le quote favorivano Byno¬ 
derm, dato a uno e un quar¬ 
to, e Princiton a uno e mez- 
jo, mentre a tre era Poli- 
crock e a quote superiori gli 
altri 

Al via è Norberto ad anda¬ 
re al comando precedendo gli 
altri concorrenti in fila india¬ 
na con Bynoderm in terza 
posizione e Princiton a se¬ 
guirlo in quarta. Lungo la 
curva Norberto veniva rag¬ 
giunto e superato da Deimos 
e tallonato da Bynoderm. 
Una volta in dirittura Deimos 
passava al comando ma vi ri¬ 
maneva ben poco già alla 
intersezione delle piste Byno¬ 
derm lo superava e si avvia¬ 
va, con altro passo, al palo 
che passava da trionfatore. 
Alle sue spalle a ben quattro 
lunghezze e mezza, Ree The 
Toolhouse prevaleva per mez¬ 
za lunghezza sul coraggioso 
Deimos mentre soltanto quar¬ 
to era Princeton, forse venu¬ 
to in ritardo a tentare la sua 
carta Al quinto posto Poli- 
crock, apparso provato dalle 
troppe fatiche che gli sono 
state imposte prima di que¬ 
sta classica. 

Con i aue primi posti ai 
francesi, la generazione dei 
due anni ha incassato una 
secca sconfitta di cui dovrà 
tenere conto Una sconfitta 
senza attenuanti. Tempo del 
vincitore 1 40”. 


TOTIP 


PRIMA CORSA 


1) NAVARRETE M 

2) FURORE x 

SECONDA CORSA 

!> ZA M BONE 2 

2) LARCIANO J 

TERZA CORSA 

1) CALARCA 2 

7 ) TESSITORE K 

QUARTA CORSA 

T| PANINO x 

2) FLUTTO 2 

QUINTA CORSA 

1 ) FRASCA x 

21 LCTKfSS t 

SESTA CORSA 

1) ZOSTER 1 

2 ) CORALLO x 


OUOTE il 3 «12. L 4999830 
il 44 - 11 » L 326 000 >1 471 

«10 » L 30 600 


Marco De Marco 

Quando II tennis perde di vista lo sport 

Punire Panatta 
per fare umorismo 

Barazzutti finalista battuto a Manila da Casa 
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Ho fallito il terzo tentativo di scalzare IWerckx 



Schuiten ritorna a casa 
: dopo un’amara esperienza 

| Sulla pista di Città del Messico ha abbandonato al tredicesimo chilometro, 
i ; quando il suo tempo era lontano di 32”22 da quello del primatista dell’ora 


f SERVIZIO 

CITTA’ DEL MESSICO, 
? 2 novembre 

«■ Come previsto, Roy Schui¬ 
ten ha tallito anche il terzo 
tentativo di battere il record 
dell’ora e martedì ritornerà 
a casa dopo un’amara espe- 
ì rlenza. Nella prova di oggi 
[l’olandese ha percorso 13 chi- 
i lometri e quindi si è fermato, 

- poiché il suo tempo (16’05”96> 
era superiore di 32”22 a quel¬ 
lo realizzato da Merckx (15° 
| 33”74) nel "12. quando il bel- 
> ga portò il primato a chilo¬ 
metri 49,432. Lo scorso vener- 
! di, Schuiten si era arreso due 
[ volte (tredici chilometri e 
; mezzo al primo assalto, venti- 
due nel secondo), ieri si era 
lasciato convincere da Post 
^ <11 direttore sportivo col qua- 
Ile aembra in rotta) a cam¬ 


biare rapporto, ad usare (co¬ 
rno Merckx) U 52x14 che svi¬ 
luppa metri 7,93, ma anche la 
terza avventura sulla pista 
di Città del Messico è stata 
breve, è stata l'ultimo e defi¬ 
nitivo atto di resa. 

Il fallimento di Schuiten è 
clamoroso. Per la sua clas¬ 
se. per le sue qualttà di ec¬ 
cellente passista, il giovanot¬ 
to si era recato in Messico 
accompagnato dalla fiducia 
dei tecnici. Non era scritto 
che avrebbe scalzato Merckx, 
ma da lui ci si aspettava un 
risultato ben diverso, la con¬ 
clusione del tentativo, in pri¬ 
mo luogo, e un verdetto sod¬ 
disfacente C’è da chiedersi, di 
conseguenza, cosa non ha fun¬ 
zionato. Alcuni ritengono che 
quella di Schuiten non era 
una bicicletta adatta per l’im¬ 
presa. Era una bicicletta co¬ 
struita troppo in fretta, che è 


costata duemila dollari, ma 
non rispettava nell© sue par¬ 
ti le caratteristiche fisiche del 
corridore. E' noto che la bici 
di Merckx ha chiesto due me¬ 
si di fatica al costruttore Er¬ 
nesto Colnago, inoltre lo 
stesso Merckx si era sottopo¬ 
sto a vari « test » di labora¬ 
torio prima di recarsi in Mes¬ 
sico, « test » che si riferivano 
all’alta quota (2.240 metri) in 
cui veniva effettuato il ten¬ 
tativo, e che l'olandese ha i- 
gnorato. 

Insomma. le ragioni della 
resa di Schuiten possono es¬ 
sere più d'una, e viene con¬ 
fermato che per cimentarsi in 
una prova del genere, nulla va 
sottovalutato, 

Sono stati 39 giri compiuti 
da Schuiten che è salito in 
bicicletta con condizioni at¬ 
mosferiche pressoché ideali 
pochi minuti prima delle ore 
nove locali (le quindici ita¬ 


liane). I! ragazzo appariva di¬ 
steso nonostante i preceden¬ 
ti scossoni, ma ben presto si 
trovava in ritardo con la ta¬ 
bella di marcia ed alzava ban¬ 
diera bianca. Questi i tempi 
del passaggi (fra parentesi 
quelli di Merckx): km. 1: 
l'13”72 (l'09”97); km. 2: 2’25”56 
(2*19'’81); km. 3: 3‘38”88 (3' 
31 ”84); km. 4: 4'32”93 (4’43” 
71); km. 5; 6*07”32 (5’55”60); 
km. 8: 7’21”94 <7’06”88>; km. 
7: 8’35”29 (8’19’'03); km- 8: 
9’50”26 (9’30”44); km. 9: 11’ 
05”43 (10*41 ”82); km. 10: 12'20” 
61 <H’53"20); km. 11: 13’35”57 
< 13’06”27); km. 12: 14’50”95 

( 14’20”21); km. 13: 16'05”92 
(15’33”74). 

Tempi mediocri, come avre¬ 
te notato, e splace che il cam¬ 
pione del mondo dell’insegul- 
mento concluda l’annata in 
maniera cosi desolante. 

Fred Mariposa 



'Sconfitti per 1-0 i padroni di casa 


Un Rimini «corsaro» 
passa anche a Parma 


lì MARCATORE: Carnevali (R) 
l al 14‘ p.t. 

. PARMA: Benevelll; Cavallini 
(dal 21’ del n.t. Barone), Lo¬ 
di; Colonnelli, Benedetto, Pi¬ 
rola; Perottl. Furiar:, Bm- 
>' anni. Torresani, Renati. (12. 

Bertoni, 13. Ferrari), 
f RIMINI : Sciocchimi Natali, 
r Tulliac: Sarti, Agostinelli, 

1 Berlini; Fogni, DI Malo, Cin- 

quetti, Guerrlnl, Carnevali. 

; (12. HoBstetter, 13. Rossi, 

lfl 14. Castronovo). 

; ARBITRO: Lops, di Torino, 
r NOTE: terreno allentato, 

lì spettatori 9,500 circa dt cui 

f 8.297 paganti per un Incasso dt 
s' 24 milioni e mezzo. Benedetto, 
►, per proteste, dopo essere sta- 
- to ammonito al 38’ del s.t. b 
f stato espulso. Angoli 10-3 per 
fcll Parma. 

À SERVIZIO 

f PARMA, 2 novembre 

L Rimini « corsaro » a Parma. 
t r )La squadra adriatica confer¬ 
ir ma con questo successo di 
•^stretta misura di essere com- 
■r f pagine particolarmente adatta 

2 - agli incontri in trasferta. Per 
t contro il Parma, che sicura- 
l mente meritava almeno il pa- 
r- reggio per aver attaccato per 
[ quasi tutta la totalità dell'in- 
P ’ contro, non esce umiliato an- 

che se vede momentaneamen- 

Ì L te ridimensionate le proprie 
*, aspirazioni di classifica. 

> Il Parma, fin dal fischio di 
avvio dell’arbitro Lops (che 
-nel complesso ha diretto me- 
| : diocremente) si riversava nel- 
F ’< la metà campo degli ospiti. Il 
i Rimini si chiudeva nella pro- 
; pria area facendo barriera 
; con i propri centrocampisti e 
' limitandosi a lasciare in avan¬ 
ti Pugni e Carnevali. 

Gli ospiti, dopo dieci mi¬ 
nuti, avanzavano l’asse del 
centrocampo per cercare di 
equilibrare maggiormente il 
i gioco; durante un’azione co¬ 
irai® offensiva manovrata, li 
‘ Rimini otteneva un angolo. 
< Sullo spiovente Cavazzinl non 
.'«tagliava fuori» Carnevali 11 
■ quale, in perfetta tranquillità. 
• di testa, metteva facilmente 
' alle spalle di Benevelll: era 
MI gol che decideva l’incontro 
. Il Parma accusava l’inattesa 
‘ segnatura. 

Nella ripresa la fisionomia 
dell'incontro non mutava: il 
ì Parma continuava ad attacca- 
■ re in massa e a far mucchio 
'nella metà campo del Rimini 
[ il quale, cosi, aveva buon gio- 
1 co nel difendersi. Al 21’ l’alle- 
' natore parmense Meregalli 
• cercava di dare consistenza 
alla linea d’attacco del Par- 
• ma insorendo, al posto del 


terzino Cavazzinl, la punta 
Barone. 

I locali però non riuscivano 
ugualmente a concretizzare le 
proprie iniziative anche se, 
con il passare del minuti, si 
assisteva ad un vero © pro¬ 
prio assedio alla porta di 
Sciocchine Gli ultimi venti 
minuti erano i più interessanti 
della partita: il Rimini vede¬ 
va la possibilità di condurre 
in porto il risultato pieno e 
moltiplicava gli sforzi. Si ac¬ 
cendevano numerose mischie 
e i parmensi reclamavano per 


un atterramento in area di 
Plrola al 25’ e per una vistosa 
trattenuta al danni del centra¬ 
vanti Brcssani al 30’. Il gioco 
si faceva falloso e a tratti 
cattivo. L'arbitro era costret¬ 
to a mettere mano al cartel¬ 
lino giallo più volte anche se 
non sempre con oculatezza. Di 
questo ammonizioni Estrusene 
faceva le spese 11 capitano del 
Parma Benedetto che, dopo 
essere stato ammonito in pre¬ 
cedenza, veniva espulso. 

g. c. e. 


PRIMA VITTORIA INTERNA DII NERAZZURRI 

Pisa «nuovo corso» 
sottomette l’Arezzo 


MARCATORE: al 4’ del p.t. 
Zunlno. 

PISA: Leardi (Tornei daim’); 
Lupcrlnl, Schiavetta; Baldo* 
ni, Scotto, Giani; Russo, 
Cappanera. Rossi (Vinclarel- 
11 dal 77’). Zimino, Puntelli 
(13 Trabalin). 

AREZZO: Arriguccl: Glulfanlnl 
(Incalza dal 83’). Marini; 
Zazzuro, Papudopulo, Benat* 
ti; Novelli. Fara, Mulesan, 
Pienti, DI Prete (12 Giacinti, 
13 Cencettl). 

ARBITRO: Longhl di Roma. 

Note: Terreno scivoloso per 
temporale notturno e per la 
pioggia leggera ma insistente 
che ò caduta durante la par¬ 
tita alla quale hanno assistito 
oltre 7 mila persone (per l'oc¬ 
casione, « giornata nerazzur¬ 
ra » e non validi gli abbona¬ 
menti). 

DAL CORRISPONDENTE 

PISA, 2 novembre 
Sull’onda del primo succes¬ 
so esterno (sette giorni fa a 
Pistola) ecco la prima vittoria 
casalinga del Pisa « nuovo cor¬ 
so » che si avvale dell© pre¬ 
stazioni di Puntelli e Russo — 
gli acquisti novembrini — e 
deU’lnsertmento nella mano¬ 
vre del giovane e guizzante 
Rossi che rende più efficace 
l’offensiva. 

Il primo tempo è stato tut¬ 
to di marca nerazzurra e i 
vari Rossi, Zunlno, Russo, 
Puntelli sono andati sovente 
e con disinvoltura a creare 
scompiglio in area amaranto. 
Nella ripresa, mentre i ne¬ 


razzurri badavano al risultato, 
l’Arezzo attaccava con vee¬ 
menza: Muiesan era l'unica 
punta e Novelli si dava molto 
da fare; la sostituzione di Giu- 
lianini (terzino) con Incalza 
(attaccante) non modificava la 
situazione. Il terreno pesante 
incideva sui muscoli e sui ner¬ 
vi che qualcuno si faceva «sal¬ 
tare » dando luogo a delle pla¬ 
teali scorrettezze, come ap¬ 
punto veniva all‘85’ allorché 
Pienti, in corsa, non superava 
Leardi che In tuffo aveva già 
afferrato il pallone: scontro 
Involontario, ma al portiere 
pisano toccava la peggio o ve¬ 
niva quindi trasportato fuo¬ 
ri campo in barella. All'ospe¬ 
dale, la prognosi è stata di 
una ventina di giorni per la 
frattura al setto nasale. 

La cronaca dell'acceso ed in¬ 
teressante derby toscano è tut¬ 
ta nei orimi dieci minuti. 

E’ il Pisa che parte all'offen¬ 
siva con lo scattante Rossi 
che al 4' è tutto un guizzo, si 
porta sulla destra, finta due 
o tre volte l’avversario Mari¬ 
ni, crossa in area per Baldoni 
(tocca o non tocca la sfera?), 
Benatti rimane fermo perché 
attende l’Intervento del portie¬ 
re Arrlgucci, e Zunlno — alle 
spalle di due aretini — si im¬ 
possessa del pallone e centra 
il punto della prima vittoria 
casalinga pisana. 

Al 27’ l’Arezzo potrebbe pa¬ 
reggiare con Novelli ma inve¬ 
ce la palla gli fa un brutto 
scherzo addosso • finisce a 
lato. 

Giuliano Pulcinelli 


Il Venezia ha 
la meglio (3-1) 
sulla rocciosa 
Cremonese 

MARCATORI: Bianchi (rigore) ni 
21‘. Atichrtlino al 44’ del p.t.: J 
Anchettlno «I 5’ « Mlnlnl al ZT \ 
dell» rlprrn». 

VENEZIA: Ned»; Blalol, SanUrello; 
Bftnuneae, Lene», Rosili; Lorinl, 
De Cecco, Aschettino, Scarpa, 
Bianchi. (12. Furlanrtotto, 13. 
De Vecchi, 14. Sartori). 
CRKMONENK: Bodlnl: Ceslnl, Bar- 
boxilo; (Draglia all’ll 1 dell» ri- 

R res«); Talami, Mtanl, Cassaio; 

ilnlnl, Klronl, Mondonlco, FI* 
nardi, Chlclonl (12. Maianl, 13. 
Fredlanl), 

ARBITRO: Prato di Lecce. 

DAL CORRISPONDENTE 

VENEZIA, 2 novembre 
Tra un Veneri* in serie positiva 
da cinque giornale (però con tre 
0 a 0 consecutivi!) e una Cremo¬ 
nese arrabbiata per ia sconfitta 
sofferta domenica scorsa dal Mon¬ 
za capolista, non ci si poteva 
che attendere un match caldo e 
tirato, diciamo non proprio al fia¬ 
tone, ma sufficiente, sul plano del 
gioco, ad accontentare un po’ tut¬ 
ti. 

All’inizio del primo tempo, e per 
buoni venti minuti entrambe le 
aquadre ai sono garbatamente tra¬ 
stullato con morbidi scambievoli 
Palleggi a centro campo senza da¬ 
re la minima sensazione di pro- 

§ ositi offensivi, tanto che il pub- 
lico faceva ogni tanto sentire le 
eue mugolanti ventate di stizza. 

Poi, al 21', ecco, improvviso, 11 
tuono cho portava a far saltare 
la situazione e a elettrizzare l'at¬ 
mosfera: Fi nardi aveva la balorda 
fantasia di sgambare In piena area 
il buon De Cecco, proprio sotto il 
nano dell’arbitro. Ergo; rigore che 
Bianchi realizzava. 

A questo punto la Cremonese, 
pizzicata nel suo orgoglio, ni lan¬ 
ciava all'assalto delta roccaforte 
neroverde la qualo, malgrado il 
prodigarsi del suoi paladini nel 
mettere pece tra gli Ingranaggi 
degli assalitori grlgioroasl. non si 
salvava da 11'incappare anch’essa in 
un fallo, al 43’, che voleva il ri¬ 
gore, Giubilo fra i lombardi che 
intravedevano la possibilità di ri¬ 
farsi... senonchè Mondonlco scari¬ 
cava la botta «ulta traversa e fal¬ 
liva il pareggio. I compagni cerca¬ 
vano di connotare lo scoraggiato 
amico e cosi si distraevano al 
punto da non dare il giusto pe¬ 
so all'azione di fuoco che 1 lagu¬ 
nari avevano fulmineamente im¬ 
bastito sulla destra con splendida 
capocciata conclusiva al volo di 
Aschettino che metteva a friggere 
11 disperato tentativo del bravo 
Bodlnl. 

Nella ripresa, con due reti di 
vantaggio, si pensava ad un Vene¬ 
zia più temporeggiatore inveoe, al 
5', tra una ribattuta e l'altra, na¬ 
sceva un’occasione che faceva pal¬ 
pitare Aschettino, Il quale, In a- 
crobazin, riusciva cosi a far sal¬ 
tare, per la terzo volta la serra- 
tura di casa dell’estremo ospite. 
Questa volta la Cremonese perde¬ 
va davvero fa pazienza tanto da 
riuscire a mettere to scompiglio 
fra le schiere avversarle le quali, 
al 23*. ai facevano infilare di brut¬ 
to dal furbissimo a sgattaiolante 
j Mentri, 

Marino Marin 


Serie 

C 


Ormai diventa quasi mo¬ 
notono registrare i succes¬ 
si del Monza anche se sta¬ 
volta la capolista, nell'an¬ 
ticipo di sabato, ha dovuto 
faticare non poco per ri¬ 
montare la rete subita nel 
primo tempo ad opera di 
Giavardi e battere quindi 
per 2-1 il Lecco. 

Dietro il Monza si dan¬ 
no comunque da fare l'U¬ 
dinese fvittoria dt misura 
sulla Pro Vercelli), lo Ju- 
niorcasale (1-0 sul Trento) 
e il Padova (pareggio a Vi¬ 
gevano), E * inopinatamente 
caduto, invece, il Treviso 
che, sul campo del S. An¬ 
gelo Lodigiano, ha subito 
una secca sconfitta. Utile U 
pareggio dcll’Alessandna 
ad Àlbu e che consente al¬ 
la travagliata squadra gri¬ 
gia di mantenere i contat¬ 
ti con le posizioni dt rilievo 
nella classifica. 


A: il Monza col vento in poppa 
B: perdono colpi Arezzo e Teramo 
C: il Crotone verso la vetta 


Da registrare, infine, il 
netto 3-1 del Venezia ai 
danni della Cremonese c 
l'incoraggiante 1-1 casalin¬ 
go del Belluno con la ro¬ 
busta Pro Patria. 


Il Rimtnt ha rimediato 
alla grande il jxireggto ca¬ 
salingo di otto giornt fa 
con il Chicli, andando a 
vincere sul campo del Par¬ 
ma, cioè sul («Treno dt una 
delle sue dirette antagoni¬ 
ste. E il successo della ca¬ 
polista viene reso più evi¬ 
dente. agli effetti della clas¬ 
sifica, dalla sconfitta subi¬ 
ta dall’Arezzo a Pisa e dal 
pareggio casalingo cui il 
Teramo è stato costretto 
dalla Ptstotese. Sicché in 
Romagna hanno di che 
gioire visto che il Rimini 
ha rafforzato il suo prrina¬ 
to proprio nella giornata 
in cui sembrava che il pri¬ 


mo posto in classifica fos¬ 
se messo in forse. E. in¬ 
tanto, si fa sotto il Livorno, 
il quale ha ottenuto un pre¬ 
zioso pareggio sul campo 
della Lucchese (una Luc¬ 
chese la cui classifica te¬ 
stimonia la sua forza e la 
sua regolarità), mentre tie¬ 
ne abbastanza bene il pas¬ 
so la Massese (pareggio a 
Spezia). Tra gli altri risul¬ 
tati da sottolineare l'1-l 
strappato dal fanalino dt 
coda Empoli sul campo del 
Grosseto e il jxirì con cui 
l'Anconitana ha concluso la 
partita ad Olbia. 


Il Sorrento è uscito Im¬ 
battuto dal campo di Reg¬ 
gio Calabria c poiché d 
Messina non è andato più 
in là del pari sul cam¬ 
po del Potenza, il Bari è 
s/a/o costretto a subire un 


2-2 in casa col Trapani 
(questo Trapani va tenuto 
d’occhio!) la Salernitana è 
uscita indenne dal terreno 
del Campobasso (con inci¬ 
denti dopo la partita e ten¬ 
tativi di aggressione all’ar¬ 
bitro per un gol annullato 
ai padroni di casa), solo 
il sorprendente Crotone 
(vittoria sulla Turris per 
1-0 sul neutro di Salerno) 
guadagna terreno nei con¬ 
fronti della capolista, che 
rimane, tuttavia, saldamen¬ 
te al comando. 

Da evidenziare il 2-0 otte¬ 
nuto dal Lecce a Marsala 
r che t salentini si siano 
finalmente svegliati?) e il 
successo del Benevento a 
Vasto, che rilancia in clas¬ 
sifica la squadra campana. 

Carlo Giuliani 


L'annuncio dato al Salone internazionale dì Torino Aumentate 

del 25 per cento 

Garantiti per 100.000 chilometri «commerciali» 

e e le e I - e le I II fé - Alfa Romeo 

i veicoli industriali della Fiat 


Fra la novità presentata dal gruppo IVECO il « 300 idromeccanico » - I molteplici im¬ 
piaghi dal « 90 P 4 x 4 » 


La vera grande novità 
Fiat al quarto Salone In¬ 
ternazionale del veicolo in¬ 
dustriale è la nuova sigla 
IVECO, la holding che rag¬ 
gruppa e coordina le sezio¬ 
ni del veicoli Industriali 
della Fiat, dell'OM, della 
Lancia, dell'Unic francese e 
della Magirus-Deutz tede¬ 
sca. 

Nel corso dell’incontro 
con I rappresentanti della 
stampa, l'ing. Beccarla, am¬ 
ministratore delegato del- 
l'IVECO e presidente della 
sezione dei veicoli indu¬ 
striali Fiat, ha detto che 
l'IVECO sta facendo l pri¬ 
mi passi. Nel 1976, ma es¬ 
senzialmente nel 1977, VI- 
VECO dovrebbe realizzare 
l suol progetti. 

Nell’attesa, la Fiat ha pre¬ 
sentato le sue « novità » che 
consistono nell’« idromecca¬ 
nico », dal tipo del nuovo 
cambio applicato al « 300 
P », per cava e cantiere, e 
li « 90 P 4x4 » per cantie¬ 
re e fuoristrada, il quale si 
affianca al « 65 » e al « 75 », 
presentati a Francoforte. 

Il carosello degli ultimi 
modelli Fiat sul « percorso 
di guerra », predisposto per 

I collaudi e per le esibizio¬ 
ni... pubblicitarie, è stato 
un test più che probante 
sulla efficienza dei mezzi, 
ma rimangono, come ogni 
volta, gli interrogativi che 
riguardano i consumi, i co¬ 
sti di esercizio, la durata. 

II prolungamento delle ga¬ 
ranzie Fiat fino a 100 mila 
chilometri (annuncio dato 
ii occasione del Salone) 
dovrebbe comunque dissi¬ 
pare alcuni dubbi. 

Il «300 idromeccanico» è 
totalmente di produzione 
Fiat e si presenta nelle due 
« personalizzazioni »: Fiat 
« 300 PC » e OM « 300 P ». 
La meccanica è la stessa: 
il motore quello a sei ci¬ 
lindri in linea da 8210 cc, 
con una potenza di 260 CV. 

Il nuovo cambio, come 
dice la stessa denominazio¬ 
ne, comprende due parti: 
una idraulica e una mec¬ 
canica. Si tratta della ap¬ 
plicazione di una vecchia 
esperienza della Fiat che 
risale a prima della guer¬ 
ra. Nel 1938, infatti, la Fiat 
aveva applicato un sistema 
analogo nel settore ferro¬ 
viario e precisamente sulle 
automotrici Diesel con con¬ 
vertitore Lyshlm-SRM, tra 
l’altro ancora circolanti. 

La parte idraulica c for¬ 
mata da un convertitore di 
coppia e da una frizione a 
valle che permette di de¬ 
terminare il distacco per 
eseguire i cambi di marcia. 
Pur consentendo al condu¬ 
cente l’autonoma scelta del¬ 
la marcia che più ritiene 
Indicata per il tipo di per¬ 
corso che si appresta ad 
effettuare, disponendo il 
nuovo « 300 P » di una tra¬ 
smissione semiautomatica, 
si ha di conseguenza, an¬ 
che nelle condizioni più 
diffìcili, l'automatica tra¬ 
smissione del moto. 

Oltre a quest’ultlma fun¬ 
zione, che ci pare quella 
essenziale, il nuovo cambio 
Fiat consente, attraverso il 
convertitore idraulico, di 
eliminare gli sforzi in fase 
di avviamento, specie quan¬ 
do il veicolo è a pieno ca¬ 
rico. Lo spunto su penden¬ 
ze sino al 50°o ha permes¬ 
so, in sede di collaudo, un 
immediato confronto con il 
« 300 P » presentato lo scor¬ 
so anno. 

Il « 90 P 4x4 », l'altra no¬ 
vità, che si affianca agli al¬ 
tri due modelli «65» e «75», 
presentati precipitosamente 
a Francoforte (il «90 P» era 
in ritardo) arricchisce la 
gamma che la direzione 
Fiat ha voluto assumesse 11 
nome di « Gamma Bolza¬ 
no », per il fatto che la pro¬ 
duzione avviene negli sta¬ 
bilimenti della Lancia vei¬ 
coli speciali. 11 motore va¬ 
ria cilindrata e potenza: 
per il « 65 » la cilindrata 
(quattro cilindri) è di 8040 
cc, con 81 CV, mentre per 
gli altri due la cilindrata 
sale a 8060 cc (sei cilin¬ 
dri) e la potenza a 122 CV. 
Le cifre delle sigle rappre¬ 
sentano il peso totale a ter¬ 
ra in quintali, 11 « P » il 
tipo di impiego pesante © 
il 4x4 sta a significare che 
tutte e quattro le ruote so- 
s no motrici. 

Le possibilità di impiego 
di questi tre modelli sono 
molteplici e sul percorso 
di prova si sono comporta¬ 
ti come fuoristrada leggeri. 

Il possibile utilizzo, «cui 
la stessa presentazione uf¬ 
ficiale della Casa accenna 
— impieghi più gravosi fuo¬ 
ri strada, compresi quelli 
militari... — fa pensare che 
la Fiat voglia cacciarsi con 
questi modelli in altri Pae¬ 
si (emarginati? sottosvilup¬ 
pati? Terzo mondo?) dove 
non si può ancora esclude¬ 
re l'impiego militare, 

I tre modelli, comunque, 
disponendo delle stesse pre¬ 
rogative. di mobilità, velo¬ 
cità e affidabilità, presenta¬ 
no un esteso ventaglio di 
impiego. La stessa proget¬ 
tazione è uscita dagli sche¬ 
mi convenzionali. Ne fanno 
fede il sistema delle sospen¬ 
sioni a molle longitudinali 
a flessibilità variabile e co¬ 
si i ponti di tipo a portale 
con riduttori In cascata al¬ 
le estremità, il che permet¬ 
to di elevare l’asse di oltre 
150 mm in confronto all'as¬ 
se della ruota. 

0. P. 
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L’Alfa Romeo è presente 
al 4' Salone internazionale 
del veicolo industriale di 
Torino con una selezione 
delle oltre 40 versioni di se¬ 
rie dei suoi veicoli com¬ 
merciali F11-F12 e A 11-A 
12, nei modelli con motore 
h benzina normale e con 
motore Diesel, nonché con 
alcuni veicoli elaborati per 
impieghi speciali. 

La gamma dei veicoli F 
12-A12, oltre alle versioni 
di furgoni ed autocarri, 
comprende anche modelli 
per trasporto persone nelle 
edizioni promiscue (5-8 per¬ 
sone), autobus per il servi¬ 
zio pubblico e privato, 
scuolabus per alunni di 
scuole elementari e medie. 

I veicoli commerciali Al- 
fa Romeo, costantemente 
migliorati ed aggiornati 
hanno raggiunto un elevato 
grado di affidabilità e si 
raccomandano anche per¬ 
ché hanno consumi conte¬ 
nuti. L’utilizzazione dei Die¬ 
sel, ad esemplo, costa me¬ 
no di una lira al chilome¬ 
tro per ogni quintale tra¬ 
sportato. 

L'incremento del 25* o cir¬ 
ca nelle vendite nei primi 
10 mesi di quest’anno, ri- 
spetto allo stesso periodo 
tiell’anno precedente, nono¬ 
stante le difficoltà della si¬ 
tuazione economica e la 
•sensibile flessione del mer¬ 
cato, dimostra che l’utente 
apprezza le caratteristiche 
di questi veicoli. 


Un « FIAT 300 PC » idromaccanico fotografato durante una dlmostrazlona. 1 di questi veicoli. 

Esposti dalla Carrozzeria Menarmi al Salone di Torino 

Due autobus per uso urbano e turistico 
sui telai del 418/AC e del 343/L 

Il primo prevede 15 posti a sedere e 80 in piedi - Particolarmente curato il posto di gui¬ 
da - Il secondo può trasportare 53 passeggeri ed è equipaggiato con radio e TV 






A L QUARTO SALONE internazionale del veicolo indu¬ 
striale di Torino la Carrozzeria Mcnarinl di Bologna 
ha presentato una vasta gamma di autobus per uso 
urbano ed uso turistico, Tra questi particolarmente inte¬ 
ressanti un autobus urbano per 95 passeggeri e un pullman 
per 53 viaggiatori. 

Sull'autotelaio FIAT 418/AC, che si è Imposto sul mer¬ 
cato italiano per le sue caratteristiche tecniche, e che è 
j dotato di cambio automatico e sospensioni pneumatiche 
miste, la Menarini ha realizzato un'edizione aggiornata del¬ 
la già nota carrozzeria per servizi urbani nella versione 
da 10 metri di lunghezza, 15 posti a sedere e 80 in piedi. 

Particolare cura è stata posta nella realizzazione del 
posto di guida. Il parabrezza di nuovo disegno, a juke-box, 
consente, infatti, oltre ad una maggioro visibilità esterna, 
di attenuare il fenomeno del riflesso delle luci interne. 
II sedile di guida, razionale e confortevole, è circondato 
da una protezione costruita in tubo, pannelli e vetri colo¬ 
rati che isolano l’autista senza togliergli la possibilità di 
controllare l’interno del veicolo. 

Tutti i mancorrenti, i supporti, ed 1 sedili sono rico¬ 
perti in plastica indurita. Questo nuovo trattamento con¬ 
sente di ottenere una lunga durata, dJ facilitare la pulizia, 
ed è maggiormente gradito al viaggiatore perché evita il 
contatto freddo del metallo. 

I sedili dei viaggiatori sono del tipo Imbottito e sono 
rivestiti in fintapelle nera. L’illuminazione interna e dei 
! cartelli indicatori di percorso è assicurata da lampade al 
i neon. 


La carrozzeria è dotata di biglietteria automatica c di 
cartelli indicatori di percorso a palette con comando cen¬ 
tralizzato a fianco del guidatore: quest’ultimo, senza muo¬ 
versi dal suo posto ed utilizzando una apposita tastiera, 
é cosi in grado di variare a suo piacimento le scritte del 
tre cartelli indicatori. 

I L PULLMAN realizzato dalla Menarini sul nuovo auto¬ 
telaio FIAT 343/L. della lunghezza complessiva di 12 
metri, presenta una carrozzeria studiala per servizi 
turistici, dotata di porte a comando pneumatico a due 
ante, apriblli verso l’esterno. 

I 53 sedili, del tipo registrabile, sono rivestiti in finta¬ 
pelle e stoffa e sono disposti su 13 file. 

L’autobus é corredato di impianto di aria, forzata, con 
bocchette regolabili individualmente da ciascun viaggia¬ 
tore. 

Il riscaldamento utilizza il circuito di raffreddamento 
del motore per riscaldare un flusso d’aria opportunamente 
canalizzato all’interno della vettura. 

Per J1 comfort dei viaggiatori sono previsti: un impianto 
radiofonico, dotato di mangianastri e di un microfono a 
disposizione dell'hostess; un impianto di televisione atto 
a ricevere i programmi nazionali mediante una antenna 
circolare posta sul tetto. 

Il posto guida b dotato — oltre che della consueta stru¬ 
mentazione — di sedile molleggiato, lavaparabrezza, ac¬ 
cendisigari e tachigrafo. 

NELLE POTO: a sinistra l’autobus por uso urbano; a dostra 
l'autobus por uso turistico. 


Gli orientamenti commerciali dei costruttori a lla vigilia del Motosalone 

La motocicletta alternativa alla seconda auto 

Alla 44“ edizione della rassegna, che può essere considerata la prò Importante su scala 
mondiale, parteciperanno mille espositori - Le « maximoto » cedono il passo alle medie 
cilindrate nei favori del grosso pubblico 


Dal 22 al 30 novembre si 
; terrà alla Fiera di Miluno 
il Motosalone. Quella che 
oramai è da considerarsi la 
più grande rassegna mon¬ 
diale delle due ruote giun¬ 
ta così alla sua 44* edizio¬ 
ne. Gli espositori quest’an¬ 
no saranno quasi un mi¬ 
gliaio, in rappresentanza di 
una quindicina di Paesi 
produttori (per la prima 
volta anche del Terzo mon¬ 
do) e in conseguenza di ta¬ 
le massiccia partecipazione 
1 l’ANCMA (Associazione Na- 
j zionale Ciclo Motociclo e 
1 Accessori), che organizza la 
] manifestazione, è stata co- 
' stretta ad aumentare la su¬ 
perficie espositiva, che que¬ 
st’anno raggiungerà 1 50 mi¬ 
la metri quadrati. 

| Il 44” Motosalone cade in 
! un periodo che non si può 
' certo definire favorevole 
1 per l’Industria meccanica e 
per il settore del motoci¬ 
clo in particolare. Di con¬ 
seguenza può stupire l’altis¬ 
simo numero degli esposi- 
; tori che, malgrado la pe- 
: sante crisi, saranno prescn- 
. il quest’anno a Milano. Il 


fatto è che il Motosalone, 
oltre ad essere tradizional¬ 
mente un « momento di ri¬ 
flessione » per tutto il set¬ 
tore, nel senso di un incon¬ 
tro tra produttori e pub¬ 
blico utile a puntualizzare 
ie tendenze produttive, l’e¬ 
voluzione tecnologica e le 
principali esigenze di mer¬ 
cato, rappresenta anche un 
eccezionale veicolo pubbli¬ 
citario: basti pensare che 
Quest'anno l'affluenza di 
pubblico dovrebbe supera¬ 
re la cifra record della scor¬ 
sa edizione 1973), vale a 
dire 300 mila visitatori. 

Ma, dando per scontato 
che la presentazione dei 
nuovi modelli di tutta la 
produzione mondiale do¬ 
vrebbe portare un po’ d’os¬ 
sigeno all’asfittico mercato 
delle due ruote ( i mesi 
successivi al Motosalone 
hanno sempre fatto regi¬ 
strare un incremento delle 
vendite sul mercato nazio¬ 
nale). si tratta di vedere se 
esistono le condizioni reali 
per un effettivo rilancio del 
settore anche nel lungo pe¬ 
riodo, 


A questo proposito, pure 
se permangono tutte le gra¬ 
vissime difficoltà che la cri¬ 
si ha portato con sé (prez¬ 
zi altissimi, costo del car¬ 
burante in continuo aumen¬ 
to, costo della manutenzio¬ 
ne più che raddoppiato), 
resta un fondamentale fat¬ 
tore che induce a ben spe¬ 
rare: rinsostituibile ruolo 
della motocicletta (e natu¬ 
ralmente, a maggior ragio¬ 
ne, del ciclomotore) come 
mezzo di trasporto econo¬ 
mico, pratico, veloce e dal 
limitato costo d’esercizio. 

Se negli ultimi anni la 
moto ha avuto come tipi¬ 
ca immagine commerciale 
quella di un veicolo spor¬ 
tivo, potentissimo e desti¬ 
nato soprattutto ad un pub¬ 
blico di giovani, accanto¬ 
nando — anche se non del 
tutto — le proprie carutte- 
ristiche tradizionalmente u- 
tilitarie, è fuori dubbio che 
l’attuale tendenza del mer¬ 
cato iche sta facendo se¬ 
gnare un calo nettissimo 
delle «maximoto» e un 
buon successo delle medie 
cilindrate) porterà le cHse 


costruttrici ad insistere nel¬ 
l’attuale processo di revi¬ 
sione dei propri indirizzi 
produttivi. In sostanza si 
tratta di riportare alle duo 
ruote almeno una parte di 
quel vasto settore di pub¬ 
blico che se ne è allenta- 
nato negli anni Sessanta 
per passure aH’automobiJe, 
e i costruttori di due ruo¬ 
te propongono l’alternativa 
motocicletta-seconda auto. 
Per ottenere questo scopo 
l’attuale indirizzo tecnico si 
sta orientando verso moto¬ 
ciclette di cilindrata com¬ 
presa tra i 250 e 1 500 cc, 
con motore a quattro tem¬ 
pi. molto maneggevoli e dal 
consumo limitatissimo. 

Al Motosalone di que¬ 
st'anno, dunque, gli esposi¬ 
tori sperano di vedere, ol¬ 
tre al solito foltissimo pub¬ 
blico di giovani e di appas¬ 
sionati, anche il normale 
utente della strada che nel¬ 
la motocicletta cerca so¬ 
prattutto una soluzione eco¬ 
nomica e pratica per gli 
spostamenti quotidiani. 

M.S.E. 


Rubrica a cura di Fernando Strambaci ,v.v.w.v.v, 













PAG. 12 / i fatti del mondo 


lunedì 3 novembre 1975 / l’Unità 


Inquietante rivelazione della radio israeliana 


Voci ■ Nuove Delhi 


Uno scontro 



Situazione meteorologica 


I «tecnici» USA inviati nel Sinai cin a °j h n e d t no 
sono ex «consiglieri» del Vietnam jzzìzl 

ne tre i due Paesi è cairn 

Un primo gruppo è giunto a Tel Aviv - Controlleranno le apparecchiature elettroniche di nuova delhi. 2 novembr 
avvistamento ai passi di Mitla e Giddi - Per la prima volta una nave con un carico di- una tonte definita «vicin 
retto a un porto israeliano ha attraversato il Canale di Suez - Sporadici scontri a Beirut diano tm affermato oggi eh 


TEL AVIV, 2 novembre 

Una nave con un carico di¬ 
retto a un porto israeliano è 
transitata oggi per il Canale 
di Suez: è la prima volta che 
un fatto simile accade dal 
1948, cioè dalla fondazione 
dello Stuto d’Israele. 

A Tel Aviv sono arrivati I 
tecnici americani Incaricati 

— ufficialmente — di control¬ 
lare le apparecchiature di av¬ 
vistamento elettronico instal¬ 
late nel Slnal In base all'ac¬ 
cordo fra Cairo e Tel Aviv 
nel settembre scorso. 

SI tratta di due avvenimen¬ 
ti che confermano la dimen¬ 
sione del mutamento interve¬ 
nuto nella situazione medio¬ 
rientale a seguito dell’Intesa 
lsraelo-eglzlana. Ma mentre 
11 primo — Il passaggio delle 
merci israeliane nel Canaio 

— è indubbiamente un pas¬ 
so in direzione dell'alleggeri¬ 
mento della tensione. U secon¬ 
do, l’arrivo del tecnici ame¬ 
ricani. aggrava le Inquietudi¬ 
ni che fin dal primo momen¬ 
to suscito l'annuncio di una 
forma diretta di « presenza » 
degli Stati Uniti In una del¬ 
le aree più critiche del mon¬ 
do. 

Questo primo gruppo com¬ 
prende un certo numero di 
«tecnici», come ha reso noto la 
radio di Tel Aviv. 1 quali fu¬ 
rono a suo tempo Impegna¬ 
ti nel Sud Vietnam. E chi ri¬ 
corda 11 ruolo che ebbero 1 
cosiddetti « consiglieri ameri¬ 
cani » nel Sud Vietnam nel 
quadro dell’aggressione USA 
in Indocina, non puO non re¬ 
stare negativamente sorpreso 
nell’apprendere questo parti¬ 
colare sullo stato di servizio 
degli uomini che Washington 
ha scelto per il Striai. 

In base all'accordo di set¬ 
tembre, una volta che gli l- 
sniellarli si saranno ritirati 
dalla zona del passi Mitla e 
Gtddl cedendone 11 controllo 
alle truppe dell’ONU. 1 tecni¬ 
ci addetti alle apparecchiatu¬ 
re elettroniche d’awlstamen- 
to che le due parti manter¬ 
ranno nella zona cuscinetto 
saranno circa duecento. 

Veniamo al passaggio della 
nave con carico per Israele 
attraverso il Canale. La na¬ 
ve è la «Olympos». un mer¬ 
cantile greco che trasporta¬ 
va 8.500 tonnellate di cemen¬ 
to proveniente dalla Roma¬ 
nia e diretto al porto Israe¬ 
liano di Ellat sul Mar Rosso. 
Il passaggio della nave, che 
faceva parte di un convo¬ 
glio di venti mercantili, è av¬ 
venuto senza incidenti. A Tel 
Aviv è stato dato grande ri¬ 
lievo all’avvenimento, defini¬ 
to «storico». La radio e 1 
giornali del Cairo non ne han¬ 
no fatto parola. 

* 

BEIRUT, 2 novembre 

Non cl sono stati scontri 
oggi a Beirut, e rari sono sta¬ 
ti l tiri di mortalo e le raf¬ 
fiche delle mitragliatrici. Ma 
la situazione resta estrema- 
mente tesa. 

Nella tarda mattinata han¬ 
no Iniziato a perlustrare le 
« zone calde » della citta le 
speciali commissioni Incarica¬ 
te di fare rispettare questa 
tregua, che è la dodicesima. 
Le commissioni, composte da 
membri delle forze di sicurez¬ 
za interne e del comando del¬ 
la lotta armata palestinese, e- 
rano state formate la notte 
scorsa al termine di una riu¬ 
nione. svoltasi al palazzo del 
governo e presieduta dal Pri¬ 
mo ministro Karameh. con 
l’Intervento di rappresentan¬ 
ti del «Comitato superiore di 
coordinamento ltbano-palestl- 
nese » e dalla « Commissione 
di collegamento delle forze 
di sicurezza Interne ». 

Radio Beirut ha Invitato la 
cittadinanza alla prudenza, in¬ 
dicando le zone ancora peri¬ 
colose della citta. Lo stes¬ 
so Premier Karameh. In un’In¬ 
tervista radiotrasmessa, ha 
detto di sperare « In un con¬ 
solidamento della situazione 
entro le prossime oro per 
consentire 11 ritorno alla vi¬ 
ta civile». 



BEIRUT — Una dama nuvola di fumo al alza nal dalo di Bairut, dagli aditici Incarnitali nal corco 
dal combattimanti. 


settembre 

Ora ia situazione al confi¬ 
ne tra i due Paesi è calma 

NUOVA DELHI, 2 novembre 

Una ionte definita « vicina 
al ministero dellu Dilesa » in¬ 
diano ha affermato oggi che 
l'incidente di frontiera cino- 
indiano del 20 ottobre (con 
I quattro morti), reso noto ie¬ 
ri. era stato preceduto in set¬ 
tembre da un primo violento 
scontro, che aveva provocato 
la morte di una cinquantina 
di indiani. 

Questo incidente si sareb¬ 
be prodotto, secondo la stes¬ 
sa fonte, ai confini dello Sta¬ 
to indiano di Aruchanal Pra* 
desh, al punto di congiunzio¬ 
ne delle frontiere della Cina, 
dell’India e del Nepal. 

La fonte, che non ha for¬ 
nito dettagli, ha detto che nel¬ 
l'Incidente sarebbero stati 
coinvolti anche un certo nu¬ 
mero di Khampa. Questi ulti¬ 
mi sono membri di un grup¬ 
po etnico tibetano, utilizzati 
per anni in funzione anticine¬ 
se, e che la CIA americana 
rifornì per lungo tempo di 
armi ed altro. Essi erano ri¬ 
fugiati in gran numero nel 
Nepal, 11 cui governo però, 
nel giugno scorso, ne aveva 
annunciato il disarmo. 

L’agenzia AFP afferma che 
! « gli osservatori non escludo¬ 
no che vi possa essere una 
relazione tra questo scontro 
e la visita che il Primo mi¬ 
nistro indiano signora Indirà 
Gandhi fece alla metà di ot¬ 
tobre nello Stato del Jammu 
e Kashmir, dove ispezionò a- 
vamposti dell’esercito indiano 
nel Ladakh, 

La stessa fonte ha affer¬ 
mato che dopo lo scontro del 
20 ottobre la situazione alla 
frontiera clno-indiana è rima¬ 
sta tranquilla. 


DOPO LE CRITICHE DEL VESCOVO DI SOUTHWARK 

Si allarga nella Chiesa anglicana 
la polemica sul mali della società 

Frattura in seno alla Conferenza episcopale e negli ambienti politici - Rivendicata dalla corrente più illuminata una 
democrazia effettiva e un maggior impegno nei pronunciamenti pubblici e nell'amministrazione ecclesiastica interna 


DAL CORRISPONDENTE 

LONDRA, 2 novembre 
La polemica sull' atteggia¬ 
mento della Chiesa verso I 
problemi sodali continua e. 
dagli ambienti episcopali an¬ 
glicani, si è ora allargata ai 
drcoll politici e all'opinione 
pubblica. La controversia era 
sorta attorno alle critiche che 
il vescovo di Southwark (dio¬ 
cesi di Londra), dottor Mer- 


Soldato USA 
ucciso dalla polizia 
tedesca durante 
una sparatoria 

HEIDELBERG, 2 novembre 

Un soldato americano è sta¬ 
to ucciso ieri dalla polizia 
tedesco occidentale nel corso 
di una sparatoria a Walldorf, 
oresso Heidelberg. Secondo le 
autorità, numerose persone 
sospettate di spacciare stupe¬ 
facenti hanno sparato contro 
gli agenti mentre questi entra- 
vano in un appartamento di 
Walldorf per una perquisizio¬ 
ne; gli agenti avrebbero rispo¬ 
sto quindi al fuoco. 

NeU’appartamento, in cui so- 
no state sequestrate sostanze 
stupefacenti, si trovavano cin¬ 
que persone, tra cui la moglie 
del soldato americano ucciso, 
che sono state arrestate. 


vyn Stockwood, aveva rivolto 
all'orientamento conservatore 
della recente lettera pastora¬ 
le dell’arcivescovo di Canter¬ 
bury e Primate della Chiesa 
d'Inghilterra, dottor Coggan. 

La reazione indispettita del 
Times, che nel suo editoriale 
di ieri crede di poter liqui¬ 
dare la presa di posizione di 
Stockwood come <v sciocca, 
penosa e sbagliata », dimostra 
invece fino a qual punto sia 
stato centrato il bersaglio e 
con quanta giustezza Stock¬ 
wood abbia richiamato la ge¬ 
rarchia ecclesiastica anglica¬ 
na ad un più forte e genero¬ 
so impegno sociale in un'epo¬ 
ca particolarmente difficile co¬ 
me la presente. 

La eccessiva suscettibilità 
dell 'establishment inglese, in 
questo caso, tradisce un si¬ 
gnificativo disagio. Cinquanta 
deputati conservatori hanno 
sottoscritto ieri ai Comuni 
una frettolosa mozione di so¬ 
lidarietà col Primate, che sa¬ 
rebbe stato colpito da « un 
t7ìgiustiflcato attacco ». Il pro¬ 
blema però è un altro e ri¬ 
guarda non un'ipotetica « le¬ 
sa maestà », ma i contenuti 
politici dell'insegnamento del¬ 
la Chiesa ufficialmente espres¬ 
so dal doffor Coggan, e che 
ha già provocato una frattu¬ 
ra in seno alla Conferenza 
episcopale anglicana. 

La maggioranza dei 43 ve¬ 
scovi diocesani che compon¬ 
gono il massimo organo deli¬ 
berante della Chiesa d‘Inghil¬ 
terra pare non siano affatto 
d'accordo con la linea con¬ 
servatrice di Coggan. Nella 
sua lettera pastorale di due 
i settimane fa questi aveva ri- 


Alla testa delle forze ostili al MPLA 

Mercenari bianchi all'assalto 
del porto angolano di Benguela 

Si tratta del «terminal» ferroviario per le 
esportazioni di rame dello Zaire e dello Zambia 


LUANDA, 2 novembre 

Centocinquanta mercenari 
bianchi guidano i gruppi ar¬ 
mati del FNLA e dell’UNITA 
che da ieri stanno attaccando 
la città di Benguela, impor¬ 
tante porto sito a circa 400 
chilometri a sud di Luanda, 
controllato dal MPLA. Lo ri¬ 
feriscono fonti diplomatiche 
della capitate dell’Angolo, che 
cosi confermano la denuncia 
fatta ripetutamente in questi 
ultimi giorni dal MPLA, secon¬ 
do cui è in atto un’operazio¬ 
ne orchestrata da forze raz¬ 
ziste ed imperialiste per im¬ 
pedire l’accesso all'indipen- 
aenza del popolo dell’Angola 
(previsto per 1*11 novembre). 

Va notato che Benguela è 11 
« terminal » della ferrovia me¬ 
diante la quale giungono al 
mare le esportazioni di rame 
dello Zaire e dello Zambia, 
Paesi che appoggiano le due 
forze ftlo-coiohialiste ostili al 


MPLA. La ferrovia di Bengue¬ 
la e inattiva da circa tre mesi. 

Robert Ballanger, capo-grup¬ 
po comunista all’Assemblea 
nazionale francese, di ritorno 
da un viaggio in Angola, ha 
dichiarato in una conferenza 
stampa a Parigi di « aver tro¬ 
vato in Africa centrale una si¬ 
tuazione di estrema gravita ». 
Accusando il governo francese 
eli appoggiare « le forze della 
reazione e del crimine ». Bal- 
Innger ha aggiunto che « l’ag¬ 
gressione contro il popolo an¬ 
golano minaccia altresì diret¬ 
tamente i Paesi che, come 
la Repubblica popolare del 
Congo, hanno scelto la via 
della sovranità e del progresso 
sociale ». 

A Kampala. intanto, si e 
riunita oggi l’OUA, con la par¬ 
tecipazione dei nove Paesi a* 
fricani costituenti il gruppo 
speciale deU’Organizzazione 
dell’unità atrienna per l’Ango¬ 
la. Finora, pero, non sono 


giunti 1 delegati del tre mo¬ 
vimenti angolani, mentre il 
Portogallo sarà rappresentato 
dal ministro per la decoloniz¬ 
zazione Victor Crespo. 


Due esplosioni 
davanti allo 
stadio di Lisbona 

LISBONA, 2 novembre 
Due ordigni sono esplosi ie¬ 
ri sera, mentre era in corso 
una partita di calcio, davanti 
allo stadio di Lisbona. Un au 
toveicoio militare, che si tro¬ 
vava parcheggiato sulla stra¬ 
da. è andato distrutto. 

L’esplosione, non ha causa¬ 
to vittime. L’attentato e stato 
rivendicato da un movimen¬ 
ta di estrema destra. 


volto un appello al fedeli 
perché ripudiassero «l’avidi¬ 
tà e l'invidia», mettendoli in 
guardia contro il pericolo del 
caos che incombe su una so¬ 
cietà i cui componenti per¬ 
seguono solo il proprio inte¬ 
resse particolare. Ma. dietro 
il consueto « invito ad abban¬ 
donare gli obicttivi materiali 
per abbracciare i valori spi¬ 
rituali », molti avevano cre¬ 
duto di riconoscere una nota 
particolarmente infelice per¬ 
ché, in un periodo di crescen¬ 
ti restrizioni e sacrifici per 
le grandi masse popolari, non 
si può pretendere di mette¬ 
re sullo stesso piano la pre¬ 
potenza dei ricchi e degli spe¬ 
culatori col cosiddetto « egoi¬ 
smo » delle rivendicazioni sa¬ 
lariali di massa Fra gli al¬ 
tri, era stato il Morning Star 
a controbattere all'unilatera¬ 
lità del Primate di fronte al- 
t'« austerità », ricordandogli la 
costante caduta dei livelli di 
vita popolari; tl giornale co¬ 
munista aveva sottolineato in 
particolare l'atteggiamento an . 
ttslndacale dell'arcivescovo. 
L'intenzione di scagionare il 
suo superiore da questa ac¬ 
cusa aveva portato allora il 
dottor Stockwood a scrivere 
l'articolo per il Morning Star 
che ha ieri sollevato tanta 
agitazione presso i conserva- 
tori. 

I fogli più reazionari, come 
c’era da attendersi, hanno au¬ 
tomaticamente imboccato il 
sentiero dell' anticomunismo, 
soprannominando Stockicood 
« vescovo rosso ». Ma il tenta¬ 
tivo di fuorviare il discorso 
non regge Come si è detto, 
la Conferenza episcopale an¬ 
glicana è divisa e se la vec¬ 
chia guardia fa adesso muro 
attorno a Coggan, una cor¬ 
rente piti illuminata (i cui 
esponenti appartengono an¬ 
che a generazioni piu giova¬ 
ni) rivendica una presenza 
sociale della Chiesa che cor¬ 
risponda ai problemi e alle 
aspettative popolari maggior 
impegno e sensibilità, una de¬ 
mocrazia effettiva sia nei pro¬ 
nunciamenti pubbltci che nel- 
l'ammtnistrazione ecclesiasti¬ 
ca interna 

A Coggan si rimproverano 
infatti un certo distacco ari¬ 
stocratico e. in pratica, una 
tendenza all'autoritarismo per 
quanto riguarda le decisioni 
collegiali Stockwood non è tl 
solo a muovergli critiche su 
questo tericno altri vescovi 
■piu giovani, come Sheppard 
dì Liverpool e Taylor di Win¬ 
chester, sono ben noti per tl 
loro orientamento liberale 

« Qualunque persona respon¬ 
sabile e seriamente preoccu¬ 
pata per gli aspetti decadenti 
della nostra società — aveva 
scrìtto Stockwood sul Mor¬ 
ning Star — ma guardiamo 
alla Gran Bretagna e doman¬ 
diamoci se la nostra società 
fornisce il terreno più adatto 
per la crescita dei suoi citta¬ 
dini. A mio giudizio la rispo¬ 
sta è decisamente negativa. 
Un sistema economico che è 
basato sull'egoismo e l'avidt- 
tù, e che cojiduce alla divi¬ 
sione di classe nella giustizia 
e nella occupazione, tende a 
produrre il caos sociale. Solo 
quando il popolo britannico 
saprà che il Paese gli appar¬ 
tiene realmente e che tutti 
noi abbiamo un interesse 
uguale nel suo futuro, solo 
allora potremo realizzare il 
| nostro vero destino», 

Antonio Broncia 


Voci • Washington 

Kissinger 
e Schlesinger 
ai ferri corti 

WASHINGTON, 2 novembre 

Il Presidente Ford avrebbe 
chiesto al segretario di Stato, 
Henry Kissinger, di rinuncia¬ 
re alla carica di capo del Con¬ 
siglio per la sicurezza nazio¬ 
nale. Lo afferma Newsweek 
nel suo ultimo numero. La ri¬ 
vista scrive che Kissinger « ha 
accettato di prendere in esa¬ 
me » la richiesta. 

La rivista scrive anche che 
James Schlesinger starebbe 
per lasciare la carica di se¬ 
gretario alla Difesa. 

Dietro le voci raccolte da 
Newsweek vi sarebbe la real¬ 
tà di un durissimo scontro 
tra Kissinger e Schlesinger. 
Secondo indiscrezioni apparse 
sul Washington Post ed altri 
giornali, Kissinger sarebbe 
giunto al punto da rifiutarsi 
di trasmettere al Presidente 
Ford un documento preparato 
da Schlesinger su problemi 
militari. 


Registrata da Ford 
la testimonianza per 
il processo Fremine 

WASHINGTON, 2 novembre 
Il Presidente degli Stati 
Uniti, Ford, e stato chiamato 
in questi giorni a deporre 
davanti al giudice che diri¬ 
gerà il processo contro Lyn- 
nette Fromme, la donna che 
il 5 settembre scorso, a Sa¬ 
cramento in California, gli 
puntò addosso una pistola, 
senza tuttavia sparare. 

Ford, invece di recarsi al 
Palazzo di giustizia, ha for¬ 
nito la sua testimonianza re¬ 
gistrandola in audio e video 
in un ufficio dell’« Executive 
Office » attiguo alla Casa Bian¬ 
ca, alla presenza del giudice 
e degli avvocati di parte, 

E' questa la prima volta 
che un Presidente degli USA 
registra come teste una de¬ 
posizione da esibire successi¬ 
vamente in una causa penale. 


Il gen. Maldonado 
diverrà Presidente 
del Consiglio 
peruviano 

LIMA, 2 novembre 
Il capo di stato maggiore 
dell’esercito peruviano, gene¬ 
rale Jorge Femandez Maldo¬ 
nado, sarà il prossimo Presi¬ 
dente del Consiglio peruvia¬ 
no. Maldonado, già ministro 
per l’energia e ritenuto uno 
degli elementi più capaci e 
piu progressisti delle Forze 
armate, subentrerà, in data 
da destinarsi, al generale Ca¬ 
scar Vargas Prieto. 


Spagna 

incontrarsi con altri dittatori 
fascisti dei suo tempo Due di 
queste volte, però, non si era 
spinto piu in la di una decina 
di chilometri dal territorio 
spagnolo: quando incontrò 
Hitler, durante la guerra, ar¬ 
rivando solo fino a Hcndaye, 
in territorio francese appena 
al di là del confine, e quando 
incontrò Salazar, in Porto¬ 
gallo. ma solo appena oltre il 
posto di frontiera di Badajoz. 
Ed infine, unica eccezione, 
; quando incontrò Mussolini a 
Bordighera. 

Juan Carlos, pur restando 
In territorio sotto controllo 
della Spagna, si è spinto ad¬ 
dirittura in un altro continen¬ 
te. recandosi nel Sahara. Una 
iniziativa che viene valutata 
in tre modi diversi- gli uomi¬ 
ni del regime che amano as¬ 
sumere atteggiamenti « libe¬ 
rali » ritengono che il princi¬ 
pe abbia voluto subito diffe¬ 
renziarsi dal suo tutore poli¬ 
tico; gli oppositori integrati 
nel sistema ritengono che 
Juan Carlos abbia voluto in 
qualche modo fronteggiare 
una situazione in ogni caso 
negativa: quella di trovarsi ad 
essere — prima ancora di 
aver assunto tutti i poteri o 
appena dopo averli assunti — 
il capo di Stato spagnolo che 
rinuncia ad un antico territo¬ 
rio, oppure quella di venire 
coinvolto in un conflitto che 
si profila possibile nel terri¬ 
torio del Sahara tra Marocco 
e Algeria, con le truppe spa¬ 
gnole che finora non sanno se 
schierarsi con uno dei due 
contendenti o contro tutti e 
due. 

Infine la terza valutazione è 
duella di chi ritiene che Juan 
Carlos, trovandosi di fronte ad 
una situazione di crisi deter¬ 
minata dall'incapacità diplo¬ 
matica del capo di governo, 
Arias Navarro, e del ministro 
del Movimiento, Ruiz Solis 

— imprevedibilmente incarica¬ 
to delle trattative con re Has- 
san del Marocco — intenda 
sfruttare il fallimento dei due 
per liberarsene: di tutti e 
due, o almeno di uno. 

Tra le voci ricorrenti a Ma¬ 
drid è infatti duella secondo 
la quale Juan Carlos, appena 
ricevuti tutti i poteri, intende¬ 
rebbe confermare Arias Na¬ 
varro a presidente del gover¬ 
no, modificando però tutta la 
compagine ministeriale. Que¬ 
sto governo oulndi dovrebbe 

— nello spazio di un anno o 
di un anno e mezzo — sot¬ 
toporre a referendum delle 
modifiche costituzionali che 
prevederebbero le libertà poli¬ 
tiche, sindacali, di stampa 
ecc., escludendo da questi di¬ 
ritti il partito comunista e 
senza porre in discussione la 
struttura monarchica dello 
Stato. 

Il calcolo, secondo gli am¬ 
bienti vicini al principe di 
Spagna, sarebbe che dovendo 
scegliere tra il rifiutare questa 
Costituzione — e restare quin¬ 
di nelle condizioni attuali — 
e Faccettarla con 1 suoi limiti, 
la maggioranza degli spagnoli 
potrebbe approvarla salvando 
la monarchia e tranquillizzan¬ 
do gli ambienti che temono la 
presenza e la lotta del più im¬ 
portante partito della classe 
operaia. 

Dietro questa manovra c'è 
chi vede l'ispirazione di Fraga 
Iribarne. del generale Diez 
Alegria, e in genere di coloro 
che vogliono attualizzare il si¬ 
stema senza distruggerlo; in 
altri termini, i gruppi che so¬ 
no legati al Dipartimento di 
Stato americano, ormai favo¬ 
revole a modifiche che consen¬ 
tano di rendere accettabile la 
Spagna all'Europa senza che 
però si attenuino le caratteri¬ 
stiche che fanno di questo 
Paese uno dei piu sicuri pila¬ 
stri della politica americana. 

Contro questa manovra, dal 
lato opposto, stanno altri ele¬ 
menti, primo fra tutti il fatto 
che una soluzione di questo 
genere lascerebbe intatto il 
problema delle nazionalità con 
il rischio di un aggravarsi del 
conflitti in atto in Vizcaja, in 
Guipuzcoa, in Catalogna, in 
Galizia, e di quelli, latenti, 
della Navarra, delle Asturie e 
in Andalusia. Poi, e fonda¬ 
mentale, l’accordo raggiunto 
tra Junta e Plataforma, il qua¬ 
le propone una alternativa de¬ 
mocratica che esclude ogni 
possibilità di sfuggire al giu¬ 
dizio del popolo. E’ ovvio con¬ 
cludere che il futuro della 
Spagna sta proprio nella sal¬ 
vezza di questo accordo. 


NEW YORK, 2 novembre 

Il Consiglio di sicurezza 
delle Nazioni Unite, riunitosi 
oggi su richiesta della Spa¬ 
gna per discutere della que¬ 
stione del Sahara spagnolo, 
ha approdato nel pomeriggio, 
al l'unanimità, una import ante 
risoluzione, In essa si solle¬ 
citano « tutte le parti coin¬ 
volte ed interessate ad impe¬ 
dire qualsiasi azione unilate- 
lale o di altro genere che 
possa ulteriormente aumenta¬ 
re la tensione nella regione ». 
La risoluzione chiede al se¬ 
gretario generale Waldheim di 
intensificare le sue consulta¬ 
zioni con Spagna, Marocco, 
Mauritania ed Algeria e di ri¬ 
ferire al piu presto al Consi¬ 
glio di sicurezza. 

Il rappresentante spagnolo, 
prendendo la parola subito 
dopo la risoluzione, ha di¬ 
chiarato che se il Marocco 
attuerà 11 suo proposito di 
compiere la « marcia verde » 
sul Sahara, essa « sarà respin¬ 
ta con tutti 1 mezzi a dispo¬ 
sizione della Spagna, compre¬ 
so l’uso della forza armata ». 


AL AAIUN, 2 novembre 
Il principe Juan Carlos, fa¬ 
cente funzione di capo dello 
Stato spagnolo, giunto oggi 
improvvisamente a Al Aaiun 
accompagnato dal ministro 
per l’Esercito gen. Gallegos, 
ha dichiarato agli ufficiali e 
sottufficiali della capitale del 
Sahara spagnolo che « la Spa¬ 
gna assolverà i suol impegni 
e si sforzerà di mantenere la 
pace ... Non si debbono met¬ 
tere in pericolo vite umane 
quando si offrono soluzioni 
giuste e disinteressate... De¬ 
sideriamo proteggere anche i 
legittimi diritti della popola¬ 
zione civile Saharui... Si farà 
quanto necessario perche il 


nostio esercito conservi In¬ 
tatto il suo prestigio ed il 
suo onore ». Juan Carlos è 
rientrato a Madrid questa sera 
stessa. 

Nei giorni scorsi un accor¬ 
do triangolare tra Spagna. 
Marocco e Mauntama per la 
i spartizione del Sahara ira 
, questi due ultimi Paesi e la 
] conservazione degli interessi 
economici spagnoli (nel Saha¬ 
ra esistono enormi giacimen- 
; ti di fosfati > era stato con- 
| siderato come praticamente 
‘ concluso. L’esercito spagnolo 
I aveva disarmato anche i re- 
I parti « indigeni ». ritenuti so- 
i stenitorl del « Polisarlo ». il 
| Fronte che si batte per l’indi- 
I pendenza del Sahara, per im¬ 
pedire che si schierassero in 
J armi sotto ]a sua bandiera. 

, L’Algeria aveva preso posi¬ 
zione contro la spartizione 
del territorio. Il segretario 
generale dell’ONU Waldheim 
era intervenuto presso tutte 
le parti interessate. Di con¬ 
seguenza i negoziati di Ma¬ 
drid, che sembravano già in 
porto, venivano interrotti e 
la Spagna portava la questio¬ 
ne davanti aU’ONTU. 

★ 

RABAT, 2 novembre 

Re Hassan II del Marocco 
è giunto oggi ad Agadir, da 
dove intende proseguire per 
Tarfaya. Qui egli intendereb¬ 
be mettersi alla testa dei 
350.000 civili mobilitati per ef¬ 
fettuare la « marcia » sul 
Sahara spagnolo. 

Questa marcia avrebbe do¬ 
vuto cominciare il 28 ottobre, 
poi è stata fatta slittare al 
31 ottobre, ed ora sembra 
che non comincerà prima del 
4 novembre. 


Pasolini 

sta mattina si è presentato 
In Questura per deporre. 

L’auto con a bordo Paso¬ 
lini e Pelosi si dev'essere fer¬ 
mata ai margini di via del¬ 
l’Idroscalo — una strada mol¬ 
to Isolata che attraversa pri¬ 
ma un borghetto di baracche 
e poi la campagna — poco 
prima dell'una. A questo pun¬ 
to, la ricostruzione del l'ac¬ 
caduto è tutta da verificare: 
la polizia, infatti, ha soltanto , 
la versione dell'omicida. Se- i 
condo il Pelosi lo scrittore 1 
gli avrebbe proposto di avere 1 
con lui « rapporti sessuali » , 
ricevendone un rifiuto. «Ab- i 
biamo avuto una violenta di¬ 
scussione — ha dichiarato il 1 
giovane assassino — Pasolini l 
ha raccolto per terra un ba¬ 
stone e mi ha colpito alla te¬ 
sta. Accecato dal sangue che | 
mi colava lungo il viso — 
ha proseguito Pelosi — ho di¬ 
velto a mia volta un pezzo dt 
legno da una staccionata ed 
ho cominciato c colpirlo fi¬ 
no a quando no i l’ho visto 
cadere A quel punto ho cer¬ 
cato di scappa Seno salito 
a bordo dell’auto, ch< aveva 
ancora le chiavt insente nel | 
cruscotto e sono fuggito piu I 
veloce che potevo». 

E' stato accertato che Pelo- 
si ha una ferita al capo. Al , 
carabinieri che lo avevano fer¬ 
mato (l'appuntato Antonino j 
Cuzzupè c il carabiniere Giu¬ 
seppe Guglielmi) aveva detto. I 
in un primo momento, di es- I 
sersela prodotta sbattendo 1 
contro il parabrezza dopo una 
brusca frenata. 

Pelosi ha anche dichiarato 
al magistrato che non volo- I 
va travolgere con l'auto Pa- I 
solini. «Mentre fuggivo — ha 
detto — ho sentito un forte 
sobbalzo. Sono tornato indie- > 
tro e. accesi i fari, mi sono \ 
accorto che ero passato con i 
l auto sul corpo dt Pasolini ». 

Il diciassettenne è stato col¬ 
pito da un ordine di carce¬ 
razione per il reato di omi¬ 
cidio volontario pluriaggrava¬ 
to, ed è stato trasferito al 
carcere di Regina Coeli poi¬ 
ché presso quello minore di 
Casal di Marmo non ci sono 
celle d’isolamento. Resta ora 
per gli investigatori, il lavoro 
piu difficile per cercare di 
accertare, ad uno ad uno, tut¬ 
ti i particolari della versione 
di Pelosi, e fare chiarezza su 
questo orrendo delitto. 


La Federazione Nazionale Lavo- 
nitori Arti Visive CGIL vuole e- 
aprimere l'orrore ed il dolore de- 
all artisti milanesi per Tassassimo 
di 

PIER PAOLO 
PASOLINI 

ucciso dulia stessa violenza mo¬ 
struosa che egli aveva chiaramen¬ 
te individuato e che aveva com¬ 
battuto apertamente con li suo 
impegno quotidiano di poeta cl- j 
vile 

Milano, 2 novembre 1975. 

il——I 
Il sindacato provinciale Enti lo- I 
cali CGIL annuncia con dolore la I 
morte della compagna 

ANNA DESTEFANO 

attiva multante antifascista, par- 
teeipe. apprezzala e stimata diri¬ 
gente dell‘organizzazione sindacale 
del settore fin dulia sua fonda¬ 
zione. j 

I funerali avranno luogo oggi hi- I 
nedl 3 novembre alle ore 16 par- I 
tendo dalla clinica Pinna Plntor | 
i via Amerigo Vespuccl 61» i 

Torino, 2 novembre 1975 j 


Mlchelinu Gelsomino, Carlo Do¬ 
minici. Beppe Revelll, Gino Ros¬ 
so e famiglie prendono parte al 
dolore della mamma e del compa¬ 
gno Toni per la perdita della cara 

ANNA DESTEFANO 

Torino 2 novembre 1975 


La Camera del Lavoro di Torino 
I e provincia unitamente al sindaca¬ 
ti di cutegorla esprime le piu vi¬ 
ve, fraterne condoglianza al fami¬ 
liari di 

ANNA DESTEFANO 

da decenni collaboratrice preziosa 
. del sindacato Enti Locali 
Torino, 2 novembre 1975. 


E’ mancato all’affetto del auoi 
cari 

DOMENICO 

MASSIMELLO 

Ne danno il doloroso annuncio 
le sorelle Maria, Savina e parenti 
tutti I funerali in forma civile 
avranno luogo oggi lunedi 3 no¬ 
vembre alle ore 14,30 partendo da 
vm Giacomo Dina 65-4. 

Torino, 2 novembre 1975, 


LE TEMPE¬ 
RATURE 


Veneri • 13 18 


Bologne 12 14 
Firenie 14 17 



Cempob. 10 18 
Beri 13 22 

Napoli 9 20 
Poterne 9 19 V#n/\ 
Cetemero 12 18 
Reggio C. 9 23 J 
Mestine 14 20 1 
Pelermo 14 24 | 
Cetenle 6 23 
Alghero 7 19 1 
Caglierl 14 17 * 


i lauta Ci mil'enj» 
■ linee di egwtk 


A M‘8 

B t»u« pressine 


lèO-rahrr medio li wn, 
#l Inetto del me* 


In» fusela di bassa pressione (he si estende dalT\tlantiro settentrionale 
Nino al Mediterraneo. con voglia verso la nostra penisola aria calda ed 
umida attraverso I quadranti sud-occldentull. Questo tipo di aria a sua 
volta alimenta perturbazioni che sono inserite nella depressione. La per¬ 
turbazione che Ieri ha Interessato le regioni settentrionali e In parte 
quelle centrali si sposta verso levante; una nuova perturbazione tende 
a portarsi sulle nostre regioni. In linea di massima II tempo al Nord 
e al Centro rimarra orientato verso la nuvolosità e «iso le precipita¬ 
zioni; durante II corso della giornata I fenomeni d. cattivo tempo si 
potranno attenuare sulle regioni nord-occidentali e su quelle tirreniche 
e centrali, mentre si potranno intensificare sulle tre Venezie e sulle 
regioni adriatlcbe. Per quanto riguarda la parte meridionale della nostra 
penisola; tempo variabile caratterizzalo da alternanza di annuvolamenti 
e schiarita. 
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LA 

% ^/MARCHESE 

y/LLADO/yA 

vi ricorda che nelle cantine delle proprie 
Aziende Agricole « LE RIVETTE » e « LA 
MARENCA ■/> in Serralunga d'Alba (Cuneo), 
invecchia i vini di sua produzione 

BAROLO - NEBIOLO 
BARBERA - DOLCETTO 

che troverete nelle confezioni per i regali 
di fine anno. 


BIBLIOTECA DEL MOVIMENTO OPERAIO ITALIANO 



RIUNITI 


Michele Pistillo 


GIUSEPPE 
DI VITTORIO 


■ 1907-1924 

Dal sindacalismo rivoluzionario 
al comuniSmo 

pp. 360 - L. 3.000 

■ 1924-1944 

La lotta contro il fascismo 
e per l’unità sindacale 

pp. 500 - L. 5.000 

La figura, l’attività politica e le lotte 
di uno dei più prestigiosi dirigenti sin¬ 
dacali che ebbe una parte di grande 
rilievo nella storia del movimento ope¬ 
raio italiano e internazionale. 



IL /MESTIE RE DI VI AGGIARE 

agenzia specializzata 
per viaggi in |IDC£^ 

























